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Il PCI ribadisce la sua posizione di fermezza 

Nessun atto che costituisca 
un cedimento ai terroristi 

Colloqui di Berlinguer con Andreotti, Zaccagnini e Craxi - Lunga riunione di DC e PSI: pressione dei socialisti per 
fare accogliere la propria tesi di una « iniziativa autonoma dello Stato », i democristiani si riservano il giudizio 

Prima vera udienza 

Limite 
invalicabile 

Abbiamo vissuto un Pri
mo Alaggio diverso: sulle 
piazze gremite ha dominato 
il tema della difesa della 
democrazia repubblicana in
vestita da un tentativo c-
versivo di vaste proporzioni, 
forse più pericoloso di quel
lo del 1969. Non si tratta 
solo di Brigate rosse. E 
la piazza ha detto: questo 
Stato vogliamo cambiarlo ma 
è nostro, anzi è la nostra 
conquista più grande, è il 
solo terreno su cui possia
mo strappare, lottando, nuo
ve e più avanzate conquiste. 
Non vi è ipotesi di maggio
re giustizia, di libertà, di 
progresso che sia realizzabi
le al di fuori della difesa 
e del rinnovamento di que
sta democrazia. In gioco non 
è il prestigio astratto di un 
apparato statale ma la sicu
rezza e la libertà di ogni 
cittadino. E per chiudere il 
varco all'eversione è l'uni
tà democratica, recentemen
te raggiunta, che bisogna 
difendere. 

Le Br a questo puntano: 
spezzare il rapporto tra le 
masse e lo Stato, far salta
re l'incontro costruttivo tra 
J grandi movimenti di popo
lo. Tutti e due questi obbiet
tivi sono stati finora man
cati dai criminali eversori. 
11 Primo Maggio lo ha di
mostrato. Tutto il contrario 
di ciò che cerca di insinua
re l'avvocato delle Br, quel 
tal Guiso. e lo fa proprio 
per indurre al cedimento, e 
per giustificarlo. I terrori
sti — egli dice — hanno 
già conseguito la loro vitto
ria politica e perciò allo 
Stato non resterebbe che 
« salvare it salvabile ». Non 
è cosi. L'unica loro vittoria 

sarebbe il cedimento della 
Repubblica, la rottura tra le 
forze democratiche. 

Questo è il punto che noi 
dobbiamo sottolineare con 
assoluta chiarezza ancora 
una volta. Per questo pen
siamo che nessun gesto u-
manitario, volto a facilitare 
o provocare la salvezza del 
prigioniero, può neppur mi
nimamente incrinare l'inte
grità dei principi costituzio
nali. la certezza della legge 
come norma eguale per tut
ti, il rifiuto di qualsiasi con
cessione ai terroristi. Dob 
biamo ripeterci: quando di
ciamo nessuna concessione, 
intendiamo dire no a qual
siasi atto che significhi en
trare in un qualsiasi rap
porto contrattuale con le 
Br. Tale sarebbe anche un 
cosiddetto « patteggiamento 
muto » tra Stato e Br, cioè 
uno scambio di prigionieri 
da compiere tramite gesti 
cosiddetti « autonomi >, in 
realtà calcolati nell'illusio
ne di ottenere una contro* 
partita. Ma a parte il fatto 
che nulla garantisce tale 
contropartita, un qualsiasi 
patteggiamento con i crimi
nali suonerebbe un cedi
mento al ricatto, un incorag
giamento all'eversione e un* 
offesa al senso della giusti
zia e dell'eguaglianza di un 
popolo che ha bisogno, og
gi come non mai, di sentire 
salde e forti le istituzioni 
democratiche e degne della 
sua fiducia. 

Diciamo questo mentre 
non abbiamo di fronte pre
cise proposte. Se ci saran
no le considereremo con at
tenzione e rigore ma sem
pre mantenendo salvo il di
scrimine tra umanitarismo e 
cedimento. 

Il governo riferisce 
venerdì alla Camera 
sulla vicenda Moro 

ROMA — II governo farà conoscere venerdì alla Camera 
la data in cui farà le sue comunicazioni sugli sviluppi 
del caso Moro. Lo ha annunciato ieri sera a Montecitorio 
il ministro dell'Interno Francesco Cossiga precisando che 
il governo non intende sottrarsi all'obbligo di riferire al 
Parlamento sulla vicenda e di sentire su di essa l'opinio
ne delle Camere. Dell'annuncio ha preso atto una larghis
sima maggioranza dell'assemblea di Montecitorio: la stes
sa che ha respinto una proposta radicale in base alla qua
le il governo avrebbe dovuto riferire ieri stesso sul caso 
Moro alla Camera. 

ROMA — E' cresciuto il ritmo 
degli incontri politici sulla vi
cenda Moro. Nella giornata di 
ieri — una giornata eccezio
nalmente intensa, specchio di 
una situazione difficile e 
drammatica — due elementi 
hanno avuto spicco. Il PCI, da 
un lato, ha colto l'occasione 
dei colloqui e dei contatti del
le ultime ore (il compagno 
Berlinguer, che il Primo Mag
gio si era incontrato con An
dreotti e Zaccagnini. ha avu
to un colloquio con il segre
tario socialista Craxi) per il
lustrare ulteriormente la pro
pria posizione, contraria a 
ogni cedimento nei confronti 
del terrorismo e ferina nella 
difesa dello Stato democrati
co. I dirigenti della DC e del 
PSI. dall'altro lato, si sono 
riuniti a piazza del Gesù, nel 
tardo pomeriggio ed hanno di
scusso fino a poco prima del
la mezzanotte i termini del
l'iniziativa della segreteria so
cialista per un atto « autono
mo » dello Stato. 

Nel corso della riunione del
le due delegazioni (Zaccagni
ni era accompagnato dai suoi 
consueti collaboratori. Craxi 
era insieme a Signorile, ai 
capi-gruppo e all'on. Di Va-
gno). i socialisti hanno eser
citato una pressione insisten
te nei confronti dei rappresen
tanti della DC. per far pas
sare le proprie tesi. E la DC 
si è infine riservata di appro
fondire i termini della que
stione. Questo il senso delle 
dichiarazioni che sono state 
rilasciate alla fine dell'incon
tro di piazza del Gesù. 

Il comunicato conclusivo è 
stato letto, per la DC. da Gal
loni. « Abbiamo ascoltato — 
egli ha detto — da parte dei 
rappresentanti socialisti • l'il
lustrazione di una autonoma 
via umanitaria per la libera
zione dell'oli. Moro e abbia
mo espresso il nostro vivo rin
graziamento per la solidarietà 
dimostrata dal PSI in questa 
tragica vicenda ». Il rappre
sentante de ha soggiunto che 
il suo partito ha chiarito la 
propria posizione « ricordando 
i numerosi tentativi compiuti 
sul piano umanitario che non 
hanno purtroppo fin qui tro
vato una risposta da parte dei 
rapitori. Ci riserviamo — ha 
concluso Galloni — di appro
fondire i termini delle ipotesi 
avanzate anche dal PSI ». 

Di quali ipotesi si tratta? 
Il vice-segretario de ha det
to che sono « ipotesi umani
tarie che non ledano i prin
cipi della Costituzione e delle 
leggi ». In che cosa dovrebbe 
consistere l'approfondimento 
di cui parla la DC? Galloni 
ha dichiarato che l'esame de
ve essere condotto da parte 
della DC e degli altri partiti. 
mentre e alcuni aspetti tecni
ci » debbono essere sottoposti 
al governo. La DC si riserva 
una « rolli/azione finale ». In 
sostanza, a giudizio di Gallo
ni. i socialisti hanno propo
sto una via che e in astratto 
è praticabile, e che in con
creto deve essere verificata 
caso per caso ». E' evidente 
che il vice-segretario de fa
ceva riferimento, in modo im
plicito. all'ipotesi affacciata 

(Segue in penultima) 

7 giorni trascorrono, sempre 
più lenti e più lunghi, quel 
terribile 16 marzo si allon
tana nel tempo, siamo già a 
maggio, ci avviamo verso il 
compimento del secondo mese 
dal rapimento dell'ori. Moro e 
dal massacro della sua scor
ta. E l'opinione pubblica co
mincia ad avvertire che la 
vicenda, così grave, così tra
gica sta assumendo aspetti 
sempre più inquietanti. Con
vince sempre meno l'idea che 
ci troviamo di fronte soltanto 
a una banda di terroristi. Ci 
sono i « fiancheggiatori », 
l'area magmatica dell'ever
sione e della violenza, e que
sto si sapeva. Ma ormai si 
deve pensare che c'è anche 
altro: collegamenti, compli
cità. ispiratori in zone ben 
più «rispettabili » e « rispetta
te » della realtà italiana. 

Perché le indagini non fan
no un passo avanti? Perché 
invece di discutere tanto su 
ipotesi impraticabili che do
vrebbero indurre — chissà 
perché — i terroristi a ri
lasciare Moro, al prezzo di 
un rovinoso cedimento dello 
Stato, non si comincia a 
mettere le mani su qual
cuno? Sono domande che 
non si possono più ignora
re. Tutti si dichiarano per 
la lotta contro il terrorismo. 
E, nonostante le oscillazioni 
dei socialisti, una imponente 
maggioranza è schierata, in
torno al governo, sulla linea 
della fermezza. Come, mai. 
allora, coloro che tale fermez
za dovrebbero concretare con 
l'azione pratica sembrano co
me paralizzati, o quasi? E' 

Interroga
tivi sulle 
indagini 

un fatto che le indagini ri
stagnano. Un « covo », è vero, 
è stato scoperto, ma per ca
so, a Roma. Altri sono emersi 
dalle nebbie del mistero in 
periferie più o meno lontane. 
Qualche mandato di cattura. 
qualche fermo o arresto. E 
un solo « brigatista » caduto 
nelle mani della polizia, e ciò 
perché la sua vìttima ha avu
to il tempo di ferirlo, prima 
di morire. Ma, sulla sostanza. 
sulla pista principale, non un 
solo passo avanti. 

Nel frattempo, però, le BR 
hanno continuato a sparare e 
ad uccidere. Hanno continua
to (continuano) a lanciare 
bombe. Soprattutto hanno in
tensificato la diffusione di co
municati, di comunicati e let
tere. infine di sole lettere a 
firma Aldo Moro, « con una 
puntualità e un'immediatezza 
— Ila scritto con sarcasmo 
un commentatore — di cui da 
tempo i nostri servizi pubblici 
sono incapaci ». In questura 
si dice che queste lettere sia
no ormai parecchie decine. 
Non solo. Il cittadino legge 
nei giornali che la famiglia 
Moro € presumibilmente » è 
anche l'ultima mittente cono
sciuta (mittente, non destina
taria) di tutte queste missi
ve. Legge che la famiglia 
€ ha evidentemente trovato un 

Processo Lockheed: 
l'accusa aggrava 
le imputazioni 

Chiesta la contestazione di tre aggravanti - Presente Ovi
dio Lefebvre, assente il fratello - Attacco della difesa di 
Luigi Olivi all'Inquirente - Respinte le prime eccezioni 

canale di contatto con i rapi
tori senza che la polizia lo 
scopra ». Legge, rilegge, si 
sente ripetere dalla radio e 
dalla TV i nomi degli « inti
mi collaboratori » del presi
dente della DC. a cui i cro
nisti. quasi con naturalezza, 
e pur senza dirlo, attribuisco
no il ruolo di « postini ». Sco 
pre l'esistenza di « un avvo
cato vestito in modo dimes
so » die secondo alcuni sareb 
he il ^canale* di cui si servo
no i terroristi per inoltrare le 
lettere personali di Moro. E, 
pur nel rispetto per il dram
ma della famiglia del rapito. 
il cittadino è indotto a con
frontare questo caso ad altri 
analoghi, non così rilevanti. 
certo, sul piano politico, ma 
non vieno dolorosi, sul piano 
umano, come i due ultimi, 
quello di Giovanna Amati e 
di Marta Beni-Raddi. Qui, la 
polizia e la magistratura non 
sono rimaste paralizzate. 
Hanno anzi agito e hanno 
messo le inani sui delinquenti 
che telefonavano o che tene
vano contatti per altre vie. 

O forse il ragionamento va 
rovesciato? Forse si deve con
cludere che, appunto perché 
carico di implicazioni politi
che, il caso Moro rende l'ar
ma delle indagini * scarica 
e inutile », per citare le paro
le di un giornale che le BR 
hanno usato volentieri per dif 
fondere gli scritti loro e del 
loro prigioniero? 

Noi abbiamo anche seri 
dubbi che per queste vie tor
tuose sarebbe possibile pro
teggere meglio la vita di Al
do Moro. 

RQMA s — Ovidio Lefebvre, Luigi Gui e Mario Tanassi 
nell'aula del Palazzo della : Consulta poco prima dell'inizio 
dell'udienza del processo Lockheed . 

Le indagini sul rapimento del presidente democristiano 
_ — • • • — t 

Sarebbero decine e decine le lettere di Moro 
Svanisce una «pista» dopo alcuni fermi dei CC 
C'è chi parla di settanta manoscritti usciti dalla « prigione » in questo mese e mezzo - La telefo
nata di sabato alla famiglia - L'inchiesta è sembrata essere vicina a una svolta per qualche ora 

ROMA — Il fermo di alcune 
persone, l'aria di gran mi
stero degli investigatori ep-
poi le prime imprecise indi
screzioni, ieri hanno fatto pen
sare per qualche ora che l'in
chiesta sul sequestro Moro 
fosse arrivata a una svolta. 
Qualche giornale della sera 
aveva addirittura parlato del
l'arresto e di uno dei capi del
la colonna romana delle bri
gate rosse ». Ma ben presto 
l'aria di entusiasmo e di at
tesa si è smorzata quando gli 
stessi inquirenti si sono mo
strati molto scettici. E in se
rata. difatti, è stato trattenu
to in stato di fermo giudizia
rio soltanto un giovane impie
gato. Libero Maesano. 30 an
ni. sul quale non ci sarebbe 

molto di più di qualche so
spetto. 

A parte questa parentesi. 
dunque, la giornata è trascor
sa senza grosse novità sul 
piano delle indagini. L'atten
zione. naturalmente, continua 
ad essere concentrata su qual
siasi fatto collegato diretta
mente o indirettamente alla 
sorte dello statista rapito, so
prattutto dopo la e pioggia » 
di lettere autografe giunte a 
numerosi esponenti politici e 
ad autorità dello Stato sabato 
scorso. A questo proposito ieri 
si è appreso un particolare 
sconcertante: secondo indi
screzioni trapelate da ambien
ti responsabili, dall'inizio del
la drammatica vicenda ad ora 
gli .«scritti a firma Moro usciti 

Ieri la discussione generale nell'aula di Palazzo Madama 

La legge sull'aborto nella fase decisiva 
La relazione presentata dalla compagna Giglia Tedesco e dal socialista Pittella - 33 emendamenti della minoranza 

ROMA — La legge sull'abor
to (depenalizzazione della in
terruzione volontaria della 
gravidanza, gratuità e assi
stenza, decisione finale della 
donna: questi i principi fon
damentali stabiliti nei venti-
due articoli del nuovo testo 
legislativo) affronta l'ultimo 
tornante. Dopo che per due 
volte è stata bloccata (nel 
'76. a Montecitorio, prima del
le elezioni del 20 giugno; e 
poi undici mesi fa al Senato, 
quando verme meno la mag
gioranza): dopo la dura bat
taglia delle settimane scorse 
alla Camera, dove sono sta
ti necessari venti giorni di 
dibattito serrato per piegare 
l'ostruzionismo radicale e 
giungere alla approvazione del 
prov\edimento; e dopo la ra
tifica delle commissioni Giu
stizia e sanità del Senato (ve
nerdì scorso), ora l'ultima pa

rola è all'Assemblea di Palaz
zo Madama. 

Ieri sera si è aperta la di
scussione generale, sulla ba
se della relazione di maggio
ranza (favorevole all'approva
zione) presentata dalla com
pagna Giglia Tedesco e da 
Domenico Pittella (PSI): e 
della relazione di minoranza 
(giudizio negativo sul testo 
della legge) presentata dai de 
Giovanni Coco e Adriano 
Bompiani-

Sono 33 i senatori iscritti 
a parlare: 18 DC. 3 della si
nistra indipendente, 2 PCI. 
2 PSI. 2 MSI. 2 DN. I PRI. I 
SVP. 1 PLI e 1 PSDI. In se
rata. dopo una breve sospen
sione voluta dal presidente 
Fanfani a causa dell'assen
za del ministro competente, si 
sono avuti i primi interventi: 
quelli dei de Ruffino. Codazzi 
e Trifogli, del socialista Cam-

popieri e della compagna Ta-
lassi. 

Nella giornata di oggi po
trebbe concludersi il dibatti
to generale. E questa sera 
stessa, o al più tardi domani. 
si dovrebbe passare al voto 
su una prima questione: la 
richiesta di « non passaggio 
agli articoli » (di insabbiare. 
cioè, subito la legge) già an
nunciata dai democristiani. 
Fu proprio su questo punto 
che nel giugno del "77 al Se
nato si arenò il precedente te
sto di legge (diverso, per al
cuni aspetti, da quello attua
le. in seguito alle modifiche 
apportate, prima in commis
sione e poi in aula, dalla Ca
mera dei deputati). Allora 
quella che era sulla carta mi
noranza (DC più MSI) diven
tò maggioranza in seguito ad 
alcune assenze e alcune defe
zioni nello schieramento lai

co. Questa volta un simile 
incidente non dovrebbe ripe
tersi. sis perchè sono diver
si la situazione e il clima 
politico, sia perchè le diffe
renze tra il testo ora in di
scussione e quello bocciato in 
giugno dovrebbero avere rias
sorbito le perplessità e i dis
sensi che. seppure marginali, 
erano allora presenti nel fron
te delle sinistre. 

Giovedì. sahi> imprevisti, è 
dunque probabile che inizi la 
discussione sui singoli artico
li. In questa sede verranno 
esaminati anche i 33 emenda
menti annunciati dalla mino
ranza. PCI. PSI. PSDI. PRI. 
PLI e indipendenti di sinistra 
sono d'accordo per votare con
tro questo pacchetto di mo
difiche (assai profonde: si 
tratta in realtà di una sorta 
di legge alternativa). Se solo 
una di esse fosse accolta, 

tutta la legge dovrebbe tor
nare alla Camera, e a quel 
punto sarebbe praticamente 
impossibile — per motivi di 
tempo — evitare il referen
dum (già fissato per 1*11 giu
gno) abrogativo delle attuali 
norme sull'aborto promosso 
dai radicali. Tutti i partiti. 
d'altra parte, nella sostanza 
anche la DC, giudicano politi
camente pericolosa e contro
producente. in questa situa
zione difficile e drammatica 
per il Paese, una simile pro
va elettorale che spacchereb
be in due l'Italia, e la giudica
no inoltre inutile ai fini di 
una regolamentazione dell'a
borto favorevole alla donna. 
Nel migliore dei casi infat
ti — nell'ipotesi di una vitto-

pi. $. 
(Segue in penultima) 

dal covo delle « brigate ros
se » sarebbero decine e deci
ne: qualcuno parla addirittu
ra di settanta. 

Si tratta di un fatto che 
contribuisce ad alimentare 
dubbi ed interrogativi sull'at 
tività degli investigatori. Ap
pare incredibile, infatti, che 
un intreccio talmento vasto di 
e corrispondenza » tra l'ostag
gio dei terroristi e il mondo 
esterno non abbia già offerto 
elementi sufficienti per otte
nere qualche risultato concre
to nelle indagini. Tanto più 
che. proprio di fronte a que
sta quantità di messaggi, vie
ne rafforzata la convinzione 
che la « prigione » di Moro si 
trova all'interno della capi
tale. 

Ce da dire. poi. che oltre 
alle lettere sembra continui
no ad arrivare messa2gi tele
fonici. E' stato confermato. 
ad esempio, che nel pomerig
gio di sabato, verso le 16.30. 
in casa Moro è giunta una 
telefonata, ricevuta da un fa
miliare. il quale ha detto di 
non avere dubbi che si trat
tasse di una comunicazione 
delle « brigate rosse ». L'a
nonimo interlocutore ha af 
fermato che se entro tre ore 
da quel momento non fosse 
accaduto qualcosa di * ester
no ». le < br » avrebbero do
vuto * dar corso all'esecuzio
ne ». Da più parti è stato os
servato. dunque, che l'appel
lo alla DC diramato dalla fa
miglia Moro alle 19.30 di sa 
baio potrebbe essere il fatto 
« esterno » preteso dai « bri
gatisti ». 

Vediamo, quindi. la vicen
da dei fermi di ieri. L'unico 
trattenuto in carcere, come 
abbiamo detto, è Libero Mae-
sano. 30 anni, ex appartenen
te a « potere operaio ». im
piegato presso la Società ge
nerale informatica (gruppo 
Italsiel) che ha in appalto il 
lavoro di alcuni uffici d?l 
ministero delle finanze. I so
spetti riguardano i reati di 
partecipazione a banda ar-

Sergio Crisaioli 
(Segue in penultima) 

Uccisa la donna 
rapita a Firenze: 
quattro arrestati 
hanno confessato 

Il corpo della sventurata signora Marta Raddi. 54 anni. 
sposata a un piccolo industriale toscano, è stato ritrovato. 
sotterrato in una fossa a venti chilometri da Firenze. 
I suoi rapitori l'avevano ammazzata quasi subito dopo 
il sequestro, avvenuto una settimana fa: quattro sono 
stati arrestati: Santino Rubanu. 43 anni, già condannato 
per il sequestro Rossini. Luigi Doria. 37 anni, da Catan 
zaro. Luigi Petrucci. 25 anni, originario di Campobasso 
e Antonio Biscu. 26 anni, di Orgosolo. Hanno confessato 
l'infame crimine che prevedeva fin dalle prime battute 
l'eliminazione dell'ostaggio, assassinato a colpi di bastone 
e di coltello. Due di loro erano stati presi la settimana 
scorsa mentre telefonavano per chiedere 300 milioni di 
riscatto. NELLA FOTO: la signora Marta Raddi. 
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ROMA — Questa volta nes
suna falsa partenza: il 
processo Lockheed ha preso 
l'avvio regolarmente. Presen
te in aula Ovidio Lefebvre, 
ormai guarito, insaccato in mi 
vestito grigio troppo largo per 
la sua recente magre/va post
operatoria: assente il fratel
lo. il professor Antonio, il 
quale evidentemente non ha 
voluto subire * l'onta » delle 
manette. K. secondo le regole 
classiche del gioco processua
le. sono piovute le prime ec
cezioni della diresa (alcune 
respinte già ieri). Obiettivo. 
come sempre, dei legali, quel
lo di ritardare il momento del
la sentenza nella speranza di 
far avvicinare la prescri
zione. 

Ma la dife.sa ha tro 
vato subito un OSMI duro nei 
rappresentanti dell'accusa, i 
tre commissari (Dall'Orti. 
Smuraglia e Gallo) nominati 
dal Parlamento. Prima che le 
schermaglie iniziassero, infat
ti. il professor Alberto Dall' 
Ora si è alzato e a nome 
della commissione d'accusa 
ha buttato sul piatto della 
bilancia « un carico da 11 », 
come si suol dire fra gio
catori di briscola (il para
gone è irriverente data la so
lennità del dibattimento che 
per la prima volta vede all' 
ojiera la corte di Giustizia. 
ma rende il concetto). Dall' 
Ora ha infatti chiesto che agli 
imputati siano contestate al
tre tre aggravanti: la conti
nuità del reato di corruzione 
di cui devono rispondere gli 
ex ministri Gui e Tanassi e 
gli imputati laici: la rilevante 
entità del danno patrimonia
le (le bustarelle Lockheed so
no costate all'erario almeno 
un miliardo di lire): la par
ticolare gravità della vicenda. 
; La contestazione delle tre 
aggravanti (sulla questione si 
discuterà questa mattina con 
interventi dei difensori degli 
imputati) avrebbe due effet
ti: il primo di natura stret 
tamente processuale, perché 
se la pro|x>sta sarà accolta si 
allungheranno i termini della 
prescrizione e quindi ogni vel
leità dilazionatrice verrà fru
strata: la seconda di natura. 
diciamo cosi, psicologica: i 
commissari hanno voluto far 
subito intendere che la loro 
non sarà una presenza solo 
formale e che essi sono ben 
intenzionati a rappresentare 
gli interessi della collettività 
nel delicato dibattimento. 

Deve essere .stato anche 
questo deciso atteggiamento 
dell'accusa che ha spinto uno 
dei difensori di Luigi Olivi. 
il professor Alfredo Angeluc-
ci. ad aggredire letteralmente 
la Corte con una serie di ac
cuse. neppure troppo velate, 
tendenti a coinvolgere l'In
quirente. i rappresentanti del
l'accusa. e perfino gli stessi 
giudici costituzionali indicati 
come degli ignoranti di que
stioni processuali e penali. La 
Corte allargata (quindici giu
dici costituzionali più sedici 
laici) ha pazientemente ascol
tato per oltre un'ora e mezza 
il legale e solo due volte il 
presidente Rossi è intervenu
to. La prima volta quando ha 
chiesto ironicamente al pro
fessor Angelucci se sotto ac
cusa erano i giudici o il suo 
assistito e la seconda volta 
quando il legale ha comin
ciato a paragonare la corte di 
Giustizia a tribunali politici di 
infausta memoria e a ricor
dare il suo ritorno dalla pri
gionia. Rossi ha chiesto se 
non era il caso di iniziare 
con qualche ricordo un po' 
vicino nel tempo. 

Ma nella sostanza quali era
no le tesi dall'avvocato di Oli
vi. uno decii imputati — è 
bene ricordarlo — che è ri
parato all'estero e si guarda 
dal tornare :n Italia? Egli 
ha chiesto: la revoca del 
mandato di cattura per il suo 
assistito accusato di aver fat
to da tramite per una parte 
delle bustarelle Lockheed; 1' 
incriminazione dei testi ame 
ricani, cioè i dirigenti della 
Lockheed che sono stati sen
titi dai commissari dell'Inqui
rente in qualità di testi; la 
dichiarazione di nullità dell' 
istruttoria per irregolarità 
delle notifiche a Olivi e an
che per una questione di in
costituzionalità di norme che 
regolano i procedimenti d'ac
cusa davanti alla Corte Co-
stiruzionale. 

Il mandato di cattura ha 

Paolo Gambetria 
(Segue in penultima) 
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I commenti della stampa dopo le recenti lettere di Moro 

Svolta nella strategia delle Br 
per scardinare il quadro politico 
Un'analisi che coincide nei più autorevoli quotidiani di opinione - Le insidiose manovre dell'attacco 
portato al «cuore dello Stato» - Senza cedimenti anche nella fase del «terrorismo prolungato» 

Consegnato in visione 

A un PG «esperto» 
il fascicolo 

del caso Moro 
Interrogativi sul compito del sostituto pro
curatore - Perché la procura passa la mano? 

ROMA — Il fascicolo dell'in
chiesta Moro è ormai nello 
mani della procura generalo 
anche se ieri è stato ancora 
il sostituto procuratore Lucia
no Infelisi a condurre l'ope
razione che ha portato al fer
mo di alcune persone e alla 
perquisizione di appartamenti. 
Il sostituto procuratore Gua
sco, che ha ricevuto l'incarico 
dal capo dell'ufficio Pasealin.) 
di occuparsi della vicenda. 
non ha ancora avuto modo di 
leggere gli atti (otto volumi
nosi dossier) e quindi scnz.i 
cognizione di causa era del 
tutto assurdo incaricarlo di 
procedere subito nell'istrutto
ria in un momento così deli
cato. Senza considerare dio 
per ora la procura generale 
ha avuto solo in visione il 
fascicolo: soltanto in .in se
condo tempo sarà deciso for
malmente se la procura d.*lla 
Repubblica dovrà essere spo
gliata dell'inchiesta e se I ac
cusa dovrà essere sostenuta 
dal PG. 

In ogni caso è certo che en
tro brevissimo tempo l'inda
gine sarà formalizzata e il 
giudice istruttore si occuperà 
della faccenda. E' questa la 
conseguenza di norme proce
durali ben precise che impon
gono la formalizzazione di una 
istruzione quando sia trascor
so un certo numero di giorni 
dall'inizio della indagine e 
gli accertamenti si mostrina 
complessi. 

Era stato d'altra parte lo 
stesso procuratore capo De 
Matteo a sollecitare un inte
ressamento del PG con una 
motivazione, però, che aveva 
lasciato alquanto sorpresi. De 
Matteo in sostanza aveva det
to: poiché l'inchiesta deve es
sere formalizzata in ogni caso. 
prima di passare gli atti al 
giudice istruttore ho sollecita
to un giudizio del PG sull'ope
rato del mio ufficio, una let
tura dei documenti per far 
conoscere quello che è stato 
fatto. 

Tesi alquanto singolare e 
certo con scarsi precedenti: 
di PM che invocano il con
trollo della procura generale 
se ne sono visti pochi. 

E allora che cosa c'è vera
mente? Questa è la domanda 

che da ieri si sente ripetere 
negli ambienti giudiziari. La 
scelta del sostituto procurato
re Guasco come magistrato 
dclltj^rocura generale che do
vrà e controllare > il lavoro 
già fatto e che. con tutta pro
babilità, seguirà dalle prossi
me ore l'inchiesta, quando l i 
stessa sarà formalizzata, ha 
rinfocolato gli interrogativi. 
Guasco è magistrato che ha 
fama di essere conoscitore de
gli ambienti nei quali è possi
bile si muovano i terroristi. 
Ha avuto per le mani diver
se inchieste sulle formazioni 
eversive che a Roma sono sta
te protagoniste di sanguinosi 
episodi. Ma soprattutto Gua
sco. nella precedente gestione 
della procura generale, ha as
solto il compito di « controlla
re » i fascicoli che in anni di 
« potere » del PG Carmelo Spa-
gnuolo si erano arenati nelle 
secche di impedimenti proce
durali e no. Ed erano fascicoli 
che scottavano. Un magistra
to, dunque, che conosce per 
dovere di ufficio i retroscena 
di parecchie vicende. E' per 
questo, è per questa sua espe
rienza che è stato scelto? La 
domanda richiama subito una 
ipotesi che da qualche giorno 
circola negli ambienti giudi
ziari. Riguarda alcuni passag
gi dell'inchiesta Moro che i 
mezzi di informazione non co
noscono o conoscono parzial
mente e spesso in modo di
storto. Non è possibile, si di
ce, che De Matteo abbia pre
ferito rimettere l'inchiesta al
la procura generale perchi 
potrebbe verificarsi la neces
sità di prendere decisioni par
ticolari e gravi che presup
pongono. quantomeno, la co 
noscenza di un quadro più 
vasto che non quello che rien
tra nella visuale di un procu
ratore della Repubblica? 

E al fondo di questo inter
rogativo appare evidente un 
« sospetto >: che qui e lì nel
l'istruttoria già compiuta af
fiorino elementi che. se colle
gati. potrebbero portare a con
clusioni del tutto nuove. Con
clusioni che richiedono appun
to collegamenti con poteri di
versi da quello giudiziario. 

P-9. 

Dopo la sua adesione all'appello degli intellettuali 

Il socialista Iacometti: 
« Non trattare con le Br » 

NOVARA — Abbiamo chiesto 
ad Alberto Iacometti. mem
bro del comitato centrale del 
PSI. (del quale fu anche se
gretario generale negli anni 
1948-1949) scrittore, ex diri
gente dell'Arci, dirigente an
tifascista. uomo della Resi-
stena di spiegare meglio le 
motivazioni che lo hanno in
dotto a dare la sua adesione 
All'appello dj quegli intellet
tuali. che si sono pronunciati 
contro l'apertura di ogni trat
tativa con i terroristi. 

Domandiamo: questa tua 
adesione molto .significativa 
ad un appello che respinge 
con fermezza l'apertura di 
ogni trattativa con i terrori
sti si differenzia nettamente 
dagli atteggiamenti che al
cuni fra i massimi dirigenti 
del PSI sono andati assumen
do ultimamente, intendi quin
di aprire una discussione, una 
polemica su questa questio
ne? 

«Partecipo con angoscia al 
dramma di Aldo Moro che 
ho potuto personalmente co
noscere e apprezzare. Condi
vido le preoccupazioni e le 
Angosce della sua famiglia. 
Detto questo ho fin da un 
mese e mezzo fa dichiarato. 
e dichiaro ancora og?i. che 
1* Repubblica non può e non 
deve trattare con i terrori
sti. Le ragioni? In primo luo
go perché la trattativa valo
rizzerebbe i terroristi, rico
noscendoli come parte con

traente e politica a livello 
statale, con conseguenze gra
vissime ed evidenti. In secon
do luogo perché la trattati
ve te quindi il compromesso) 
adirebbe fatalmente e nega
tivamente sulle forze dell'or
dine. sui magistrati, ogni 
chiamati ad assolvere compi
ti impegnativi e per certi a-
spetti decisivi ». 

Cosa pensi — lo interrom
piamo — della tesi affaccia
ta da alcuni secondo cui il 
governo potrebbe trattare 
senza compromettere lo Sta
to? 

La risposta è veramente 
arrabbiata: «Non ammetto 
questa assurda operazione 
tra Stato e governo, lo si 
voglia o no, il governo è l'or
gano di gestione dello Sta
to. quindi lo rappresenta a 
tutti gli effetti e In ogni 
circostanza ». Iacometti par
la poi dei gravissimi perico
li che la trattativa aprireb
be. con conseguenze inimma
ginabili. Il dirigente sociali
sta aggiunge poi che la so
lidarietà fra i partiti demo
cratici non deve in nessun 
modo sfaldarsi. 

II nostro colloquio finisce 
qui. Iacometti aggiunge: *Na-
turalmente questa posizione 
la sosterrò con forza nel Co
mitato centrale del partito 
che. secondo me. dovrebbe 
riunirsi al più presto ». 

i g. z. 

Gruppi cattolici: irrinunciabile 
difesa dei valori democratici 

FIRENZE — L'appello del 
Papa per salvare la vita di 
Aldo Moro è stato fatto pro
prio da 200 rappresentanti 
di gruppi, comunità locali e 
movimenti cattolici riuniti a 
Firenze, presso la Certosa del 
Galluzzo, in un convegno na
zionale. L'incontro — ap;rto 
da relazioni di Gianni Gio-
*J»nnonl. Franco Mangiapr
eti e Padre Bartolomeo Sor
ge — era dedicato al tema: 
«Per uscire dalla crisi: un 
patto di pace e di progresso ». 

In un comunicato dirama
to al termine dei lavori vie
ne fermamente rifiutata « la 
logica di guerra che si espri
me nella strategia e nelle ri
chieste delie Brigate Rosse. 
condividendo la irrinunciabi
le difesa dei valori e delle 
istituzioni democratiche ». I 
partecipanti al convegno han
no espresso infine « la più 
viva speranza che — attra
verso vie coerenti — si otten
ga la liberazione desiderata 
ed attesa » 

La : stampa italiana il 1. [ 
maggio ha registrato l'arrivo. 
avvenuto alla vigilia, delle 
sette lettere di Aldo Moro in
terpretandole in relazione a-
gli ultimi sviluppi della stra
tegia delle Brigate rosse. I 
più autorevoli quotidiani d'o 
pinione pongono l'accento in 
modo unanime sulle novità 
implicite nelle più recenti 
mosse dei terroristi che oggi 
puntano sulla destabilizzazio
ne del quadro politico, e 
mettono in luce il sempre 
più insidioso attacco sferrato 
contro la democrazia. 

Dopo aver notato la data 
simbolica, proprio il 1. mag
gio, scelta e per tentare di 
spezzare l'unità del no del 
governo e dei .partiti » alla 
trattativa, Ennio Caretto sul
la Stampa scrive: «Nella tra
gedia personale del presiden
te della DC e in quella collet
tiva del governo e dei partiti 
si corre tuttavia il rischio di 
perdere di • vista la grossa 
svolta compiuta dalle Brigate 
rosse. Esse infatti, pur man
tenendone inalterati gli obiet
tivi, hanno capovolto la loro 
strategia. Dal terrore aperto 
(la condanna a morte di Mo
ro. l'annuncio della esecuzio
ne. l'ultimatum di 48 ore) 
sono passate . a una azione 
più sottile — e a nostro pa
rere più pericolosa — di 
scardinamento del quadro 
politico formatosi due mesi 
orsono ». 

« Fallito lo strumento del 
disordine, della rivolta di 
piazza, e dunque delle leggi 
speciali, di una interruzione 
della democrazia — così pro
segue l'analisi — le Brigate 
rosse oggi puntano tutto su 
una complessa manovra di 
cui è involontario "complice" 
Moro. Esse non parlano più 
d'ucciderlo per un semplice 
motivo: hanno capito che il 
presidente della DC rappre
senta il nuovo, o meglio l'ul
timo strumento in mano loro 
per rompere l'attuale mag
gioranza parlamentare, co
stringere il governo alle di
missioni, aprire il Paese a 
soluzioni avventuriste. e im
pedirgli di arrivare a libere 
elezioni. Noi definiremmo 
questa la strategia del terro
rismo prolungato. La giudi
chiamo più pericolosa perché 
ha probabilità maggiori di 
successo >. 

L'articolo di fondo del 
Giorno è altrettanto esplicito 
e altrettanto preoccupato. 
« Una cosa sembra sicura — 
vi si afferma — cioè che ci 
troviamo di fronte ad una 
nuova fase della strategia 
delle Brigate rosse, strategia 
che rischia di avere effetti 
dirompenti sulla vita del 
Paese e sui suoi equilibri co
sì faticosamente raggiunti 
con il contributo determinan
te dello stesso presidente del
la Democrazia cristiana >. 
Dopo aver rilevato il tragico 
paradosso per cui proprio le 
parole di Moro si trasforma
no « in un elemento della 
strategia del gruppo terrori
stico che lo tiene in proprio 
possesso ». l'articolista ag
giunge: « Oggi essi si servono 
del prigioniero e delle sue 
lettere *x?r perseguire in 
forma nuova quell'obiettivo 
di "destabilizzazione" del 
quadro politico che la fer
mezza del governo, della DC 
e degli altri partiti ha finora 
impedito loro di realizzare ». 

« Questa nuova fase — sot
tolinea anche il Giorno — è 
indubbiamente la più difficile 
e anche la più pericolosa. 
quella in cui la strategia del
le Brigate rosse, passate dal
lo scontro frontale alla sotti
le strumentalizzazione del
l'autorità di Moro, potrebbe 
rischiare di porre in crisi lo 
schieramento politico ». Nello 
stesso articolo si dice quindi 
che « nulla deve rimanere in
tentato » per la salvezza del 
presidente della DC. < ma 
qualsiasi tentativo che si vo
glia compiere deve rimanere 
fedele alla politica di allar
gamento e di rafforzamento 
della democrazia italiana, che 
Moro ha sempre perseguito 
nella sua vita politica ». ap
punto e senza cadere nella 
strategia di rottura e di dis
soluzione che le Brigate ros
se vogliono imporci ». 

«Se, come è stato scritto. 
c'è "un partito della fami
glia" — argomenta l'articolo 
di fondo del Corriere della 
sera dal titolo "Una vita da 
sahare senza ambigui posti
ni" — occorre dire con fer
mezza che dall'altra parte 
non c'è un partito di becchi
ni o di aguzzini. Sappiamo 
tutti do\c sono i potenziali 
becchini e i sicun aguzzini. 
Anche se è amaro discorrere 
di schieramento davanti a un 
dramma di tale portata, dal
l'altra parte c'è un'opinione 
pubblica, c'è un vasto nume
ro di partiti. Questo "schie
ramento" desidera con tutte 
le sue forze che sia tentata 
ogni via per salvare Moro. 
ma sa che non si può salvar
lo spezzando e frantumando 
le leggi, come se esse non 
fossero, per volontà parla
mentare e popolare, il fon-

I damento della Repubblica ». 

Smentite sui colloqui senza vetro 
di Curdo e degli altri brigatisti 
TORINO — Le voci su pre
sunti incontri • tra Renato 
Curcio e Nadia Mantovani 
all'interno delle carceri Nuo
ve senza vetri divisori e sen
za altri disposivi di sicurez
za, sono state nettamente 
smentite con due ' dichiara
zioni del giudice di sorve
glianza dr. Nicolò Franco e 
del direttore delle carceri dr. 
Nava. Il magistrato ha af-
l'ermato di non aver mai « da
to alcuna autorizzazione: il 
problema non era tanto se 
autorizzare i colloqui tra Cur
cio e Mantovani all'interno 
del carcere, quanto autoriz
zare i colloqui con l paren
ti senza la lastra di cristallo 
A suo tempo alle richieste dei 
detenuti avevamo dato pa
rere negativo, che è stato poi 
direttamente confermato dal 
ministero ». 

La dichiarazione prosegue 
affermando che tutti i col
loqui (anche tra marito e 
moglie entrambi detenuti) 

avvengono sempre sotto con
trollo del personale. « Non è 
assolutamente consentito nel
le carceri italiane avere col
loqui al di fuori di queste 
regole e nessuno potrebbe da
re autorizzazioni di questo 
genere ». 

Il direttore delle carceri. 
premesso che è in carica da 
poco più di una settimana. 
ha detto che mercoledì scor
so ricevette una richiesta di 
Curcio per incontrarsi con la 
Mantovani senza la lastra di 
cristallo divisoria. E « quindi 
ho fatto un fonogramma al 
ministero precisando la ri
chiesta di Curcio e di altri 
brigatisti per colloquio con i 
familiari: a tuttora aspetto 
ancora una risposta ». Quin
di, conclude il dr. Nava ri
ferendosi ai presunti incontri 
tra Curcio e la Mantovani 
« non si tratta che di voci ». 
perché « nessun altro incon
tro di tipo diverso potrebbe 
essere ammesso ». 
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Dove si vota il 14 maggio 

In che modo 
i comunisti 

«fanno politica» 
a Rovereto 

La DC non ha più maggioranza assoluta 
Spirito di rivincita e polemica sul caso Moro 

ROMA — Sereno Freato e Corrado Guerzoni, considerati 
I « portavoce * dei familiari di Moro, mentre escono dalla 
abitazione dello statista rapilo 

Alla Commissione Interni della Camera 

Conclusa la discussione generale 
sul decreto contro il terrorismo 

Si passa all'esame dei singoli articoli — La posizione dei comunisti — Missini e radi
cali insistono nell'ostruzionismo al provvedimento di abrogazione della legge Reale 

ROMA — Lo scontro tra le 
forze democratiche da un la
to. i radicali-fascisti dall'al
tro (questi ultimi attuano as
sieme l'ostruzionismo al dise
gno di legge di abrogazione 
della Legge Reale) è ripreso 
ieri mattina alla commissio

ne giustizia della Camera. Il 
clima è teso, ma almeno per 
ora. ed una volta evitata in 
mattinata una plateale provo
cazione dei radicali, non si 
debbono registrare incidenti. 

La seduta è cominciata po
co dopo le 10. Profittando 

Comunicato degli Amici Unità 

Tre eccezionali 
successi 

nella diffusione 
•* » -

Eccezionali risultati nella diffusione dell'Unità si sono 
registrati nel corso del mese di aprile. Una conferma 
della volontà e del forte impegno dei militanti del nostro 
partito a far svolgere sempre più al giornale quel ruolo 
di orientamento politico oltre che di informazione de
mocratica in questa difficile fase che sta vivendo II 
paese. La forte mobilitazione dei nostri compagni - ha 
ccnsentito di diffondere nelle giornate del 25 e 30 aprile 
e del I. maggio un totale di 2.773.310 copie (948.868 il 25. 
898.912 il 30 aprile e 924.530 il 1. maggio). 

Un risultato questo che se confrontato con i livelli 
di diffusione raggiunti nelle stesse scadenze dello scorso 
anno registra un aumento di circa 200 mila copie. Se si 
analizzano poi i dati della campagna abbonamenti tro
viamo confermate le tendenze positive che registra la 
diffusione dell'Unità. Al 30 aprile sono infatti già 44 su 
108 le federazioni che hanno superato l'80r"r dell'obiet
tivo tra cui: Verbania, Vercelli. Treviso. Venezia e Ra
venna che hanno superato il lOCi. mentre la stragrande 
maggioranza è oltre il 50r'c dell'obiettivo e in termini 
finanziari questa situazione corrisponde a più di un mi
liardo e 700 milioni già versati. Si aggiunga poi che in 
alcune federazioni dove si svolgeranno le prossime con
sultazioni amministrative sono stati raccolti 3.000 abbo
namenti elettorali nello stesso mese di aprile. 

Occorre quindi che. In vista delle prossime scadenze 
politiche generali (amministrative parziali, campagna re
ferendaria, campagna della stampa) le nostre organiz
zazioni sappiano sempre più utilizzare quali strumenti di 
iniziativa politica la stampa comunista: l'Unità. Rina
scita. La Città Futura. 

Le migliaia di festival che si stanno già svolgendo e 
che si svolgeranno nel corso di tutto il periodo estivo 
dovranno sviluppare quale tema politico centrale anche 
il discorso sul ruolo della nostra stampa nell'attuale de
licata situazione politica. 

L'Associazione nazionale Amici dall'Unità 

della interruzione per il Pri- i 
mo Maggio, i radicali hanno i 
preteso non solo la lettura del ! 
verbale della precedente se- ! 
duta. ma su di esso hanno 
impiantato una lunga discus- | 
sione (per ben due ore e 
mezza) diretta a contestare, 
sempre a sproposito, questo 
o quel punto del varbale. L" 
onorevole Emma Bonino si è 
portata in aula un registra
tore: ha giustificato il fatto 
sostenendo di voler assicu
rare la effettiva pubblicità 
dei lavori. 

Il presidente Misasi, con 
cortesia ma con fermezza, ha 
invitato la esponente radicale 
a mettere via il registratore. 
Non essendo stato accolto 1' 
invito. Misasi ha ordinato al
lora ad un commesso di to
gliere dal tavolo l'apparec
chiatura. Non si sfugge alla 
impressione che i radicali si 
proponessero non di docu
mentarsi sulla ' seduta, ma 
di utilizzare la registrazione 
per la loro ormai consueta 
agitazione contro il Parla
mento. 

Radicali e missini che mar
ciano all'unisono, si muovono 
assieme, come guidati da una 
regia comune, nella ricerca 
dei cavilli procedurali per ri
tardare il più possibile i la
vori della commissione — per 
l'intera giornata di ieri bloc
cata nella discussione di ol
tre 160 emendamenti all'arti
colo 5. di cui ben 70 presen
tati dai neofascisti. Come 
non bastasse, nel pomeriggio 
Marco Palmella, in aula, ha 
sollevato questioni regolamen
tari ed eccezioni, con vota
zioni a scrutinio segreto che 
di fatto impongono la sospen- j 
sione della seduta delle com-
missioni, e anche quindi di j 
quella della giustizia. I 

Alla commissione Interni. 
riunita in sede referente, s'è 
intanto conclusa la discussio

ne generale e oggi si darà 
l'avvio all'esame degli artico
li del decreto che reca norme 
penali e processuali per la 
prevenzione e repressione di 
gravi reati, meglio noto come 
decreto contro il terrorismo. 
Già approvato con modifica
zioni dal Senato, il provvedi
mento sarà all'esame dell'as
semblea prossimamente. 

Nella discussione generale 
in commissione è ieri interve
nuto il compagno onorevole 
Gino Torri, il quale ha in 
primo luogo rilevato che di 
fronte al pesante attacco cri
minale contro lo Stato repub
blicano e alle sue istituzio
ni. è dovere delle forze de
mocratiche. del Parlamento e 
del governo individuare gli 
strumenti giuridici e operativi 
che, nell'ambito della lega
lità costituzionale, possono e 
debbono essere posti a dispo
sizione degli organi dello Sta
to attrezzandoli ad una più 
efficace difesa della democra
zia e alla lotta contro la vio
lenza e il terrorismo. 

Le misure previste nel de
creto — ha soggiunto Torri — 
sono serie e impegnative, ma, 
contrariamente a quanto qual
cuno ha sostenuto, non con
tengono nulla che possa le
dere i principi di legalità 
democratica. In realtà, con 
queste norme — e con quelle 
contenute nel disegno di leg
ge che abroga la legge Reale 
e prescrive nuove più inci
sive misure in uno con la tu
tela dei diritti dei cittadini 
— si cerca di utilizzare nuovi 
spazi e potenzialità legali, con
sentendo alla Repubblica di 
utilizzare i mezzi di cui di
spone, non già per limitare 
le libertà personali, ma al 
contrario per difendere tutti 
i dir.tti di libertà individuale 
in un giusto rapporto con la 
tutela della collettività nazio
nale. 

a. d. m. 

Il provvedimento dovrà ora passare all'esame del Senato 

È stata approvata ieri dalla Camera 
la legge sull'assistenza psichiatrica 

ROMA — Voto quasi unani
me, ieri alla commissione 
Sanità della Camera riunita 
in sede deliberante, sulla leg
ge che innova profondamente 
la disciplina vigente sulla as- J 
sistenza psichiatrica. Il prov- j 
vedimento, che passa al Se- ! 
nato per la sanzione definiti- ! 
va. evita per il suo stesso ) 
contenuto il referendum 
abrogativo dei primi quattro 
articoli della lccge psichiatri
ca del 1904. 

La legge, anticipando su 
questo settore della sanità, la i 
legge generale di riforma, è 
caratterizzata da alcune si
gnificative innovazioni. Anzi
tutto essa colloca le cure per 
malattie mentali all'interno 
della disciplina generale dei 
trattamenti, sia volontari che 
obbligatori, e prevedendo il 
graduale superamento degli 
ospedali psichiatrici • la con

scguente istituzione di appo
siti ser\izi presso gli ospedali 
generali pone fine ad una 
lunga pratica di discrimina
zione e di emarginazione dei 
malati di mente. Il provve
dimento vieta infatti catego
ricamente la costituzione di 
nuovi manicomi e di struttu
re segreganti anche surretti
ziamente disposte negli ospe
dali generali. Afferma inoltre 
che < gli interventi di preven
zione. cura e riabilitazione 
relativi alle malattie mentali 
sono attuati di norma dai 
servizi e presidi psichiatrici 
extraospedalieri > e che solo 
in casi di urgenza e nell'im
possibilità di adottare idonee 
misure nei servizi extraospe
dalieri * consentito il ricove
ro temporaneo in servizi de
gli ospedali generali, con il 
rispetto di tutta una serie di 
garanzie giuridiche a tutela 

del cittadino. 
Tutta la materia è sottratta 

in modo definitivo alla auto
rità di pubblica sicurezza e 
viene affidata alla autorità 
sanitaria locale e in partico
lare. per quanto riguarda i 
trattamenti obbligatori, al 
sindaco. 

Per il gruppo comunista, il 
consenso al disegno di legae 
è stato espresso dal compa
gno Alfredo Bisignani. Egli 
ha osservato che il provve
dimento non serve solo per 
evitare il referendum, ma è 
frutto di un'ampia elabora
zione della commissione Sa
nità che. nel quadro della ri
forma sanitaria, aveva già 
definito le norme riguardanti 
l'assistenza psichiatrica. Bi
signani ha inoltre richiamato 
l'importante contributo forni
to a questa legge dalle asso
ciazioni degli operatori psi

chiatrici. dalle Regioni e dal
l'Unione Province d'Italia, cui 
spetta il delicato compito 
della attuazione dei numerosi 
impegni previsti dalla legge. 

I.a corretta gestione della 
fase che va dall'approvazione 
di questa legge alla istituzio
ne del servizio sanitario na
zionale — ha concluso il de
putato comunista — agevole
rà in maniera notevole i 
compiti del nuovo servizio. 
garantendo il pieno rispetto 
dei diritti costituzionali e 
della dignità della persona 
umana. Notevoli competenze 
spettano ora alle Province e 
alle Regioni (a queste ultime 
sono trasferite con la legge 
le funzioni amministrative re
lative all'assistenza psichia
trica in regime di degenza 
ospedaliera), agli operatori 
del settore e alle forze politi
che e culturali più sensibili. 

Dal nostro inviato 
ROVERETO - Capolista del 
PCI per le elezioni comunali 
del 14 maggio è una donna: 
Carmela Prezzi, impiegata. 
proveniente dalle organizza
zioni cattoliche. Non sono 
pochi i cattolici clic si ricon-
scono nella politica del PCI a 
Rovereto come altrove, ed è 
anche per merito loro se il 
nostro partito è cresciuto, in 
questi ultimi anni, in modo 
tumultuoso. Rovereto ne è un 
esempio. I voti alle liste del 
PCI che negli anni cinquanta 
erano attorno al 6 per cento 
sono saliti all'Il per cento 
nel 1969. al IS per cento nel 
1974. al 22 per cento nelle 
elezioni politiche d'1 due anni 
or sono, una crescita indub
bia, che ha i suoi riflessi an
che nella forza organizzata. 
.Ve/ giro dì pochi anni il PCI 
a Rovereto, come in tutto il 
Trentino, è passato da un 
partito che non poteva far 
altro che qualche comizio ad 
un partito die x fa politica f. 
E « fare politica » in una cit
tà come Rovereto e in una 
provincia come quella di 
Trento significa misurarsi 
con una Democrazia Cristia
na, che in moltissime località 
ha la maggioranza assoluta 
dei voti, e con il mondo cat
tolico che ha nel Trentino 
ramificazioni vastissime (ba
sti ricordare un solo dato: su 
poco più di -150 mila abitanti 
della provincia di Trento ben 
SO mila aderiscono a coope
rative di ispirazione cattoli
ca). 

Per « fare politica » nel 
Trentino non è più sufficiente 
€ essere contro », ma sapere 
agire positivamente in una 
zona che non ha alle sue 
spalle l'esperienza dei Comu
ni. del Rinascimento, dei 
principi della Rivoluzione 
francese, ma che è passata 
direttamente dal Medio evo. 
attraverso sette secoli di 
principato dei vescovi, alla 
dominazione asburgica. 

E le proposte politiche dei 
comunisti di Rovereto, anche 
nel pieno di una battaglia e-
lettoralc. dimostrano come il 
« far politica * sia diventato 
un elemento essenziale non 
solo per i comunisti, ma per 
l'intera società trentina. 

Con i suoi 12 villa posti di 
lavoro. Rovereto è il centro 
più industriale della provin
cia. nel quale si riversano 
ogni giorno migliaia di 
« pendolari » provenienti da 
tutta l'asta dell'Adige, da 
Trento fino quasi a Verona. 
Qui la DC ha avuto per tre 
decenni non solo il potere. 
ma tutto il potere, facendo 
pagare il prezzo della sua e-
gemonia ai suoi alleati. 

Una DC che aveva il 52 per 
cento dei voti nel 1972 e che 
nel giro di due anni, alle 
amministrative del 1974, ha 
perduto ben il 11 per cento. 
Una sconfitta dovuta alla cri
si generale che la DC attra
versava in quel momento (si 
era nei mesi successivi al re
ferendum sul divorzio), ma 
anche a condizioni locali, di 
arroganza di governo e di la
cerazioni interne. Una DC 
non più in maggioranza asso
luta che ha però rifiutato di 
prendere atto di questa real
tà. che ha teso costantemente 
a dimostrare che la città era 
ingovernabile se la DC non 
riconquistava le posizioni che 
aveva perso. 

Il parziale recupero avuto 
nel 1976 (arrivando al 45 per 
cento), ha dato nuovo vigore 
a queste posizioni intransi
genti che hanno portato nei 
casi più esasperati alla for
mulazione dello slogan * o la 
maggioranza assoluta alla 
De o una repubblica sociali
sta >. Vi è stata da parte 
comunista e di altri partili 
democratici la proposta di un 
programma concordato fra le 
forze politiche costituzionali 
che si reggesse su una mag
gioranza formata da 
DC-PRIPSDI. la stessa che 
guida il Comune capoluogo. 
Da parie democristiana si e-
ra però ormai imboccata la 
strada che portava al Com
missario e quindi alle elezio
ni anticipate nella speranza, 
appunto, di riconquistare un 
predominio che l'elettorato le 
areva tolto. Le stesse dram
matiche vicende del rapimen
to dell'nn. Moro e dell'assas
sinio della sua scorta sono 
state occasione per ribadire 
una contrapposizione fra la 
DC e le altre forze democra
tiche. in particolare il PCI. 

Il segretario cittadino della 
DC. Tosin. il giorno stesso 
del rapimento di Moro ha e-
sortato € i propri iscritti a 
non partecipare ad alalia 
manifestazione indetta dai 
sindacati (scioperi) o da par 
tifi o da gruppi >. * Tson si 
può amaramente fare a meno 
di denunciare — ha aggiunto 
l'esponente dr — i gruppi 
responsabili di questo stato 
di tensione che dopo avere 
per anni costituito una oppo
sizione faziosa, sterile, di o-
dìo nei confronti degli espo

nenti della De e delle istitu
zioni, tentano ora di appro
priarsi di quei valori, di 
questi sacrifici, di quelle vite 
che da sola la DC ha sempre 
pagato e manifestato ». 

Queste affermazioni risen 
tono probabilmente del clima 
elettorale in cui già Rovereto 
viveva il IC> marzo, ma non 
per questo possono trovare 
una giustificazione. 

Tanto più che il problema 
di un rapporto unitario della 
DC con le altre forze politi
che diventa una necessità 
reale anche nel Trentino, che 
non è certo un'isola non in
taccata dalla crisi generale 
che attraversa il paese, ("è in 
campo economico una asfittì-
cita della base produttiva, u 
na contrazione degli investi
menti . una stagnazione del 
l'occupazione, mancanza di 
prospettive per i giovani, un 
pesante attacco all'occupazio
ne femminile. « Vi sono nel 
Trentino — afferma il segre 
tarlo della Federazione del 
PCI Ferrandi — sintomi gra
vi e pericolosi che stanno ad 
indicare la crescente diffu
sione di fenomeni di disgre
gazione die favoriscono Ve 
mergere di posizioni qualità 
quistiche e di sfiducia nelle 
istituzioni democratiche ». 
Per i comunisti di Rovereto 
* fare politica » significa 
quindi sviluppare anche in 
condizioni difficili e di fronte 
ad una DC arrogante, quei 
rapporti unitari fra tutte le 
forze democratiche che pos
sono creare le condizioni per 
una ripresa di tutta la so
cietà trentina. 

Bruno Enriotti 

Interrogazione 
dei comunisti 

sugli handicappati 
« esportati » 

ROMA — L'inquietante epi
sodio dei bambini handicap
pati italiani fatti espatriale 
in Argentina per essere sot
toposti a particolari inter
venti chirurgici, che tanto 
scalpore sollevò tra l'opinio
ne pubblica al momento del
la denuncia giornalistica, è 
stato posto all'attenzione 
del Parlamento da un'inter
rogazione dei senatori comu
nisti Merzario, Giglia Te
desco, Simona Mafai e Pie-
ralli, alla quale ha risposto 
il ministro della Sanità Tina 
Anselmi. 

L'on. Anselmi riconosce 
che la vicenda presenta 
senza dubbio aspetti di 
preoccupante rilevanza « per 
la coscienza sociale, sia 
sotto il profilo schiettamente 
umano, sia sotto quello me
dicosociale ». 

Il ministro non nega il 
fatto, ma si dichiara prati
camente impotente a porvi 
rimedio, per l'impossibilità 
dell'amministrazione .sanita
ria a seguire tutti i trasfe
rimenti di pazienti in altri 
paesi per motivi terapeutici. 
Ciò sarà sicuramente vero. 
resta però il fatto che, in 
questo caso, si tratta di 
qualcosa di più rilevante di 
qualcuno che va a curarsi 
all'estero; si tratta di bam
bini in particolari, delicate 
condizioni i quali sono sot
toposti a vere e proprie pra
tiche sperimentali di una te
rapia, la psicochirurgia, che 
la stessa Tina Anselmi rico
nosce essere stata pratica
mente abbandonata per i 
danni che arreca (« certi ed 
irreversibili » di contro • 
vantaggi transitori di dimi
nuzione dell'aggressività e 
dell'ansia) a a carico delle ca
pacità intellettive con modi
ficazioni persistenti della 
personalità ». 

Una commissione 
d'inchiesta sul 
deficit del CIT 
delle ferrovie 

ROMA — Un cambio di ge
stione alla CIT (compagnia 
italiana turismo) delle Fer
rovie dello Stato è stato sol
lecitato al Senato dal gruppo 
comunista con un'interroga
zione al ministro dei tra
sporti firmata dai compagni 

. Carri, Mola. Piscflcllo. Otta-
! viani e Ziccardi. Nell'interro

gazione si chiedeva anche una 
conferma sulle notizie, appar
se sulla stampa Ui questi 
giorni, secondo le quali il 
deficit della compagnia, uf
ficialmente di soli 23 milioni, 
supererebbe :n realtà i tre 
miliardi. 
Per chiarire tale situazione 
— ha aegicnto Accilli. che 
si e anche dichiarato d'ac
cordo sulla necess.tà di un'o
pera di risanamento della 
compattila — è stata nomi
nata uiia commisisone d'in
chiesta. 

I 

I senatori dtl gruppo temo
ni»!» tono tenuti ad estera prò-
•enti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduti pomeridiana 
di 093! t alla sedute successi**. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad estera presenti SEN
ZA ECCEZIONE alta seduta «I 
099I mercoledì 1 mani». 
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Le «teorie» 
della trattativa 

E' sorprendente l'ambi
gua convergenza creatasi in 
nome o sotto il pretesto del
la necessità di trattare con 
le Br per salvare la vita di 
Moro, tra due concezioni del 
mondo e dello Stato tra loro 
assolutamente contrapposte. 
La distinzione polemica tra 
falchi e colombe cela in real
tà il fatto che dietro certe 
colombe si nascondono i fal
chi: che l'argomentazione 
addotta per sottolineare il 
primato della vita e il diritto 
del singolo di fronte a quel
lo della comunità e delle 
istituzioni democratiche col
lude oggettivamente (mi si 
passi l'uso di questo termine 
fatale) con quella dei soste
nitori di un potere arbitra
rio perchè eccezionale, dei 
paladini del diritto dello Sta
to contro lo Stato di diritto. 
Giusnaturalismo cristiano e 
feticismo dello Stato si in
contrano nella critica ad 
una pretesa ragion di Stato 
che Invece ancora crede di 
poter difendere l'eguaglian
za dei diritti e dei doveri 
del cittadini. E' il caso delle 
posizioni espresse in questi 
giorni da Gianni Baget-Boz-
zo e. sul versante opposto, 
da Antonio Lombardo sul 
Giornate di Montanelli. 

La posizione di Baget-
Bozzo si è articolata in una 
lettera a Craxi sulì'Avanti! 
e in un articolo su Repub
blica seguendo due argo
mentazioni solo apparente
mente contraddittorie. Nel 
primo caso egli « come cri
stiano e prete » non può che 
parteggiare per il primato 
dell'Uomo e della vita del
l'individuo che, come perso
na ha un valore trascenden
te. precedente e indipen
dente dalla società. Secondo 
questo punto di vista, inac
cettabile è il principio laico 
per il quale la « salus rei pu-
blicae suprema lex est », e 
la dialettica storica si sem
plifica radicalmente: « da 
Socrate a Cristo, l'Occidente 
ha vissuto il contrasto tra 
la Persona e la legge ». 

Tale posizione, certo no
bile e rispettabile, può però 
al massimo aspirare ad es
sere norma di comporta
mento, canone morale del
l'Individuo, non certo filoso
fia della polis, principio re
golatore del funzionamento 
della Repubblica. Essa è in
fatti esattamente l'opposto 
di quella « religione civile » 
che, come ammonisce Rous
seau nelle ultime pagine del 
Contratto, è alla base di 
ogni vera associazione poli
tica umana: < La religione 
cristiana... invece di far si 
che i suoi cittadini si affe
zionino allo Stato, li distac
ca da esso come da tutte le 
cose di questo mondo... una 
società di veri cristiani non 
sarebbe una società di uo-

Una convergenza sulla quale 
riflettere: le argomentazioni adottate 

per sottolineare il « primato 
della vita» vengono fatte proprie 

dai fautori di uno Stato autoritario 

mini ». Comprendiamo il 
travaglio personale di Baget-
Bozzo ma occorre ribadire 
la necessità di mantenere se
parata la morale dal diritto 
e di respingere la tenta
zione di questo integralismo 
alla rovescia. A meno di non 
voler compiere passi indie
tro nel rapporto tra Stato e 
masse dei credenti l'unica 
legge pubblica che deve 
orientare i cittadini è quel
la costituzionale. 

Ben più rilevante, perchè 
tutta politica, è l'argomen
tazione addotta da Baget-
Bo/.zo nel suo articolo a so
stegno della tesi trattativista. 
Se ho ben capito, egli propo
ne per tale via di dissolvere 
il segreto misterioso che an
cora nasconde il volto delle 
Br: aprire un dialogo signi
ficherebbe infatti secondo 
lui, disporre di un canale 
che ci può far conoscere 
il nemico che abbiamo di 
fronte e. al tempo stesso, 
costringerlo ad un rapporto 
che di per se stesso è già 

strumento ' di controllo. 
« Nella trattativa, le Br en
trano in rapporto con que
sto Stato, assumendo figu
ra politica. In questo senso, 
inevitabilmente, entrano • in 
un processo diverso (...). 
Giova allo Stato italiano 
una certa politicizzazione 
delle Br o è meglio che sia
no respinte nel ghetto del
la violenza? ». Insomma un 
audace progetto di parla-
mentarizzazione - istituziona
lizzazione del terrorismo! Il 
che però è una pura e sem
plice contraddizione in ter
mini. Intanto perchè è fal
sa l'ipotesi da cui muove 
tutto il ragionamento e cioè 
che « le Br desiderano una 
trattativa ». Esse al contra
rio puntano infatti solo alla 
vittoria finale e assoluta e 
semmai intendono utilizza
re la trattativa come mezzo 
a tale fine. E poi perchè 
la Parlamentarisierung può 
funzionare solo se è un pro
cesso bilaterale e, sia pure 
implicitamente, consensuale. 

Premesse sbagliate 
e sbocchi prevedibili 

Essa significa che da un la
to le istituzioni del sistema 
politico cessano di conside
rare come nemici certi mo
vimenti e certi bisogni-inte
ressi e si aprono a recepire-
integrare; e dall'altra parte 
che gli antichi nemici accet
tano di entrare nel gioco e 
di rispettarne le regole. Pre
giudiziale a tal fine è però 
l'esplicita rinunzia, anche in 
caso di irrisolvibilità di con
trasti politici (antinomie) a 
far ricorso alle armi e a 
proseguire la politica con 
altri mezzi. Questo è quan
to affermano e sanciscono 
gli articoli 18 e 49 della no
stra Costituzione e questo è 
quanto esplicitamente inve
ce respingono le Brigate ros
se che al contrario elevano 
la lotta armata e il terrori
smo a elemento specifico e 
polemico (contro il cosid
detto tradimento del revisio
nismo) della strategia. - Lo 
stesso ovviamente vale circa 
la possibilità di arrivare a 
conoscere una organizza
zione che gioca tutte le sue 
chances di successo proprio 
sulla segretezza e sulla clan
destinità dei suoi fini e della 
sua struttura. 

Semmai il ragionamento 
di Baget-Bozzo andrebbe 
sviluppato in senso opposto: 

per isolare al massimo le 
Br si dovrebbe invece ope
rare per aprire un dialogo 
politico con quelle forze 
dell'estremismo che pur non 
accettando il terrorismo e 
il ricorso alla violenza ar
mata non si riconoscono nel
le istituzioni democratiche 
anche perchè mancano i ca
nali lungo i quali far scor
rere dentro il sistema politi
co i loro valori e i loro biso
gni. Ma questo è ovviamente 
tutto un altro ordine di pro
blemi. Ma Baget insiste: 
• Ogni gruppo terroristico, 
operante in Europa, ha una 
dimensione politica che lo 
rappresenta di fatto; ce 
l'hanno l'Ira, i baschi, per 
non parlare dei palestine
si ». Dunque legittimiamo 
politicamente le Br e trat
tiamo con loro come si fa 
tra eserciti nemici. Egli 
non si avvede di commettere 
in tal modo un fatale errore 
di prospettiva. Intanto per
chè tutti gli esempi di mo
vimenti di guerriglia da lui 
citati trovano la loro legitti
mazione (ma non per que
sto ancora la via del suc
cesso) in motivi etnico-reli-
giosi e nazionali: e poi per
chè cosi ragionando spalan
ca la porta a coloro che 
sperano di poter utilizzare 

la debolezza dello Stato per 
invocare lo Stato forte. E' 
il caso, come ho accennato 
all'inizio, del Giornale mon-
tanelliano. Lo schema è tan
to banalmente ovvio quanto 
infame. Ammesso che le Br 
costituiscono un fatto poli
tico di grande rilievo (...) 
un vero e proprio movimen
to di guerriglia (...) un mi
cro-Stato, uno Stato in fie
ri » ne discende che, spac
ciata per reale quella che è 
solo una apparente guerra 
civile, il gioco è fatto. « Si 
riconosce che siamo in guer
ra (...) si dichiara lo stato 
di guerra contro questo ne
mico (...) se Moro è vivo (...) 
se ne tratta lo scambio (...) 
la guerra continua, con azio
ni militari, tribunali milita
ri, cattura ed eventualmente 
scambio di ostaggi da ambo 
le parti ». (Ovvio che « è 
puerile pensare che con il 
buongoverno o le riforme la 
guerriglia si estinguerà »). 
Tutt'al contrario ci vuole il 
pugno di ferro dello Stato 
di emergenza, la sospensio
ne della democrazia con 
l'esproprio dei cittadini di 
tutti i loro diritti. Compre
so quello di resistenza. 

Non so se tutti i trattati
visti siano consapevoli che 
collaborerebbero a dar vita 
ad uno scenario allucinante 
di guerra fra corpi speciali 
e separati e inconsapevol
mente preparare per tale 
via quella lobotomia del 
« caso italiano » alla quale 
da quasi dieci anni puntano 
le forze più conservatrici e 
reazionarie. 

Quanto a noi mi pare che 
da tutto ciò esca rafforzato 
il convincimento attorno al 
quale il pensiero politico 
del movimento operaio sta 
lavorando almeno dalla 
sconfitta della Comune e 
dalle riflessioni di Engels 
del '95 fino al nostro VIII 
Congresso. In linea di prin
cipio deve essere perseguito 
l'obbiettivo di evitare che la 
lotta sociale e politica per 
l'emancipazione venga tra
sformata in guerra civile. 
Basterebbe a confermarlo il 
fatto che le « rivoluzioni vit
toriose » sono sempre nate 
da guerre non provocate dal 
movimento operaio o si sono 
col legate a processi di libe
razione dal dominio impe
rialistico. E che comunque 
tutte dopo hanno dramma
ticamente sperimentato il 
problema di dover costruire 
un sistema di legalità e di 
mediazione politica. Ecco 

j perchè oggi, la lotta contro 
le Brigate rosse deve esse
re tanto inflessibile quanto 
la determinazione di difen
dere la democrazia politica 
come un valore assoluto. 

Angelo Bolaffi 

Una riforma che ha atteso 15 anni 

Anche per le riforme sco
lastiche. per esempio per 
quella della secondaria su
periore, come per molti al
tri fenomeni sociali consi
derare il modo come si so 
no venuti ponendo i termi
ni del problema, fare la 
storia di questi termini 
serve per comprendere a 
che punto siaìno, come si 
sta svolgendo la vicenda. 
come è possibile interve
nire. 

Va da sé che per lo più 
questa storia dei termini 
della questione si svolge su 
una linea di continuità ma 
anche di sbalzi e rotture. E' 
appunto il caso della scuo
la secondaria, per la quale 
la rottura più significativa 
si verifica negli anni fra 
il 196S e il 1971. 

L'idea della necessità di 
trasformare i corsi succes
sivi all'obbligo diventa pro
gramma ufficiale dopo l'ap
provazione della legge isti
tutiva della scuola media 
(dicembre 1962). Unificata 
la scuola dagli undici ai 
quattordici anni, si affer
ma che occorre andare a-
vanti, completare la rifor
ma intervenendo sulla se
condaria e sulUuìiiversità. 
• Nella politica ufficiale 

non si faceva menzione 
della scuola elementare. 
Ciò non solo perché la DC, 
interprete di un mondo 
cattolico su questo pun
to eccezionalmente unito, 
non accettava di mettere 
in discussione l'istruzione 
primaria dove i program-
ini del 1955 e l'azione del 
sottogoverno le avevano 
consentito di mantenere 
un controllo all'insegna 
del pressappochismo cul
turale. Il fatto è che non si 
intendeva o non si voleva 
ammettere che la trasfor
mazione. per produrre una 
vera rijorma intellettuale e 
morale, alla vigilia di gran
di mutamenti nella compo
sizione. nella collocazione, 
nello svilupvo della forza-
lavoro. nell'avvio di un 

Questi licei 
da rifare 

Un discorso aperto dal 1962, anno della istituzione 
della scuola dell'obbligo - Le polemiche sul « piano Gui » 

Una lunga storia di rinvìi - L'intesa su un 
progetto che arriva finalmente all'aula della Camera 

GIULIANOVA - < Giacomo 
Dobenedetti e la cultura del 
'P00 *. è stato il tema del 
primo convegno — organiz
zato dal centro culturale 
* Antonio Gramsci » di Tera
mo e dall'amministrazione 
comunale di Giulianova — te
nutosi nei giorni scorsi dopo 
la pubblicazione degli inediti 
e nel momento in cui stanno 
per uscire in libreria i prean-
nunciati corsi universitari su 
Pascoli e Montaigne del cri 
lieo letterario. Un tentativo 
di bilancio, che lascia spazio 
ad una discussione destinata 
a durare, anche per l'attuali 
tà dei temi proposti dalla fi 
gora e l'opera di Debenedetti. 
Tra questi, quello che è sta
to al contro del convegno di 
Giulianova. è il rapporto di 
Giacomo Debenedetti con il 
marxismo, emerso da tutte le 
relazioni presentate: dal pro-
f.Jo tracciato da Enrico Ghi-
detti sul significato della sua 
adesione al partito comunista. 
alle riflessioni dello psicolo
go Mario Tre\i sul rapporto 
Marx-Jung nella sua opera. 

Il convegno si era aperto 
con un intervento di Luigi 
Baldacti * Ricordo di Giaco
mo Debenedetti *; è prose
guito con le relazioni di Ghi-
detti. Alberto Granose (su 
« Debenedetti e la cultura del 
"MOTÌ. Mario Trevi («Dclv 
redetti e la psicologia anali
tica >). e Fernaldo Di Giani 
matteo (* Debenedetti e la 
critica cinematografica >) 
Comune, è stata l'opinione 
che la ricerca critica sul va 
lore dell'opera di Dobenedetti 
sia appena agli inizi. 

Ghidetti. in particolare, ha 
sottolineato il rapporto di De 
benedetti con quella situa
zione storica determinata 
che lo ha portato — dall'am
biente torinese di Gobetti e 
di Gramsci, attraverso l'espe
rienza della persecuzione 
razziale, della guerra e del
la Resistenza - alla scelta di 
militare nel PCI. confermata 
sino alla fine dei suoi giorni. 
Probabilmente perché pro
fondamente maturata sul pia
no ideale e continuamente 
confrontata col partito «va-

Giacomo Debenedetti e la cultura del '900 

La scommessa 
del critico 

Fertilità di un metodo di indagine dei testi letterari 
che seppe «filtrare» linfa europea e tradizione 

nazionale - I richiami a De Sanctis, Jung e Marx 

Giacomo Debenedetti (il primo da destra) in una foto del I M I . Gli sono accanto (da de
stra a sinistra) Leone Sbrana, Carlo Emilio Gadda e Giuseppe Ungaretti 

le >: indicativa, in questo 
senso, è l'esperienza di criti
co letterario dell'Unità eòe 
Debenedetti fece dal '46 al 
'48. 

Una ipotesi avanzata da ap 
profondire. è quella di una 
continuità ideale («di moto 
do. di impegno, in un in
quieto e mobile riflesso di 
intelligenza e di gusto > ave
va detto Ghidetti) fra De 
Sanctis e Debenedetti, defi
niti come i due « grandi > 
critici — nazionali ed insie

me europei — che il nostro 
Paese ha avuto: nella fun
zione della critica letteraria 
(intesa come riflesso indivi
duale e personale e insieme 
come scrrizio pubblico), e 
nel legame coi problemi e gli 
interrogami posti dalla so
cietà. e nella considerazio 
ne del rapporto tra la scien
za e la letteratura, profon
damente sentito da entrambi. 

De Sanctis e Debenedetti, 
si è osservato al convegno. 
erano dotati di quella « se

conda vista 5. definita da' 
primo (nel 1855) « una pò 
tenza spontanea dell'anima. 
conceduta a pochi, senza di 
cui il critico, quale che sia 
la sua dottrina, non è che un 
pedante »: e dal secondo — 
nelle lezioni del '62*63. sul 
romanzo del '900 — giudi-
dicata come ciò < per cui la 
cosa percepita nell'oggetti
vità materiale, naturale nel 
suo apparire, imita a scor
gere ed effettivamente fa 

scorgere qualche cosa 
d'altro •». 

«. Qualche cosa d'altro >. 
nella cui ricerca il critico 
non può esimersi dal rischio 
d: « autodenunciarsi », di ri
velare se stesso, talvolta nei 
più oscuri punti di contatto 
fra la sua personalità e quel-
Li dell'autore che egli « leg
ge >. Rischio di cui fu ben 
consapevole Debenedetti, se 
è vero che negli ultimi mesi 
di vita manifestò l'intenzio
ne di ripubblicare « Ame
deo ». la sua prima opera. 
quella in cui è possibile — 
secondo un autorevole inter
prete. Sanguineti — rintrac
ciare il presagio di tutta la 
sua suceessha opera critica. 
Nella ricerca appassionata 
— non scevra dal rischio, cui 
va aggiunto il « dispetto » del 
mondo accademico, che a De 
benedetti rifiutò la cattedra 
— del « personaggio uomo >. 
Giacomo Debenedetti, filtran
do < linfa » europea e tradi
zione nazionale, seppe uti
lizzare strumenti fra loro di 
versi, con un approccio ori
ginale. L'esempio forse più 
calzante è quello del suo rap 
porto con Jung, del quale 
seppe cogliere le intuizioni 
più profonde. « Com'è possi
bile — si è chiesto Mario 
Trevi — che in Debenedetti si 
fondessero, si accostassero 
o comunque convivessero 
l'adesione a Jung e a Marx?» 

Ciò che 02gi comincia ap 
pena ad essere indagato (co
me. ad esempio, la possibilità 
di un accostamento fra il con 
cotto junghiano di « simbo
lo > e gli elementi di « uto 
pia > in Marx), in Debene 
detti era stato profondamen
te intuito con risultati sor 
prendenti. Citeremo, per tut 
ti. il concetto junghiano del 
« valore finalistico delle ne 
\ rosi >. da cui discendono 
esiti in certo qual modo ri
voluzionari per l'analisi del 
« negativo » che fa la storia 
e che Debenedetti usò magi
stralmente nelle famose pa
gine dedicate a Proust. 

Nadia Tarantini 

contraddittorio processo di 
ammodernamento, avreb
be dovuto essere completa, 
cominciare dal basso. 

Ma ritorniamo alla scuo
la secondaria, agli albori 
del centrosinistra. 

La commissione d'indagi
ne (1963) proponeva di 
mantenere la tripartizione 
in scuole umanistiche. 
tecniche, professionali, ma 
lamentava l'assenza d'un 
liceo moderno, da distin
guere in una « diramazio
ne » scientifica, una lingui
stica, una di scienze uma
ne e sociali. Il solo elemen
to di carattere unitario era 
la proposta di unificare il 
biennio di tutti gli istituti 
tecnici. 

Tentativi di 
programmazione 
Tutta la fase del centro

sinistra degli anni '60, col 
cosiddetto piano Gui e con 
i tentativi di programma
zione si svolse, per quanto 
riguarda gli indirizzi go
vernativi. all'insegna del
la tripartizione. Gui vo
leva una preparazione a 
breve termine (prevalen
temente professionale); a 
medio termine (prevalente
mente tecnica): a lungo 
termine (prevalentemente 
formativa generale); i li
cei dovevano passare da 
due (tre con l'artistico) a 
cinque: classico, scientifi
co (che avrebbero conserva
to. « con le opportune in
novazioni. le loro caratteri
stiche fondamentali, con 
le rispettive accentuazioni 
nelle discipline umanisti
che e nelle discipline 
scientifico-naturali*), ar
tistico, linguistico, magi
strale. 

Non era una riforma e 
non avrebbe apportato nes
sun miglioramento. Il di
segno di Gui non si realiz
zò anche per i profondi 
contrasti fra PSI e DC. ol
tre che per l'opposizione di 
sinistra. Eppure la riforma 
si mostrava necessaria pro
prio allora. La crescita del 
tenore di vita, lo sviluppo 
sociale per quanto contrad
dittorio creava il grande 
fenomeno, nuovo per l'Ita
lia ma non per l'occiden-

già sostenuta da forze mi
noritarie interne a tutta la 
sinistra. 

St voleva una scuola che 
saldasse la tradizionale se
parazione e opposizione tra 
formazione culturale e 
formazione professionale 
« puntando su una organi
ca unità fra le due com
ponenti di un'unica real
tà che è l'uomo nella sua 
interezza » anche per la 
consapevolezza che la 
« struttura gerarchica a 
compartimenti stagni* fra 
le tre scuole * è cultural-
rnente arretrata, professio
nalmente inadeguata ri
spetto alle esigenze ormai 
maturate nello stesso svi
luppo sociale, intimamen
te discriminatrice e classi
sta ». Di qui la proposta di 
un biennio unitario obbli
gatorio con un'area comu
ne e *una gamma di libe
re scelte fra diverse disci
pline » e di un triennio an
ch'esso unitario e opzio-
naie. Si voleva superare 
« l'equivoco della cosiddet
ta "istruzione professiona
le". inserendo il momento 
e lo sbocco professionale e 
nel biennio e nel trien
nio ». sostituendo alla « as
surda proliferazione delle 
definizioni professionali > 
lo « studio razionale dei 
processi tecnologici alla cui 
base sta. come è noto, la 
conoscenza delle leggi 
scientifiche, come elemen
to formativocritico quale 
è oggi richiesto dallo stes
so rapido sviluppo tecno
logico tipico della società 
moderna >. 

Questo documento della 
sezione scuola, dell'aprile 
1968. espone posizioni che 
oggi non sono più una
nimemente condivise, e 
del resto non lo erano 
neppure allora Certa
mente conteneva un'indi
cazione chiara: che non 
predicazioni pedagogiche e 
utopie di scolastici ma la 
natura del processo tecno
logico imponeva di unire 
cultura e professione unen
do le scuole e distinguendo 
nella formazione professio
nale ciò che è acquisizio
ne di abilità (e non è com
pito della scuola) da ciò 
che è acquisto di conoscen
ze e competenze, cioè istru-

te né per i paesi socialisti. , zinne, cultura, preparazio 
della scolarizzazione di 
massa. Questa spinta ven
ne assecondata in ogni 
modo, soprattutto favoren
do l'accesso all'università 
e creando così una grande 
area di parcheggio (anche 
questo era un fenomeno \ 
già diffuso in occidente). 
ma non fu preso nessun 
provvedimento che offrisse 
allo studente-massa, oltre 
la prospettiva del diploma 
e della laurea, una reale 
possibilità di crescita civi
le e sociale attraverso la 
conquista d'una cultura e 
d'una professionalità ade
guate al nuovo livello rag 
giunto dalle forze produt
tive. Ciò che il centro sini
stra dava ai piovani era 
un'alfabetizzazione presso
ché generalizzata, spezzo
ni d'una cultura di base e 
un sistema scolastico che 
ricalcava quello di cento 
anni prima: la scuola di 
Vittorio Emanuele II nell' 
Italia del neocapitalismo. 

Il PCI contraopose dal 
1964 alla linea del centro
sinistra la proposta d'una 
riforma dal basso e. per il 
settore. secondario, due 
scuole: un liceo unitario 
opzionale con forte carat
terizzazione tecnico-scien-
flca. e un istituto tecnico-
professionale anch'esso u-
nitario. 

Nel 1968. anche per la 
spinta del movimento stu
dentesco, PCI e PSIUP 
scelsero la linea che pro
poneva un liceo unitario, 

ne alla vita civile e so
ciale. alla professione e al 
lavoro unitariamente con
siderati 

Posizioni 
mutate 

// 
1968 

centrosinistra nel 
propose di unificare 

il biennio iniziale e di man
tenere la separazione fra 
licei e istituti tecnici nel 
triennio. Ma due anni do
po le posizioni erano mu
tate: il ministro Misasi fa
ceva proprie le conclusio
ni dell'incontro interna
zionale svoltosi a Frascati 
nella primavera del 1970 
<* che proponeva di « costi
tuire una struttura artico 
lata nel suo interno trami
te un sistema di materie e 
attività comuni, altre op
zionali ed altre ancora elet
tive. tali da permettere 
un proarestivo orientamen
to culturale in direzioni 
specifiche ». 

// centro sinistra e l'op
posizione di sinistra con
cordavano sul carattere u-
nitario. « professionalizzan
te » ma non professionale 
che avrebbe dovuto avere 
la scuola. La commissione 
presieduta dal sottosegreta
rio Biasini l'anno dopo con
validò questa linea. La leg
ge si poteva fare sette an
ni fa, o sei, netta nuova le
gislatura, quando il PCI 
presentò la sua proposta 
già pronta da due anni. 

Non si fece allora per di
fetto di volontà politica e 
d'impegno da parte della 
DC e del governo. 

I nuovi orientamenti che 
comparivano nelle propo
ste del governo (1973), del 
PSI, della DC, del PSDI, 
del PRl (1975). erano più 
o meno favorevoli ad in-

1 cinesi 
elogiano 

Marco Polo 
PECHINO — Il « Quoti
diano del Popolo », ha at
tribuito a .Marco Polo il 
merito Indiretto della sco
perta dell'America da par
te di Crisoforo Colombo. 
Nella rubrica internazio
nale, il giornale ha pub
blicato ieri una minuzio
sa biografia del grande 
veneziano, che con la sua 
opera « allargò l'orizzonte 
delle conascenze europee 
sulla Cina — scrive il 
"Quotidiano del Popolo'' 
— e accese il desiderio de
gli occidentali di portarsi 
verso oriente ». Co'.ombo 
aveva « Ietto attentamen
te ». l'opera di Marco Po
lo. e si era mosso verso 
!a Cina, munito di una 
lettera del re di Spagna 
per l'Imperatore. Avvenne 
invece che « per sbaglio », 
arrivasse nel Nuovo Mon
do. e « in questo senso si 
può dire — scrive ancora 
il "Quotidiano del Popo
lo" — che fu sotto l'in
fluenza di Marco Polo che 
Colombo apri la linea ma
rittima che porta verso 
l'America ». 

La pubblicazione del
l'orticolo coincide con una 
nuova tappa dell'apertura 
della Cina alla cultura oc
cidentale. Il Primo mag
gio ha portato ai cinesi 
una messe di opere in pas
sato proibite, sia naziona
li sia straniere. 

tradurre più marcate ca
ratterizzazioni professiona
li aumentando il numero 
delle opzioni e degli indi
rizzi e col pericolo di ri
costituire te vecchie scuo
le entro la struttura uni
ficata. La proposta del 
PCI, anteriore di alcuni 
anni, appariva così « licea-
hzzante », poco professio
nale. Oggi, come si sa. le 
differenze su questo punto 
sono attenuate. 

La cronaca parlamentare 
si articola attraverso que
sti atti: maggio 1973. rela
zione dell'on. Meticci alla 
commissione istruzione del
la Camera sulla proposta 
comunista e sul disegno 
legge di Scalfaro; 1975, for
mazione d'un comitato ri
stretto che unisse le varie 
proposte; gennaio 1976. te
sto redatto dal democri
stiano Meticci e rifiutato 
dagli altri gruppi; prima
vera 1976, nuovo testo degli 
articoli redatto dal socia
lista Ballardini presidente 
della commissione; gen
naio-maggio 1977, presenta
zione delle proposte di leg
ge del PCI, PRI. PSI. PSDI. 
PLI e dei fascisti e del di
segno di legge governati
vo; maggio 1977, inizio del 
dibattito in commissione-
settembre 1977. proposta di 
testo unificato formulata 
dal socialdemocratico Di 
Giesi presidente della com
missione; gennaio 1978. 
nuovo testo di Giesi: apri
le 1978. inizio della discus
sione del testo degli arti
coli redatto da Dì Giesi e 
stesura della legge per V 
aula. 

Forse questa è la volta 
buona. Si farà la legge e 
occorrerà impegnare intel
ligenza e abilità per « ge
stirla * in modo che fun
zioni. che cioè insegnanti. 
aggiornati e messi in con
dizione di lavorare in ma
niera nuova, studenti, ri
conquistati all'idea che la 
istruzione è sempre un'ar
ma, e l'azione del movimen
to democratico rendano 
possibile una scuola dove 
uno studio di elevato tono 
culturale cominci a essere 
realtà per una massa di 
giovani, come non è mai 
stato. E' una scommessa 
per tutte le forze democra
tiche. 

Giorgio Bini 
NELLA FOTO IN ALTO: al-

! | l'uscita da scuola gli studen
t i del liceo Manthonè di Pe
scara 
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La drammatica realtà palestinese nel 
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Di fronte allo sciopero bianco ad oltranza 

Cgil-Cisl-Uil invitano i medici 
ospedalieri alla responsabilità 

Detenuto arso vivo 
per vendetta nel 

carcere di Augusta 
I sanitari si attengono scrupolosamente alle leggi: ridotta quindi l'attività negli E' morto dopo atroci sofferenze — Un penitenziario inagibile : 
ospedali - La Federazione richiama al rispetto dell'accordo con il governo | in mano ad un gruppo di facinorosi — Condizioni inumane 

Feroce « sentenza » mafiosa 

ROMA — Da due giorni è 
in atto negli ospedali italiani 
lo sciopero « bianco » dei me
dici. Esso consiste in una 
riduzione • complessiva del
l'attività sanitaria. I medici 
infatti si • attengono scrupolo
samente alle leggi che rego
lano le loro i mansioni e si 
rifiutano di svolgere lavoro 
straordinario al di fuori del
le ore previste dal contratto 
(40 settimanali, per i medici 
a tempo pieno e 30 per quel
li a tempo definito). In par
ticolare nelle divisioni di me
dicina e specialità mediche 
i criteri diagnostici e tera
peutici devono essere definiti 
dal primario per ogni rico
verato, cosi per le dimissio
ni di ogni infermo. Nelle sale 
operatorie l'attività è ridot-

Costa troppo 

la convenzione 

unica 
ROMA — Sulla base di una 
informazione del governo le-
rano presenti 11 ministro del
la Sani tà onorevole Anodini 
e il sottosegretario al Tesoro 
senatore Tarabini) , le com
missioni bilancio e sanità del 
Senato hanno ieri discusso i 
problemi relativi alla conven
zione unico dei generici e 
degli specialisti, e al contrat
to per i medici ospedalieri, 
per verificarne la compatibi
lità con la spesa pubblica. A-
naloga informazione è s ta ta 
fornita in serata alla Camera. 

Il governo ha riferito al 
Par lamento sulla base di 
quanto stabilito dagli accordi 
di programma: essendosi pe
rò la t ra t ta t iva con le orga
nizzazioni mediche interseca
ta con la crisi di governo, le 
Camere sono state chiamate 
a fornire la propria valuta
zione quando già la t ra t ta t iva 
con le categoria era conclusa 
(come si ricorderà governo e 
regioni hanno già siglato un 
accordo). 

Le commissioni hanno co
munque, pur senza formaliz
zare le conclusioni In un do
cumento. valutato la necessi
tà di perfezionare la conven
zione nel quadro di precise 
compatibilità, esposte dal 
compagno Bollini e accolte 
dal governo e dalle commis
sioni. 

I criteri ai quali secondo il 
Parlamento, ci si dovrebbe 
at tenere per la conclusione 
della vertenza sono: coerenza 
t ra la convenzione e la legge 
349; possibili riflessi della 
convenzione su altri settori : 
l'introduzione di criteri di 
maggior rigore riguardo l'in
compatibilità. le deroghe al 
regime convenzionale (so
pra t tu t to per il massimale di 
scelte che i medici possono 
acquisire): norme per le 
prescrizioni farmaceutiche: 
Insostenibilità di meccanismi 
di adeguamento automatico 
della quota capitaria, a t t ra
verso i quali la scala mobile 
dei medici, già anomala di
vorrebbe ancora più anoma
la: mantenimento ai limiti 
del 31 dicembre 77 della spe
pa per l'assistenza specialisti
ca. 

la, più difficile è il ricovero 
anche perchè nei servizi di 
pronto soccorso il medico ac
cetta i l , paziente solo se 1' 
ospedale ha posti-letto liberi. 
Sono chiusi i servizi ambu
latoriali esterni ed è sospesa 
ogni attività didattica. Lo 
sciopero bianco è stato pro
clamato ad oltranza ed è fa
cilmente intuibile quali disa
gi questo tipo di protesta po
trà arrecare. 

L'azione di protesta quindi 
non può che essere condan
nata perchè colpisce i mala
ti, !e famiglie dei lavoratori, 
le inasse meno abbienti. De
ve essere anche condannata 
perchè proprio ieri la Came
ra, dopo il Senato, ha ini
ziato a discutere il costo com
plessivo della convenzione u-
nica per i medici generici 
e quello del contratto degli 
ospedalieri e la loro compa
tibilità con la spesa pubbli
ca 

Il carattere antipopolare e 
coi|K)iativo di questo s c i o l 
to è stato d'altronde sotto
lineato in questi giorni da 
più parti e tale lo hanno di
chiarato durante le manife
stazioni del I maggio nume
rosi dirigenti sindacali: giu
dizi che. secondo la segrete
ria dell'Anaao « sono inaccet
tabili e sindacalmente errati . 
L'attacco — dice ancora l'As
sociazione degli aiuti e assi
stenti ospedalieri — è tanto 
più ingiustificato in quanto 
rivolto ad una importante 
componente sociale nel corso 
di una lotta per il rinnovo 
contrattuale che si trascina 
da oltre 16 mesi con un di
simpegno pressocchè totale 
della controparte ». 

K* certamente vero che la 
trattativa per il contratto dei 
medici ospedalieri deve es
sere quanto prima ripresa 
(anche se per ora sono i 
medici che rifiutano di se
dere al tavolo del negoziato): 
ma è altrettanto vero che il 
suo costo non potrà e non 
dovrà essere esorbitante, co
me invece accadrebbe se fos
sero accolte le richieste eco
nomiche dei sindacati medi
ci: 155 mila lire d'aumento 
mensili per i sanitari a tem
po pieno. 

E proprio ieri la federazione 
CGIL-CISL-UIL in un comuni
cato in cui richiama i medici 
al senso di responsabilità ri
corda che « l'accordo siglalo 
il 16 febbraio scorso per il 
personale non medico de^li 
ospedali si basa sul documen
to sottoscritto il 5 gennaio '77 
dalla stessa federazione e dal 
governo e contemporaneamen
te all'inderogabile impegno po
litico di realizzare l'unità con
trattuale per tutto il persona
le medico non medico e din-
gente. 

« La situazione del paese — 
aggiunge la Federazione uni
taria — impone il rispetto del 
tetto economico fissato per 
tutto il personale ospediliero. 
anche per il personale medico. 
Il governo si è esplicitamente 
impegnato in questo senso e 
la federazione CGIL CISL UIL 
richiama tutti al rispelto de

gli accordi sottoscritti . 
D'altronde non si risolve con 

un mucchio di soldi in più 
la grave crisi della sanità 
pubblica e se è vero che il 
medico a tempo pieno oggi 
non è rispettato come meri 
terebbe (tra l'altro si regi
stra una preoccupante ridu
zione nelle scelte del tempo 
pieno ris|>etto a quelle per 
il tempo definito) è altrettan
to vero che sarà necessario 
puntare su una complessiva 
riorganizzazione dell'ospedale 
e dell'importante ruolo che 
in esso svolge il medico, at
traverso la costituzione dei 
dipartimenti, dell'ampliameli 
to del lavoro didattico e scien
tifico, della costruzione di un 
diverso rapporto fra ospeda
le e territorio. Sono obiettivi 
qualificanti, fatti propri per 
anni dall'Anaao, una associa
zione che però sembra aver 
scelto negli ultimi tempi la 
strada « arretrata e perden
te » della difesa corporativa 
del medico per il medico. 
L'Anaao potrebbe rispondere 
che oer troppi anni ha atte
so che le sue richieste fossero 
accolte: ma non può negare 
che il salto di qualità per 
la struttura sanitaria pubbli
ca è ancora tutto da fare 

f. ra. 
TORINO 
devastala 

— L'interno della 
dall'esplosione 

caserma dei CC In costruzione a Grugliasco complefamenle 

Azioni terroristiche e atti vandalici anche in altre città 

Attentato dinamitardo presso Torino 
contro caserma in costruzione dei CC 

E* stato compiuto a Grugliasco - Non esplode ordigno contro sede DC a Mon-
calieri - Azioni teppistiche a Isola Capo Rizzuto, Milano, Padova e Sassari 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un attentato di
namitardo è stato compiuto 
la notte tra lunedì e marte-
di a Grugliasco, un centro 
della prima cintura torinese, 
contro una palazzina in co
struzione destinata ad esser 
st^lf: della locale stazione dei 
carabinieri. Gli attentatori so
no penetrati nell'edificio, che 
sorge in Corso Lamarmora, 
una strada periferica del pae
se. ed hanno deposto due cari
che di tritolo nei locali del 
primo piano, adibiti ad allog
gio del comandante della sta
gione. L'esplosione è avvenu
ta verso le 23 ed è stata av-
\ert i ta in tutto il circondario. 
Il primo piano è inula to com
pletamente distrutto e lo spo
stamento d'aria ha provoca
to seri danni anche agli infis
si del piano terra e del se
minterrato. A giudizio dei tec
nici, che ieri hanno compiuto 
un sopralluogo, l'esplosione 
ha provocato danni per una 
cinquantina di milioni di lire. 
La nuova caserma dei CC. 
costruita a spese della loca

le amministrazione comunale 
con un investimento di circa 
300 milioni di lire, avrebbe 
dovuto esser inaugurata il 
prossimo 2 giugno. 

Nel corso degli accertamen
ti compiuti dai carabinieri so
no stati rinvenuti, tra le ma
cerie, spezzoni di miccia a 
lenta combustione, evidente
mente serviti per innescare 
gli ordigni. L'attentato non ha 
avuto testimoni: alcuni abi
tanti delle case vicine hanno 
comunque riferito di aver no
tato, subito dopo l'esplosione. 
una 128 bianca targata Vicen
za allontanarsi a tutta velo
cità. 

Finora l'impresa dinamitar
da non è stata rivendicata. 
ma essa rientra sicuramente 
nel provocatorio piano posto 
in atto da un gruppo eversi
vo che nelle ultime 48 ore ha 
già compiuto una serie di at
tentati contro filiali dell'Alfa 
Romeo, ed altri obbiettivi. In 
questo raid terroristico va re
gistrato anche un fallito at
tentato, la scorsa notte, con
tro la sede della DC di Mon-
calieri. altro grosso centro 

della cintura torinese. Un ru
dimentale ordigno, confezio
nato con un recipiente pieno 
di benzina, non è esploso solo 
perchè la miccia, difettosa, si 
è spenta prima di innescare 
il liquido. 

Attentati e atti vandalici so
no segnalati anche in molte 
altre parti del paese. A Iso
la Capo Rizzuto. nel crotone-
se. è stata presa di mira una 
caserma dei carabinieri. Sco
nosciuti hanno collocato e fat
to esplodere un ordigno sotto 
la finestra a piano terra del
l'edificio: l'esplosione ha cau
sato panico e danni agli infis
si nonché la rottura dei ve
tri di balconi e finestre. Nes
suno ha finora rivendicato lo 
attentato. 

A Sassari un ordigno incen
diario è stato sistemato lune
dì notte davanti alla porta 
d'ingresso della sede provin
ciale del Partito liberale. Lo 
ordigno si è spento prima 
che le fiamme investissero il 
portone. Tre attentati sono 
stati compiuti anche in pro
vincia di Padova: a Monseli-
ce un ordigno incendiario ha 

distrutto l'automobile di un 
industriale, nella stessa loca
lità è stato dato alle fiamme 
il deposito di materiale di 
scarto di un'azienda, a Bru-
segana infine una bottiglia in
cendiaria è stata lanciata con
tro la casa di un cittadino ri
tenuto un simpatizzante di 
destra. Una telefonata anoni
ma. giunta alla redazione di 
Padova del « Gazzettino >. ha 
rivendicato i tre attentati ad 
un fantomatico « gruppo co
munista organizzato ». 

A Milano ignoti vandali, si
curamente appartenenti a 
gruppi di estrema destra. 
hanno gravemente danneggia
to la sede del nono istituto 
tecnico in via Don Calabria. 
I teppisti, entrati nella scuo
la attraverso una finestra. 
hanno infranto numerose lam
pade al neon, sfondato porte. 
danneggiato i laboratori. Sui 
muri seno state tracciate 
scritte inneggianti al fasci
smo. Già in precedenza l'i
stituto era stato oggetto di 
incursioni teppistiche analo
ghe. ma finora i danni erano 
stati limitati. 

Istituto di eredita di diritto pdbblloo 
DirwtoM GtMrfta* la Hfetwli 
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BILANCIO 1977 

A T T I V O 

[In milioni di lire) 

Cassa, disponibilità a vista e vin
colato 

Titoli di proprietà 
impieghi 
Credili consolidati di cui alla U 

17/3,77 n. 62 
Partecipazioni 
Immobili, mobili e macchin* 
Ratei e risconti attivi 
Partite varie 
Valori Fondo tratta-ncr.to di quie

scenza 
Perdita dell'esercìzio dell'Azienda 

Bancaria e delle Sezioni OO.PP. 
e Monte di Credito su Pegno 

Conti 33'i in-pegnì e d'ordina 

lm. 1 
- 1. 
• 4 

,433.779 
.464.945 

740 075 
- 60.053 

89.033 
S6.557 

569.872 

44.960 

12.135 

'333 

Raccolta 

P A S S I V O 

(in milioni di lire) 

Lm. 7.047.184 

Cartelle e cbbHgaziohi in circola
tone » 833 029 

Titoli all'ordine In circolarono » 205.614 

Partite varie » 263.373 
Fondi di ammortamento » 21.513 
Ratei e risconti passivi • 124.447 
Fondo liquidazione personale • 35.343 
Fc-ido trattamento di quiescenza » 44560 
Capitale e riserve • 158.051 
Utile netto a ripartire delle Serio» 

m di Credito Agrario. Fondia
rio e Industriale • 1.4?J 

Co-.ti arjli ìn-pegrl e «Torace » 2..z..3x) 

Severe parole di Ingrao dopo una provocazione del rappresentante PR 

I radicali ritardano l'esame 
della riforma delP Inquirente 

Si è riunito il M aprile il C o n c i o Ceiera'e dt] Banco di Kacali. che ha approvato le risultarle del 
bilancio per I eserc./.o 1977. Il Consiglio hj preso atto dello sv.luppo operativo dell Istjtuto.^crie^J 

cassa (al netto dei cred.ii consolidati per 7*0.1 miliardi), giùnti a 2 **).< miliardi. Aumento dei crediti 
non per cassa di 324.7 miliardi l «- 79.58 .1 che hanno raggiunta la consistenza di «32.7 miliardi. 

Ugualmente positivo l'andamento àtV.c Sezicnl Speciali. Le operazioni In essere di quella gì Cre
dito Agrario alia Ime dei '77 K»-no '.òccr.a la erra di 708 miliardi, con 1:1 aumento del 21.3 . . Gli im
picchi della Sezione di Credito Fondiario sona ammontati a 393.4 miliardi. con uro sviluppo cei w.j; . . 
Ouelli della Sezione di Credito Industrie soro saliti a 467.4 miliardi, con im consistente aumento del 
44 5'.. Sul f.mre dell anro e stata a-.tivata la Se-ione AMG.ioma per il Finanziamento di Opere fuSSli-
che e di impianti di pubblica utilità. 

Sui risultati economici dell'esercizio ha pro'ondanente inciso la legge 17 mano 1577 n. 62 sul 
consolidamento dei debiti bancari degli enti locali, essa ha determinato per il Banco minori ricavi del
l'ordine di quasi 40 miliardi, che è stato possibile reci-perare m parte mediante un oculata politica di 
contenimento dei costi e attraverso laccennato incremento dei mezzi amrronistrati, che ha consentito 
di esercitare una più vivace « capillare attività di impiego, nel pieno rispetto delle direttive di con ti n-
£entamentod«l credito in arto. - . _ . . . - . 

Dopo ave- effettuato accantonamenti di 13 2 miliardi al Fondo liquidazione al personale, di 13.S mi
liardi al Fondo trattamento di quiescenza, di 11.4 miliardi al Fondo per rischi su crediti, il bilancio 1977 
chiude con una perdita di il 5 miliardi, ripianata mediante prelievo dal Fondo di riserva speciale per 
rivalutazione monetaria, la cui consistenza passa a 31.1 miliardi di lire. 

ROMA — Una ennesima ma
novra provocatoria del PR 
i t rasparentemente collegata 
all' ostruzionismo radicai fa
scista sull'abrogazione della 
legge Reale> ha ieri pome
riggio impedito per molte ore 
alla Camera di cominciare 
l'esame della riforma della 
Commissione parlamentare 
inquirente per i procedimen
ti di accusa, già approvata 
dal Senato. 

I radicali, che ormai da 
tempo pretenderebbero di im
pedire al Parlamento di le
giferare in materie su cui 
pende il referendum, hanno 
proposto prima una serie di 
preg:ud;z:ah poi alcune so
spensive. Su tu t te hanno pre
teso che la Camera si prò 
nunciasse con votazioni a 
scrutinio segreto. Mancato 
una prima volta il numero 
legale, ed imposto di conse
guenza il regolamentare rin
vio di un'ora dello scrutinio. 
i-olo alle 21 è .'tato possibile 
superare lo scoglio delle pre
testuose richieste radicali e. 
quindi, decidere di rinviare a 
domani la duicu-vuone di me
n t o sul provvedimento. 

Nel corso dell'illustrazione 
delle sospensive, il radicale 
Marco Palmella è stato pro
tagonista di un ignobile epi
sodio. Con deliberata provo
cazione. costui ha Infatti osa
to parlare dell'assemblea co
me di una « Camera-squillo •». 
Immediata e generale reazio
ne dei deputati , in particola
re di quelli della sinistra, che 
hanno espresso sdegno e pro
testa nei confronti del Pan-
nella. Mentre questi tentava 
una grottesca ritrattazione, 
il presidente della Camera 
Pietro Ingrao lo ha secca
mente ammonito. « Debbo de
plorare le gravi parole da lei 
pronunciate ». ha detto In
grao. « Esse rappresentano un 

insulto nei confronti di un 
libero Parlamento della Re
pubblica che è nato dalla lot
ta di popolo ». L'Assemblea 
ha salutato con un applauso 
unanime le parole di Ingrao. 

Come è noto, la mini-rifor
ma consiste in un net to ri
dimensionamento dell'area di 
competenza dell' Inquirente. 

che non potrà più avere com
piti istruttori ma funzionerà 
unicamente come organo re
ferente per indagini somma
rie e preliminari sulle accu
se mosse nei confronti di mi
nistri ed ex ministri. Tut t i i 
compiti sostanziali passeran
no diret tamente alle Camere 
riunite. 

Seminario PCI su referendum 
e finanziamento dei partiti 

ROMA — Inizia nel pome
riggio di oggi a Frattocchie 
presso l'Istituto di studi co
munisti « Palmiro Togliatti » 
il seminano nazionale sulla 
prossima campagna sul refe
rendum abrogativo delia leg
ge di finanziamento pubblico 
ai partiti. I lavori — a cui 
partecipano dirigenti regio
nali e provinciali del Parti
to — si aprono con una in
troduzione del compagno Lu

ca Pavolini sul tema: «Qua
dro politico, ruolo del Par
lamento e uso dei referen
dum abrogativi; impostazio
ne della campagna per ii 
prossimo referendum dell'I 1 
giugno ». 

Il seminario prosegue do 
mani con lo svolgimento di 
altre .relazioni e con il dibat
tito. Nella mat t ina ta di ve
nerdì 5 maggio le conclu
sioni. 

La polizia di Roma assicura 
il pieno impegno democratico 

ROMA — « L'impegno totale 
dei poliziotti, per assicurare 

alla giustizia 1 criminali, è 
il modo migliore di onorare 
i colleghi assassinati , di di
fendere le istituzioni demo
cratiche e i beni e la vita 
dei cittadini ». Lo afferma un 
documento del « Comitato ro
mano per il sindacato di po
lizia » adareote alla Federa
zione unitaria, che sollecita 
la riforma del corpo e «mi
sure immediate di potenzia
mento de l . servizi di pattu
gliamento e d'intervento mo
torizzato nella capitale », 

: Nel documento viene deplo-
i rato II trasferimento « inop

portuno e intimidatorio» del
la guardia scelta Giuseppe 
Vita «capo pattuglia della 
« Volante 2 -\ mandato a Vi-
bo Valentia) e della guardia 

I Nicola Feola «capo pattuglia 
i del « Falco 12 », s tudente di 

sociologia all 'università di 
Roma, trasferito al repar to 
Celere di Napoli, dove non 
potrà continuare i suoi studi) . 
i quali « hanno sempre com
piuto il loro dovere con senso 

! di responsabilità ed elevata 
1 professionalità». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La tragedia co-
\ava da settimane, forse da 
mesi, nel carcere più « cal
do > della Sicilia, la casa pe
nale di Augusta (Siracusa). 
un castello seicentesco umido 
e tetro, letteralmente inagi-
bile, divenuto il centro di una 
faida t ra detenuti che ha can
tato nel giro di due anni otto 
morti, venti feriti ed una san
guinosa rivolta. L'ottava vitti
ma della catena di sangue è 
Giovanni Spartà. di 32 anni, 
orribilmente bruciato vivo al
la mattina del 1. maggio nel
la sua cella da aggressori an
cora sen/u \olto. spirato ieri 
mattina dopo atrovi sofferen
ze al centro grandi ustioni 
dell'ospedale Garibaldi di Ca
tania. \Jn commando di de
tenuti. elusa la sorveglianza 
degli agenti di custodia, ha 
catturato il giovane alle 6.30. 
all'ora della apertura delle 
celle e, dopo averlo immobi-
li//.ato. ha versato una tani
ca di benzina sul suo pa
gliericcio. Le fiamme vi han-
m» subito trovato facile esca. 
avvolgendo tutto il cubicolo. 
Allora. Spartà è stato spinto 
dentro dai suoi aggressori, i 
quali hanno chiuso la porta 

Quando l'allarme è arriva
to agli agenti (l'ufficio ma
tricola sta lontano dalle « se-
zit/ni -ir) era ormai troppo tar
di. Hanno trovato lo Spartà 
accasciato al suolo intera
mente avvolto dalle fiamme; 
degli aggressori nessuna trac
cia. I medici di Catania non 
hanno potuto fare nulla; il de
tenuto aveva riportato ustio
ni gravissime sull'80 per cen
to del suo corpo. Avrebbe 
dovuto uscire dal carcere. 
dove stava scontando una 
condanna a due anni per fur
to. tra qualche mese. 

Le prime indagini fanno 1* 
Ipotesi di una atroce « lezio
ne » impartita a Spartà da 
un gruppo di detenuti che 
spadroneggia nella casa pe
nale. Gli inquirenti fanno ri
salire l'uccisione ad un episo
dio di pochi giorni fa: Giusep
pe Greco, 34 anni, di Petti-
neo (Catania) in galera per 
un omicidio si era presenta
to a mezzogiorno di domeni
ca 30 aprile nell'infcrmeria 
del carcere di Augusta, san
guinante ad una spalla. Ave
va dichiarato di essere stato 
aggredito ed accoltellato con 
un'arma rudimentale ricava
ta dal ferro di una brandina 
da alcuni sconosciuti. Le au
torità carcerarie non erano 
riuscite ad individuare i suoi 
accoltellatori. 

Più efficiente, ed oltremo
do rapida, si sarebbe rivela
ta invece la vendetta di un 
altro gruppo di carcerati : 
Spartà sarebbe stato indivi
duato da questo gruppo, che 
detta I'« ordine > interno al 
carcere di Augusta, tra i par
tecipanti alla « aggressione ». 
Da qui l'efferata eliminazio
ne del « colpevole » condotta 
secondo i più classici e bar
bari canoni di una implaca
bile vendetta mafiosa. Sin qui 
le scarne note di cronaca che 
trapelano da un rigoroso ri
serbo della magistratura e 
dei dirigenti della casa pe
nale. 

La vicenda è maturata in 
un regime di incredibile inef
ficienza e di assoluta inagi
bilità del carcere : dalle 6.30 
di ogni mattina, sino al ter
mine degli spettacoli televisi
vi. al di là del ter/o cancello 
che separa le sezioni dagli 
uffici «love stanno gli adenti 
di custodia, i detenuti riman
gono gli assoluti e padroni » 
del carcere. Tale prassi, che 
venne denunciata nel dicem
bre scorso da una delle nove 
delegazioni di parlamentari 
regionali che hanno svolto 
una approfondita inchiesta sui 
penitenziari dell'isola, ha da
to così via ìibera alle più 
pericolose cosche criminali. 

La relativa < libertà » di cui 
Ì detenuti sodono ad Augu
sta rappresenta l'incredibile 
contropartita che le autorità 
carcerarie hanno finito per 
offrire ai detenuti, alla luce 
delle condizioni di vita lette
ralmente impossibili dentro le 
strutture dell'antico castello: 
353 cubicoli, ripartiti in 10 
sezioni, più undici celle se
parate; le dimensioni di ogni 
cubicolo non superano i 3 
metri quadri. Lì la luce e la 
poca aria arriva dai corridoi 
di ingresso: accanto ad ogni 
brandina un buiolo. I gabinet
ti sono uno ogni 11 reclusi. 
Gli asen'.i di custodia, po
chissima rischiano ogni gior
no la vita. 

L'umidità racsiun^e punte 
record: l'impianto di riscal
damento. da tempo richiesto 
al ministero dalle autorità 
carcerarie, viene considerato 
invece a Roma una spesa 
superflua, dal momento che 
sarebbe già stata finanziata 
la realizzazione di una nuova 
casa penale che non «i sa 
quando entrerà in funzione. 
TI progetto è pronto, l 'area 
è stata già scelta, la Ten
sione dei prezzi effettuata. 
ma tutto è fermo. 

Vincenzo Vasile 

LEUROPEO 

In regalo 
il 5° fascicolo del 

supplemento mensile 
dedicato al 

CINEMA 
Brooke Shields: 

La prostituta dodicenne 

Vittorio Gassman: 
Un mattatore in America 

Festival di Cannes: 
Tutto quello che vedremo 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione consiliare 14 feb
braio 1978 (esecutiva per decorrenza di termini dal 15 
marzo 1978); 

Vista la legge regionale n. 5tì del 5 dicembre 1977; 

rende noto 
il progetto preliminare della variante n. 36 al piano 
regolatore generale concernente il cambiamento di desti 

nazione dell'immobile sito in viale Settimio Severo 
n. 65, adot ta ta dal Consiglio Comunale con la richia
mata deliberazione 14 febbraio 1978, è depositato per 
trenta giorni consecutivi e precisamente dal 3 maggio 
1978 al 2 giugno 1978 compreso presso la Ripartizione 
IX Amm.va Urbanistica ivia Arsenale 33 - piano rial
zato - giorni feriali: ore 8 16; festivi compreso il sabato 
ore 9-12) durante 1 quali chiunque può prenderne visione. 
è messo a disposizione degli organi del decentramento 
comunale e delle organizzazioni sociali ed economiche 
più rappresentative presso la stessa Ripartizione ed è 
affisso, per estratto, all'Albo Pretorio per io stesso 
periodo. Nei successivi 30 giorni e precisamente entro 
il 2 luglio 1978, chiunque può presentare osserva/ioni e 
proposte nel pubblico interesse, redatte in carta bollata, 
in originale e cinqui; copie, mediante consegna al Pro 
tocollo Generale della Città (Segreteria Generale -
Piazza Palazzo di Città n. 1, in ore d'ufficio 816). 

Torino, li 11 aprile 1978. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Guido Ferrerl 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministrazione intende provvedere all'affi

damento in appalto dei lavori di restauro e trasforma
zione del 1. padiglione IPAI sito in Roma - Via di Villa 
Pampini! - per destinarlo a sede di un istituto scolastico. 

A tal fine sarà espletata una licitazione privata con 11 
metodo di cui all 'art. 1 lc-tt. A) della legge 2-2-1973 n. 14 
con offerte al massimo ribasso e senza pref issane di 
alcun limile - importo a base d'asta di L. 482.373.500. 

Le imprese che intendono partecipare alla suddetta 
licitazione privata, i.'critte all'Albo Nazionale Costrut
tori per la Categoria 2. e l'importo sopra specificato. 
dovranno presentare domanda entro 10 (dicci) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

La domanda dovrà essere trasmessa per posta o 
agenzia di recapito autorizzata al seguente indirizzo: 
Amm.nistrazione Provinciale di Roma - Ripartizione 
Patrimonio - Sezione Lavori - Via IV Novembre 119-A 

000187 - Roma. 
Le suddette richieste d'invito non vincolano l'Ammi

nistrazione. 
IL PRESIDENTE 
Lamberto Mancini 

AVVISO DI GARA 
« L'Istituto Autonomo per le Case Popolari di Forlì 

indirà un appalto-concorso .->u progetto cuida. per il risa
namento di due fabbricati per complessivi se: alloggi in 
VERGHERETO finanziati ai sensi della Legge 88-1977 
n. 513. Le Imprese possono chiedere di essere invitate 
alla gara di cui sopra con domanda inviata all 'Istituto 
Autonomo Case Popolari della Provincia di Forlì Viale 
G. Matteotti n. 44 entro 15 giorni dalla data di pubbli
cazione del predetto avviso sul Bollettino Ufficiale della 
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I quattro banditi arrestati hanno confessato l'assassinio di Marta Raddi 

L'hanno uccisa il giorno dopo il rapimento 
Il barbaro 
omicidio a colpi 
di bastone e 
coltello nei 
progetti dei 
sequestratori 
fin dall'inizio 

Il corpo 
trovato In una 
fossa a 
venti chilometri 
da Firenze 

Conosceva chi 
l'aveva 
attirata nel 
tranello 

Come si è 
giunti alla 
cattura 

Una ragazza 
ha dato 
l'allarme 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — In carcere l'in
toni banda dei rapitori - as
sassini di Marta Haddi, la 
mobili' del piccolo industrialo 
di Scandicci. rapita noi primo 
pomeriggio di mercoledì, uc
cisa a colpi di bastono e di 
coltello appena il giorno dopo 
e seppellita in una fossa ai 
margini di un boschetto vi
cino a Vaglia. Oltre a San
tino Rubami, 43 anni e Luigi 
Dona. .17 anni, arrestati ve
nerdì sera mentre» avi-vano 
appena telefonato l'ignobile ri
catto da una cabina al centro 
di Firenze. La polizia lia pre
so Lumi Petrucci. 'M anni. 
domiciliato pre>so 1* albergo 
popolare e Antonio Hiscu. 23 
anni, macellaio, via Fiesola-
na :m. 

La b r e w prigionia di Marta 
Raddi e stata terribile, di
sumana: la sua sorte segnata 
subito, la sua uccisione fero
cemente eseguita. Tutti gli 
arrestati dovranno rispondere 
di sequestro di |>ersona a 
scopo di estorsione, omicidio 
pluriaggrav ato. associazioni.» 
per dvlini|uere. vilipendio e 
occultamento di cadavere: so
no reati da ergastolo. 

Le avevano scavato la fossa 
otto, dieci giorni prima di 
rapirla. L'uccisione era pre
ventivata fin dal primo mo
mento del piano. i-ra la con
dizione stessa perchè esso po
tasse riuscire. Ci troviamo da
vanti ai metodi della stessa 
Anonima sequestri che da t re 
.inni opera m Toscana: Al 
fonso De Sayons. l'argentino 
di t.;re\V in Chianti, venne 
ucciso poche ore dopo il suo 
sequestro (il suo corpo mai 
ritrovato) come il pensionato 
di Sesto Fiorentino. Luigi Pie-
rozzi: cosi è finito l'indu
striale pratese Piero Baldas-
sini rapito la sera del 10 no-
\ ombre e per il qualv pure 
i familiari avevano versato 
7IK) milioni: il produttore ci
nematografico Maleno Male-
notti. il possidente grossetano 
Bartolomeo Xeri e il proprie
tario terriero Marzio Ostini 
rapito nel gl-iinaio '77 e per 
il quale fu pagato oltre un 
miliardo. Ma stavolta il non 
aver atteso che le trattative 
andassero a termine ha per
messo almeno la cattura. 

Dopo ore e ore di inter
rogatorio. i sostituti Vigna e 
Fletiry con i funzionari «falla 
mobile CunmiiM). Manganelli 
e Federico sono riusciti a 
ricostruire l'as^as-in o. 

M.irta Raddi. .>! anni, spo
sata col proprietario di una 
fabbnehetta di abbigliamento. 
madre di una ragazza. Ste
fania. 24 anni, il 10 aprile 
scorso, riceve una telefonata 
di Luigi Pelrucci. un giovane 
che vlla ha conosciuti diversi 
anni fa nella parrocchia di 
Ugnano. Petrucci frequentava 
la famiglia, aveva perfino 
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corteggiato la figlia, ma poi 
era stato messo alla porta 
quando si era scoperto che 
viveva di espedienti, che non 
aveva né voleva avi-re un 
lavoro stabile. 

Ma Marta Raddi, generosa. 
caritatevole, aveva continuato 
ad aiutarlo all'insaputa del 
marito. Quando Pctrucci lo 
dice per telefono che può farle 
riavere certi gioitili rubati 
(tempo prima in casa Beni 
c 'era stato un furto) Marta 
Raddi accetta di incontrarlo. 
Dovendo partire per la Sicilia, 
rinvia di una settimana l'ap
puntamento. Nel frattempo 
Petrucci. Doria e Rubanu 
hanno già effettuato un so 
pralluogo a Vaglia dove dovrà 
essi-re scavata la fossa: un 
lavoro che verrà portato a 
termine da Biscu. Petrucci e 
Doria. 

Passata la settimana, mer
coledì scorso. Petrucci tele
fona anc«ira a Marta Raddi. 
Fissano l 'appuntamento in 
piazza D'Azeglio. Alle 14..'J() 
la donna esce di casa sale 
su un autobus e raggiungi» 
il centro. Con sé ha 250 mila 
lire, la somma necessaria per 
rientrare in possesso dei pre
ziosi finiti in mano a un ri
cettatore. Petrucci l'attende 
alla fermata dell'autobus del
la linea 6. La conduci? in via 
Fiesnlana alla macelleria di 
proprietà del Rubami, ma ge
stita dal Biscu. Condotta nel 
retrobottega. la povera donna 
viene aggredita, percossa, mi
nacciata. 

Nessuno s'accorge di nulla: 
è il giorno di chiusura delle 
macellari*». A notte inoltrata 
i rapitori fanno uscire la 
donna dal retrobottega |>er te
lefonare al marito. « Scusami 
se non ti ho detto nulla prima 
— d u e —. Mi hanno rapita. 
Ti prego, salvami ». Poi il 
silenzio. 

Rubanu parte per la Sar
degna con una licenza del 
giudice di sorveglianza: è in 
svmilibertà nonostante una 
condanna a 13 anni di car
cere per un reato gravissimo 
come la complicità nel se
questro del medico di San 
Marino Italo Rossini e di sua 
figlia Rossella, liberati il 15 
luglio 1973 nei pressi di Arez
zo. Biscu riprende il suo posto 
«lietro il banco della maevl 
leria. Petrucci e Doria atten
tano l'ora « x >. Giovedì sera. 
la donna viene condotta via 
dalla macelleria. Le dicono 
che Tra un po' tornerà a casa: 
il manto è disrxisto a pagare. 
Sale bendata su una 127 presa 
a noleggio. Biscu V Doria 
la conducono a Vaglia, nel 
boschetto dove è «tata sca
vata la fossa. Marta Raddi 
viene colpita, una. due. tre. 
quattro volte con un bastone 
e un coltello. Viene gettata 
nella fossa r seppellita. 

Venerdì ritorna Rubanu che 
si è recato in Sardegna e 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'atroce fine 
della sventurata s'ignora 
Raddi è uno di quei crimini 
che svelano quanto sia artifi 
doso e perfino pericoloso il 
dilemma die spesso riempie 
intere pagine di cronwa e 
sottende discussioni, esitazio
ni, dubbi e incertezze: la di} 
jerenza se gli investigatori a-
dottano la t linea dura » o la 
i linea morbida » di fronte ai 
ricattatori? Serve più l'una n 
l'altra a salvare una vita u-
mana? Sono questi interroga
tivi die dilaniano la gente o-
nesta: i criteri usati dai ban
diti sono assolutamente e-
stranei a questa logica. Vita 
o morte rispondono ai loro 
piani criminali non all'esito 
di essi, non all'atteggiamento 
dei familiari o dei magistrati. 
Sei caso di Marta Raddi, co 
me in tanti altri, la fine era 
nei piani fin dal principio, la 
fossa scavata ancora prima 
che l'ostaggio cadesse nelle 
mani dei banditi. 

Si dirà: ma si tratta di 
sprovveduti, di banditi « di
versi», anomali rispetto alle 
grosse organizzazioni crimi
nali. Intanto questo è da ve
dere e poi proviamo a capo
volgere l'interrogativo. E' 
servito in altri, tragici casi. 
tacere le trattative, pagare i 

In Toscana già 
sette finiti così 

riscatti, non arrestare gli in 
termediari? In Toscana, su 
undici casi di sequestro di 
persona, solo quattro si sono 
risolti con la liberazione dtS 
l'ostaggio. Gli altri sette sono 
t finiti male ». 

Quello di Marta Raddi è il 
primo cadavere che gli inqui
renti sono riusciti a trovare 
e con esso la prova di un 
certo metodo adottato, per
seguito senza esitazione. Da 
questa come da altre bande. 
in Toscana come altrove: non 
era stato forse pagati) il ri
scatto Mazzotti, il riscatto 
Riboli, il riscatto Carta, il 
riscatto Stucchi, il riscatto 
De Micheli? 

Proprio tornando alla To
scana, il crudele metodo del
l'eliminazione dei rapiti risal
ta con più evidenza, come 
abbiamo visto. Non è ipotiz
zabile che sia stata sempre la 
stessa banda ad agire: è 
quindi un metodo, adottato 
da bande diverse e in circo
stanze diverse. tLtneu mor
bida* o tr dura *, quindi non 
c'entrano: semmai è dimo
strato che la seconda ha fat
to registrare qualche risulta

to. ed evitato che una mala 
pianta attccdiiise. Cinque, a 
quanto è dato sapere, erano i 
progetti m cantiere del ma
nipolo di sciagurati che ha 
ucciso una madre di famiglia. 
Cinque «se il primo — è la 
loro cinica affermazione — 
andava beila. 

La decisione di intervenire 
fin dall'inizio ha quindi evi
tato il peggio, se non per la 
signora Raddi (e come pote
va, se fra il suo sequestro e 
la sua soppressione è passato 
appena un giorno?) almeno 
per altri. In tutti i casi pre
cedenti, invece, finora non si 
era riusciti che a mettere le 
mani su uno sparuto e 
scompaginato gruppo di mal
viventi, immigrati sardi, per 
lo più. 

Ancìie Santino Rubanu e 
Antonio Biscu, due dei com
ponenti la banda die hanno 
assassinato Marta Raddi sono 
di origine .sarda. Si tratta di 
malavita di importzìotie. la 
quale è riuscita in alcune :/>• 
ne della Toscana ed in parti
colare nei dintorni di Firenze 
a ricostituire un tessuto suo 
proprio, fatto di omertà e di 

isolamento, di metodi scon
fitti anche iti Sardegna. E' 
una minoranza in allucinante 
contrasto con le migliaia di 
sardi che lavorano e vivono 
nella regione, die si sono 
guadagnati con il loro lavoro 
e la loro serietà stima e fi
ducia dalla gente. Sarebbe 
grave se' le loro sinistre atti 
vita dilaniasse a farneticanti 
razzismi-

E ci sono ancìie altre re-
sptiiisahilità, meno dirette, 
ma altrettanto preoccupatili 
da mettere in chiaro. Santino 
Rubami per organizzare 
questo rapimento ha sfrutta 
to le ore di semi libertà con
cessagli dal giudice di sor
veglianza del carcere di San
ta Teresa. Era infatti già 
stato condannato per un al 
tro sequestro. 

L'istituto della semi-libertà 
previsto dal • nuovo regola
mento carcerario viene appli
cato normalmente con molta 
parsimonia, anche nei con
fronti di detenuti per reati 
minori. Per ottenerlo, invece, 
a un sequestratore è bastato 
dimostrare per un certo pe
riodo « buona condotta»-: è 
un po' poco per non chieder 
si il •perchè'-. 

Piero Benassai 

A Napoli 

Inchiesta della 
magistratura 
sul medico 

« superabortista » 
Indagine anche della « tributaria » e dell'Ordino 
dei medici • Accuse del CISA e delle femministe 

I a Cesena a trovare la moglie 
I e i figli (in realtà per pre-
j costituirsi l'alibi) i» insieme 
I a Doria telefona ai familiari 
I della donna. Non sospettano 
l che l'industriale si è già ri

volto alla polizia e che i te
lefoni sono stati posti sotto 
controllo. Il giudice Vigna che 
conduce le indagini ha deciso 
di non far trapelare neanche 
la notìzia del svquestro. 

Quando squilla il telefono 
di casa Raddi-Beni, gli agenti 
ascoltano la registrazione. 
Una voce metallica, dura, con 
accento sardo, chiede un ri
scatto di 300 milioni. La te
lefonata si protrae per alcuni 
minuti: basta per individuare 
da dove provieni.', una cabina 
pubblica di via Pellicceria. 
Piomba una volante appena 
in temilo per vedere uscire 
Rubanu e I)oria che vengono 
arrestat i . Negano tutto, si fan
no passare per i sciacalli ». 
Ma come è possibile la ma
cabra interferenza di scia
calli se il sequestro è ancora 
segreto? Gli investigatori si 
convincono che Marta Raddi 
conoscesse l'uomo che l'ha 
attirata nella trappola. I so
spetti cadono su Luigi Pe
trucci. 

II dirigente della Criminal-
pol Capasso e il colonnello 
Leopizzi dei carabinieri lo 
mettono di fronte a circo
stanze inoppugnabili. Alla fine 
lui confessa di aver chiamato 
la donna, di averla condotta 
nella macelleria di via Fie-
solana. ma di non saperne 
più nulla. Si cerca freneti
camente la nuova prigione 
della donna; arriva invece 
una segnalazione dei carabi
nieri di Vaglia. Una ragazza 
dice di aver visto diversi 
giorni fa una grossa buca 
scavata: ora la buca è stata 
ricoperta. Vigna e i funzio
nari di polizia d i e si tro 
vano in carcere a interrogare 
Doria e Rubanu, partono su
bito per Vaglia. A un metro 
di terra affiora il corpo mas
sacrato di Marta Raddi. 

Petrucci finisce per vuo
tare il sacco. Biscu viene 
rintracciato e portato negli 
uffici della mobile. E" stato 
indicato come l'esecutore ma
teriale del crimine, anche se. 
ir. confronti drammatici, i 
banditi si accusano l'un l'altro 
del delitto. 

Doveva essere il primo di 
cinque svqucstri di persona. 
fra cui quello di un indu
striale dell 'Impruneta: è sta
ta ritrovata la descrizione 
dettagliata della sua villa. 
Hanno cominciato con Marta 
Raddi. a seguito delle insi
stenze del Petrucci: era la 
vittima più facile. 

Giorgio Sgherri 
Nella foto in alto: Antonio 
Natale Biscu • Luigi Petruc
ci dopo il ritrovamento del 
corpo. 

A Catanzaro, dopo i due primi omicidi 

Arrestato I' innamorato pazzo»: aveva 
deciso di uccidere altre quattro persone 
Già fulminati il presunto amante della moglie (che era stata costretta al sui
cidio) e una amica della donna, ritenuta complice - Le altre vittime designate 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — « L'innamo
rato pazzo » di Catanzaro è 
stato arrestato, l'incubo è fi
nito. Giuseppe Rosato, 26 an 
ni, operaio, è stato infatti 
ammanettato ieri all'alba, al
la « Roccelletta », tra Borgia 
e Catanzaro Lido, mentre si 
trovava in casa dell'anziano 
•Mdre. Era armato di due pi
stole. 

Poco più tardi veniva tro
vata anche la « Fiat 131 ». 
targata Roma, affittata da 
Maggiora, con la quale Giu
seppe Rosato si spostava, col
po in canna, a caccia delle 
sue vittime designate. A bor
do è stato trovato un fucile. 

Giuseppe Rosato è accusa
to di aver ucciso Giuseppe 
Tavano. 39 anni, autotraspor
tatore. e Assunta Galati. 36 
anni, infermiera, madre di 
tre figli, entrambi di Catan
zaro: il primo, perché ac
cusato di essere l'amante del
la propria moglie Iolanda Ci 
traro. morta suicida nel '76. 
e la seconda, punita a morte 
in quanto sospettata dall'omi
cida di aver favorito questa 
relazione. 

Altre quattro persone erano ' 

sul carnet di vendetta del 
Rosato, ma l'arresto ha spez
zato il filo sanguinoso. 

Ecco le sequenze dell'in
credibile vicenda. Siamo a 
Borgia, presso Catanzaro: lui. 
lei. l 'altro. Lei. Iolanda Ci
trato. è una infermiera pen
dolare presso l'ospedale di 
Catanzaro, lui è un operaio. 
l'altro è un autotrasportato
re: galeotto il camion sul 
quale tutte le mattine Giu
seppe Tavano dà un passag
gio alla donna per recarsi 
al lavoro. 

Siamo nel 1!>76. le voci sul 
cento della giovane infermie
ra fanno il giro del paese, 
arrivano all'orecchio del ge
losissimo marito: Iolanda, è 
oltre che ospite fissa del suo 
camion, anche amante del 
cortese autotrasportatore. Vo
ci. ma tanto basta, per Io
landa è l'inizio di un calva
rio. Liti, insulti, scenate, umi
liazioni. percosse. A un cer
to punto, è il 28 ottobre 1076. 
la donna ncn ne può più. 
in preda alla disperazione in
goia un intero bicchiere di 
acido muriatico, muore tra 
atroci sofferenze. 

Per il marito geloso e cru
dele non c'è solo il rimor

so; qualcuno invia ai cara
binieri una denuncia sulle cir
costanze della morte di Io
landa. in base alla quale scat
ta una precisa accusa contro 
Giuseppe Rosato, imputato di 
istigazione al suicidio, omis
sione di soccorso. jx»rcosse. 

Un tarlo di vendetta e odio 
comincia da «mesto momento 
a covare nella mente dell' 
« innamorato pazze» ». Il pri
mo a pagare è il presunto 
amante della moglie. 

L'agguato a Giuseppe Ta
vano avviene all'alba di ve
nerdì al centro di Bor
gia. in giro non c'è anima 
viva: ma qualcuno ha rico
nosciuto il Rosato nello spa
ratore. La psicosi «lei « delit
to d'onore ». l'ombra dell'uo
mo «leciso a uccidere che gi
ra in cerca delle sue vitti
me. come in una sceni di 
« Piccoli omicidi ». diffonde il 
panico iii tutta Catanzaro. L* 
uomo della lupara, si dice in 
giro, ha deciso di uccidere 
tutti coloro che hanno avuto 
a che fare con li'ariultcrio 
della moglie: amici, confirien 
ti. testimoni, tutti quelli « che 
hanno visto o saputo». 

Non è solo una minaccia. 
purtroppo. Poche ore dopo il 

;>rimo assassinio, alle 22 del 
giorno dopo, sabato, al quar
tiere vt Mater Domini » di Ca
tanzaro. la lupara folle spa
ra ancora. A cadere è l'in 
lermiera Assunta Galati. col
pevole solo di essere stata 
amica della povera Iolanda, 
sospettata dal truce marito 
di aver favorito la relazione. 

Il turno di morte, si sa per 
certo, era segnato per altri 
<iuattro: solo l'arresto ha im
pedito la sanguinosa escala
tion. Girando con l'auto presa 
a noleggio sulle orme di « co
loro che dovevano morire ». 
il Rosato ieri era rimasto in 
panne e così aveva dovuto 
raggiungere a piedi la casa 
del padre. E li i carabinieri 
lo hanno preso. 

Innamorato « pazzo »? La 
etichetta è allettante, ma an 
cora una volta non certo ade
guata a spiegare tutto ciò 
che la vicenda risela, tutti 
i molteplici meccanismi, (i 
tabù del costume, il gretto 
retroterra ambientale, il di 
storto senso dell'onore, l'ar
retrato iodico sessuale) che 
possono scatenare una cosi-
detta « follia » omicida. 

f. V. 

Impressionante catena di sciagure automobilistiche 

Strade insanguinate per il «ponte» 
Il ponte del primo mag

gio ha registrato un traffico 
superiore a quello dello scorso 
anno, nonostante il maltempo 
che ha interessato qaasi tutta 
la penisola. La maggior af 
faenza di automobilisti sulle 
strade è dovuta al fatto che 
quest'anno la festa del lavoro 
è coincisa con il lunedi, per 
cui molti hanno abbinato le 
due feste usufruendo di uno 
dei pochi « ponti » rimasti in 
calendar.o. Purtroppo l'incre 
mento del traffico ha fatto 
registrare anche un sensibile 
aumento degli incidenti stra
dali. alcuni dei quali gravis
simi come fjue'ìo avvenuto a 

pochi chilometri da Torino 
dove è perita una .ntera fa 
miglia: padre, madre e t re 
figli. 

I«i sciagura si è registrata 
nel primo pomeriggio di lu
nedi. L'auto sulla quale v:ag 
giavano le cinque persone una 
« 128 ». e finita nel canale San-
gone. nei pressi di Trana. La 
corrente ha trascinato la vet
tura per una ventina di me 
tri. I corpi degli annegati sono 
stati recuperati e identificati 
dopo tre ore. Le vittime sono 
i coniugi Onofrio e Berta Ca-
baldi entrambi di 45 anni, ori-
ciliari di Cassino in provincia 
di Fresinone. I figli si chia 

mavano Loredana. d, 18 anni. 
Maria Rosa, di 16 e Claudio 
di 12 ann:. Al momento della 
sciagura alla guida si trovava 
Berta Cabaldi che da poth: 
mesi aveva ottenuto la paten 
te. 

L'n'altra gravissima disgra 
zia è avvenuta sulla tangen 
z:ale e^t milanese. Pesante il 
bilancio: tre morti e tre feriti. 
tutti appartenenti alla stessa 
famiglia. I sei stavano rien
trando alla loro abitazione mi
lanese dopo aver passato la 
serata presso alcuni parenti 
a Cologno Monzese, dove ave 
vano festeggiato la prima co 
mun:one di un n.pote. I*a 

i 132 > su cui viaegiavano ha 
improvvidamente .fbandato sul
la destra, andando a schian
tarsi contro lo spigolo del 
guardrail 

Duo giovani di 17 anni. Ga
spare Ro-selli e Gaspare Mal 
tose. sono morti sulla str?da 
provinciale fra Trapani e San 
Vito Lo Capo. Erano su un 
ciclomotore e sono usciti di 
strada dopo essere sbandati in 
curva. Altri incidenti mortai: 
si .sono avuti nel Barese, nel 
Trentino, a Nocera Inferiore 
(Salerno i e nei pre^s. d: Fon 
taneto. in provincia di To
rino. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — *.\vvw> di rea 
to » per Achille Della Ragio 
no, il « modico tlegli abor
ti » napoletano clic, candida 
monte, ma in modo voluta 
mento provocatorio, ha * con 
fossato » nei giorni scorsi a 
un inviato della Stampa ih 
aver praticato, in duo anni, 
circa H.(HK) aborti, a un prez
zo i modico ». che non gli na 
tuttavia impedito — a suo di
ro — di mettere da parte oltre 
un miliardo. 

La comunicazione giudizia
ria tpartita assieme ad accer-
tamonti della *- tributaria >. 
sollecitati anche da parlameli 
tari comunisti con u na inter
rogazione ai ministri di Gra
zia e Giustizia e delle Finan 
/e) è arrivata in coi^eguen/a 
dell'inchiesta aporta dalla 
magistratura e affiliata al so 
stituto procuratore Claudio 
Minale. 

Com'è noto, il medico, che 
tra l'altro ria «piasi un anno 
è assente * por malattia » dal-
Tospedale civile Santa Maria 
dell'Olmo di Cava dei Tirre
ni (Salerno), dove dovrebbe 
prostaro servizio, ha imme
diatamente smentito la cla
morosa intervista. E tuttavia 
è noto che l'inviato del giorna
le di Torino — preoccupan
dosi. appunti), anticipatamen
te. di eventuali smentite — ha 
provveduto a registrare l'as
senso del medico al testo che 
poi è stato pubblicato. 

LTn caso clamoroso e dai 
contorni ancora non troppo 
chiari, anche perchè non sono 
ben comprensibili i motivi che 
hanno spinto il Della Ragio
ne a sollevare tanto clamore 
proprio mentre la Camera ha 
approvato, finalmente, il te
sto di una legge che consen
te adeguati interventi in que
sta delicata materia. 

Già da tempo — del resto — 
il comportamento del medico 
era contestato, a Napoli, da 
diversi punti di vista. Radi 
cale dichiarato fino a pochi 
mesi fa. aveva poi avuto rii-
scussioni con gli stessi espo 
nenti del Cisa. «Gli manda
vamo alcune tlonne «la sotto
porre a visita preventiva — 
ha dichiarato, appunto, un 
esponente del Cisa — e lui in
vece le convinceva a diven
tare sue clienti private. Poi. 
(IODO aver appreso le tecniche 
del karman, si è messo in 
proprio, gestendo un giro ele
vato di aborti clandestini a 
prezzi speculativi. Tutto esen
te da tasH- ». Sta di fatto che 
oggi il Della Ragione si tro
va in gravi difficoltà, conte
stato non solo dal \ Movimen
to per la vita » che non si è 
lasciato sfuggire la « ghiot 
ta » occasione, ina anche da 
gruppi femministi e «lagli am
bienti democratici della città. 

t La vera questione oggi — 
dice Libera Cerchia. «lei 
l'UDI — è non solo quella di 
condannare e perseguire II» 
speculazioni passate, ma di 
mettere al più presto in moto 
la legge approvata dalla Ca 
mera, impedendo ogni specu
lazione futura, anzi stroncan
dole sul nascere ». 

« Occorre anche intervenire 
tempestivamente sulle strut
ture sanitarie — afferma Gu
glielmo Magli, ginecologo ai 
"Cardarelli" —. Nel mio re
parto. per esempio, nonostan
te la mia disponibilità e quel 
la della maggior parte dei miei 
collaboratori, non si potran 
no evadere, con i mezzi at
tuali. più di due richieste 
alla settimana ». 

Intanto non si ha ancora no 
tizia di decisioni assunte dal 
l'Ordine dei medici (che ha 
aperto una sua inchiesta sul 
caso) ne dal consiglio di am
ministrazione dell'ospedale di 
Cava dei Tirreni, che dovrà 
esaminare il comportamento 
singolare di questo singolaris 
simo medico: ammalato :n 
pubblico e in ottima salute in 
privato. 

Confronto 
al processo 

per la strago 
di piazza 

della Loggia 
BRESCIA (C.B.Ì — Con Co
simo Giordano si sono con
clusi ieri gli interrogatori del 
« gruppo Buzzi » al processo 
per la strage di piazza dell» 
Loggia. L'interesse è stato 
movimentato dal confronto 
fra i due Papa — Angelino 
e Raffaele — ed il Giordano 
sui movimenti della notte t ra 
il 18 e il 19 maggio 1974. in 
cui mori Silvio Ferrari, e la 
sera del 27 maggio, vigilia 
della strage. 

Secondo i due Papa, quel
la sera Cosimo Giordano era 
venuto in città con il suo 
furgone per portare poi in 
una località vicina a Brescia. 
delle macchine «In scrivere 
da calcolo « trafficate » ria 
Raffaele. Cosimo invece avp-
va smentito tutto. L'opera
zione vahge. come lui la de
finisce. si era svolta i primi 
di aprile. La notte del 18 
maggio la trascorse in casa 
Papa, era però ubriaco e si 
addormentò profondamente. 
Il confronto si è trascinato 
per alcuni minuti senza chia
rire le posizioni 

Cosimo Giordano ha man
tenuto fede, in aula, ari uno 
scherno difensivo che si era 
scelto, o gli è stato imposto: 
at taccare l PHpa ma lascia
re da parte i fascisti. E que
sto nonostante fosse stato 11 
primo, in istruttoria, a fare 
il nome di Nando Ferrari, il 
dirigente del fronte della 
giovenù. l'organizzazione gio
vanile del MSI. 

Visibile 
a 40 km 

la spettacolare 
eruzione 
dell'Etna 

CATANIA — Il fronte del 
fuoco ha superato 1 6 chilo
metri. una lunga scia rosso 
viva, coronata da mille esplo
sioni. che ha costituito il 
punto d'attrazione di centi
naia di gitanti, il primo 
maggio, nella zona orientale 
della Sicilia. Si è aperta una 
nuova fenditura alla base 
del cratere centrale dell'Et
na. e da essa una immensa 
quanti tà di materiale mag
matico si riversa nel gran
de serbatoio naturale della 
Valle del Bove, dopo una di
scesa di un chilometro in un 
territorio deserto, dal paesag
gio lunare. 

Di notte lo spettacolo del
l'eruzione si può vedere an
che a 40 chilometri di di
stanza. anche in alcuni cen
tri delle Madonie. 

I vulcanologi attribuiscono 
al fenomeno un grande va
lore scientifico, « Si deve ri
salire infatti al 1919 — dice 
il dottor Romolo Romano. 
dell 'Istituto internazionale di 
vulcanologia — per trovare 
nella storia del più grande 
vulcano d'Europa la nascita 
di nuovi, veri e propri crate
ri come questo: due se ne 
aprirono quell 'anno nella Val
le del Bove ». 

Nessun pericolo ci sarebbe. 
comunque, per ora. per le 
popolazioni dei comuni alle 
pendici del vulcano e per le 
s trut ture edilizie: sette anni 
fa. quando la lava riusci ad 
inghiottire l'osservatorio a-
strologico e centinaia di et
tari di bosco, il fiume di fuo
co aveva preso un altro per
corso più a valle. Ora. inve-
ce. l'eruzione dovrebbe, se
condo le previsioni, limitar* 
i suoi effetti in un'area che 
si trova tra I 3 e i 2 mila 
metri di altezza sul livello 
del mare. 
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SaviemJPlleJP115: 
per guadagnare 20 quintali 

ad ogni viaggio. Savicm JP II e Savicm JP 115. con entrambi il 
"conio terzi libero" passa da 50 a 70 quintali di 
portala utilc.con un guadagno nettodi 20 quintali 
E 20 quintali in più ad ogni viaggio esaltano 
ancora la già alta rcddittiv uà tipica della gamma 
Renault Veicoli Industriali. 
I Saviem JP II e JP I I5\onoequipaggiaticonil 
collaudaiisAtmo Diesel 6 cilindri. 131 CV Din. 

che ha dato prova sulle strade di tutto il mondo 
della SUJ eccezionale resistenza ed economia nei 
consumi 

JP 11 autocarro, per una portata utile fino a 70 
q li sul cassone, con 110 q.li di peso totale 
JP 115. per una portata uti'e fino a 70 q li 
veicolo carrozzato, con 115 q li di peso totale. 

Frr te Conctuwncna ptù \ i< ma c<>n\ui'ate Ir Paxirv 
Gialle dia t w r Auiaxrvnh ìnduuna'.i 

w~ì RENMI1T 
VEICOLI 
INDUSTRIALI:: SAVI EMO 

Andate sul solido. 
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// V maggio centinaia di migliaia in ogni piazza 

forza della democrazia 
Una notevole partecipazione di massa alle manifestazioni - Il nuovo legame tra classe operaia e Stato - Lama a Torino: 
«Nessun baratto con le Br » - Provocazione a Milano: aggrediti lavoratori de - Isolamento dei gruppi estremisti 
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ROMA — Un nuovo, profon 
do lodimi' tra i lavoratori e 
lo Stato democratico, nato 
dalla Resistenza. si è compu
tato in queste terribili setti 
mane, ma è tutt 'altro che con
tingente. Appare sempre più. 
an/.i. come un processo de
stinato a segnare tutta que
sta complessa fase politila. 
Kcco, si potrebbe sintetizza
re cosi il senso profondo di 
quesiti primo maggio, il mes 
saggio die da ogni piaz/.a è 
stato lanciato l'altro ieri da 
centinaia di migliaia di ope
rai. impiegati, militanti sinda
cali e dei partiti democratici. 

* // rinnovamento per il 
(inule ci battiumo passa per 
la democrazia ». ha detto Car-
niti a Roma, in piaz/.a S. dio-
vanni. K Macario, a Rieti: 
« l.a nostra scelta è netta e 
precisa e intendiamo muover 
ci per svolgere una grande 
azione di orientamei.to poli
tico; per trasformare una 
grande massa di utenti della 
democrazia m reali militanti 
democratici ,-. I n impegno 
per vincere atteggiamenti di 
estraneità clic esistono tilt 
torà ;mclie se nr! cnmnle.sso. 
l'apporto dei lavoratori è sta
to tutt'altro che passivo; In 
grande risposta del Ili mar
zo e la stessa imponente mo 
licitazione del 1. maggio di
mostrano che non c'è solo vi 
«ile attenzione, ma volontà di 
partecipare in prima persona. 

K' (mesta presenza delle 
masse che ha consentito di 
reggere alla prova. Lo ha 
sottolineato Benvenuto a Mi 
hiiio: << La democrazia italia
na - ha detto --- lia dimostra 
to di HI ere la forza di reagire. 
La prova di compattezza del
le forze politiche e sociali nel
la difesa delle istituzioni re-
pubblicane ha creato una con 
dizione di reale isolamento 
della violenza politica e del 
terrorismo ». 

Il corteo che a Roma si è 
snodato dal Colosseo a S. Gio
vanni risuonava di parole d' 
ordine che invitavano al
la fermezza. « La democra
zia non si baratta, con le br 
non si tratta ». gridavano i 
giovani in testa e in coda 
alla grande manifestazione. K 
Lama in piazza S. Carlo a 
Torino ha sviluppato con inni 
ta forza questo concetto: *Xon 
si può aprire nessun baratto 
con le br — ha esclamato ac

colto da scroscianti appiani —. 
Siamo tutti sensibili all'ango
scia dei familiari e degli ami
ci di Moro. Si deve fare ciò 
che si può fare per salvare 
quella vita. Ma non si può 
umiliare la dignità dello Sta 
to, della democrazia, umilia
re la stessa dignità di Aldo 
Moro. Si darebbe il via ad 
una guerra infinita ira bande 
armate. Le br possono colpi 
re anche noi, ma non provar 
ranno se dovranno vcderselu 
con la gente, con i lavoratori. 
Vanno battute le troppe zone 
di neutralità, di indifferenza 
che ci sono, anche nel nostro 
campo: chi si tira da parte, 
compromette con l'avvenire 
del Paese anche il suo stesso 
avvenire *. 

Chi era in piazza lunedi ha 
dimostrato nei fatti che non 
vuole tirarsi da parte. K* 
emerso anche il profondo iso
lamento di gruppi estremisti 
ci che. nell'incapacità di tro-

Ferrovieri: sciopero di 24 ore 
dopo le elezioni amministrative 

ROMA — I ferrovieri scenderanno in sciopero per 24 ore 
entro il 18 maggio, comunque dopo le elezioni amministra
tive che si terranno il 14. La decisione è stata presa ieri 
dalla riunione congiunta delle segreterie della Federazione 
di categoria (Sfi. Saufi. Siufi, delle confederazioni e delle 
federazioni trasporti, per sollecitare una immediata ripresa 
delle trat tat ive contrattuali aperte ormai da oltre due anni. 
E' stato ottenuto un incontro al presidente del consi
glio per cercare di sbloccare il difficile negoziato. 

vare solidi legami di massa, 
sentono sempre più montare 
la loro impotenza e vedono 
assottigliarsi le loro stesse fi
le. Tutto ciò è apparso molto 
chiaro a Torino dove gruppi 
e gruppetti sono rimasti ai 
margini della manifestazione, 
pochi, separati dai lavorato
ri. le loro grida di equidistan
za tra Stato e br sono rima
ste pateticamente soffocate 
da ben diversi slogan operai. 

Ma il loro isolamento è 
emerso anche a Milano dove 
pure alcuni provocatori sono 
riusciti a creare degli ilici 
denti al margine della mani
festazione. Un manipolo di 
teppisti, partiti da sotto gli 
striscioni di « Democrazia 
proletaria » hanno aggredito 
la delegazione della Democra 
zia cristiana presente in mo 
do massiccio in piazza del 
Duomo inalberando numerose 
bandiere bianche con Io scu 
do crociato. (Ili assalitori che 
hanno ferito tre militanti de. 
sono stati dispersi da polizia 
e carabinieri. 

La federazione CGIL. CISL. 
L'IL di Milano ha duramente 
condannato la « preordinata, 
e proditoria aggressione » 

NELLE FOTO: Da sinistra: 
Luciano Lama mentre parla 
a Torino, un aspetto della 
piazza del Duomo a Milano e 
infine uno scorcio di piazza 
S. Giovanni a Roma. 

Le iniziative dei partiti e delle organizzazioni di massa 

La «questione agraria» in primo piano 
77 banco 
di prova è il 
quadrifoglio 

MOXTE 
DEI 
PASCHI 
DI 
SIExXA 
Banca fondata nel 1472 

>v 

• • 1 ( 5 0 6 ° dalla fondazione) 

bilancio 
1977 

RACCOLTA DA CLIENTELA 

CARTELLE FONDIARIE 
E OBBLIGAZIONI IN CIRCOLAZIONE 

FONDI PATRIMONIALI E RISERVE 

MEZZI TOTALI AMMINISTRATI 

CREDITI PER CASSA E MUTUI 

TITOLI DI PROPRIETÀ 

UTILE NETTO 

(in milioni) 

5.772.238 

1.011.985 

331.442 

8.614.127 

3.339.532 

2.627.682 

7.579 

Al 31.12.1977 il gruppo bancario "MONTE DEI PASCHI • BANCA TOSCANA -
CREDITO LOMBARDO " ha raggiunto la cifra di L. 11.996 miliardi di mezzi 
globali amministrati e quella dì L. 474 miliardi di mezzi propri . 

DEPUTAZIONE AMMINISTRATRICE 
Presidente : prof.dr.Giovanni Coda Nunziante; Vice Presidente : 
aw.Sergio Simonelli: Deputati : drJMario Bernini; prof.dr. 
Alberto Brandani; prof.dr.Giovanni Buccianti; prof.dr.Marcello 
De Cecco; aw.Gualtiero Della Lucilla; sen.Fazio Fabbrìni ; 

COLLEGIO SINDACALE 
Presidente : dr.Renato Lunghetti; Sindaci Effettivi : drJVlarco 
Baglioni; rag.Carlo Luigi Turchi; Sindaci Supplenti : sig.Francesco 
Bisconti; sig.Luigi Colantoni; 

DIRETTORE GENERALE (Provveditore) : dr.Giovanni Oresti 

! ROMA — Dopo trent'anni di 
! scontri e rotture, la quest'io-
I ne agraria si impone come 
I uno degli elementi centrali 
! dell'intesa di governo. Quan-
] to di nuovo c'è nell'accordo. 

quali conseguenze potrà pro
durre. come gestirlo? La com
missione agraria nazionale 
del PCI ha affrontato questo 
interrogativo in termini pro
blematici. 

E' indubbio — ha sostenu
to La Torre — che si siuno 
conquistate le condizioni per 
aprire una fase nuova che 
abbia come punto di riferi
mento l'utilizzazione piena 
delle risorse e l'aumento del 
tasso di autoapprovvigiona
mento aaro alimentare. 

hi alternativa alla pratica 
della frammentazione degli 
interventi pubblici propria del 
passato, si ha oggi un asse, 
la programmazione, al quale 
ricondurre tutte le misure, pò 
litiche e amministrative, già 
operanti o da realizzare: dal
l'assegnazione alle Regioni 
della piena competenza in ma
teria di agricoltura, alla rifor
ma del ministero: dalla re
visione della politica agricola 
comunitaria, al piano trienna
le del governo: dall'attenzio
ne nuova per la ricerca, a 
una più organica disciplina 
per le associazioni dei produt
tori: dal piano di settore per 
l'agro industria, all'ente di ge
stione degli arcaici patti agra
ri. a una diversa normativa 
per la trasformazione coltu
rale delle terre incolte n mal-
coltivate. 

Un « pacchetto » cosi copio
so di provvedimenti consente. 
se intrecciato con tutti gli al
tri interventi nel complesso 
dell'economia, di sostenere — 
per usare un'espressione dif
fusa — il cammino delle cam
pagne verso un assetto mo
derno. Tuttavia h resistenze 
e gli intralci permingono. e 
con esse il rischio di battute 
d'arresto o di ridimensiona-

j mento della portata innovati-
j rei degli interventi concordati. 
! 
t 

| Superare 
i ritardi 

| 
La battaglia è aperta — ha 

! detto IM Torre — ma su un j 
; terreno non più di contrappo- \ 
' sizione lacerante. Di qui lesi- j 
j genza di costruire una inizia-
• tira politica di massa che 
' jxirta da quanto di nuovo pu-
j re c'è per consolidarlo e, al 
< tempo stesso, faccia avanzare 
! n:/ori obiettivi e sbocchi più 
• consistenti. 
i 11 banco di prova più im-
! mediato è l'attuazione del co-

sidetlo t quadrifoglio ». Io pri-
, ma legge agricola che ha in 
! tradotto elementi di program 
• mozione. Si è m ritardo, ma 
! è possibile evitare che i lem-
I pi siano ulteriormente dila-
j fofi. Come? Attraverso l'indi

cazione, da parte del Comi-
J tato interministeriale per la 

politica agro alimentare (CI-
PA.\) delle linee di piano na
zionale. e l'approvazione, da 

j parte delle Regioni, di stral
ci per il 78. 

Spendere i finanziamenti di
sponibili — ha osservato Mad
ras — significa governare: 
le. legge, però, appare mac
chinosa e presenta il rischio 
di una caduta nello schema

tismo. E' un problema rea
le. Ma è concreto anche il 
pericolo — ne hanno parlato, 
m particolare, Ceredi, Gliirel-
li e Mavrulis — di spendere 
perdendo di vista i contenuti 
di programmazione e di rie-
quilibrio delle campagne, pro
prio della legge. Una logica 
da evitare — ha detto IM 
Torre — con un più saldo 
raccordo fra Stato e Regioni, 
tra quest'ultime e gli enti 
pubblici territoriali. 

Due terreni centrali dell'i
niziativa politica sono i Patti 
agrari e le terre incolte-

Ancora 
ostacoli 

La legge sulla trasforma
zione della mezzadria e del
la colonia in affitto si è da 
tempo impantanata per le re
sistenze dei settori più ron-
servatort della DC e della 
Conjagricoltura. Attorno al
l'esigenza di un primo sboc
co del provvedimento si de
lineo un accordo, sostanzial
mente positivo per la mezza
dria. ma solo parzialmente 
per la colonia (dove vi sono 
più poderi condotti da colo
ni sarà possibile l'affitto, men
tre per i piccoli appezzamen
ti singoli vi sarà un aumen
to del 10 dell'attuale ripar
to). La battaglia per la colo
nia continua, quindi. 

Anche nel provvedimento 
per il recupero delle terre in 
colte approvato dalla Camera 
e ora in discussione al Sena
to. vi sono lacune e contrad
dizioni che, di fatto, prosano 
ostacolare il movimento dei 
giovani impegnati per la ri
messa a coltura delle terre 
abbandonate su nuovi para
metri dì produttività. 

Superare questi e altri osta
coli. creare più articolati mo
menti di certezza per l'agri
coltura. comporta dunque una 
iniziativa che riesca a susci
tare un ampio movimento uni 
tana di lotta. Il momento di 
aggregazione può essere indi
viduato nei piani di zona. E' 
questa, una tematica che — 
ne hanno parlato Esposto. IM-
cagna e Ixina — è rimasta 
troppo avulsa dalle condizio
ni reali del rapporto città-
campagna e agricoltura indu
stria. Oggi proprio nella zo
na può manifestarsi una ca
pacità superiore di iniziatica 
di massa che solleciti il coor 
dinamento dei diversi tipi e 
licelli di investimento nell'ot
tica della . programmazione. 
Ixi zona, inoltre, può diven
tare punto di riferimento di 
un decentramento che guar
da ai protagonisti del rinno 
ramento dell'agricoltura. Qui 
infoiti, si decidono le trasfor
mazioni colturali. 

Perchè questa linea abbia 
successo — ha sottolineato La 
Torre — è necessario da una 
parte ripensare, senza tabù. 
ai ruoli e alle funzioni pro
prie delle istituzioni come del
le organizzazioni: dall'altra 
non perdere di vista l'intrec
cio con l'insieme delle que
stioni economiche. Una capa
cità, questa, che spelta in 
primo luogo al centro del Par
tito. a partire dal coordina
mento (per evitare comparti
menti stagno) delle varie se
zioni di lavoro nel campo del
l'economia. 

Meno protezionismo 
e più programmazione 
nella politica Cee 

Dal nostro inviato 
FOC;c;i.\ — La riforma della 
politica agricola della CKK è 
un obiettivo da perseguire. 
ma con realismo. 4 Non fac
ciamoci illusioni — ha det
to Marcora ap|>ei!a tornato 
dalla maratona agricola del 
Lussemburgo —. Siamo al
l'inizio di una battaglia che 
.sarà lunga, difficile. di esi
to incerto». Il discorso pro
nunciato alla fiera agricola 
di Foggia ha raffreddato. 
quindi, notevolmente gli en
tusiasmi. 

Quali .sono gli obiettivi sui 
quali concentrare gli sforzi-.' 

Marcora ha lasciato inten
dere che passare sia pure 
gradualmente, da una politi
ca comunitaria protezionisti
ca ad una di programma/io 
ne sarebbe oggi chiedere 
troppo. Meglio puntare al 
riequihbno della protezione 
comunitaria, tanto più che 
questo è un preciso 4. diritto » 
del nostro paese. 

Il ministro, dunque, ha fat
to marcia indietro. Non solo. 
ma ha chiesto esphc.tamen 
te ai propri interlocutori di 
assecondare l'impegno del go 
verno .superando — « è ormai 
tempo ». ita persino esclama
to con foga — talune « cristal
lizzazioni polemiche ed isola
zionistiche che non hanno p.ù 
ragione di esistere *. E per 
non lasciare nel vano il de
stinatario diretto della pole
mica. Marcora ha puntato 
l'indite ver.so i rapprcstntan 
ti della Confederazione dei 
coltivatori. 

La n.snosta non si è fatta 
attendere. « Noi insistiamo — 
ha detto Ogiubcne. vice presi-
dente della Confcoltivatori. 
concludendo il convegno sulla 
applica/ione nel Mezzogiorno 
della legge quadrifoglio — 
perchè vi s:a meno protezioni
smo a sin MI unico e più im 
pegno per programmare e tra 
sformare l'agricoltura italia 

na ed europea». Occorre, cioè. 
come del resto è previsto dal 
l'accordo programmatico, ini 
boccare strade nuove, senza 
limitarsi 1 a qualche aggiu
stamento e qualche baratto ». 

Tutte le ripercussioni ne
gative della politica comuni
taria resterebbero essen/.ial 
mente intatte, soprattutto sul
l'agricoltura del Mezzogiorno 
che già sconta il pesante re
taggio dell'assenza di una pio 
gramma/ione delle colture e 
delle strutturi". Il rischio mag
giore è che. senza adeguate 
e coerenti misure di soste
gno. l'agricoltura meridionale 
resti -- lo ha sottolineato Ca
racciolo. presidente dell'Isti
tuto di assistenza tecnica ai 
contadini, nella relazione — 
una •> variabile dipendente » 
della politica agraria comu
nitaria. 

Venendo a mancare un qua
dro organico di programma
zione agricola la stessa por
tata innovatrice della legge 
quadrifoglio potrebbe cssvrv 
compromessa. lasciando alti 
margini di manovra alle for
ze interessate a riprodurre 1 
vecchi e distorti meccanismi 
di gestione dell'intervento 
pubblico, la lotta, dunque, è 
su due fronti. 

Su quello interno l'obiettivo 
è l'utilizzazione immediata dei 
finanziamenti disponibili (fiTO 
miliardi già quest'anno). « Se 
ci si comporta come nel pas
sato — ha detto Caracciolo 
— 1 fondi previ.sti non saran
no .spesi prima del 11*1*0 >-. con 
quali conseguenze ,n una real
tà dove la percentuale di spv 
sa erogata e bassissima e il 
fenomeno dei residui pascivi 
è scandaloso, è facile prive 
de re. 

Si è in ritardo, e non solo 
per :1 quadrifoglio: Bulgaro 
e Politano hanno denunciato 
le carenze della iniziativa pub
blica |*.T 1! recupero delle ter
re abbandonate e della tra 
«.formazione degli arcaici pat 

ti agrari, mentre Campii li. 
illustrato 1 limili dell'Inter 
vento per la commercializza 
zinne e valonzzaz.one dei pro
dotti agricoli. Ma è p^-ssibi 
le evitare ulteriori dilazioni 
e dispersioni >e tutte le for
ze interessate si assumono 
precise responsabilità. Le Re 
gioni in pruno luogo, che nel 
Mezzogiorno in particolari* — 
lo ha rilevato Panico, presi 
dente della commissione agri 
coltura della Regione Puglia 
— .stentano da una parte ad 
abbandonare la pratica del 
l'accentramento dall'altra ad 
elalxirare progetti di prò 
granimazione del terr tono. 

La Confcoltivaton. con il 
convegno di Foggia, ha lati 
ciato una iniziativa di massa 
che .1 rifiutando una attuazio
ne burocratica e gerarchica 
dell'intervento in agricoltura /• 
punta, attraverso la parteci 
pazione diretta dei coltivatori 
e adeguando gli strumenti di 
assistenza tecnica e profe.s 
sionale dell'organizzazione, al 
l'elaborazione di migliaia di 
piani aziendali, intera/tenda 
li. e di comprensorio, r hi' at 
traverso questa localizzazione 
degli obiettivi — ha detto 
Ognibene - che sarà possibi 
le risolvere positivamente il 
problema dev'impegno mime 
diato di tutte le risorse fi 
nanziane disponibili per il '78 
come base per 1 .siiec essivi 
piani pluriennali e per co 
ghere le connessioni tra agri 
coltura mdustn;i. mercato e 
revisione della politica agra 
ria comunitaria >. 

Per dare p.ù forza a que 
sta strategia, la Confcnltiva 
tori — ne- ha parlato Mar 
diesano, della prescienza na 
zinnale — ricercherà invece 
collegamenti e intese con il 
movimento sindacale a partire 
dai problemi .specifici dei pia 
ni agro mecc anico. e altro 
ch.mico. e agro alimentare. 

Pasquale Castella 

Pensioni perseguitati politici: 
accolte finora 12.000 domande 

ROMA — Il governo ha fatto 
ieri alla Camera, --.i sollecita 
zinne dei deputati comunisti. 
il punto sullo *tato d: attua
zione della legge sulla ricosti
tuzione delle pensioni de: la
t r a t o r i licenziati tra ù *48 e 
:1 6fi per rappresaglia poi.ti-
ca e sindacale. Delle InfMl 
domande presentate — ha ri
ferito il sotto«cgre<ario al 
l avoro Calogero Pumiha — 
al 13 aprile «corso ne erano 
s t a t e ' esaminate 16 000. Di 
queste. 12.5&4 sor.o state- ac
colte. 936 resp.nte. 3 101 so 
spese in attesa di un sup 
plemcnto d'istruttoria o di 
integrarne la documentazione. 
Appena complete. anche 
queste saranno rapidamen
te esaminate dall * apposita 
commissione centrale costi 
tuita presso il mnistcro e 
che. da qualche tempo a 
questa parte ha notevolmente 
intensificato i suoi lavori: tre 
riunioni alla settimana, un 
migliaio di pratiche evase 
ogni mese. 

L'on. Pumilia ha fornito 
sulla questione altro due in
formazioni: che recentemente 
l'INPS ha modificato, in sen

so favorevole alle richieste 
dei lavoratori interessati, le 
deposizioni sui supplementi 
da liquidare per contributi 
post-pensionamento li sup 
p omenti decorreranno da 
quando i lavoratori avrebbe
ro potuto ottenerne la liqui
dazione qualora fossero ri
masti iscrKti all'a«.sicurazio 
nei : e che il governo non è 
pregiudizialmente contrario 
alla riapertura dei termini 
della legge 36: all'approvazio
ne di un'apposita legge è ov
viamente condizionato l'ac
coglimento delle domande di 
ricostituzione di pensione 
presentate fuori tempo mas
simo. 

Preso atto del più spedito 
ritmo impresso all'esame del
le pratiche pensimistiche dei 
lavoratori perseguitati (ciò 
che — hanno sottolineato — 
non esime tuttavia dal con
fermare la ferma critica per 
gli scandalosi ritardi con cui 
ci si è decisi ad attuare dav
vero la legge), i compagni 
Rolando Tamburini e Mauro 
Olivi, primi firmatari di due 
distinte interrogazioni sulla 

grave questione, hanno n e 
vato come ritardi anche sc-n 
sibili permangano, per l'in» 
dcgiiatczza numcr.ca del per
sonale. nella materiale liqui
dazione delle pensioni da 
parte dei com/at i provinciali 
INPS. 

Ciò è tanto più grave — 
hanno ancora rilevato i depu 
tati comunisti — in quanto le 
vittime delle persecuzioni so
no in larghissima misura 
ormai assai anziani, tanto da 
rischiare di non godere per
sonalmente dei benefici della 
leggo 36. Da qui una serie di 
richieste: la rapida soluzione 
dei problemi posti dalle do 
mando accantonate: un pio 
sollecito e puntuale ricalco'o 
delle indennità, in particolare 
di quelle destinate a elettrici 
e ferrotranvieri; un impegno 
concreto per la riapertura 
dei termini di presentazic.iie 
delle domande, pir consenti 
re che dei benefici partecipi
no anche quelle centinaia di 
lavoratori e pensionati the 
per vari motivi, non dipen
denti dalla loro volontà, non 
hanno potuto presentare lem 
pestivamente le domande. 
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La programmazione davanti al «nodo» Stato 

Perché le buone leggi 
del dopo '76 stentano 
ancora a decollare 

•L'applicazione del pio 
granulia governativo lo 
abbiamo detto nell'ultima 
riunione del C.C. — è uno 
defili impegni principali d ie 
ci sono di fronte, se voglia
mo evitare che la pur fon
damentale lotta al tenor i 
sino, esaurisca tutte le ener
gie del Paese, mentre resta 
immutata la gravità della 
crisi sociale ed economica. 

Se questo è vero occorre 
considerare non .solo le sca
denze da rispettare con l'ap
plicazione del programma ma 
anche i problemi che ne de 
rivano. Un problema è cer
tamente rappresentato dalle 
resistenze che ha incontrato 
e incontra in strati imprendi 
toriali e in settori politici 
presenti anche nell'esecutivo. 
l'introduzione del metodo 
della programmazione nell'at
tività di governo. Queste 

spiegano il ritardo nell'appli
cazione delle leggi nuove per 
qualità, che siamo ruseiti a 
fare approvare dopo il giù 
gno 197G; anche se non vanno 
dimenticate le nostre difficol
tà a mobilitare il partito per 
la loro attua/ione reale. Per
ciò ritengo utile insistere nel 
discutere il significato della 
strada che -stiamo seguendo e 
i problemi che su di essa si 
incontrano. E* stata una con
sapevole scelta nostra, tut-
t a l t ro che scontata nella si
nistra. quella di non puntare 
a formulare subito un nuovo 
programma nazionale o una 
legge unica nazionale sulle 
procedure di programmazio
ne. Abbiamo preferito im
pegnarci per introdurre nel 
l'ordinamento elementi di 
programma/ione, sotto la 
spinta di lotte molteplici, e 
come frutto di un progressi

vo mutamento dei rapporti [ 
di forze: i risultati sono nel
l'impulso dato ad ina nuova 
distribuzione dei poteri fra i 
vari livelli dello Stato, ad u 
na nuova organizzazione del 
bilancio dello Stato, in leggi 
che regolano i flussi di inve
stimento in vari settori fina 
lizzandoli al raggiungimento 
di obiettivi generali e assidi 
rando al potere politico i 
compiti di indirizzo. 

Se è stato giusto non ri
partire da una programma
zione globale (che pure resta 
l'ineliminabile punto di ap 
prodo di questo processo) 
per evitare di rilanciare una 
programmazione disarmata 
come fu quella del centro si 
nistra, occorre sapore che la 
strada prescelta, proprio per 
la sua processualità. compor 
ta contraddizioni, che bisogna 
conoscere per superare. 

Alcune contraddizioni 
Si tratta delle contraddi 

zioni che intercorrono tra le 
nuove leggi di programma 
zinne e quella parte non 
trascurabile dell'ordinamento 
e dell'organizzazione dello 
Stato preesistente, che non è 
stata ancora modificata e che 
con la programmazione non 
ha niente a che vedere. Si 
tratta anche di alcuni punti 
di disomogeneità che esistono 
fra le stesse leggi di prò 
grammazione le quali devono 
tuttavia operare simultanea
mente. Guardando le cose da 
questo punto di vista si pos
sono considerare alcune 
questioni. 

I profondi elementi di in
novazione introdotti con le 
leggi di programmazione o 
istituzionali nella distribuzio
ne dei compiti tra i diversi 
organi delio Stato e nelle 
procedure che regolano i 
rapporti tra di essi nella 
formazione delle decisioni. 
segnano un tracciato che per 
un verso deve essere ancora 
percorso interamente. per 
l'altro è interrotto .cioè non 
concluso. II moltiplicarsi di 
comitati ministeriali di coor
dinamento nel campo econo-

: mico (CIPE. CIPI. CIPAA. 
; CKHP..J e delle relative 
; commissioni parlamentari o 
j regionali sono il segno ine-
I quivocabile del l'atto che in 

ciascuna legge si è tentato di 
dare soluzione ad un prò 
blenni generale non risolto: il 
funzionamento collegiale del 
governo, cioè la sua struttura 
e il suo rapporto col parla
mento o le regioni. Il fatto 
che questa questione, affac
ciata durante l'ultima crisi di 
governo, non abbia trovato 
soluzione impone ora di far 
fronte in altro modo ai rischi 
di scarsa collegialità nel fun
zionamento dei comitati mi 
nisteriali o scarsa correttezza 
nel rapporto fra governo. 
parlamento e regioni. 

Per quanto riguarda il rap
porto tra Governo e Parla
mento personalmente reputo 
.sia da discutere la procedura 
finora delineata per cui nel 
passaggio dagli indirizzi ge
nerali fissati dalla legge alla 
elaborazione dei piani setto
riali o di quello quinquennale 

l per il .Mezzogiorno, il potere 
di decisione del Parlamento si 
interrompe e passa nelle ma
ni del governo. Tuttavia, trat

tandosi di applicare quelle 
leggi, quanto meno occorrerà 
impegnarsi per assicurare, ad 
onta di una loro non comple
ta chiarezza ed omogeneità. 
un potere di indirizzo al Par
lamento. N'olia definizione del 
rapporto fra centro e regione 
dal punto di vista formale 
non vi è nulla da dire, alla 
luce di ciascuna legge. Poiché 
tuttavia il rapporto non fun
ziona come dovrebbe, si trat
ta sia di evitare una molte
plicità di sedi, sia di attrez
zare le commissioni interre 
gionale e interparlamentare 
per una elaborazione e in
formazione sistematiche ri 
spettivamente fra Parlamento 
e Regioni e fra Governo e 
Regioni in modo da istruire 
e rendere recite la consulta
zione. L'importante è convin
cersi che un reale coinvolgi
mento delle Regioni nelle de
cisioni nazionali, nella fase di 
formazione e applicazione 
delle leggi, è un presupposto 
indispensabile per la formu
lazione degli stessi program
mi e progetti regionali, il cui 
ritardo condiziona la realiz
zazione delle leggi nazionali. 

ruolov e dell'assetto di tale 
sistema, corrispondente alla 
nuova situazione. 

Mi pare perciò che una 
particolare attenzione debba 
essere dedicata a quelle mi
sure parziali di riorganizza-

« zione del rapporto banche-im
prese e del sistema delle par
tecipazioni statali che. spesso 
in .forma ambigua, sono e 
nunciate nelle dichiarazioni 
programmatiche del presi
dente del consiglio. Si tratta 
di fronteggiare situazioni in
genti (il caso Montedison è 
solo il più grosso e appari 
sconto). ]a cui soluzione posi
tiva influirà in modo rilevali 
te sull'applicazione delle leggi 
esistenti e potrà creare le 
premesse per future, più 
ampio riforme. 

C"è infine una questione 
che riguarda il movimento. 

'L'introduzione di leggi setto 
riali di programmazione im
plica lotte specifiche per la 
realizzazione di ciascuna di 
osse, ma anche rischi di set-
torializzaziotv del movimeli 
to. se le diverse parti della 
società, più d.rettamente in 
vestite eia questa i quella 
leggo, no valuteranno separa 
tamente obiettivi e mezzi. 

Perciò riveste, a mio avvi 
so. grande importanza ridur
re a livello locale — regiona
le o subregiuiale — forze pò 
litiche e sociali e istituzioni 
ad una valutazione complcs 
siva di quelle leggi, degli o 
Dettivi • proposti, dei mezzi 
rosi disponibi'i per indivi 
ciliare le priorità corrispon
denti alle esigenze di ciascu
na zona. Formulare pro
grammi regionali o sub re 
gionnli, per la realizzazione 
coordinata delle vario leggi 
nazionali, rappresenta un at
to creativo, che può interpre
tare esigenze e vocazioni di 
ciascuna zona e portare il 
movimento ad una sintesi. 
che è certo necessaria per 
superare rischi di .scollamen
to. 

Silvano Andriani 

Carli ancora presidente 
grazie all'88,7 dei voti 

Stamane l'assemblea pubblica della Confindustria 
I piccoli imprenditori ribadiscono « la collaborazione » 
I giovani industriali giudicano positiva la riconferma 

Rapporto con le istituzioni 
Assicurare un ruolo reale e 

trasparente alle assemblee e-
lottive e coinvolgere le Re
gioni nella elaborazione e 
realizzazione dei programmi 
settoriali dell'industria e del
l'agricoltura o del piano 
quinquennale del Mezzogiorno 
mi sombra una condizione per 
mantenere un corretto rap
porto fra istituzioni e movi
mento di lotta. Sarebbe diffi
cile pervenire ad una parte 
cipazione di massa alla di 
scu.ssionc. ad esempio, dei 
programmi di settore della 
675 (la legge per la riennvor 
sione) se la loro clalHiraz.one 
si svolgesse esclusivamente. 
fra un CIPI che decide prò 
grammi « istruiti » interamen
te dal Ministro e conini.ssio 
ne parlamentare che ne ve
nisse solo informata. 

Perciò mentre condivido la 
necessità, sostenuta dal coni 
pagno N. Colajanni in una 
recente intervista all'* I n i 
là -, the vi sia tipologia dei 
programmi di settore, che 
questi vengano formulati in 

modo chiaro e comprensibile 
e che in ciascuno di essi 
vengano definiti i soggetti 
chiamati a realizzarlo, mi 
sembra che. per quanto ri
guarda. invece, i soggetti che 
devono formulare i pro
grammi di settore, le cose 
siano un po' più complesse 
di quanto egli non sembra 
ritenere. 

C'è una seconda questione 
di grande importanza che qui 
è possibile solo evocare: a 
me pare che vi sia una certa 
sfasatura fra i profondi ele
menti innovativi introdotti 
nella redistribuziono dei 
compiti tra i diversi livelli 
dello Stato — a m b e se il 
processo non è concluso — e 
il grado di innova/ione in
trodotto nella gestione delle 
decisioni. In altri termini — 
allo stato attuale dei fatti — 
all'espandersi della partecipa
zione democratica alla for
mazione delle decisioni non 
corrisponde un adeguato pò 
tonzi;mien!o delle capacità 

dello Stato di trasmettere 
impulsi alla società in modo 
da orientarne lo sviluppo. 

Il ritardo nella riorganizza
zione dell 'apparato dello Sta
to (dai ministeri ai comuni) 
se dovesse protrarsi, genere
rebbe inevitabilmente sfasa
ture paralizzanti nell'applica
zione concreta delle nuove 
leggi istituzionali e di pro
grammazione. Questa questio
ne va affrontata con forza. 
Le nuove leggi hanno certa
mente introdotto alcuni condi
zionamenti delle attività delle 
banche e degli istituti specia
li di credito, ma l'assetto e 
gli indirizzi complessivi re 
stano ancora quelli preesi
stenti. non certo finalizzati 
ad i n metodo di program
mazione. Cosi, il sistema del
le partecipazioni statali viene 
ora sottoposto a nuovi più 
penetranti controlli da parte 
del potere politico e a misu
ro riorganizzaiivc di notevole 
portata con lo scioglimento 
dell'Egam. ma ancora non 
siamo a una ridefinizione del 

ROMA - Guido Carli è sta 
to ufficialmente riconfermato 
presidente della Confindustria 
;>er il prossimo blennio. La ri
conferma è avvenuta ieri nel 
corso della assemblea degli 
imprenditori svoltasi in forma 
* privata » nella sede dell'Eur. 
1 voti disponibili erano 1(1 mi
la 71-1 i voti espressi sono 
stati 7 mila 393: i voti fa
vorevoli sono stati 0 mila 55-1 
i voti contrari 372 i voti nul
li 29. le schede bianche 43H. 
Carli è stato dunque eletto 
con l'8K.7 per cento dei voti. 
La assemblea ha anche ricon
formato nello loro cariche ì 
membri del collego dei revi
sori e ha approvato il bilan
cio confederale )>er il 1978. 

Questa mattina, nel corso 
della assemblea pubblica alla 
quale parteciperanno circa 
mille delegati in rappreseli 
tanza delle varie- associazioni 
di categoria. (Juicio Carli, pro
nuncerà il suo discorso pro
grammatico. 

Intanto, quasi a dissipare 
il clima di contestazioni delle 
scelte del vertice confindu
striale che si era croato in 
questi ultimi giorni, dichiara 
zioni a sostegno della rielezio

ne di Carli sono state fatte 
sia dal ^residente dei piccoli 
imprenditori, sia dal comita
to centrale dei * giovani ». In
tervenendo in assemblea, ieri. 
Modiano ha espresso « ap 
piozzamcnto e gratitudine». 
|KT l'opera finora svolta da 
Carli, ha polemizzato contro 
quelle che ha definito «di
storsioni » del dibattito inter
no ed ha confermato « li col 
laborazone v al presidente ri 
confermato. 

I giovani industriali han
no. invece diffuso un docu
mento approvato alla inumi-

Nuovo rincaro 
delle auto Fiat 
TORINO — Da stamani au
menteranno i prezzi ili di
verse auto FIAT per una 
media del 2.7 per cento. So 
no esclusi da tale aumento 
le « 131 Mirafiori L » e « CL », 
127 Plorino e il veicolo coni 
mereiaio 238. oltre natural
mente i nuovi modelli « Ico
nio ». « 131 Diesel » e « 132 
Diesel ». 

inità del ('(.' nel (piale espri 
mono * |a propria valutazio
ne positiva sul'i riconferma 
del precidente Carli, in (pian
to interprete d: un ruolo pò 
litico autonomo della Confede
razione ». I 4 giovani t binino 
anche posto cerno obiettivo 
v< il masinio sviluppo di ogni 
forma reale di partecipazione 
degli imprenditori alla orga
nizzazione confederale » e:l 
hanno riaffermato « l'indiffe 
ribile necessità che i vice pre
sidenti rispondano a criteri 
di professionalità imprendito-
ria'e. di rappresentatività di 
tutte le istanze associative e 
di pieno e dirotto impegno nel
la attività della Confederazio
ne ». Vogliono dire queste pro-
cine richieste dei giovani un 
non eccessivo gradimento per 
v ice presidenze non * profes
sionali » come quella di Medi 
ci e non ^dirottamento impe
gnato" come quella di Giovan
ni Agnelli? Si sa comunque 
che attorno all'.' candidature 
per le vice presidenze si so 
no registrate divergenze di 
posi/imi e i nomi in lizza so 
no stati i più diversi. Si sa
prà oggi |x:nieriggio chi sono 
stati i xesvel t i . 

Incontro dei cinque sull'economia 
ROMA — Un incon t ro 
t r a i min i s t r i Scot t i e Pan-
dolfi e i responsabi l i eco
nomici dei pa r t i t i della 
m a g g i o r a n z a si è svol to to
ri presso il g ruppo DC del

la Camera . E rano present i 
il c o m p a g n o Luc iano Bar
c a : Fe r ra r i Aggradi per !a 
DC: C i c c h i n o per il PSI; 
Pie t ro Longo per il P S D I : 
Trezza per il P R I . 

L ' incon t ro è s t a t o dedi
ca to ad un osamo dello 
s t a t o di a t t u a z i o n e del prò 
g r a m m a di governo per l ì 
p a r t e oocnomica . 

Tutti per il riordino monetario 
ma divisi sul tipo di soluzioni 

Incarico al Fondo di vigilare per la stabilità dei cambi, un compito per il qua
le non ha strumenti adeguati - Nuovo credito è stato concesso all'Italia? 

V* m*mm 
J . . . ••__ ,itui\'K; 

Il Consìglio General* del Banco di Sicilia, riunito In seniori* ordinarla II 28 aprite 1978. 
ha approvato il bilancio dell'esercizio 1977 chiuso con l'otila natte di L 2.008 milioni dopo 
l'effettuazione di ammortamenti, ivalutoxioni e accantonamenti par L. 29.851 milioni — 
al netto degli utilizzi dei relativi fondi. 

Il Presidente dott. Ciro de Martino ha passato in rassegna I riluttati operativi dell'Azienda 
. bancaria e delle Sezioni speciali di credito industriale, agrario, paichacaccio, minerario, -
fondiario e alle opere pubbliche sinteticamente espressi dagli incrementi di 704 miliardi dei 
mezzi di provvista che hanno raggiunto I 6.254 miliardi e di 534 miliardi degli Impieghi creditizi 
e in tu'c'i complessivamente saliti a 5.875 miliardi. Di notevole rilievo lo sviluppo del lavoro 
con l'es'ero: le attività in valuta e in lire di conto attero hanno superato I 930 miliardi con 
vn aumento prossimo al 40% rispetto al 197*. 
' È stata aperta la Rappresentanza in Budapest ed *a Iniziato ad operare la Filiale di 

New York, ora trasferitasi nei nuovi locali di Park Avenue, 250. 

DAL BILANCIO AL 31 DICEMBRI 1977 

MEZZI AMMINISTRATI i.404 miliardi 

IMPIEGHI DELL'AZIENDA BANCARIA 2J71 » 

IMPIEGHI DELLE SEZIONI SPECIALI 1492 » 

INVESTIMENTI IN TITOLI 1412 » 

IMPEGNI E CREDITI DI FIRMA 739 » 

V. 

Banco dì Sicilia 
Istituto di Credilo dì Diritto Pubblico 

Presidenza e Amministrazione Centrale in Palermo 
Patrimonio: L 152.702025.090' 

CITTA' DEL MESSICO — 
L'unico punto su cui forse 
c'è stato accordo itila riunio
ne del comitato del Fondo 
monetario internazionale è 
l'insoddisfazione per la situa
zione attuale e l'oscurità del
le soluzioni da applicare per 
rianimarv in modo «sano» il 
mercato mondiale. C'è stato 
accordo per ricercare dei 
cambi valutari stabili (ed il 
Fondo monetario viene inca
ricato di rafforzare la sorve
glianza) ma nessuno ha spie
gato come ciò possa avvenire 
dal momento che anche la 
proposta dvl direttore uscen
te. di ritirare una parte del!» 
grande massa di dollari in 
circolazione nel mondo, vio.ie 
lasciata a livello di studio. 

La questione chiave del rie-
quilibrio delta bilance' dei 
pagamenti anno pvr anno, da 
realizzare in forme che co 
stringano a brusche frenate 
di politica economica, resta 
affidata ad arrangiameli»! bi 
laterali. E' di ieri la no'.i/.M 
che la Comunità Europea, ii 
Giappone e gli Stati l'niti e-
Iargiranno un miliardo di 
dollari ai p.iosi più poveri 
(con mvno di 280 dollari an
nui di reddito prò capite) ma 
ancora una volta si tratterà 
di ~ distribuzioni una tantum 
ed unilaterali. Negli ambienti 
italiani si presenta come un 
successo, ad fsempio. il fatto 
che il Fondo monetario sa
rebbe disposto a portare ;1 
credito all'Italia da 520 milio
ni ad un miliardo di dollari. 
Si tratta di credito disponibi
le. da utilizzare in caso di 
necessità, in sostanza di un 
fondo di stabilizzazione 
nemmeno tanto importante 
per un paese che si avvia ai 
50 miliardi di dollari di in
terscambio commerciale al
l'anno. 

Perchè questi crediti, sia 
pure uniti a quella maggiore 
« disciplina > e sor\e^lian/a 
di cui si parla, non si fanno 
automaticamente attraverso il 
Fondo monetario e quindi a 
tutti i piesi? L'economia 
mondiale soffre di una vecchia 
malattia, l'eccesso di mozzi 
liquidi por alcuni unito alla 
scarsità per altri. Il dollaro è 
valuta ampiamente disponibile 
por i * ricchi » — che ne 
hanno peraltro un bisogno 
più limitato — mentre manca 
ad altri paesi che vedono 
perciò limolata la loro pane 
cipazione agli scambi mon
diali. Le propaste pvr alien 
tare questa stretta creditizia 
internazionale, di cui soffre 
l'economia dei paesi sottosvi
luppati e quindi anche la 
domanda mondiale nel suo 
insieme, sono wcchie ma 
nvmmeno in questa occasione 
hanno trovato chiaro acco
glimento: dell'aumento delie 
quote presso il FMI e del 
l'assegnazione di Diritti Spe
ciali di Prelievo si parlerà 
nuovamente a settembre. 

Siamo al paradosso: i d.vci 
paesi industrializzati capeg 
fXiati dagli Stati l'niti che 
fanno parte del Club dei Die
ci hanno concordato di ac
crescere il fondo di 10 mi 

Witleveen, direttore uscente (a sinistra) e Ja:ques de la Rosiere, nuovo direttore 

liardi di dollari da essi costi
tuito « privatamente » in seno 
al FMI. La proposta è in 
comprensibile se teniamo 
presenti* che nemmeno uno 
dei dieci miliardi di dollari è 
stato finora impegnato (anzi. 
il Senato USA deve approva
re ancora l'adesione di quel 
paese). L'unico significato da 
dare a questa proposta pare 
dunque quello di voler prv 
\enire le iniziative per au

mentare il ruolo del FML 
quale organo di gestione col
lettiva. 

In questa situazione si ha 
un ripetersi affannoso, ma 
abbastanza inconcludentv. di 
appelli « ad accrescere gli 
acquigli all'estero *. II 
«Gruppo dei 24 » pae-i in \ ia 
di sviluppo ha rivolto quc>to 
appello al Giappone ed alla 
Germania (come già avevano 
fatto gli Stati L'niti) rice\en 
do però risposte nvgatixc e 

l'avvertimento che anche in 
q u o t i paesi l'inflazione sta 
in agguato. Il ministro del 
Tesoro ISA. Michel Blumeii 
Uial. lia detto che apparo ne
cessario per tutti i paesi — 
industrializzati wl in via di 
sviluppo — una accelerazione 
della crescita economica. 

A settembre il francese 
.Jacques de la Rosiere. un 
funzionario, -ostituirà Jolian 
nes \Vitt-e\ con coni" direttore 
r.'vl Fondo monetario. 

Nel bilancio '77 una caduta degli impieghi 

Isveimer: un ente 
che per servire ancora 
deve cambiare molto 

Il b i l a n c i o c l ic l' .t—eiulilra 
a n n u a l e dr i -or i <lrllT*w-iii irr 
li.i r e c e n t e m e n t e approdato e 
preoccupanti- n i . i n - i r i n e . in-
lerc-- .witc . Si tratta. in l . i l l i . di 
un b i l a n c i o ili trat t ' iz imir e 
ili t r a - f o r m a z i o n e . I . ' is t i l l i lo — 
nato ne l l'Tì.1 per l ' c - e r c i / i o 
ilrl i rrililii .i m e d i o t e r m i n e 
ne l l ' I ta l ia m e r i d i o n a l e m n l i -
m-iilalr — rrs i - t ra una c u l i i -
l.i i l rz l i i m p i c c h i : II'» niili .tr-
ili pe l l''77 r o l l i n i i IH» fui-
li-inli nr l I'»:». 

Die tro Ir r a z i o n i de l la f le - -
»i'>nr «la un d u p l i c e o r d i n e 
ili dif l irnll . i : l.i « m m i n r i i l i u -
ra • i l . -U'i- l i l i i ln nr l c a m p o 
del c r e d i l o iml i i - l r ia l e azcxrt-
l a l n ; la r a d u l a i lr l lr ri<*hir-
«lr ili r in. in/Minri i l i i il.i p.irtr 
«Irllr iti»|irr-r: Ir ilurii.inilr - o . 
ini r.il.ilr il.i HMII j |VJ: i l i 
1*>8 a !f>.» i mi l iar i l i r i r l i i r - l i . 

1.4 « m o n i i n i l l i i r j » r r-.i-
«(•ITJI.-I A] iii.i-->iriin: -ni m r r -
r.il» imil i i l iarr naz ion . i l r il 
n r i l i l n a ;rwt | . i !n r j p p r r - m i a 
nrl l'»77 il l l ' r d r e l i i l l ip ir-
ÉIIÌ ; prr ri-%rirnrr il O j . l . 
r.ilr r * a - p r r j / i n n r *i r Tnn-

irala nr l r o r - o i l r l l 'a i inn m n 
Ir nioi l i f ir l ir all.i ri>nrr*-innr 
i l r ; l i i n r r n l i t i i n l r m l n i i r il.tl-
ÌA I r ^ i r I8.Ì i l a mini .» I r p - r 
prr il M r / / n e i n r n o » r m n \A 
prrnrr i ipanlr - i t i u r i o n r i lrli i-
loria d r i t r o p p i c h i m i c i r «i-
dcrurg ir i , \ r r - o i q u a l i , o p -

pi ir l i i i iJ i i iculr . -i <• il. c i - o ili 
FUMI e-pnrrr i i l lrriurmrii lt- l ' i-
- l i lu l i i . \.A 1-ailul.i il.-Il<- ri-
r l i i r - l r . in f ine , i l m relitte v\i-
• I rn / ì arr r i imr ÌA p u l i t i c i ilei 
ere.III.> J^e\nl . i l i i .ilil.i.i r.'S-
«HIIIIII Ir - u r « e.il . i i inr iI'Lr-
rnJc »: l 'a l ir iz icr inte i i ln i lrj 
rn- l i . l / ieni | . i l i i i ltrnill i i p j -
SJml. i Ir ri-i>r-e ( i u i n / i . w i r 
A l.i--i ili i n | e r e - - e p iù I».T--Ì 
è una uiei!irjii.i p t ; - i . . r e i lei 
m.l lr elle \ iml i - emi i l ia l l err . 
I . i - -rn/ . i ili - l i l u p p o . I.--.I. 
infat t i . f a \ o r i - e e la -<>;i.>r.i-
p i l . l l i /7 .» / in | lr d e l l r iini>re-e. 
prmiii i i>\e I inzre - - . i -ni mer
cati! ili m i m i impj. inl i ili i m -
p r r - r s ia e - i - l r i i l i . limi .li 
mint i - impie - i - , e. rmiie ili-
tini-Ira l ' i - p e r i e n / . i «lei l ' '77. 
in un emi le - l i i - . i - l . in / i i l n u n -
l e i | . l l . i l l i \ . . UDII ."• -i it lni.-n:.-
.1 . c o n » i n r r r r « l ' impre- . i ai-
r i m r - l i i u e l i l i t . Il ereilili» . l ; e -

\nlali> non «'• -iiMieientr. ma 
cerili mm r inuti le. 

• .Iir fare, allora, per fron-
Ircpi . i rr i l l i i-ocno ili - \ i l n p -
pn i l ra inmal irauirnlr p r r - r n t r 
nel \ lc77i is iumn' ' l -ciré — 
reco una prima ri-po-la — 
dalla pul i t ic i .1. I l ' i i i l r rxrn lo 
Mr.n.r.lin.iriii rome m. imi . i : il 
Me / / i i s i i i rmi non ha l i i -os'in 
ili a *M- l rn /a ! I . * l - *e inirr ile-
u I ra- formar- i in una ban
ca di « l i luppo. in un in l r rn i r -
•liarin finanziario al - r r \ m o 

• Iella cn- -r i ia p r o i | u : i i \ a . c.m-
f e l l a m l n l i i r c r l i i i imiii.t ^ ii:c 
d e l l H i lrni->*ini< ri- iti »/<i/<» ». 
'^ii'--ln - i s n i f i i a e-panili-re la 
pre -rn / . i i lrci-ntraia i l r l l ' i - n -
IIIIII e i l i i er - i i i car i i r l i m p r -
ct<<>. a f f iancando i u l r r \ e n l i ai 
ta- - i ordinari a que l l i a ta-- i 
a z r t o l a l i n i r - i n n l r m l o ipi". 
«ti u l t imi s n e l l e al cred i to al-
I r - p o r l a / i o n r e i | al rre i l i io na
t a l e . 

•"•ni fronte d«-lla p r o \ \ i - t a 
•li cred i to o r n i n e operare all
e i le i r r - i i il im-rc i l o in terna-
/ i o n a l e . 

Da l l e iliff i< ..ll.'i. i lmn| i i r . -i 
p u ò i i -e irr . con x a n l . i c c i o 
• l e l l ' i - t i l u l o e i lei M e z z o 
g i o r n o . -e -i -i e z l i e la 
- l i .ni . i ili-Ili- I ra - fonu . z ioni ra
d ica l i . p r o f o m l e <• n<-ci---.»ri<-. 
I na -traila i Ile l ' I - w i m r r \ n o . 
le p 'Tcorrere con i pr I | I ; I . . 
r i - l i i - l i l i :z: . inal i e -or ia l i 

• Iella realtà m e r i d i o n a l e : per
c i ò . a part ire il.il m e - e ili 
c i i i i n o . ha i n d e t t o una «crii-
ili confront i reg ional i con le 
forze imprend i tor ia l i , il mn-

. d i m e n i o - i n d a c i i e e le i»li lu-
r i o n t . ne l la p r o - p e l l i \ a ili p ò -
l'-r i i i i i l . ir iameiite def in ire una 
» l r a t c : i j prr -uperare l'.-.rre-
Iratez /a de l «mi. 

Massimo Lo Cicero 

Lettere 
ali9 Unita: 

ho Stato o la 
difesa della 
vita umana 
Caro direttore. 

l'appello promosso dal vto 
virnento « Febbraio '74 ». sot
toscritto eia intellettuali italia
ni e stranieri e da persona
lità di varia estrazione idea
le. ma con chiara predomi 
nanza dell'ispirazione cristia
na. manifesta un grave er
rore intorno alla natura e ai 
fini dello Stato, errore che 
matura nel vivavio della cul
tura cattolica e trova proli
ferazione nelle aree culturali 
!>iit diverse, compresa que'.'i 
socialista, a tacere di « Lotta 
Continua ». 

L'errore consiste nel tener 
per valido e attuale il rove
sciamento puro e semplice 
dell'antica concezione sacrale 
dello Stato, rovesciamento 
che non e capace di far giun
gere la realtà statuale a quel 
dispiegato grado di laicità 
che l'ingresso delle forze po
polari nella vita pubblica ha 
da tempo reso possibile. Ci si 
attarda cioè a criticare la con
cezione a fideistica e feticisti
ca delle prerogative e funzioni 
(dello Stato)», quasi che es
so fosse ancora un Leviata
no e non invece, come da 
tempo è. una realtà faticosa
mente trasformata dalle mas
se popolari di ispirazione de
mocratica /seppure da con
durre a più alti gradi di ade
guatezza e di compimento). 
D'altra parte però si chiede 
ad esso di operare non già 
sul piano delle proprie pre
rogative e competenze, ben
sì su quello, che gli è del 
tutto estraneo, perchè di ca
rattere palesemente eilrapo-
litico (più esattamente: reli
gioso). della liberazione del
l'uomo. 

£" sin troppo evidente che 
lo Stato debba preoccuparsi 
di garantire attivamente la di
fesa della vita umana, quella 
di tutti e quella di ciascuno. 
Ma con i mezzi che gli sono 
propri, cioè nell'ambito del
le leggi. Chiedere di più al
lo Stato significa attendersi 
da esso qualcosa di totale e 
di totalitario, sentimento que
sto che può albergare solo in 
chi ha ancora una concezione 
sacrale del potere politico. 
quasi fosse responsabile in as
soluto della vita e della mor
te dei singoli e ciò. si badi 
bene, anche al di là e al di 
sopra della libera determina
zione morale di chi ha scelto 
ia via del crimine. 

Sia chiaro: non si può ac
cusare lo Stato italiano di 
aver sacrificato alla ragione 
di Stato la vita di un inno
cente. Non è prerogativa della 
politica, infatti, ma solo del
la grazia e di chi l'ammini
stra. quella di cambiare il 
cuore degli uomini, nel caso 
i brigatisti criminali. Xon è 
tantomeno potere dello Stato 
salvare la vita di un uomo 
in balta della violenza crimi
nale, contro le prerogative e 
funzioni che gli sono proprie 
con il pretesto della salva
guardia. in assoluto e ad ogni 
costo, della libertà e della vi
ta delle singole persone, co
me pretendeva il vecchio Le
viatano di Ilobbcs. Solo Dio 
è signore « assoluto » della vi
ta e della morte. 

Un tempo il principio che 
per il benessere di molti non 
si poteva sacrificare la vita 
neppure di uno solo, veniva 
usato dai cristiani in chia
ve controrivoluzionaria. Prete
stuosamente, perche nessun 
politico è moralmente respon
sabile dei mali che acciden
talmente derivano dalle pro
prie azioni rettamente ordi
nate. Oggi, ancora pretestuo
samente. dietro l'apparente ri
chiamo a dare un contenuto 
umanitario allo Stato, si con
verge obiettivamente con co
loro che vogliono mettere in 
ginocchio una realtà statua
le. quella italiana, avviata non 
solo ad una piena laicità, ma 
anche a contenuti più con
sistenti di democrazia. 

PIEnGIOROIO MARIOTTI 
teologo 
(Roma) 

Un tentativo 
di lotta 
nella caserma 
Alla redazione rfe//'Unità. 

Quello che noi proponiamo 
all'attenzione dei compagni è 
l'esperienza amara di un ten
tativo di lotta, all'interno di 
una caserma. Già da tempo. 
dirersi di noi riflettevano sul 
clima di esasperazione creato 
dalla gerarchia militare e ve-
santemente fatto ricadere sul
le condizioni dt vita individua
li e collettive. Il ridimensio
namento dei giorni di licen
za a disposizione, l'annulla-
mento di osai tipo di permes
so giornaliero 'anche per oli 
sposati). l'ulteriore e conti-
r:uo pegaioramento del ritto. 
il persistere di condizioni igie
niche precarie, la mancanza 
ài strutture che offrano l'al
ternativa al ritmo monotono 
giornaliero /sala scrittura, sa
la lettura, sala giochi, ere /. 
sono le tappe che hanno reto 
una caserma «modello», qua
le la x Li Gobbi » di Berga
mo. un incandescente luògo 
di tensione, dove pure i rac
comandati (narccchi't espri
mono a tutti i iire;/i la pro
pria incazzatine. 

L'ultimo giro di vite dato 
alle licenze ha fatto emerge
re con maggiore chiarezza u-
na situazione di malessere che 
ognuno francava sugli altri 
Conseguente è stato il rilro-
tarsi a partire, a comuni
care. a decidere, superando 
l'individualismo, lo scettici
smo. il menefreghismo, l'apa
tia che sono tipiche frustra
zioni di chi veste il grigio 
ter ri e. 

Ma sono anche emerse la 
posizione di debolezza nostra 
nei rapporti di forza con l'isti
tuzione militare, la diffusa 
paura delle conseguenze, le 
difficoltà nel riuscire a sensi-
bili;zare e coinvolgere, il cli
ma di rassegnazione e l'indif
ferenza di alcuni « prv l'evia-
ti ». Queste contraddizioni e 

queste difficoltà hanno lace
rato l'unità iniziale, rendendo 
non incisivo lo sciopero del 
rancio, accentuando lo scon
forto e ta sfiducia in un'ini
ziativa capace di opporre una 
minima resistenza alla violen
za quotidiana della gerarchia 
mtiitarc. Il parziale fallimen
to ci ha pero fatto capire co
me non sia impossibile uscire 
dall'isolamento e creare mo
menti di incontro, che vadano 
oltre il semplice <\ camerati
smo », trasformando i mesi 
della naja in un periodo di 
coscientizzazione. capace di 
fondare rapporti umani di
versi da quelli imposti nella 
vita militare. \on ci arrendia
mo né di fronte ai limiti in 
siti in ognuno di noi e tanto 
meno di fronte alle minacce. 
più o meno esplicite, dei su 
pertori, perché ora sappiamo 
dove stanno le difficoltà, ma 
soprattutto è cresciuta la rab
bia e ta voglia di tare. 

LKTTERA FIRMATA 
da alcuni militari di leva 

< Bergamo ) 

C'è anche il proble
ma ilei piccoli 
proprietari di casa 
Caro direttore, 

sono un compagno di vec
chia data e il mio giornale 
quotidiano è /'Unità." Molto 
spesso il nostro giornale par
la dt « tragedia degli inqui
lini » e va bene: però non di
mentichiamo che molti di 
questi inquilini non sono poi 
proprio così tragicamente col 
piti: tanti inquilini che han
no l'affitto bloccato ria anni, 
lavorano marito e moglie, vi
vono secondo me piuttosto 
discretamente. 

A questo punto vorrei che 
i nostri politici prendessero 
in considerazione con una 
certa serietà anche la a tra
gedia » di alcuni piccoli pro
prietari, e specificamente di 
coloro che, con anni di umi
li sacrifici, ingoiando sudore. 
sono riusciti a mettere in 
piedi una casetta. A suo tem
po l'hanno affittata, adesso 
ne avrebbero bisoono per se 
stessi, ma per mille cavilli e 
leggi fatte male, non posso
no rientrarne in possesso. La 
legge sulla casa tenga conto 
anche di costoro. 

DOMENICO TETI 
(Lesmo - Milano) 

Quella « croce «li 
ferro » agli alti 
ufficiali tedeschi 
Cara Unità, 

le recenti conclusioni della 
sessione speciale del Tribu
nale Russell svoltasi nella 
RFT ha allarmato non poco 
l'opinione pubblica mondiale. 
che non ha certo dimentica
to le feroci crudeltà di cui 
si macchiarono i dirigenti 
della macchina bellica nazi
sta durante i terribili anni 
della seconda guerra mondia
le. 

L'allarme e pienamente giù 
stificato ove si pensi che il 98 
per cento del personale degli 
stati maggiori generali e de
gli ammiragliati della Bundes-
uchr proviene dall'ufficialità 
della Wehrmacht di Hitler e 
che gli alti ufficiali tedeschi 
promossi dal ministro Lebcr 
ai posti chiave della SATO 
sono tutti ex-nazisti insigniti 
della massima decorazione che 
veniva riservata ai fedelissi
mi. cioè la a croce di ferro 
di prima classe ». 

Tra questi ultimi vengono 
citati il comandante supremo 
delle forze armate della NA 
TO nell'Europa Centrale (AF 
CKST) generale Franz Jo 
seph Cchulze; il generale di 
Corpo d'Armata Karl Heinz 
Greve, comandante della quar
ta Flotta aerea tattica della 
XATO e il contrammiraglio 
Ilorst von Schroeler, cupo del 
comando BALTAP della NA 
TO (forze armate alleate del 
Baltico). 

Le più alte posizioni di co 
mando della Bundcsuehr sono 
quasi ovunque occujxtte da 
ufficiali detentori della «cro
ce di ferro di prima classe ». 
tra cui si trovano ti genera 
le di divisione Paul George 
Kleffel. capo di stato maggio
re dell'esercito; il generale di 
corpo d'armata Heinz-Geor-
gè Lenivi, cnpo dell'ufficio mi
litare: il generale di corpo 
d'armata Franz Foschi, co
mandante dei terzo C.A. a Co-
blenza: il generale di divisio
ne Giinther Vollmer. coman
dante del reparto militare II 
di Hannover; il contrammira-
g'.io Otto Itcs. caf.o dell uffi
cio della manna a Wilhelm-
shaien: il generale di divisio
ne Wilhelm Meyn. comandan
te della II divisione dell'a
viazione militare: il ocnerale 
di corpo d'armata Friedrich 
Frich Obleser. comandante 
dell'aviazione militare a Colo
nia. 

Sarebbe pertanto auspicabi
le che le competenti commis
sioni gettassero uno sguardo 
piuttosto approfondito nella 
composizione degli organici mu 
litari interalleati per non do
versi trovare domani di fron
te a spiacevoli < irreparabili 
conseguenze. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 

Chiedono libri 
Cara Unita. 

s:amo un gruppo di compa
gni di Montagnola (frazione 
di Acri). In seguito all'aper
tura di una sezione del no
stro Partito, abbiamo bisogno 
di libri e riviste per la for
mazione di una biblioteca. Es
sendo nella impossibilità di 
comprarli, tìnto le esigue di
sponibilità finanziarie, faccia
mo appello ai compagni di 
rmircì incontro, inviandoci 
materiale di vario genere. 
L'indirizzo per la spedizione 
del materiale è il seguente: 
Sezione « Fausto Occhiuti » 
- PCI - Via Viola - S704I Acri 
(Cosenzai. Cordiali saluti 

v LETTERA FIRMATA 
(Acri - Cosenza) 

i •» 
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Conversazione con il compositore 

Sylvano Bassotti a Venezia 

Un musicista 
verso 
l'ignoto 

- Dal nostro inviato 
VENEZIA - Maltrattato Tan
no si-orso come di rettori- ar
tistico della Fenice, Sylvano 
Bussotti viene applaudito ora 
nello stesso teatro come auto 
re. I consensi che lo accol
gono, quando appare in un 
immacolato abito bianco sul 
palcoscenico tra «li interpre
ti del suo HcrgkristaU, risuo 
nano come un annuncio di pa
ce. Sono il ramo d'olivo of
fertogli dal pubblico che di
sertava ostentatamente, alcu
ni mesi or sono, gli spetta
coli organizzati da lui. 

Vi è qualcosa di paradossa
le in questo e Bussotti, mai 
tardo a cogliere un parados
so, lo sottolinea con un sor
riso di fine ironia quando gli 
chiedo se l'anno trascorso co
me direttore artistico non sia 
stato perso per lui. « Al con
trario, è stato un importante 
ammaestramento che trova 
ora una prima conferma 
quando osservo come la sta
gione in corso, quella prepa
rata da me, registri una se
rie ininterrotta di successi. 
Lo dico senza vanagloria e 
senza alcuna intenzione pole
mica. Sono cose del passato. 
Ciò che conta è riconoscere. 
sia pure in ritardo, la giu
stezza ili un principio impor
tante: l'artista deve sporcar
si le mani, come si dice, col
la cosa pubblica perché, al
la resa dei conti, dimostra 
che la .\ua è la vera compe
tenza. E questo vale la pena 
ili provarlo, anche se viene 
pagato con dolorose lacera
zioni ». 

E' anche vero che la stagio
ne in corso alla Fenice, pre
parata i>er Bussotti è oggi 
gradita al pubblico, è diver
sa dalla precedente che riu
scì in gran parte sgradita 
per la presenza di una quan
tità di opere « minori » o po
co note. Non conta questa 
differenza? « Esiste e conta. 
Ma è anche vero che io l'ho 
dichiarato con insistenza — 
ma non sempre i megafoni 
di certa stampa l'hanno ripe

tuto — che il mio program
ma, a causa dei limiti obiet
tivi imposti dalla situazione, 
doveva essere visto nel suo 
progresso. Il primo anno era 
di emergenza, costruito in 
una situazione improvvisata. 
Il secondo, quello che ora vie
ne applaudito, era un anno 
di studio. Il ter/o era quello 
su cui avrei voluto mi si giu
dicasse. ma non fu possibile 
realizzarlo *. 

L'na cs|>erienza incompleta, 
quindi. Ma è possibile, nella 
attuale situazione degli Enti 
lirici, portare a termine con 
successo una esperienza rifor
matrice? « Francamente, è 
impossibile. Senza amarezza, 
ma come artista debbo dire 
che l'Ente lirico è giunto al 
punto massimo di degenera
zione del fare artistico. Ciò 
non significa che non si pos
sa allestire un buon spettaco
lo. tentare di migliorare le 
cose. Ma per dare una natu
ra veramente pubblica all'en
te pubblico bisogna decidersi 
a mettere questo bue davanti 
al carro realizzando una ra
dicale riforma: eliminare le 
cancrene corporativistiche, a-
prire il teatro ad una espe
rienza di rapporti diversi col 
pubblico, colle organizzazioni 
del pubblico e cosi via. Una 
nuova legge è ormai indispen
sabile ». 

La possibilità 
del buon governo 

Una simile fiducia nel po
tere taumaturgico della leg
ge suona un po' fideistica? 
* Forse. Ma io sono un idea
lista che conserva nell'anima 
una fede radicata nella pos
sibilità del buongoverno. Ci 
creilo fermamente, nonostante 
le disillusioni nella pratica». 

Fede nell'ordine in un ar
tista che ha sempre punta
to sulla rottura del vecchio 
ordine, che ha sconvolto le 
tecniche e le abitudini: non 
è contraddittorio? « Non cre

do. Nel mio modo di far mu
sica si possono distinguere 
due maniere. La prima è 
quella maggiormente .speri
mentale. legata al segno della 
scrittura inteso come un ideo
gramma. da interpretare di 
volta in volta. La seconda 
è quella delle partiture inte
ramente scritte, in cui tutto è 
annotato compiutamente. Si 
potrebbe pensare che il primo 
metodo, più avventuroso, ap
partenga alla giovinezza e il 
secondo, più tradizionale, al
la maturità. Non è cosi. Tan
to è vero che la mia ultima 
composizione, intitolata Au-
totano, è una partitura di di
segni musicali miei su cui 
Toni Zancanaro ha sovrap
posto suoi disegni e io, a mia 
volta, ho ridisegnato, portan
do così all 'estremo l'esperieu-
za grafica. In effetti io ho 
sempre alternato i due me 
todi. Ogni tre o quattro lavori 
normali sento la necessità di 
una fuga verso l'ignoto. E' 
il momento rischioso dell'e
splorazione. della scoperta di 
una materia nuova che trova 
JJOÌ la sua sistemazione nei 
lavori di scrittura normale, 
che sono in realtà i più nu
merosi ». 

Questo non coincide magari 
con periodi disimpegnati o im
pegnati? La Passion selon Sa
de, per fare un esempio, op
pure / semi di Gramsci? « Pos
so rispondere polemicamente 
che l'interpretazione è super
ficiale? Per me le due opere 
sono egualmente impegnate e 
trattano il medesimo tema, 
quello della prigionia, con 
mezzi non tanto diversi. Nella 
Pass-io» selon Sade, dove si 
rappresenta anche scenica
mente il volto della schiavitù, 
la voce femminile è prigionie
ra del tessuto strumentale. 
Nei Se mi di Gramsci il prota
gonista è il quartetto d'archi, 
egualmente prigioniero dell'or-
s t ra . E' solo il titolo a rende
re esplicito il significato im
pegnato! *. 

Posso, a mia volta, accetta
re l'interpretazione con riser
va? 

« Ti dirò di più. E" questo 
un tema fondamentale per me. 
Il lavoro che mi impenna ora 
si chiama II Potente e tratta 
del partigiano Luigi Balducci. 
l'eroe della liberazione di Fi
renze ucciso tre giorni dopo 
la cacciata dei tedeschi ». 

Un'opera? * Un atto unico 
che, avrà la prima esecuzio
ne in concerto al festival di 
Donaue.schingen. Ma non è 1' 
unica novità. Vorrei conforta
re quanti hanno espresso la 
preoccupazione c h e la mia 
passata attività di direttore ar
tistico influisce negativamente 
sulla mia salute di compositore. 
Al contrario, ho appena con
segnato a Ricordi le partiture 
di cinque balletti nuovi: Au
totono di cui abbiamo appena 
parlato. Gran Duo per violon

cello e pianoforte. Threc lovers 
ballett per violino, violoncello 
e pianoforte. Lachrimae per 
voci e Voce bianca con un 
coro infantile ». 

Veri e propri 
balletti in concerto 

Musica da camera da utiliz
zare in balletto? * Al contra
rio. Veri e propri balletti com
pleti di trama costumi e via 
dicendo, come faccio sempre. 
Da utilizzare eventualmente 
in concerto ». 

Come mai tanti balletti? 
« Diciamo che. seguendo un 
procedimento a ritroso, tipi
co dell'antico contrappunto 
sto svolgendo cominciando dal
la fine il progetto del Bussot-
tioperaballctt iniziato due an
ni or sono alla Scala e prose
guito a Firenze ». 

Con questa battuta scherzo
sa si conclude la nostra con
versazione. rapida e nervosa. 
anche perché Bussotti è molto 
preoccupato per la mamma 
che, vittima di una brutta ca
duta, ha dovuto venir ricove
rata all'ospedale. Lo lascio. 
con gli auguri miei e dei let
tori dell'Unità. 

Rubens Tedeschi 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - La ricerca sull'uomo - (C) 
13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua ita

liana d'oggi 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 
17.05 HEIDI - Cartoni animati - (C) - « Inverno In paese» 
17,30 CINEPRESA E PASSAPORTO - « I l Madagascar: La 

dinastia Mcrina » - iC» 
18 ARGOMENTI - (C» • La repubblica di Mussolini 
18.30 I GRANDI COMPOSITORI • (C) - Mozart, scritto e 

diretto da Jeremy Marre 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 T A R Z A N E IL SAFARI P E R D U T O - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SU E GIÙ* PER LE SCALE - Telefilm - « P e r amor 

dell 'amore» - (C) 
21,35 PADRI E FIGLI • (C) 
22,05 MERCOLEDÌ' SPORT - Calcio: Anderlecht-Austria • 

Finale Coppa delle Coppe - (Ci 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

19,45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 SARTI ANTONIO BRIGADIERE - «Passa to , presente. 

chissà » - Con Flavio Bcnacci - Regia di Pino Pas-
salacqua - Quarta ed ultima punta ta 

21,40 BORGHESI E OPERAI - La nascita dell 'Italia indu
striale - Prima pun ta ta : «Fi lande e cannoni» - Un 
programma di Valerio Castronovo e Sergio Valentini 

22,35 VETRINA DEL RACCONTO - «I l lungo pranzo di 
Nata le» - (C) 

23.30 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.10: Bamse. l'orso più forte del 
mondo - Abicidee...; 19.10: Telegiornale: 19.55: L'agenda cul
tura le : 20.30: Telegiornale; 20.45: Medicina oggi; 21.45: Merco
ledì sport ; 23.30: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 19.10: Telesport - Calcio - L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Calcio: 21: Telegiornale: 21.15: Accattone. Film con Franco 
Citti, Luciano Conti, Franca Pasut. Regia di P. P . Pasolini. 

D Rete Z O TV Francia 
(C) • Set t imanale di at-12.30 NE S T I A M O PARLANDO 

tualita culturali 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 MEST IERI A N T I C H I SCUOLA NUOVA 
17 TV2 R A G A Z Z I : E' SUCCESSO CHE... 
17.30 OPERAZIONE BENDA NERA • Telefilm - (C) 

Ore 12.50: Malavventura: 14.05: 500 milioni di " più; 14.55: 
Un sur cinq; 16.55: Accordi perfetti ; 17.25: Cartoni animat i ; 
17.40: E' la vita: 13.45: Top club; 19: Telegiornale: 19.32: 
La set t ima s t rada; 20.25: Questione di tempo; 22.45: Tele
giornale. 

« I l 
prigioniero » 

18 LABORATORIO 4 - Sequenze • (C) 
18.25 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA - (C) 
18.50 SPAZIOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO-

AICA - Assoc. Hai. Cult. Aeronautica 
19.05 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO

BOT - tC) 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario: 20: I grandi detectives; 21: Pianeta Ter ra : Anno zero. 
Fiim. Regia di Shiro Montani con Keiju Kobayashi. Tetsuro 
Tanba : 22.35: Tele scopia; 23.20: Notiziario; 23.30: Monte
carlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10: 12; 13: 14: 15; 17.15: 21 ; 
23.20. 6. Stanot te s tamane: 
7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta
not te s tamane: 7.47: La di
ligenza: 8.40: Ieri al parla
men to ; 8,50: I s tan tanea mu
sicale; 9: Radio anch' .o: 
12.05: Voi ed io '78; H.fc>: 
Musicalmente: 14.30: I gran
di viaggi; 15.05: Primo Nip; 
17.10: Sopra il vulcano: 13: 
Musica nord: 18.25: Narra
tiva i taliana; 19.35: Non re
sti fra noi: 20.35: Ultima 
udienza por la te r ra : 21.05: 
« Aud.ionum :> rassegna di 

giovani interpreti; 2230: Ne 
vogliamo parlare: 23.10: Og
gi al parlamento: 23.15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30: 830; 9.30; 1130: 12.30; 
1330: 1530; 16.30; 1830: 19 e 
30: 22.30. 6: Un altro gior
no : 7.40: Buon viaggio; 7 e 
55: Un altro giorno: 8.45: 
St re t tamente s t rumentale: 
9.32: II cavaliere della Mi
sericordia: 10: Speciale GR2: 
10.12: Sala P; 11.32: C'ero 

anch ' io: 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Quando si 
mangia non si parla; 13.40: 
Fratelli d ' I tal ia: 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
Radiodue: 15.45: Qui Radio-
due : 1730: Speciale GR2; 
17.55: Il si e il no; 18.53: 
Sot to i diecimila: 19.50: Il 
convegno dei cinque: 20.40: 
Né di Venere né di Marte 
21.29: Radio 2 ventunoeven-
t inove: 22.20: Panorama par
lamentare . 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6 45: 
7.30; 8.45: 10.45; 12.45; 18.45: 

21.10; 23.55. 6: Quotidiana 
radiotre; 7: II concerto del 
mat t ino ; 8.15: Il concerto 
del mat t ino ; 9: Il concerto 
del mat t ino: 10: Noi, voi. 
loro; 11.30: Operistica: 12.10: 
Long playing; 13: Musica 
per t re e per due; 14: II 
mio Grieg: 15.15: GR3 cul
t u r a : 1530: Un certo discor
so; 17: Bach; 1730: Spazio-
t r é : 21: I concerti di Napo
li della Rai; 2135: Libri no
vità; 22.15: Fogli d 'album: 
2230: Appuntamento con la 
sc:enza; 23.15: Il jazz; 23 e 
40: Il racconto di mezza
notte . 

OGGI VEDREMO 

I grandi compositori 
(Rete 1, ore 18,30) 

Prende avvio oggi un ciclo di quat t ro punta te dedicate 
ad a l t re t tant i grandi musicisti: Mozart. Beethoven. Schubert 
e Chopin. La trasmissione. realizzata da Jeremy Marre, si 
propone di tracciare brevi profili dei quat t ro compositori. 
La pun ta ta di questa sera è dedicata a Mozart. 

Argomenti 
(Rete 1, ore 18) 

Per la rubrica Argomenti ha in-zio oggi un programma 
In Quattro puntate, realizzato con la consulenza dello s e 

rico Frederick W. Deakin. dal titolo La repubblica di Mus
solini. La trasmissione, realizzata interamente con materiali 
originali dell'epoca. dell 'Istituto Luce, affronta la breve e 
tragica parabola della « repubblichina » fascista di Salò; il 
commento critico è affidato al giornalista ed ex partigiano 
Giorgio Bocca. 

Il lungo pranzo di Natale 
(Rete 2, ore 22,35) 

Per la rubrica Vetrina del racconto, a cura di R:ccardo 
Caggiano. viene trasmessa questa sera una riduzione della 
commedia di Thorton Wilder // lungo pranzo di Xntale. 
piccola saga della famiglia Bayard vista at t raverso novanta 
pranzi di Natale a t torno al desco domestico. 

Conclusa la Rassegna Teatro ragazzi 

/ nasoni salutano i giovani 
che affollano l'Argentina 

Per il prossimo anno si spera di decentrare l'iniziativa utilizzando quat
tro cinema — Il « Flaiano » potrebbe essere un teatro stabile per ragazzi 

ROMA — Con / tre nasoni, 
favola teatrale con musiche. 
trucchi e magie, presentata 
dal Teatro della Tosse di 
Genova, si è conclusa sabato 
la prima rassegna Teatro 
Ragazzi. all'Argentina. 

Anche quest'ultimo spetta
colo è stato all'altezza di tut 
ti gli altri, e il pubblico ha 
risposto a questa iniziativa 
importante affluendo nume
roso. tanto da spingere gli 
organizzatori a replicare, do
menica matt ina, al Cinema 
Araldo. 

/ tre nasoni è una fiaba 
in rima di Emanuele Luzza-
ti, adat ta ta per il Teatro da 
Tonino Conte che utilizza 
personaggi classici del mon
do infantile come principes
se. pascià, principi e tappe
ti volanti. Anche lo svolgi
mento scenico è piuttosto tra
dizionale: c'è una vecchina 
(che rivaluta, finalmente, il 
ruolo della nonna) , che nar
ra la storia, mentre contem
poraneamente gli attori re
citano sul palcoscenico. I 
protagonisti sono ben tre 
principi, che invece di esse
re molto belli e cavalcare de
strieri bianchi, vanno a pie
di ed hanno tre buffi nasi 
dai colori sgargianti. Tut ta 
la scenografia, poi. che vuo
le evocare le regge, i salo
ni e i fasti delle corti, si av
vale semplicemente di castel
letti di legno, dipinti sulle 
quat tro facciate, che gli at
tori stessi spostano a vista. 

L'unico elemento discutibi
le è l'uso della musica in 
playback, cioè registrata pre
cedentemente e poiché negli 
spettacoli per bambini la mu
sica e le canzoncine sono un 
elemento aggregante e coin
volgente. ci sembra che in 
questo senso, sarebbe stata 
più utile una minore accura
tezza dell'esecuzione, ma un 
maggiore sforzo nel produr
re i suoni dal vivo, anche per 
differenziare il teatro dagli 
s trumenti di comunicazione 
tradizionali come la radio e 
la televisione, che tendono a 
fare dei nostri bambini, dei 
fruitori passivi. 

La seconda parte dello spet
tacolo è un vero e proprio 
viaggio guidato dagli attori 
nel mondo del teatro, in 
quanto il gruppo è disposto 
a spiegare dov'è il trucco del 
mestiere e a mostrare come 
sia possibile, con stoffa colo
ra ta e coperte bucate a crea
re. anche, la magia delle fa
vole. 

Nei giorni precedenti, il 
Teatro delle Mani di Reggio 
Emilia aveva presentato / 
viaggi di Gulliver. libera
mente t ra t to dall 'omonimo 
libro di Jona than Swift. La 
Compagnia si è formata alla 
scuola di Otello Sarzi. che 
segue una ricerca teatrale 
indirizzata soprat tut to agli 
adulti, ma una parte di es
sa ha preferito dedicarsi al 
settore ragazzi ed è nato, 
quindi, questo gruppo, diret
to da Mauro Sarzi. che si 
fonda soprat tut to sull'utiliz
zazione del burat t ino quale 
mezzo di espressione a livel
lo didattico, artistico, tea
trale e ludico e. quindi, mez
zo di comunicazione ideale 

Gulliver è un personaggio 
destinato dall 'autore agli a-
dulti. ma. che per il linguag
gio fantastico che usa e le 
avventure che vive, si pre
sta in modo stupendo ad es
sere riproposto ai ragazzi, 
con l'utilizzazione della chia
ve satirico^critica. nei con
fronti dei miti della civiltà 
occidentale, che lo pervade. 
Anche il contesto stesso del
la storia, viene qui modifi
cato e Gulliver è l'emblema 
dell'uomo (impersonato da un 
attore» alla ricerca della sua 
libertà, condizionato da un 
mondo di animali e personag
gi enormi, sudditi di un gi
gantesco re annoiato, che 
vorrebbe usar l'omino, pro
prio come un burat t ino con i 
fili, manovrabile per at tenua
re il tedio del potere. Alla fi
ne delle sue peregrinazioni. 
Guìhver approda all'Isola dei 
cavalli, dove regna la felicità. 
ma la morale della favola è 
che questa è una conquista 
Giornaliera ed i ragazzi so
no invitati a costruirsi una 
barchetta per salpare alla 
ricerca della propria libertà. 

« Per quest 'anno — dice 
Bartolucci. responsabile del 
Teatro scuola al Teatro di 
Roma — possiamo ritenerci 
soddisfatti. L'incasso di sette 
milioni, con un prezzo "pò 
Ltico" di 500 lire a bigliet
to e la presenza di 15.000 
spettatori sono dati eloquen
ti ». 

Ma l'impegno dello stesso 
Luigi Squarzina. direttore 
del Teatro di Roma, espres
so in occasione dellincontro-
dibatt i to svoltosi su questi 
temi, è quello di ampliare 
per il prossimo anno, questa 
esperienza. Si è proposto, in 
fatti, di organizzare la ras 
segna utilizzando, però. q u a t . 
t ro cinema decentrati della 
capitale, in modo da permet
tere a tut te le eompaenie 
una rotazione e un confron
to continuo con i vari pub
blici e fra di loro: cosa che 
quest 'anno è r isultata piut
tosto diffìcile. 

« Non è importante — con
clude Bartolucci — una pre
senza massiccia di pubblico. 
ma. per valorizzare l'elemen
to didattico racchiuso in 
queste esperienze, è più uti
le una differenziazione del 
pubblico. Perchè poi. queste 
manifestazioni abbiano un 
carat tere non occasionale, ma 
possano assumere una cont i . 
nuità essenziale al fine del
la ricerca e della sperimenta-
zione teatrale, ci si augura 
che la ci t tà di Roma possa 
usufruire di un suo teat ro 
per ragazzi, aperto tu t to 1' 
anno, che potrebbe efficace
mente. essere il Fiatano. 

Anna Morelli 

Recital di Nola Rae 
mimo di professione 

I mille volti 
di una donna 

da palcoscenico 

i 

ROMA — La Coda della 
lingua, la rassegna inter
nazionale di teatro delle 
donne, in corso di svolgi
mento alla Maddalena, Ita 
ospitato sabato sera l'au
straliana Nola Rae nello 
spettacolo One Woman 
Show, o meglio, una don
na mimo. E Nola, ro;i la 
faccia di biacca e gli oc
chi attraversati vertical
mente da una striscia ne-
>a, si muove sul palcosce
nico con una precisione e 
una puntualità di movi
menti, che sottende una 
professionalità sicura. In 
effetti la sua formazione 
è stata particolarmente 
seria; ha studiato danza 
al Royal Ballett School di 
Londra, è stata allieva di 
Marcel Marceau a Parigi. 
ita fondato in Inghilterra 
il London Mime Theatre. 

ed ha costruito Questo spet
tacolo che ha portato a 
numerosi festival interna
zionali. 

La Rae si presenta sulla 
scena in una calzamaglia 

azzurra, che trasforma 
con elementi aggiunti, più 
suggerimenti che costumi, 
a seconda dell'interpreta
zione che esegue. Ma il 
peisonaggio non viene cer
to fuori per il travestimen
to o per la musica che, a 
tratti, l'accompagna; è 
piuttosto la sua straordi-
natia mimica facciale e 
corporea die permette al
lo spettatore di capue. 
senza alcun ausilio verba
le, anche le più sottili sfu
mature della situazione. E 
si ride di cuore, davanti 
alla cuoca alle prese con 
la elaborata preparazione 
di una torta, offerta poi 
al pubblico, e alla succes
siva degustazione della 
stessa con uno sforzo so
vrumano, che tende tutti 
i muscoli del collo, per de
glutirla. 

Ma Nola ha anche uno 
spirito demistificatorio nei 
confronti dei luoghi co
muni del nostro quotidia
no, quali i fiori, le far
falle e i bambini: cosi la 

Nola Rae 

mima con grande ispira
zione m avvicina, appunto. 
a fiori, farfalle e bambi
ni per .pojJ+on un colpo 
secco, schiacciare la far
falla fra le mani e scari

care il pupo fuori della 
carrozzina. E' sempre un 
umorismo intelligente e 
sarcastico (/nello che ispi
ra ogni interpretazione, a 
volte anche cattivo, ma 

estieinamente vero, e m 
tutto usando il corpo come 
mezzo espressivo e il viso 
come una lastra dove 
specchiarsi. 

Da ieri alla Maddalena 
si esibisce, fino al 7, Cìa-
rance un'attrice parigina 
che presenta un monologo, 
tratto da un personaggio 

di Joyce: una donna na
turalmente. La rassegna 
si concluderà il 22 mag
gio con le Spiderivoman, 
un gruppo di New York, 
già ospite l'anno scorso 
del teatrino lontano. 

Stasera in TV 

a. mo. 

Tra filande 
e cannoni 
la nascita 
industriale 
dell'Italia 

ROMA — Valerio Castrono
vo e Sergio Valentin!, stori
co il primo, giornalista il se
condo. hanno curato per la 
televisione un'inchiesta sulla 
nascita dell 'industria nel no
stro paese. Il programma che 
ha per titolo, appunto. Bor
ghesi e opeiai, la nascita del
l'Italia tndustiiale, prende 11 
via questa sera, mercoledì. 
alle ore 21.45 sulla Rete 2. 
e si articola in quattro pun
ta te che abbracciano un ar
co storico che va dalla metà 
dell'Ottocento ai primi de 
cenni del Novecento. 

La puntata di questa sera 
(Filande e cannoni) rico
struisce. a grandi trat t i . 11 
quadro dell'economia italia
na nell'ultimo quarto del se
colo scorso, nel quale si col
locano le vicende delle prime 
manifatture e l'affermarsi 
delle dinastie di imprendito
ri tessili (i Sella, i Rossi, i 
Crespi). Le altre tre trasmis
sioni hanno per titolo. La 
svolta decisiva. Una nuova 
società. La fabbrica della 
guerra. 

La politica giohttiana. i ri
flessi che essa ebl>e nella for 
inazione dello svihmpo capi
talistico. lo squilibrio tra 
Nord e Sud. la formazione 
del cosiddetto « triangolo in
dustriale ». fino ad arrivare 
all'>< ottimo affare » che fu. 
per l'industria, la guerra, so
no alcuni dei temi che ver
ranno affrontati, via via. nel 
corso delle quat t ro puntate. 

Valerio Castronovo e Ser
gio Valentini hanno utilizza
to per la loro inchiesta ma
teriale di repertorio, ma an
che filmati inediti. Al pro
gramma hanno collaborato 
anche Anna Cristina Giusti
niani e Nanda Torcellan. 

Trionfale concerto di Carlo Maria Giulini a Roma 

Schubert riconquista un paradiso 
ROMA — Sembravano di una ! 

i canzonetta i versi. « facili », j 
del Manzoni: quelli che dico
no « Qual masso che dal ver
tice i di lunga erta monta
na I abbandonato all'impe
to ! di rumorosa frana... ». 

Sembrano di una canzonet
ta anche le note. « facili ». del
lo Schubert dell ' /ncompiula. 
e la Sinfonia stessa, del re
sto. pare proiettata come in 
un'infanzia della musica, feli
ce e luminosa. E' arrivato 
Carlo Maria Giulini (ultimo 
concerto all'Auditorio) a tra
sformare i due momenti del-
Ylncompiuta (1822) in un 
complesso fatto musicale. 

Schumann chiamò « cele
stiale » la lunghezza della 
Sinfonia in do maggiore. « La 
g rande» (1828), l'ultima che 

compose Schubert (« grande » 
per distinguerla da una pre
cedente nella stessa tonalità, 
ricordata come « piccola »). 
ma qui neH7»co;/jpiii/a, il 
« celestiale » riguarda la mu
sica per se stessa. Sono due 
tempi incantati , due momen
ti compiutamente vissuti dal 
genio schubertiano. al punto 
che lasciò li le cose, senza ag
giungervi più nulla. Giulini. 
come riandando a memorie 
remotissime e cariche di af
fetti. ha percettibilmente di
latato questa musica traspa
rente e irraggiungibile, fanta
stica e sanguigna, dandone 
una definitiva lettura. Ed è 
stato emozionante assistere 
— attraverso il suono prezio
so e affettuoso di solisti di 
fama, allineati in orchestra 

(Angelo Stefanato. Dino 
Asciolla. Rocco Filippini, An
gelo Persichilli, Augusto Lop
pi. Vincenzo Mariozzi. Adolf 
Neumeire e tant i altri) — al
la vera e pur leggendaria vi
brazione di queste pagine. 

Poi è venuta « La grande ». 
ma qui Giulini ha invece cer
cato di restringere, at traverso 
una esecuzione serrata, incal
zante. tragica e visionaria, im
petuosa e dolcissima, la dila
tazione quantitativa della par
ti tura. E invero, non soltanto 
la lunghezza (nel 1839. quando 
fu eseguita per la prima vol
ta. diretta da Mendelssohn. 
si utilizzò una edizione ridot
ta) . ma neppure la sua pro
pensione al racconto, al ro
manzo (Schumann l'accostò 
alle pagine di Jean Paul) so

no state avvertite. Tut to è 
risultato essenziale e vitale: 
non c'è altro racconto (poi. 
Adorno coinvolse le Sinfonie 
di Mahlcr in un respiro ro
manzesco. ma a raccontare 
aveva incominciato Berlioz. 
con la Fantastica) che quel
lo circolante tra vicende esclu
sivamente musicali, alle qua
li Schubert si era dedicato 
con fervore infuocato. 

E' emersa anche la gran
dezza che deriva dalla qualità 
della musica, attraverso una 
grande esecuzione: stupendo 
Giulini. s tupenda l'orchestra. 
stupendo anche il pubblico 
che si e a t ta rda to per lunghi 
minuti ad applaudire. 

Erasmo Valente 

il Bare affé. 
Baby Gaggia 
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Ronconi frantuma 
ì sogni pasoiiniani 

Lo spettacolo al Metastasio diviso in due serate 

Annunciata a Mosca la scomparsa di Aram Kaciaturian 

È morto l'ultimo autore 
popolare di musica «seria 

MOSTRE A ROMA 

» 

Kounellis: 
una lapide 
per Marat 

Nostro servizio 
PRATO - Proseguono a Pra
to in vari luoghi le presenta
zioni delle proposte di Luca 
Ronconi per il laboratorio 
teatrale da lui diretto. 
' Da mesi, ormai. .Marisa Kab 
br. conduce per le sale e i 
corridoi dell'Istituto Magnol-
fi i ventiquattro spettatori am
messi al disvelamene del mi
stero dionisiaco (/.e fiderai; 
ti), mentre un più recente sajj-
g.o ha precisato ai più fedeli 
gì. sviluppi della ricerca con 
l'uscita della 7'orre di Hof-
mannsthal. 

Con il Cahleron di Pier Pa<> 
lo Pasolini si ritorna al luo 
go deputato del Teatro Meta 
stasio, dove esigenze forse di 
programma/ione t normale » 
hanno consigliato la divisione 
dello spettacolo in due serate. 
piuttosto curiosamente per la 
\cri tà. poiché la frattura non 
è del tutto indolore e la cere 
bralità dell'operazione avrebbe 
forse potuto giovarsi, almeno 
per quel che riguarda hi coni 
prensione da parte del pub 
hheo. dell'intera sequenza dei 
sogni. 

Nonostante, infatti, le ri|>e 
tute affermazioni della inter 
dipendenza. nell'operazione 
ronconiana. di tutti gli eie 
inenti della ricerca (alle opere 
già citate andrebbe aggiunta 
quella \7ifci è sogno di Cai 
deron. da cui sono derivate 
tutte le altre scelte) e quindi 
di una sorta di inevitabile in 
dipendenza nei fatti, le ra
gioni esterne di smembrameli 
io dei tre sogni pasohniani 
generano qualche perplessità. 
Poiché altro è consentire allo 
spettatore il volontario allon
tanamento rial luogo del rito, 
altro interromperglielo inopi 
natamente, proprio quando .si 
è fondata la dimostrazione 
del proprio teorema sulla ri 
petizione delle situazioni e 
non sullo spessore dei perso 
naggi. Se, infatti, nel saggio 
su IFofmannsthal il tessuto 
narrativo dell'opera dello scrit
tore austriaco veniva ripristi
nato. seppur in forme parti 
colaris.sime. l'assunto di Pa
solini |M)-.tula. ideologicamen
te. il rifiuto dell'esistenza di 
s|x.'ssor: individuali. Poiché il 
sogno o. meglio, i tre sogni 
di Rosaura. non la vedono 
protagonista, ma semplice oc
casione per l'enunciazione del
le tesi dell'autore sulla con
dizione borghese e siill'impos-
sibilità del rifiuto di questa. 

Più che personaggio. Rosau-
r.i è infatti la chiave di in
terpretazione dell'insieme. 
affiancata da altre * funzio
ni > (il padre. la madre, la 
sorella) che non hanno valore 
alcuno se non per il sistema 
di interrelazioni che determi
nano e sostengono. Facendo 
queste parte di un unico cor
po (la borghesia appunto). 
i ge^ti di una di esse deter
minano .spostamenti in tutto il 
sistema, ma di uscirne non 
è dato. I molti attori non de-

\ono esprimere alcuna carat
teristica individuale, ma por 
gere allo spettatore i dati per 
la risoluzione. K questa non 
viene certo facilitata dal rin 
\ io ad altra serata. Infatti, 
nella pr.ma sera si gioca .solo 
il primo .sogno, solo la prima 
delle fughe impossibile K si 
perde parte del lavoro di e 
satta geometria che Ronconi 
h;i costruito (su di un testo 
che forse non la valeva del 
tutto, ma che certo, per il 
suo rigido schematismo, ben 
si prestava ad un simile ope 
razione). 

I-a vicenda di Rosaura è 
sempre identica, anche se gli 
ambienti attraversati sono di
versi. l'uno aristocratico, l'ai 
tro proletario, il terzo borghe
se: la connessione tra i sogni 
tentata dall'amore. Ma anche 
questo è impossibile, poiché 
il disagio di Rosaura la porta 
sempre alle soglie della solu 
zione, ma. sempre, la ricaccia 
all'interno della norma. I.a 
fedeltà alla propria condì 
zione è un dato culturale, più 
che sociale. 

Come nel quadro delle Me-
ninas di Velasquez. che spes
so viene citato nel testo e al 
l'interno del quale viene svol 
to il terzo episodio, l'autore 
è all'interno e insieme all'è 
sterno dell'opera, dalla parte 
dell'attore mediatore, e da 
quella del pubblico decifra
tore. Mancando il supporto 
narrativo. Ronconi ha scelto 
per la rappresentazione l'a
stratta artificiosità di un si 

stema di segni convenzionali. 
esattissimi e rigorosamente 
applicati. Annullata la separa
zione tra palcoscenico e pia 
tea da una pedana che unifica 
gli spazi, l'antico palcoscenico 
è l'immagine della Reggia. 
luogo di .scorni .osizionc e ma
terializzazione delle Mcninas. 
la coperta platea il luogo del 
l>ercorso dei personaggi che 
guardano sempre tutti verso 
il fondo, il « fuori » occupato 
dall'autore, riflesso nello spec
chio di fondo del quadro. 

Gli spettatori sono ospitati 
nei palchi, da dove osser 
vano i geometrici movimenti 
dei personaggi. C-li interpreti 
(Gabriella Zamparmi. Miriam 
Acevedo. Anita Laurenzi, Car
la Bizzarri. Giacomo Piperno. 
Franco Mez/era. Mauro Avo-
gadro) adeguano la loro re 
citazione all'impersonalità pò 
stillata, fornendo corpo e vo 
ce alle sequenze che si .sus
seguono senza accumulare ten 
sioni, ma concorrendo alla 
complessiva dimostrazione. 

Si tornerà su questa realiz
zazione quando la visione del
la seconda parte avrà conscn 
tito un meno mutilato giudizio. 
rilevando però fin da ora che 
la esattezza dei -segni perde 
parte della sua efficacia nella 
loro totale convenzionalità: 
ma non bisogna dimenticare 
che queste .sono le prime ap 
pari/ioni pubbliche dt una 
ricerca linguisticamente tutta 
nuova. 

Sara Mamone 

MOSCA — Il musicista so
vietico Aram Kaciaturian è 
morto il 1. maggio, dopo una 
lunga malattia. La notizia 
del decesso è stata data uf 
ficialmente Ieri dal Presidium 
del Soviet .supremo, dal Co 
mitato centrale de! PCUS e 
dal Consiglio dei ministri del
l'URSS 

Scompare con Aram linciti 
turian l'ultimo compositore 
« popolare » di musica « se 
ria ». In un periodo come que
sto. in cui la musica sinfonica 
o da camera diventa sempre 
P'ù appannaggio di una ri 
stretta confraternita. Kacia
turian riuscì a compone tutta 
una serie di « concerti » e dt 
partiture per balletto e per 
film capavi dt superare la 
barriera vhe divide l'arte col 
tu dal grosso pubblico. Questo 
fu il suo indiscusso merito e 
anche ti suo limite. 

La sua vita comincia a Ti-
btisi. dove eoli vede la luce il 
6 giugno 1903 nella casa di un 
modesto rilegatore di libri. 
Krano tempi difficili, quelli. 
per un giovane senza mezzi 
di fortuna. La musica era un 
lusso e Aram dovette accon
tentarsi di una modesta ba
lalaika per accompagnare i 
suoi primi tentativi di com
positore di canzoni. La Rivo 
limone cambiò molte cose, 
anche per lui. A diciassette 
anni segue il fratello mag
giore a Mosca e comincia ad 
affrontare i problemi musica
li con metodo. Due anni dopo 
nesce (non senza fatica, data 
la sua preparazione assai ru
dimentale) a farsi ammettere 
al conservatorio come studen
te dt violoncello. 

Da questo momento la sua 
strada procede con sorpren
dente velocità. Per un biennio 

Il musicista Aram Kaciaturian 

studia violoncello, poi compo
sizione e — a quanto si di
ce — sin da questo periodo 
scolastico, i suoi lavori sono 
caratterizzati dalla utilizza
zione del folklore armeno. 
georgiano e. in genere, 01 ten
tale. Egli segue cioè la via 
aperta da Borodin, da Mus-
sorgski e dai maggiori com
positori russi che avevano at
tinto largamente a queste 
fonti. 

Nel '34. quando esce dal con
servatorio (in cui rientrerà co
me insegnante nel '51), porta 
con sé parecchie partiture no
tevoli. tra cui una Prima sin
fonia e un abbozzo di quello 
che sarà il suo « ballo » più 
fortunato: Gaianè. Scrive, e 
scrive molto. Non è un ricer
catore raffinato di « novità ». 
ma segue un suo istinto ga
gliardo che lo conduce a vol
te al successo e a volte al fal
limento. Così, poco dopo il di
ploma, presenta una delle sue 

« Storie del bosco viennese » da ieri in scena all'Argentina 

Trieste porta Horvath e proposte 
ROMA — L'Argentina ospito. 
da ieri sera. Stone del bosco 
viennese d: Odon Von Hor
vath nell'allestimento del 
Teatro Stabile del Friuli Ve
nezia Giulia, regista Franco 
Enriquez. Interpreti principa
li: Valeria Monconi. Corrado 
Pani e Alano Adorf. 

Nella mat t ina ta il direttore 
dell'ente triestino. Nuccio 
Messina, insieme con Sergio 
D'Osmo. clic ha curato scene ; 
e costumi dello spettacolo, si • 
è incontrato con la stampa 
per fornire informazioni sul- ! 
l 'attività svolta e su una prò- j 
posta che lo Stabile tdesti- j 
no intende avanzare per co 
stituire legami nuovi e diver
si fra Sta to e teatri pubblici. 

Procediamo con ordine. Il 
d ramma di Horvath è già sta
to dato in numerose città ita
liane e, praticamente, termi
nerà A Roma, il 28 maggio. 
la sua tournee; che avrà, pe
rò. due appendici: una ripre
sa televisiva, realizzata a Trie 
ste a teatro chiuso, e una tra
sferta a Vienna, dove è sta
to invitato, per il 10 giugno, 

nell'ambito del Festival tea- | 
trale che si tiene nella capi- i 
tale austriaca. Va avanti, in- j 
tanto, in questi giorni, in 
Istria e nel Qua maro, in Ju-
goslavia. il tradizionale giro | 
che lo Stabile d. Trieste vi j 
compie (con un'altra com
pagnia) ogni anno: questa j 
volta la scelta è caduta sulle I 
Donne gelose di Goldoni. la j 
cui regia è s ta ta curata da 
Francesco Macedonio. ! 

Nuccio Messina ha anche 
annunciato che la prossima 
stagione si aprirà con un o-
maggio a Ita'.o Svevo: la mes
sa in scena, in una edizione 
completamente nuova e rior
dinata anche nel testo, della 
Coscienza di Zeno, nell'adat
tamento di Tuliio Kezich. 

E veniamo alla proposta. 
Messina l'ha così sintetizzata. 
Le sovvenzioni ministeriali 
« ma anche questa dicitura 
— ha detto — sarebbe da cam
biare in interventi » devono 
essere « azzerate » per ripar
tire da una somma, per esem
pio di duecento milioni, da di

stribuire, indistintamente, a 
tutt i gli undic: Stillili che 
operano in Italia. A ciascu
no. a seconda delle iniziative 
particolari, devono essere da 
ti altri contributi che andran
no ad aggiungersi, quindi, al
la somma base. « In ouesto 
modo — ha aggiunto Messina 
— sarà passibile non solo pro
grammare tempestivamente 
le varie att ività in rapporto 
al territorio d'azione, ma eli
minare quella discriminazio 
ne tra Stabili di serie A o 
B che si ripercuote, inevita
bilmente. sugli attori e sui re
gisti » Messina si farà porta
voce di questa proposta nel 
Seminario sul teatro pubbli
co che ha avuto una prima 
tornata a Iseo ed è deciso a 
ricorrere, se necessario, anche 
alla Corte Costituzionale. 

Cimnaghi. presidente del 
Teatro di Roma, che faceva 
gli onori di casa, ha tenuto 
a precisare come Storie del 
bosco viennese avrebbe dovu
to fare da contrappunto a 
Terrore e miseria del Terzo 

Reicli di Brecht, in quanto 
affronta. :n un ottica diver
sa. il tema delle basi social: 
e culturali di una di t tatura di 
destra. 

A Cimnaghi è s ta ta anche 
chiesta conferma di alcune 
>( voci » che designerebbero 
Messina quale prossimo di
rettore organizzativo del Tea
tro di Roma. Cimnaghi le ha 
definite « assolutamente pri
ve di fondamento» e ha col
to l'occasione per .sottolineare 
come, superati alcuni proble
mi finanziari, grazie ai paga
menti effettuati da chi dove
va denaro al Teatro di Ro 
ma. l'equipe che presiede al
l'ente romano proceda nel suo 
lavoro con una certa alacri
tà. « Non siamo presi alla go
la dalla mancanza di un di
rettore organizzativo » ha 
scherzosamente commentato. 
E poiché la dichiarazione ve
niva fatta in pre.-enza dello 
stesso Messina, non c'è che 
da prenderne atto. 

m. ac. 

opere più fumose: il Concerto 
per pianoforte e orchestra a 
cui si aggiungeranno (rispet
tivamente nel '40 e nel '46) i 
due Concerti ver violino e vio
loncello e orchestra. Dei ti e 
il Concerto per violino è (mi
stamente il più fumoso per la 
ricchezza dei temi e il virtuo
sismo della composizione. Xon 
c'è grande violinista che non 
l'abbia voluto nel proprio re
pertorio. assieme ai concerti 
di Beethoven, di Mcndclssohn. 
di Paganini. Xon c'è pubblico 
che non l'abbia applaudito si
no a spellarsi le mani. 

Xel '42. egli presenta un'al
tra partitura di enorme suc
cesso: Gaianè. nell'edizione 
definitiva. Il pezzo più cele
brato di questo balletto è la 
Danza delle spade, trascritta 
perfino per iazz. Ma l'intera 
partitura è ricchissima di in
venzione. di trovate, di ritmi, 
tanto da collocarsi — almeno 
per il vubblico sovietico — ac
canto al Lago dei cigni e a 
Romeo e Giulietta. Meno fe
lice la monumentale Seconda 
sinfonia che soffre già di quel
la ridondanza che si farà sem
pre più insistente con il pas
sare degli anni e di cui il bal
letto Spartaco offrirà un e-
.sempio particolarmente infe
lice. Al contrario, alcune mu-
siche sue ver film restano tra 
le migliori riuscite del genere. 

Xon è facile, del resto, an
dare cercando tra gli oltre 
centoventi numeii del suo ca
talogo in cui OQIIÌ genere, dal
la canzone all'ode, e presente. 
Egli ha scritto di tutto e con 
la medesima facilita, special
mente durante la guerra 
quando la sua produzione di 
marce, di canti patriottici, di 

' cori diventa addirittura un 
fiume ininterrotto. I risulta
ti, naturalmente, non .sono 
sempre i medesimi, ma egli 
non lima e non rifa — come 
Sciostakovic e Prokofiev — 
ma preferisce abbandonare le 
opere mal riuscite in favore 
di altre nuove prodotte a get
to continuo. Con questo siste
ma egli alterna t successi agli 
insuccessi, raccogliendo in mo
do spesso eccessivo sia gli 
onori (elezione al Soviet su
premo, Premi Stalin e Le
nin). sia le critiche. 

L'inclinazione al popolare 
e l'uso del folklore non l'han
no salvato infatti dall'offen
siva zdanoviana che. nel 'IH, 
colpì i maggiori compositori 

sovietici, accusati 1in blocco 
di « formalismo » e di tenden
ze occidentali. Accuse prete
stuose. soprattutto per un 
musicista che pecca semmai 
per mancanza di forma e per 
la tendenza alla facilità. Di
fetti che egli fu spinto ad 
aggravare e che non miglio
rarono certo con l'età. 

La fine dello stalinismo e 
la pulitale nabtlitazione dei 
musicisti criticati nel '48 ar
rivatone troppo tardi. Egli 
prese una posizione aperta 
in un nobile articolo apparso 
nella Sovietskaia Muzika nel 
gennaio 1954 Invitando i com
positori a un maggior « co
raggio creativo » egli scrive: 
(> Secondo la ruta profonda 
convinzione, il germe del pro
gresso artistico non può es
sere contenuto in opere pri
ve di pensiero vitale, di ri
cerca. in opere esteriormen
te lucidate, spazzolate, lima
te al punto che non si pos
sono distinguere le une dalle 
altre ». Un'arte che nasce dal 
Ut fiacca imitazione dell'an
tico « si può paragonare al 
tentativo di rivendere ogget
ti d'occasione acquistati nel
le botteghe degli antiquari. 
Ciò che una volta la gente 
ha comprato e venduto, tor
na alla stessa gente. Ma il 
popolo rifiuta questa mer
canzia d'occasione ». 

Queste dichiarazioni rima
sero però senza seguito. La 
partitura di Spartàcus. ap
parsa due anni dopo, confer
ma che ti musicista rimane
va fermamente negli schemi 
del « realismo socialista », 
gonfio e rumoroso. Un se
condo Concerto per violino e 
una Rapsodia per violoncello 
e orchestra, tra il 1963 e il 
'63 chiudono praticamente la 
sua attività creativa, alter
nata, negli ultimi anni, alla 
direzione d'orchestra. 

r. t. 

Jannis Kounellis: « Una lapide per Marat » 

Rassegna a Roma 
del regista svizzero 

Daniel Schmidt 
ROMA — E' in corso in que
sti giorni al Filmstudio. pa
rallelamente alle proiezioni 
del « Cinema della Repub
blica di Weimar » che inte
ressano anche una sala di 
questo cineclub, una rasse
gna di film diretti da Daniel 
Schmidt. il meno noto in Ita
lia dei cineasti svizzeri della 
fiuova leva, che molti spetta
tori conoscono forse esclusi
vamente per averlo visto al
la prova in qualità d'attore 
nel film L'amico americano 
del tedesco Wim Wenders. 

Di Daniel Schmidt. il Film-
studio propone in questi gior
ni quattro film, poiché dal
l'elenco delle sue realizzazio
ni manca soltanto il più re 
cente Violatila, che dovrebbe 
essere presto distribuito in 
Italia nei normali circuiti. 
Questi, invece, i lungometrag
gi proiettati al Filmstudio: 
Fate tutto al buio, per ri
sparmiare la luce del vostro 
padrone (1970». Questa not
te o mai (1972». La Paloma I 
(1974) e L'ombra degli an- j 
acli (1975). ì 

Jannis Kounellis - Roma; ' 
Galleria « La Tartaruga », via | 
Pompeo Magno 6-b; fino al i 
5 maggio; ore 11-13 e 17-20 I 

Nella complessai esperienza 
italiana Aell'urte povera, i 
troppo presto ammanierata 
ed edulcorata in rituali di 
clan e di galleria, Jannis Kou
nellis ha rappre.-cntato l'ar
tista più vitale e immaginoso 
seniore mobile tra l'arte e la 
vita, dotato di un senso scioc
cante dei materiali e dell'a
zione nello spazio con effetti 
trame; di rottura rispetto al
l'abitudine estetica o con ef
fetti vitalistici di relazione pri
maria tra il fare estetico e l* 
essere naturale o l'elemento 
di natura (l'inserimento stu
pefacente nello spazio del 
fuoco a partire da « Marghe
rita di fuoco » del 1906. e de
gli animali dal provocante 
« Pappagallo » del 1967 agli 
« Undici eavalli » del 1969 
che nitrivano, orinavano e 
defecavano nel garage del
l'Attico riportando violente
mente e teatralmente al bio
logico e al naturale la sen
sibilità estetica e operando 
una profonda rottura psico
logica». 

Per questa mostra a Ro
ma Kounellis ha realizzato 
quattro situazioni plastiche 
nello spazio, e in tre di esse 
è tornato il fuoco a farle vi
vere. Lungo molti metri di 
un'alta parete della galleria 
ha fissato un mortaretto cui 
ha dato fuoco la sera della 
inaugurazione: sul muro re
sta la traccia bruciata della 
azione effimera che rimanda 
al giuoco di una festa popo
lare coi fuoco. Ed ecco la se
conda situazione plastica: al
la parete è attaccato un qua
dro di ferro brunito con una 
mensola: sulla mensola bru
cia una candela e la luce tre
ma davanti a scritte trac 
ciate col gesso sul ferro come 
su una lapide clandestina: 
« libertà o morte », « viva 

Marat » e « viva Robespier
re ». Questa lapide è assai 
tragica e la candela che ar
de è un'inquieta coscienza 
che fruga la stona. 

Torna il fuoco nella terza 
situazione plastica: fuoriesce 
con una lunga e rumorosa 
fiamma a gas dall'orecchio di 
una mezza testa di divinità 
greca che è un calco di gesso. 
L'elfetto plastico qui è me
tafisico qua.si come in un 
quadro di De Chirico: la te
sta senza fiamma è museo. 
frammento morto: con la 
liamma è come se si rimettes
sero in moto enercie sepol
te sotto strati secolari, fossi
lizzati. Questa testa greca 
che butta fiamma è una del
le fantsuste più liriche e com
moventi di Kounellis nella 
sua inquieta e inappagata 
relazione con la storia. 

Per la quarta situazione 
plastica nello spazio Kou
nellis ha variato una prece
dente composizione: quella 
con ì frammenti di un calco 
d'una s ta tua greca classica 
spar.si come membra su di 
un tavolo, con un nero uc
cello imbalsamato che gua
ta da un frammento e con la 
parte del volto che ha una 
impugnatura e può essere 
portata a modo di maschera. 
Tutt i i frammenti, che era
no bianchi, sono colorati di 
un giallo zolfo espressionisti
co. A lato del tavolo è pog
giato un violoncello (usato 
in altra composizione del 1971 
per suonare passi dal Van
gelo secondo S. Matteo di 
Bach); e un giradischi scan
disce un tempo storico, dif
fonde ossessivamente musica 
di Kurt Weill per Brecht. 

E' un'elegia dolente per 
una classicità infranta: una 
esibizione di frammenti e di 
non presenza umana capace 
d: restituire organicità e ar
monia al tutto. 

Dario Micacchl 

La Dyane porta comodamente ~ 
4 persone, ha dei sedili comoda 

una climatizzazione molto 
precisa, e un cruscotto 
completo e funzionale. 

Ha cinque grandi porte e il 
tetto apribile, i 4 sedili sono 

amovibili e ha un bagagliaio dì 250 dm3 

La Dyane ha una c'ifndrata di 602 cm3. A 90 km/h consuma solo 5 / 
litri per 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/h. 
Costa poco di boBo e di assicurazione. È una trazione anteriore con 
sospensioni a grande escursione e ruote indipendenti 

È montata su un telaio a piattaforma con longheroni incorporati 
è raffreddata ad aria ed ha i freni anteriori a disco. 

'/a Dyane. Liuto in jeans. 
CITROEN A ̂ > ~ TOTAL CITROEN 
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I l comitato di presidenza tornerà a riunirsi a giugno 

Nessuna decisione 
per la Maccarese: Tiri 
rinvia tutto d'un mese 

Questo periodo di tempo dovrà servire all'ente pubblico per ap
profondire il piano di risanamento - Rossitto: « Una scelta preoc
cupante che non coglie il valore dell'impegno dei lavoratori » 

Il bambino sparì dall'oratorio salesiano Don Bosco, al Prenestino, nell'aprile di otto anni fa 

Per il pm è Soli il responsabile 
della morte del piccolo Marco 

I suoi resti vennero rinvenuti in fondo a un cunicolo solo nel maggio dello 
scorso anno — Numerose imputazioni nella richiesta di rinvio a giudizio 

Proposte della FULC per la crisi del settore 

Chimica e ambiente: 
una risposta viene 

anche dai lavoratori 
Blcologia, inquinamento. 

produzione, salute e con
dizioni di lavoro nelle 
aziende chimiche: sono 
problemi che non riguar
dano soltanto 1 25 mila 
addetti romani del settore 
ma l'intera popolazione 
della città e della regio . 
ne. Proprio una mostra fo 
tografica .su questi temi. 
in programma venerdì 
prossimo a piazza di Spa 
gna. aprirà una serie di 
iniziative mcs.se in eantie 
re dai lavoratori chimici 
provinciali per preparare 
la manifestazione naziona 
le del settore, prevista per 
:1 19 di questo nie.-.e a 
Brindisi. Il significato del
la mostra è chiaro: le or 
ganizzazioni sindacali e i 
lavoratori si battono da 
temilo, anche a Roma, per 

• una riqualificazione e una 
riconversione produttiva :n 
tutti i rami del settore 
petrolifero, farmaceutico. 
plastico, ceramico; in una 
parola per una industria 
chimica « u m a n a » , fina
lizzata ai bisogni e alle 
necessità dei cittadini, in 
cui siano garantiti condì 
zioni di lavoro, diretti sin 
dacali (ancora troppe voi 
te ignorati) meno precari. 

In questa lotta l'indù 
stria chimica romana e. 
in particolare quella far
maceutica. deve portare 
un contributo non indif
ferente. Basti pensare al 
numero desili addetti che 
proprio nel campo farma
ceutico (oltre 7000) è in
feriore. in Italia, soltanto 
a quello della Lombardia. 
Si trat ta, oltre tutto, di 
u n i lotta urgente, dato 
che la crisi del settore 
(meno appariscente di 
quella di altri compar 
ti dell'industria romana» 
tende ad aggravarsi e pre
sentarsi sotto forme stri
scianti (attacco lento ma 
progressivo all'occupazio 
ne. blocco di fatto del 
turn-over, uso « padrona
le » della cassa integrazio
ne e degli straordinari) . 

Il punto della situazione 
è stato fatto ieri, in una 
conferenza stampa, dalla 
federazione unitaria chi
mici. « L'ostacolo più dif-
fici e da superare — ha 
detto Tullio Lucidi segre 
t ano provinciale della 
FULC - è. naturalmente. 
la netta chiusura di buo
na parte del padronato su 
alcuni temi-chiave della 
lotta dei lavoratori chimi
ci: controllo e finalizzazio
ne degli investimenti, pro
blemi dell'ambiente, diritti 
sindacali, condizioni di la
voro in fabbrica ». Su que 
sti temi sono proprio i 
crandi gruppi che. con 
l'avallo dell'unione indù 
str.ali provinciale, sfuggo 
no al confronto. 

Non meno grave però è 
la situazione nelle piccole 
e medie aziende, che rap 
presentano la più grossa 
fetta del tessuto produt
tivo chimico, e dove si as 
.liste a uno stillicidio con
tinuo dell'occupazione, al 
blocco completo del turn
over. mentre il lavoro a 
domicil.o e il lavoro nero 
(con quello che comporta 
per la tutela dei diritti e 
delle condizioni di lavoro) 
.sono una caratteristica 
della produzione. Il setto
re chimico presenta, in
fatti, anche a Homa e 
nella regione il triste pri
mato degli infortuni sul 
lavoro. Ba.-.ti pensare, per 
fare l'esempio più cono
sciuto. alla Snia di Colle-
ferro i.'laOO addetti, una 
delle più grandi del set
tore) in cui la media de
gli incidenti è di circa 200 
al mese. Non a caso prò 
prio m quella fabbrica, 
con la scusa del segreto 
militare, le assemblee i la
voratori le devono fare 
fuori dei cancelli. 

Una caso i parte, è co 
.stituito. infine, dal ramo 
farmaceutico. Qui la stes
sa s t rut tura produttiva, il 
basso livello tecnologico. 
l'inesistenza della ricerca. 
e le caratteristiche de! 
mercato, rischiano di por 
tare in tempi brevi a una 
crisi di grosse proporzioni 
con le conseguenze imma
ginabili per l'occupazione. 
« Il quadro dell'industria 
farmaceutica laziale — ha 
concluso Lucidi — è scon
solante: l'80'< delle azien
de (in tutto una settanti
na) sono di piccolissime 
proporzioni, sono pochissi
mi i prodotti qualificati. 
molt issimi quelli inutili 
(quando non dannosi). Pa
radossalmente la rispasta 
alla riforma farmaceutica 
sembra essere non la ri
qualificazione produttiva. 
ma il moltiplicarsi dei 
prodotti meno efficaci. 
Un indirizzo che ha. ov
viamente. il fiato corto 
e che si è retto finora 
soltanto per la bassa in
formazione .scientifica dei 
consumatori e per le carat 
teristiche « perverse » del 
sistema sanitario italiano. 

« Proprio per il peso che 
.1 settore farmaceutico ro 
mano ha nel tessuto prò 
duttivo nazionale — ha 
detto Rei della FULC — 
l'iniziativa dei lavoratori 
e delle organizzazioni sin 
dacali deve essere quanto 
mai tempestiva. Una indu
stria chimica moderna e 
r.qualificata volta alla 
soddisfazione dei bisogni 
sociali della popolazione. 
può avere, ancora un gros
so ruolo di trazione per 
tut ta l'economia regio
nale ». 

Conferenza stampa dei sindacati unitari 

Talenti e Meccanica: 
si cerca una soluzione 
che non sia assistenza 
L'ha fatta mor.re per 

.< asfissia ». perché al suo pò 
sto voleva costruire, case y>\ 
lazzi, rcs dence. La manovra 
però non gli è riuscita, e a 
pacare dovrebbero essere . 
lavoratori. Stiamo parlando 
della Talenti, una delle più 
antiche fabbriche di Roma 
eh? produce io meslio prò 
duceva, rome vedremo* ca 
mion per la nettezza urbi 
na. Il Comune, su solleciti 
z.one d?l'.a circoscrizione e 
dei lavorato?.. ha decido d. 
vincolare l'area su cui .or 
ce io itabil.mento, nel."omo 
nmin quartiere: questa voi 
ta la sp< dilazione non e 
p a t i t a . Non è passata ,»n 
eh:» se :1 « prosetto « del pro
prietario «ora in America. 
dove si era nfuziato quan 
do fu coinvolto nel proces
so y>.-r il « colpe » Borghese. 
e dove è rimasto nonost m-
te che l ' imputazone sia ca 
datai era studiata nei mi-
n.nr. pari colar;. Primo fra 
tutti quello di dimostrare 
che la h Talenti » aveva . 
bi.anci m ros.-o e non ave 
va altra prospeitiva che la 
oh;u.-ura. E per arrivare a 
questo 1.» soe.età ce l'ha 
messa tutta- rifiuto sistemi 
tico a partecipare alle care 
di appalto tanche quando 
le avrobb? potute tranquil 
Hmcni? vincere», nessun in 
vestimento Da due anni e 
mezzo, insomma. l\ fabbri 
CA è lentamente caduta in 
« coma ». 

Differente, invece, e non 
solo dalla « Talenti » ma 
dalle altre decine di fabbri 
che in crisi della citta, la 
situazione «Ila « Meccanica 
Romana ». di Ostia. Qui la 
crisi è • arrivata perché ti 
proprietario, ormai in età 
avanzata, ha «deciso di an 

dare in pen.-ione ». Ha pa
gato resolarmente la hqin 
daz.onc. i salari. le tredice
sime e da 3 giorni ha chiù 
-o lo stabilimento per la ri 
parazione di tram, treni e 
autobus. 

Due storie diverse che pe 
rò .-ono state unite in una 
unica vertenza. Perché? Lo 
hanno spieiato ieri i diri 
centi sindacali della Firn e 
della Flc in una conferenza 
s tampi . 

Entrambe le fabbriche — 
è si i to detto - - attrezzate 
per la manutenzione delle 
vetture, potrebbero far co 
modo allAcotral. che nei 
suoi depositi ha fermi ben 
615 autobus perché rotti o 
danneggiati. Si s ta studian
do. insomma la possibilità 
che la * Talenti » e la « Mec
canica * s?rvano da officina 
per l'azienda consortile. 

Ma il problema — è inu
tile sottolinearlo — non è 
di facile soluz.one. imp'ica 
scelte che devono e.-sere ac 
ceratamente valutate. Pro 
prio per questo alcuni stra 
vo'.z.menti e generalizzazioni 
di una parte del mov.men 
to sindacale appaiono, quan 
;o meno, fuori luogo L'.m 
pecno della Regione per la 
salvaguardia dell'occupazlo 
ne e il rilancio produttivo 
e stato ribadito in numero 
s: meontr. e permetterà, ol-
tromito, di far scattare la 
cassa integrazione per ; 176 
opera: (che da questo me 
.-e non dovrebbero ricevere 
lo stipendio». Un periodo d. 
tempo che sarà utilizzato 
per cercare soluzioni idonee. 
E «ili incontri imzieranno 
fin dal prossimi giorni. Una 
cosa comunque è chiara: 
nessuno — tan to meno i la
voratori - - vuole una solu
zione « assistenziale ». 

Nessuna decisione: né la li 
quidazione, che fino a ieri 
era data per probabile, né 
l'adozione del piano di risa
namento. Per la Maccarese 
il comitato di presidenza del 
Tiri ha rinviato tutto di un 
mese. La riunione, t.sugli esi
ti della quale erano crescili 
ti timori e preoccupazione 
dopo che erano circolate vo 
ci che davano l'azienda per 
spacciata) si è conclusa, per 
dirla col linguaggio burocra
tico. in maniera « mterlocu 
tona ». L'In ha chiesto altri 
trenta giorni di tempo p-r 
verificare, nei minimi parti ! 
colati, il progetto approva 
to dalla commissione punte 
tica. che. come si ricorderà. ' 
prevede l'azzeramento del de 
ficit ira quattro anni. 

Un altro mese per appro 
tondire la materia che la 
commissione (della quale fa 
parte anche la società) .->ta 
già studiando da dicembre. 
Questo stesso periodo di tem 
pò sarà utilizzato, .sempre j 
dall'Iri per una « verifica >-
della concreta disponibilità ! 
della Regione a intervenire \ 
nei piani di sviluppo. Tut to j 
rimandato, dunque, ai primi l 
di giugno, quando il cornila- ! 
to di presidenza tornerà a 
riunirsi • 

« Una decisione' preoccu- , 
punte quesiti del rinvio — di- • 
ce Feliciano Rossitto. segre
tario confederale della CGIL | 

- perchè non coglie il valore1 

dell'impegno pieno dei lavo j 
nitori e del sindacato diretto ; 
al reale risanamento della J 
azienda. Tanto più preoccu 
patite perché affianco a ' 
quella del sinducato c'è stata I 
hi piena disponibilità della 
Regione, a collaborare, con i 
la sua iniziativa di politica • 
economica, a un nuovo rap • 
porto con la Maccarese. nel ! 
ituadro del rinnovamento \ 
complessivo dell'agricoltura i 
nel comprensorio. Il fatto | 
che questo impegno non sia \ 
stato colto non fa fugare i 
dubbi sul futuro dell'azienda 
e ci dimostra che ancora nel-
l'iri ci sono forze che si 
propongono l'obiettivo, co
munque. della liquidazione 
dell'intervento pubblico nel ! 
settore o. ancora peggio, che i 
vogliono aprire spazi alla | 

speculazione edilizia ». ! 

i'Per altro il sindacato — j 
aggiunge ancora il compagno j 
Rossitto sarà disponibile, i 

se si rendesse necessario a 
approfondire ulteriormente le 
questioni tutt'ora aperte e 
non definite, proprio perei;è 
i lavoratori sono assolutamen
te convinti che il loro futu
ro è strettamente legato al 
concreto avvio del piano di 
risanamento ». Dubbi suscita 
anche la decisione dell'Iri 
di « verificare » ulteriormen
te le disponibilità della regio
ne. « Una cosa deve essere 
chiara, e la Regione l'ha già 
espressa più volte — dice il 
compagno Esterino Montino. 
vicepresidente della commis 
sione agricoltura della Pisa
na —. L'ente locale non in
terviene e non interverrà mai 

con propri finanziamenti per 
ripianare il deficit dell'azien
da. Il nostro impegno è a un 
altro livello: lavoriamo in un 
quadro di risanamento, per > 
modificare le strutture prò- ! 
duttile e inserirle nell'ambi- j 
to del progetto comprenso 
riale », 

« La scelta di non ricapita
lizzare la Maccarese — è an
cora il compagno Montino 
che parla — non deve, co
munque. significare in alcun 
modo ritardi negli adempi
menti che l'azienda ha nei 
confronti dei lavoratori per
che questo aprirebbe solo la 
strada a ulteriori polemiche 
e scontri all'interno della | 
Maccarese ». 

Insomma, se resistenze an- | 
cora ci sono e tante, è pro
prio in questo mese di tem
po che i lavoratori e l'ente 
locale debbono far prevalere 
l'esigenza del risanamento. 
Dalla loro hanno la forza 
di un piano elaborato in de
cine di incontri fra rappre 
sentanti del sindacato, della 
reeione e della stessa « Mac 
carese SpA ». che permetterà. 
eia nell'82 alla più grande a- j 
zienda agricola a partecipa 
zione statale di superare il » 
pesante deficit, di sette mi ì 
liardi. Passivo che — va det •• 
to — è s ta to accumulato so ì 
lo per l'incapacità manage 
riale. il clientelismo, gli spre j 
chi. che sono state le uniche 
lotte politiche fin qui segui i 
:e dalla società. Ma se 7e i 
responsabilità di questa s: ; 
tuaVione le portano tut te i ( 
dirigenti è anche vero che il i 
sindacato non a poteva la- i 
varsene le mani ». 

Si è scelto, invece una linea ; 
di rigore che è costata anche 
aualcosa ai lavoratori. S: è 
rinunciato, a esempio, al di
ritto di acquistare i prodot j 
ti dell'azienda a prezzi bas 
.«issimi, o alla manutenzione 
delle case a spese dell'azien
da. I lavoratori hanno deci
so anche che quando .->arà ne
cessario. lavoreranno il sa 
nato, senza percepire lo J 
straordinario, per poi recu 
jvrare le ore lavorative in ) 
.v.ù. durante i « periodi mor i 
: i •» Disponibilità dei lavora i 
tori che si accompagna a un ; 
dettagliato piano produttivo 
oer tu t te le attività della . 
Maccarese. Progetti specifici ' 
sono s tat i" elaborati per il ; 
vieneto. a esempio, che do ! 
vrà avere una produzione di j 

65 mila quintali annui, o , 
per il pescheto che ne dovrà 
avere 7 mila. 

Se a tu t to questo si aggiun- ; 
gè l'impegno della Regione 
(che interverrà per creare un 
centro - pubblico - per - le se
menti e che favorirà il po
tenziamento del settore vivai- . 
stico). del ' Comune (per il . 
collocamento dei prodotti a- ; 
«rieoli) della Provincia (che 
si assumerà le spese per le 
strade) si arriva, infine, all' 
azzeramento del deficit. 

rfflìntt MMB 

Giuseppe Soli, sospettato dell'assassinio di Marco 

Fu Giuseppe Soli ad ucci
dere il piccolo Marco Domi
nici il 26 aprile del 1970: 
è in base a questa convinzio
ne che il sostituto procurato
re Paolino Dell'Anno ha chic 
sto ieri al giudice istruttore 
Francesco Amato di rinviare 
A giudizio l'uomo già da di
versi mesi in carcere sotto 
la pesante imputazione. 

Come si ricorderà, i resti 
di Marco Dominici furono ri
trovati solo nel maggio del 
1977. a -sette anni di distan
za dalla tragica fine del bam
bino. I! piccolo era scompar
so dopo che si era recato 
all'oratorio salesiano « Don 
Bosco » al Prenestino. per 
giocare a pallone ed assiste
re alla proiezione di un film 
nel cinema annesso al centro 
.-•pori ivo. 

Appena avviate le indagini 
ì sospetti si appuntarono su 
liito su Giuseppe Soli, sca
polo. dall'equilibrio psichico 
molto instabile, frequentatore 
abituale dell'istituto religioso. 
L'uomo era stato visto sui 
campi da pallone pochi minu
ti prima della scomparsa del 
bambino e. due giorni dopo, 
si era al lontanato da casa 
diretto a sud. A Caserta era 
stato fermato dalla polizia al
la quale aveva fornito un no 
me falso. 

Arrestato ed interrogato a 
lungo dal magistrato. Giusep
pe Soli era stato però rila
sciato perché la mancata 
scoperta del corpo di Marco 
Dominici non permetteva. 
giuridicamente, di parlare di 
omicidio. Le indagini rima
nessero ad un punto morto. 
come abbiamo detto, fino al 
16 maggio dello scorso anno. 
quando un giovane si presen
tò alla polizia consegnando 
un sacco di nylon con dentro 
due scarpe, due fibbie ed al
cuni frammenti di ossa. 

Il sacco e il suo contenuto 
erano stati trovati in fondo ad 

una stretta galleria, una del
le tante che si aprono nel 
fossato secco che divide il 
parco dell'oratorio salesiano 
dall'area del Forte Prenesti
no. Nuove ricerche permise
ro quindi di recuperare, nel 
cunicolo, un intero scheletro, 
appartenente ad un bambino 
di sei, sette anni, ed alcun' 
lembi di vari indumenti, che 
vennero riconosciuti dai geni
tori di Marco Dominici. 

Arrestato nuovamente, Giu
seppe Soli è stato sottoposto 
ad una seconda, lunghissima 
serie di interrogatori, nel cor-
Mi dei quali è caduto più vol
te in contraddizione. Contem
poraneamente le perizie sui 
vari reperti recuperati dal cu
nicolo avrebbero portato nuo
vi elementi di accusa a suo 
carico, mentre uno studio 
condotto sulla .-aia personali
tà da alcuni psichiatri è giun
to alla conclusione eh"" l'uo
mo. anche se soggetto a seri 
squilibri, era perfettamente in 
urado di intendere e volere 

al momento delli scomparsa 
di Marco Dominici. 

Dopo avere ricordato le va
ne fasi dell'inchiesta e questi 
stessi elementi, il sostituto 
procuratore Dell'Anno conclu
de la sua requisitoria scritta 
chiedendo al giudice istrutto
re di rinviare a giudizio Giu
seppe Soli per « omicidio vo
lontario. aggravato da moti
vi abietti, occultamento di ca
davere. att i di libidine vio
lenta e furto». Gli a t t i di li 
bidine riguarderebbero un e-
pisodio avvenuto qualche tem
po prima della morte di Mar
co Dominici, vittima un altro 

bambino, mentre l'accusa di 
furto si riferisce alla frequen
te sparizione di soldi dalle 
tasche dei vestiti che i ragaz
zi lasciavano negli spoglia
toi, e di cui sarebbe respon
sabile lo stesso Soli. 

f. C. 

Allo studio i problemi 
del «latte regionale» 

Avviata, con la costitu/.io- ' 
ne di due gruppi di lavoro, j 
la programma/ione regiona- I 
le nel .settore della pnulu/.U)- I 
ne e distribuzione del latte. ! 
1 (lue gruppi, uno ,i carattere 
economico, l'altro giuridico - ! 
istituzionale. saranno coordi- i 
nati dall'unione regionale del j 
le province ilei La/io. Scopo 
dell'iniziativa sarà realizzare ' 
una nuova organizzazione del- ! 
lo .strutture di trasl'oi ma/io- j 
no e distribuzione del prodot- i 
to in previsione (loll'ospansio- j 
no regionale della nuova con- I 
tralo del latto di Koma, i cui j 
nuovi impianti, conio è noto, 
entreranno in funziono por la 
primavera prossima, o saran- | 
no in grado di rifornire non I 
solo la città ma l'intero iner- | 
ta to della regione. j 

Dei gruppi di lavoro furati- . 
no parto i rappresentami do
gli assessorati all'agricoltura < 
della Regione e dello Proviti- J 
co. gli assessorati all'annona | 
e al tecnologico del Comune, j 
l'Azienda del latto, la Confa- i 
gricoltura o la Confagricolto- j 
ri. la Coldiretti. lo associa
zioni cooperativo, nonché i 
sindacati di categoria e lo as- ; 
socia/ioni dei commercianti. 1 

La decisione di costituire i 
gruppi di lavoro è stata prò-
sa al termino di una riunio- ' 
no cui hanno partecipato, ol- J 
tre all'assessore provinciale al i 
bilancio Angelo Marroni, pre- '< 
siderite dell'unione regionale ' 

(lolle Province del Lazio, Pie
ro Della Seta, assessore ai 
servizi tecnologici del comune 
di Roma, gli assessorati agri
coltura della Regione e delle 
Pro\ meo di Roma. Rieti e La
tina. il presidente dell'azien
da comunale centralo del lat
to. ì rappresentanti dolio or
ganizzazioni professionali 

Dopo il (urto 
sparatoria al 

posto di blocco: 
uno è ferito 

Dopo il furto hanno cer
cato di forzare un posto di 
blocco della polizia ma 1 
proiettili degli agenti hanno 
raggiunto e fermato la loro 
auto. Nella sparatoria un gio
vane. Claudio Roca. 21 anni 
e rimasto gravemente lerito. 
E' ricoverato al San Giovan
ni con prognosi riservata. I 
complici sono riusciti a fug
gire. 

L'episodio è accaduto ieri 
notte poco dopo la mezzanot
te. I ladri sono entrati nella 
macelleria di via Alhona. al 
Collatino e ne hanno aspor
tato una discreta partita di 
carne che hanno caricato 
sulla macchina. Usciti dal lo
cale. dopo poche centinaia 
di metri sono incappati nel 
posto di blocco. 

Il Pio Istituto, d'accordo con la CRI, ha messo a punto un piano per migliorare e potenziare il servizio 

Dieci ambulanze in più, e meglio distribuite 
Sale a quarantatre il numero delle autolettighe a disposizione della città — I mezzi saranno decentrati negli 
ospedali — Auto normali per il trasporto di plasma — Richiesta di poter utilizzare le vetture dell'esercito 

Domani alle 17 
comizio 

di Pajetta 
a Montalto 

' Incontro popolare doma
ni a .Montalto di Castro con 
il compagno Gian Carlo 
Pajetta. della Diro/ione del 
PCI: un comizio si terrà 
nella piazza del Comune 
alle orci 7. La manifesta
zione si inserisce noi ciclo 
di iniziative elle i! partito 
ha messo in cantiere a 
Montalto di Castro e in 
tutti gli altri centri • del 

-Viterbese che — come è 
noto - - dm riinno rinnova
re l'amministrazione prò 
vinciale il 14 e Ili maggio 
prossimi. Il comizi» di 
Pajetta rappresenterà un 

; ulteriore momento di mobi 
litazione del partito. • una 
nuova occasione per far 
conoscere a tutti i citta
dini i contenuti della pro
posta comunista 

Il servizio dolio autoambu
lanze. uno dei mali cronici 
della città, dovrebbe comincia
re a funzionare meglio. Do 
pò i! sequestro di tutte le 
auto dello varie 4 croci » ver
de. blu e altri colori messo 
in circolazione dai ; pirati 
della salute ». i mozzi pubbli
ci soivi ora mossi in grado 
di soddisfarò lo esigenze del
la capitalo. Il Pio istituto e 
la CRI. infatti, dopo un ac
cordo con Io organizzazioni 
sindacali, hanno messo a pun 
to un piano por la raziona
lizzazione e il decentramento 
del servizio ogni zona della 
città dovrebbe avere autom 
bulanze a sufficienza, sono 
stati assegnati 12 poni di au
tista 0 12 di infermiere. • in 
medo che potranno essere usa
to le vetture finora in par
cheggio permanente, e altre 
auto verranno poi ad aggiun
gersi al parco macchino. 

Veniamo m dettaglio al pia
no. L'intero servizio è stato 
diviso in quattro settori. Il 
primo è il «TI >. il normale 
lavoro delle ambulanze. Di
spone di 22 mezzi della CRI. 
così distribuiti: autoparco 
centrale (12 mezzi), autosole 

nord e sud (11). via Rapisar-
di (UL Villa Irma (1). via Sa-
redo (1), Tiburtino (1). Ospe
dale Spallanzani, per malati 
infettivi (1). Il decentramen
to viene completato da 11) au
tomezzi e un contro mobile di 
rianimazione del Pio Istituto: 
Valle Fiorita (2). Policlinico 
(2 p ù 1 contro mobile riani
mazione). San Raffaele (2). 
Sant'Eugenio (1). San Filip
po (1). San Giovanni (1). S. 
Spirito (1). Queste ambulan
ze - alle quali se no dovreb
bero aggiungere altre del Co
mune di Roma — finora non 
erano state utilizzate per 
mancanza di personale. Con 
l'ultimo concorso e il corso 
di specializzazione l'organico 
è stato però completato. 

Il secondo settore è il iT2>: 
è il servizio per il trasporto 
di degenti da un ospedale al
l'altro. Le vetture, in caso 
di emergenza, possono |>crò 
anche essere usate per tra
sportare i malati da casa al
l'ospedale. Le autoambulanze 
del « T 2 » prima erano tutte 
concentrate al San Camillo. 
con un evidente spreco. Ora 
il parco macchine è stato cosi 

1 distribuito: San Camillo (2). 

San Filippo (2). San Giovan
ni (2). Sant'Eugenio (1). San
to Spirito (1). Al Policlinico, 
che disponeva già di due au
toambulanze. ne è stata as
segnata una terza. Il nume
ro dello ambulanze sale così. 
in tutta la città, a -l'i. 

Il servizio * T lì » rappre
senta invece una completa 
novità. Si tratta di tre auto 
normali, finora a disposizio
no della direzione sanitaria 
del Pio Istituto, che verran
no dislocato negli ospedali e 
— munito di sirena e luce 
blu — utilizzate per il tra
sporto urgente di plasma, 

Anche il e T 4 » è una no
vità. ma per ora è ancora 
allo stadio di progetto. Si 
tratta di mezzi da mettere a 
disposizione per il trasporto 
di anziani, di lungodegenti, di 
ospiti degli « ospedali diurni », 
dai luoghi di cura alle rispet
tivo residenze, e viceversa. 

Il piano del Pio istituto pre
vede infine, una serie di pro
poste per potenziare ulterior
mente il servizio. Fra que
sta la richiesta di poter uti
lizzare. per alcuno attività. 
anclie lo ambulanze dell'eser
cito. 

Incidente 
durante un 
lancio di 

paracadutisti 
Atterraggio sfortunato per 

un paracadutista.- si è ferito 
alla tibia e al perone, ne 
avrà per due mesi. 

F." avvenuto nel corso della 
t radiztonale manifestazione 
che ogni anno si svolge a 
piazzale di Siena a conclusio
ne del concorso ippico. Pri
ma del carosello storico dei 
Carabinieri era infatti previ
sto un lancio di paracaduti
sti. che sarebbero dovuti at
terrare nei pressi di una ten
dopoli della Croce Rossa si
mulando una operazione di 
emergenza. Uno dei paraca
dutisti. però. Francesco Ami
co. '5 anni in servizio presso 
l 'aereopono di Guidonia. è 
s ta to spinto da un colpo di 
vento fuori della piazzola di 
atterraggio e per evitare al
tri ostacoli, è dovuto ricorre
re ad un vero atterraggio di 
emergenza. 

Ferisce la 
moglie a colpi 

di ras/jio: 
arrestato 

Finche la relazione della 
moglie. Fatma Minoun. 29 an
ni. ballerina marocchina, con 
un ricco costruttore libico, 
Abdlvveab Gharimi. 27 anni . 
fruttava denaro anche a lui 
andava tut to bene. Ma da un 
po' di tempo t ra i due c'era 
qualcosa di più: t an to che gli 
avevano annunciato di voler 
andare a vivere insieme. A 
Grine Abed. algerino. 38 anni 
mari to della donna, la s t o n a 
non è andata giù: ha chiesto 
un colloquio con l due e ha 
sfregiato n colpi di rasoio la 
moglie ferendola al viso e al
le braccia. 

L'episodio è accaduto l'al
tra notte in un night-club del 
centro dove 1 t re si erano re
cati dopo cena per un collo
quio chiarificatore. Verso le 
quat tro la discussione si è 
trasformata in lite e il ma
rito della danzatrice h» 
estratto il rasoio colpendo
la più volte. 

Il luogo dtll'atlentato 

L'altro ieri a viale Aventino 

Bombe in pieno giorno 
contro caserma di CC 

Nessuna traccia dei terroristi, fuggiti a bordo di una 
« 124 » - Gli ordigni non hanno causato gravi danni 

Nessuna traccia dei terroristi che. l 'altro ieri, hanno lan-
e.a:o due ordigni contro una caserma dei carabinieri a viale 
Aventino. Il comando ha agito in pieno giorno, ma nessuno 
tra 1 passanti che hanno assistito a'.la scena e riuscito a 
decifrare il numero d; targa de'.l'auto sulla quale si sono 
dati alla fuga. L 'a t tentato e avvenuto poco dopo '.e 15 di 
lunedi: obicttivo la caserma di viale Aventino che si trova 
al primo piano di un edificio abitato Al piano sottostante 
ai trovano alcuni negozi che in occasione del Primo maggio 
erano chiusi. 

I terror..sti sono giunti a bordo di una « 124 » bianca. 
Senza scendere dall 'auto hanno lanciato un pacco che 
«.ontt-neva due ordigni. L'esp'.osione è avvenuta proprio sul 
balcone della caserma: ; danni ncn sono rilevanti, un pezzo 
di cornicione e saltato, vetri infranti e qualche muro anne
rilo La vettura e quindi r ipart i ta a tut ta velocità facendo 
perdere le sue tracce. Immediatamente sono stati disposti 
posti di bio-co in tut ta la zona e i controlli si sono estesi 
t n c h e ai quartieri vicini, senza alcun risultato. 

Nel tardo pomeriggio dell 'altro ieri poi. una telefonata 
giunta all'ANSA ha rivendicate l 'at tentato ad una sedi
cente « formazione proletaria a rmata ». Alla telefonata non 
ha fatto seguito alcun volantino o messaggio scritto. Gli 
investigatori sono adesso impegnati nella r.cerca dell 'auto 
e sperano cosi di risalire al nomi dei componenti del com
mando terrorista. 

Gli ordigni lanciati contro la caserma, a giudizio degli 
artificieri, erano composti da mezzo chilo ciascuno di tritolo 
P. izza te in maniera diversa, le bombe avrebbero potuto 
provocare danni ben più gravi ma, per fortuna, sono esplose 
mentre erano ancora in aria, perdendo gran parte della 
loro potenza. Gli investigatori — l carabinieri e gli uomini 
del Dieos — fanno notare che questo è i! primo a t ten ta to 
dinamitardo che avviene in pieno giorno: finora i terroristi 
avevano agito di notte, evidentemente per fuggire più facil
mente. Gì. inquirenti poi non escludono che l'auto usata 
possa essere « pulita *>, ovvero non rubata : perciò, malgrado 
l'assenza o quasi di tracce, si batte ancora questa pista 
per giungere ad arres tare i terroristi. 

I « colpi » a Montesacro e al Gianicolense 

Rapinati 2 uffici postali 
Bottino ottanta milioni 

Gli assalti ieri mattina, a poche ore di distanza l'uno 
dall'altro - Diverse le «tecniche» usate dai malviventi 

Due rapine ad al t ret tant i 
uffici postali ieri matt ina. 
Cinquanta milioni e il bottino 
della prima, avvenuta in via 
di Monte Cervia Ito. a Monte 
sacro. I banditi che hanno 
fatto irruzione in via de-. Sil
vestri. a Monteverde. invece 
s: sono dovuti '( accontenta
re » di una cifra inferiore: 
trenta milioni. I due ep.sodi 
sono avvenuti a poche ore di 
distanza l'uno dall'altro. II 
primo, in via di Monte Cer-
vialto. alle 12 Due uomini. 
con il viso coperto da pas
samontagna hanno fatto irru
zione nell'ufficio postale ad 
armi spianate. Fuori un com
plice faceva da <t palo ». men
tre un altro li attendeva con il 
motore acceso a bordo di una 
« 128 » verde. I due si sono 
fatti consegnare dal cassiere 
tu t to U denaro disponibile. 50 
milioni e sono fuggii . 

Meno semplice è s ta to 1" 
andamento della seconda ra
pina. avvenuta verso le due. 
quando ormai gli sportelli 
dell'ufficio erano chiusi. I tre 
rapinatori sono entrati nell' 
ufficio alle spalle di una si
gnora che si era presentata 
allo sportello per verificare 
11 resto avuto dopo un'opera
zione bancar.a che aveva ef

fettuato in xnatt Ina:a Secon
do la donna mancavano 5 mi
la lire. I/impiezato le aveva 
detto, r, i.-.iclìo ora prima, di 
r ipaga rt. verso le due. E" 
stata quindi un caso !a faci
lità con cui : tre .sono potu
ti entrare. Erano armati e a 
volto scoperto. Avuto il dena
ro. t renta milioni, sono fuggi
ti verso una « 132 * che l: at
tendeva fuori, ma l'auto non 
si è messa in moto. A questo 
punto i tre hanno bloccato 
una Lancia Beta che soprag-
ziungcva in quel momento e 
se ne sono impossessati. Al 
conducente è stato detto «Non 
si preoccupi, la .troverà qui 
vicino ». E infatti i rapinatori 
hanno percorso solo duecento 
metri con la sua auto. In una 
v,a poco distante l 'hanno ab
bandonata e sono fuggiti su 
una 500 con la targa falsa. 

Radiazione 
L'assemblea della sezione 

Nomentano ha rad.ato dal 
PCI Claudio Sabelli. p.v gra-

1 vi att i contro la disciplina di 
, partito. 
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Nuovi autobus e 
servizio decentrato 

per trasporti migliori 
Una grande e decisiva questione — La partecipazione dei cit
tadini indispensabile per l'opera di rinnovamento del settore 

Conclusa 

la visita a Roma 

dei comunisti 

della Lega 

di Belgrado 

Dal 26 al 30 aprilo, è sta
ta ospite della Federazione 
comunista romana una dele
gazione della Lega dei comu
nisti di Belgrado composta 
dal compagni Dusan-Sasa Gli-
Korljevic. presidente della or
ganizzazione belgradese della 
LcJ e membro del CC della 
Le di Serbia, Ile Edvard del
la segreteria del comitato cit
tadino. Teodosije Celenkovic. 
della segreteria del comitato 
cittadino, Bora Kuzmanovic. 
segretario del comitato comu
nale di Vozdovac. Dragan Ve-
ljkovic. responsabile della se
zione Internazionale del comi-
ljevic, della commissione in
tato cittadino. Vaslllje Kra-
formazione e propaganda del 
comitato cittadino e giorna
lista. e dair interprete Alek-
fiandra Djordjevlc. La dele
gazione Jugoslava ha avuto 
una serie di incontri nella se
de della Federazione Roma
na. con una delegazione mu
data da Paolo Ciofi. segre
tario della Federazione e 
membro del CC e composta 
dai compagni Siro Trez/.ini, 
Pasqualina Napoletano, Luigi 
Arata, Carlo Fredduzzi. Piero 
Fortini, e Paolo Soldini. 

Nel corso della visita, la 
delegazione jugoslava ha avu
to anche colloqui presso la se
zione esteri della Direzione 
del PCI. con il compagno 
Antonio Rubbi, vice responsa
bile della sezione esteri e 
membro del CC, e presso 11 
Comitato regionale del Lazio 
con 11 compagno Luigi Petro-
selli. segretario regionale e 
membro della Direzione e con 
nitri dirigenti del Comitato re
gionale. La delegazione si è 
incontrato anche con i com
pagni della cronaca di Roma 
de l'Unità, con i comunisti 
della zona Tiberina e 1 la
voratori della Fatme. Inol
t re è s ta ta ricevuta dal sin
daco di Roma Giulio Carlo 
Argan. dal presidente e vi
ce presidente della Provincia 
di Roma. Lamberto Mancini 
e Anciolo Marroni. 

Durante i colloqui, t ra le 
due delegazioni, che si sono 

svolti nel tradizionale spirito 
di franchezza, cordialità e 
fraterna amicizia che carat
terizza I rapporti tra la Lcj 
e il PCI. ì comunisti di Bel
grado e di Roma hanno pro
ceduto ad un ampio scambio 
di informazioni sulla situazio
ne politica od economica dei 
r 'spettivi paesi. La delega
zione Iugoslava ha espresso la 
solidarietà dei comunisti di 
B»lerado al PCI e alle for
ze democratiche italiane im-
peenate a respingere il vi
rulento attacco terroristico 
manifestando la certezza che 
1 lavoratori italiani sapranno 
consolidare le istituzioni de
mocratiche. La defecazione 
Jugoslava ha inoltre manife
s ta to il suo apprezzamento per 
la funzione positiva dell'Ita
lia in campo internazionale e 
in particolare in Europa, ivi 
compresi i rapporti di amie-
zia e di buon vicinato con 
la Jugoslavia sanciti solenne
mente dai t ra t ta t i di Osmio. 

I comunisti belgradesi han
no ribadito il loro vivo ap 
prezzamento per la politica di 
unità e solidarietà democra
tica del PCI. ed hanno sotto
lineato l'impegno e gli sfor
zi dei comunisti romani nel
l'opera di isanamento della 
città. 

I comunisti romani hanno 
preso a t to con viva soddi
sfazione dei risultati raggiun
ti dai popoli jugoslavi nei p:ù 
diversi campi, ed in partico
lare hanno vivamente apprez
zato l'opera dei comunisti di 
Belgrado pe rio sviluppo e il 
Belgrado per lo sviluppo e il 
le jugoslava: auspicano altre
sì un proficuo lavoro al pros
simo XI Congresso della Le 
ga dei comunisti di Jugosla
via. 

I comunisti di Roma e di 
Belgrado Miiioiine.ino l'impor
tanza di questa visita che ha 
consentito un utile e prezioso 
scambio di idee e di espe
rienze di lavoro tra le rispet
tive organizzazioni di partito. 
E' s tata riaffermata la ne 
cessità di estendere la già 
ampia collaboraz.one tra : due 
partit i e le due organizzazioni 
di Belgrado e di Roma at tra
verso scambi di delegazioni e 
forme, anche nuove, di colla
borazione a livello politico e 
culturale. Si è rilevata al
tresì l 'opportunità che si de
termini un proHcuo scambio 
di esperienze t ra le ammini
strazioni comunali di Belgra
do e di Roma non solo per 
favorire Io sviluppo delle re
lazioni italo jugoslave a tut t i 
i livelli, ma anche per af
fermare una funzione specifi
ca e sostanziale delle cittàea-
JItali europee nel processo di 

istensione, di sviluppo della 
cooperazione e di salvaguar
dia della sicurezza nel nostro 
continente e in tut to il mondo. 

Ancora alla ribalta il pro
blema dei trasporti nel La
zio. Sull'argomento è tornato 
in quo iti giorni, con un docu
mento, anche il comitato re
gionale del PCI; scopo de!'a 
nota, diffusa nelle sezioni e in 
tutte le federazioni provin
ciali. è quello di suscitare tra 
la gente, nei luoghi di lavoro. 
tra i giovani nelle forze poli
tiche democratiche un dibatti
to ampio sui compietti pro
blemi dei trasporti, spiegare 
le ragioni dei ritardi e gli 
obiettivi della indispensabile 
opera di rinnovamento e di ri
sanamento intrapresa dalla 
giunta e dal consiglio regio
nale. 

« Quella dei trasporti — af
ferma il documento — è in
fatti una grande e decisiva 
questione regionale. 

Occorre l'impegno di tutti 
per vincere la giusta battaglia 
della pubblicizzazione voluta 
da tutte le forze democrati
che e per sconfiggere quelle 
forze che. con tutti i mezzi, 
si oppongono all'opera di rin
novamento. Qui, infatti — con
tinua il documento — sta il 
vero nodo politico. Attorno al 
problema dei trasporti è au
spicabile e necessaria un'inte
sa responsabile tra tutti i par
titi democratici. Non è davve
ro questo il terreno sul qua
le ci si può dividere tra mag
gioranza e opposizione. 

« La costituzione dell'Aco-
trai, in particolare — conti
nua il documento — ha co
stituito senza dubbio un fat
to positivo, ma sono indispen
sabili ed urgenti iniziative im
mediate perchè, anche a livel
lo governativo, si comprenda
no i particolari problemi di 
questa azienda e i riflessi che. 
per l'amministrazione finan
ziaria dell'Acotral potrà avere 
il decreto Stammati. Partico
larmente importanti per l'av
vio di una seria opera di rin
novamento e di adeguamento 
della struttura dell'azienda 
una serie di provvedimenti 
straordinari. Si tratta, in que
sto campo, di ottenere pri
ma di tutto l'acquisto di nuo

vi autobus utilizzando le som
me stanziate dalla giunta re
gionale, e di realizzare una 
prima ristrutturazione dei ser
vizi dando l'avvio al decentra
mento gestionale e organiz
zandolo secondo le aree terri
toriali previste dallo statuto. 
Solo cosi, infatti, si potrà su
perare il peso di una struttura 
mastodontica e centralizzata 
che costituisce a tutti gli ef
fetti il limite più pesante per 
l'efficienza organizzativa del
l'azienda. 

« Si tratta però anche — 
continua il documento comu
nista — di superare gli osta
coli che negli ultimi tempi 
il comitato di controllo ha 
posto in modo irresponsabi'e 
e vessatorio all'azione dell'a
zienda, ritardando provvedi
menti che avrebbero dovuto. 
invece, essere immediati. 

Il documento del PCI for
mula con l'auspicio che l'en
trata in funzione della linea 
A della metropolitana di Ro
ma si realizzi nei tempi pre
visti. « Ultimo problema — si 
legge infine nella nota — la 
totale copertura finanziaria 
del nuovo servizio: il funzio
namento e la messa in eser
cizio della linea metropolita
na non sono stati, infatti, pro
visti dal bilancio '78 dell'Aco
t ra l ; si t rat ta, anche in que
sto caso, di una questione 
che deve essere rapidamente 
affrontata d'intesa con il go
verno ». 

A NUOVO SALARIO 
CONFERENZA 
Di CERRONI 

SUL TERRORISMO 
Sul tema « Il terrorismo 

e la violenza nella società 
di massa », il compagno 
Umberto Cerroni, del CC 
del PCT, terrà oggi la se
conda conferenza del ciclo 
organizzato dalla sezione 
universitaria e dalla zona 
Est del PCI. L'incontro 
avrà luogo alle 18 nei lo
cali della sezione Salario, 
in via Zebino 43. 

Conferenza stampa di Francesco Spinelli 

Il programma della nuova 
segreteria regionale PSI 

La nuova segreteria regionale del PSI h a presentato 
ieri il proprio programma e i propri obiettivi politici nel 
corso di una conferenza s tampa che si è tenuta nei locali 
del comitato regionale, in via Tiepolo 11. Il neo segretario 
Francesco Spinelli, alla presenza dei due vice segretari Gian
franco Redavid (della componente di maggioranza) e Giam
paolo Sodano (della componente Achilli-Benzeni), ha com
piuto una valutazione dei meriti e dei limiti dell'azione 
socialista nel Lazio. In particolare, per quanto riguarda 
l'intesa istituzionale alla Regione. Spinelli si è r ichiamato 
al documento votato nell 'ultimo comitato regionale. In so
stanza. « il P5I non si oppone a un pat to fra le forze demo
cratiche per il migliore funzionamento dell 'istituto regio
nale », « mantenendo la distinzione dei ruoli fra maggio
ranza e opposizione, secondo un corretto gioco democratico». 

Obiettivo dichiarato della nuova segreteria è anche il 
rafforzamento dell'azione della giunta e della maggioranza 
regionale puntando a una politica di programmazione per 
progetti e su più efficaci s t rument i s t rut tural i . 

Spinelli ha citato anche l'esigenza di approfondire il 
rapporto tra comitato regionale e gruppo socialista al la 
Pisana per un'azione più incisiva sui progetti che dovranno 
essere varati dalla giunta. 

•e E' nostra intenzione — ha det to Spinelli — utilizzare 
per il nostro lavoro, tu t te le energie disponibili a! di là delle 
distinzioni congressuali». 

ripartito' 
) 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALE - SE
ZIONE AGRARIA: ali» 17 esecu
tivo in fede-azione (Strurald -Mcri-
t no). 

GRUPPO REGIONE .— R'u-
n'erse ri sede al term ne del con
i a i o regola * su: aitiraz cr-.e della 
Si 6 e de C3hs (Colo-nb'n") . 

ASSEMBLEE — TRULLO: alle 
o-e 19 (le-nbo). TOR DE' SCHIA
VI ale 17 30 (M^ra Mancin). 
SAN GIOVANNI: eie ore 18.30 
(G orda-io). COLLEFERRO : e.le 
o-e 18 (G'o-dm>). RlGNANO : 
i.Ie 15.30 (P erogos'm,). RlGNA
NO: al'e 19.30 (Ga 'o ) . MONTE-
CELIO. elle 17 ( R i - n a i ) . 

SEZIONI DI LAVORO — SICU
REZZA SOCIALE- a "e o-e 18 r u-
n one ;r»ed"ci cemun sti cspsdatie-i 
e seg-etnri d ce lu'o (S^rgh, -
Fusco) 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — MONTEROTONDO. 
ala e 1S p-eparato « (Di B I . K » ) . 

ZONE — «CIVITAVECCHIA»: 
e «CURIEL» a"e o-e 16 30 eie-

f c i ' vo »'. e-gr>:o sjl.e QXIS%' o-» 
I de' o jv. asso ecoio-n co (M1510-
I I r ' l . «TIVOLI-SABINA.: a TI-
I VOLI a'e o-e 18 co-n i t o c.:ta-
I duo p ?>io commet f ' ! (Zuc

chetti); e CASALI DI MENTANA 

a'ie o-e 20 com'tato cttad'no 
(Fiiabozz.). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CELLULE AEROPORTUA
LI DELLA PROVINCIA a!Ie 17.30 
in fede-azione (Otraveno-Mo-e I ) ; 
ATAC PRENESTINO e PORTA 
MAGGIORE rHc 17 a Po-ta Mag-
g'ore (Salvegn:): ATAC Zona O/est 
ere 18 cel'uo Osta (Trica-ico). 

FGCI 
LANCIANI: ere 17. ettivo I I I 

C'rcatz-z o-ic ( S c t r n ) . 

VITERBO 
NEPI: cr? 20. assemblea p-jb-

b: ca (Po/acchi): S LORENZO 
NUOVO: ore 20. assimb'as ( O e -
r jbin' ) ; FABRICA DI ROMA- =-e 
17. ass-mb ea (3agn»to): RON-
CIGLIONE: ore 20. assemblo pjb-
btres (Bag-isto): VASANELLO: 
o-e 20. esserr.b'ea eg-'cc'tu « (Si- -
t:-V«:le*): VT « T O B I A » : o-e 
17. corneo (G Sr-'ck): VIGNA-
NELLO: o-e 18.30. d'batt to su" 
g ovm" (Sortirà): ISCHIA DI 
CASTRO: o-e 15 r u i cr.e deme 
(L. M e n i t i ) : VT TELEGLUCH: 
ere 19 30. con!fr»n;u s*a-r>pa (Spo
se:; . Mo-ettl. G. Strek) . 

FROSINONE 
ROCCASECCA. S VITO: ere 19 

atterrisca (Bove): SORA: ore 17 
e 30 asi?mb se (Mazzocchi). 

cronaca^ 
Urge sangue 

1 II compagno Natale Panze-
! ra. ricoverato in gravi condi

lomi -\lla clinica urologica del 
Policlinico Umberto I. ha ur
gente bisogno di plasma. I 
donatori sono pregati di re
carsi digiuni al centro AVTS 
del nosocomio. 

Culla 
ET nata la piccola Eva, fi

glia dei compagni Renata Fa
rina e Mario Ballarin della 
sezione Torrevecchla. Al com
pagni gli auguri della sezio
ne. della sona Nord e dell' 
Unità. 

TOSCA ' 
FUORI ABBONAMENTO 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 20,30, fuori abb. 
replica al Teatro dell'Opera di 
TOSCA di G. Puccini (rapp. n. 56) 
concertata e diretta dal maestro 
Oskar Danon. Protagonista Janis 
Martin; altri Interpreti: Giorgio 
Merighi, Karl Nurmela, Bernardino 
di Bagno, Giovanni De Angells, 
Augusto Pedroni, Fabrizio Valeri, 
Giovanni Ciavola, Vincenzo Mi
lazzo. Lo spettacolo verrà repli
cato sabato 6 alle ore 18. in abb. 
ali* diurne feriali, martedì 9 alle 

, ora 20.30, in obb. « G.A. • ve
nerdì 12 e domenica 14 fuori ab
bonamento. 

,' :. 1 CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Alle ore 21 , al Teatro Olimpico 
Concerto del complesso « Das 
Nene VVerk » con un program
ma di musiche contemporanee 
tedesche. Manifestazione in col
laborazione con la Biblioteca 
Germanica e l'Accademia di Vil
la Massimo. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

AMR • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • P.zza 
Poli ang. Vi» del Tritona • Tele
fono 6568441) 
Presso la sede dell'A.M.R. so
no aperta te iscrizioni dai 
soci 1978. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE 
Alle ore 21 al Centro 8 Bor-
ghesiana via Vermicino 40: 
• Strutture di supporto » P. Da
miani, E. Colombo, saxofono, 
flauto, clarinetto, contrabasso, 
bosso. Martin Joseph (pf) Mi
chele Jannaccone (percussione). 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 

n. 85 • tei. 6568711) 
Alle 21.30, la Comp. alla Rin
ghiera pr.: « I giorni dalla Luna, 
delle nevi e del grilli (canto 
anni di scuola di Stato In cin
que memorie per ciano mista) >. 
Scritta, diretta ed interpretata 
da Franco Moli . 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alle ore 21 (ultima settimana) 
la Coop. teatrale Arcipelago pre
senta: « Esercizi di torrore » (fi
ne spettacolo di terrore per 
gente fine) di Alfonso Sastre. 
Regia di Gianni Supino. 

BERNINI (Piana Bernini, 22 • Te
lefono 680.218) 
Alle ore 17.30 (ult. settimana) 
la Comp. della Commedia pre
senta: « Il mistero della carità 
di Giovanna D'Arco • ; orato
rio di Charles Peguy. Traduzio
ne di Achille Fiocco. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
tei. 6544602/3) 
Alle 21 U T . St. del Friuli Ve
nezia Giulia prastntt: « Storia 
dal bosco viennese » di Odon 
Von Horvath. Regia di F. En
riquez. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia-
le, 35 - Tel. 359636) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.S1.30) 
(Riposo per fine stagione. 

DELLE MUSE (Via Foni, n. 49 
Tel. 862948) 
Alle ore 21,30, Fiorenzo Fio
rentini presenta: « Che ca vo] 
la » di F. Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 462114/474047) 
Alle 20,30 « Prima » la Coop. 
Teatro Franco Parenti presenta 
il 3. spettacolo della Trilogia 
di G. Testori: « Edipus ». Regia 
di A.R. Sfiammati. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste
lano del Cacco, 16 - 6798569) 
Alle ora 21 (ultima settimana) 
la Coop. Nuova Compagnia del 
Teatro di Luisa Mariani presen
ta: < Il duello » di A. Gatto. 

. Regia di Gayliko Mascioni. 
ETI-gUIRINO (Via M. Minghettl, 

n. 1 • Tel. 679.45.85) 
Alle ore 17. T. BuazzellI in: 
« L'uomo con le valigie », di 
E. lonesco, direzione artistica 
di T. Buazzelli, A. Corti, A. Pie-
rucci. (Ultima settimana). 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val* 
le. n. 23-a • Tel. 654.37.94) 
Alle 2 1 , Emilia-Romagna Tea
tro. Gli Associati presentano: 
• Il commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta a impie
gato pontilkio », di Diego Fab
bri. Regia di Giancarlo Sbragia. 

LA MADDALENA (Via della Stai-
letta, 18 • Tel. 6569424) 
Alle ore 21,30: « Di madra In 
madre » di Francesca Pania e 
Muzzi Epifani. Regia d! A. Cem-
bria. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co-
liombo - Tel. 513.04.05) 
Alle ore 21,15. la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres.: « La smanie per la villeg
giatura », di C. Goldoni. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
Giosuè r -si. 20 - Tel. 803523) 
Alle ore 2 1 , Alberto Lionello 
prcs : • L'anitra all'arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. 

PARNASO (Via S. Simone. 73-a 
Tel. 656.41.92) • 
Alle 21.15. la S. Carlo di Roma 
presenta: Michael Aspinall in: 
• Lina Cavalieri story ». Regia 
di Paola Borboni. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tiepoli 13-A - T. 360.75.59) 
Alle ore 21,15 la Coop. Teatrale 
Majakovskij presenta: « Educa
zione sentimentale » di A. Ciuf-
fini e L. Meldolesi. Regia di 
Luciano Meldolesi. 
SALA B 
Alle 19.30: « Reni Thom a 
l'anatroccolo»: «Balletto sul ma
re ». di Andrea Ciullo. Labora
torio di < Teatro Dopo ». 

PORTA PORTESE (Via N. Bet
tolìi 7 • Tel. 581.03.42) 
Corso laboratorio preparazione 
professionale al Teatro e Club 
Teatro Porta Portese. « I l »l-
•tema del Dottor Tar • del pro
fessor Fealher secondo Edgar 
Allan Poe ». di Maria Teresa 
Albani. 

ROSSINI (Piana S. Chiara, 14 -
Tel. 65.42.770) 
R.poso 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te-
staccio - tei. 6542141-573089) 
Alle 16.30. « Il settore-ragax-
i i della Coop. Spax.ozerò pres. 
lo spettacolo "Favole meccani
che" per Leonardo da Vinci » 
nel nuovo spaz.o « Teatro dei 
Cocci » con ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. SS9.57.S2) 
SALA A 
Ai l : 21.15 « Prima ». la Coop. 
Compagr. a del Dramma Moder
no pres.: « Il monologo di Don 
Juan ». Regia di F. Balestra. 
SALA B 
Alle 21.15 « Prima » la Comp. 
Tespi 76 presenta: « La Feluca 
e la macchina padrona ». due 
novità di Gennaro Aceto. Re
gia di Gianni De Nava. 
« SALA POZZO » 
Alle 21.15. il Teatro di Claudio 
Rfmord. e Riccardo Caporossi 
presenta- « Pozzo ». 
(Ult me tre repl.che). 

SPERIMENTALI 
Bar-ARCI-MARTINELLI (Via S. 

sellini 23 - Tel. 434.753 
Lo specchio dei Mormoratori 
presenta alle ore 14.30 il I*bo
rirono d. drammatizzaz'one nel
la scuoia elementare di Via F. 
Meda Alle ore 17: • Battaglie 
azzurre e blu », az'oni multiple. 
Pro-.e aperte. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 2» 
Tel. 6547137) 
AH* 21.15 (ultime tre repliche) 
il Casco presenta: « La mosca 
sulla Vodka » da Erofeev. No
vità assoluta. Regia di R. Cimetia. 

ALBERICHINO (Via Alberico I I . 
n. 29 • Tel. 6547137) 
Oggi alle ore 21.15: • I l 
canto del Cigno » di A. Cechov. 
Reg'a di J. Babich. Presentato 
dal Gruppo Teatro Incontro. Tra
duzione di Carlo Grabher. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu-
•colana, 695 - Tel. 762240) 
Alle ore 2 1 : «Coti »... coti 
aia.„ », di F. Manieri. Ragia di 
G. Crucimi. 

• E A T 72 (Via G.G. Belli, 72 . 
- Tal. 317715) 

- Alle ore 21,30: « Isempl ' di 
luciditi », di Simone Cardia, 
Mario Romano e Ulisse Bene
detti. 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(Via Carpinelo, 27 - telefo
ni 7884586-7615381) 
Dalle 17 alla 19 laboratorio 
di tecnica teatrale aperto al quar
tiere condotto da Alberto Pudi*. 
Ginnastica, Impostazione della 
voce, mimo, pantomima, ritmo. 
Alle ore 20, riunione di coordi
namento attività culturale del 
Circolo. 

IL CIELO (Via Natale dal Gran
de, 27) 

' Alle 21,15, < Il Cielo » pres.: 
« La Giostra » con dieci trombe 
siciliane, due tastiere, un mimo 
e... ». Ingresso L. 1.500. 

LA PIRAMIDE (Via Benzeni 
n. 49 /51 ) 

' Alle ore 2 1 , laboratorio aparto 
• con la Compagnia: • • La Ma-
' (chera ». 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manara 25 /12 , 
plano I I • Tal. 589.22.9S) 
Gruppi di lavoro per una mag
giore conoscenza delle possibi
lità espressive del corpo. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 • Tel. 58.95.172) 
Alle ore 22, la Cooperativa Tea
tro Da Poche presenta Alche Na
na In: e I liorl del mala », di 
Baudelaire. Traduzione e adat
tamento teatrale di Bruna Cealti. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61) 
Sono aperte le iscrizioni a! corsi 
di solfeggio e di storia della 
musica, tenuti dalla Associazio
ne musicale romana, e di recita
zione, tenuto da Raffaella Pa
niche Inoltra si sta costituendo 
un coro (dal gregoriano al mo
derno) diretto dilla Associazio
ne musicale romana. Chi è inte
ressato si può rivolgere al co
mitato organizzativo del Movi
mento Scuola-Lavoro. 

CIRCOLO CULTURALE CIVIS 
(Viale Ministero degli Està. 

r i , 6 ) 
Alle ore 21 , la Compagnia La 
Mano pres.: « Ma noi non ci 
saremo », di A. Rispoll. Tesse
ra annuale L. 500. 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale 4 venti 87) 
Alle 20,30. concerto di musica 
contemporanea del gruppo elet
tronico sperimentala aurellano. 
Brani di Villa Loboi, Castelnuo-
vo-Tedasco, E. Varese a B. Ma-
derna. Ingresso L. 500. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO (Via Penta dal

l'Olio, 5 ) 
Alle ore 21,30, Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa-

" gnolo. 
FOLKSTU0IO (Via G. Sacchi. S -

Tal. 5892374) 
Alla ora 22, la musica espan
siva dal Gruppo Kundillnl Saa-
son. 

IL PUFF (Via G. Zanaito, 4 • Te
lefono S810721/5800SS») 
Alle 22,30, Il Puff presanta Lan
dò Fiorini In: « Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbuccl. 
Regia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 
Alle 22, Carmelita Gadaleta 
e il suo gruppo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /a - Tel. 737277) 
Tutte le sere (lunedi riposo), 
alle 21,30, Carlo Dapporto in: 
« Confidenzialmente » cabaret in 
due tempi con I. Pola e G. 
Jannuzzo. Prenotazioni. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni, n. 3) 
Alle ore 22, Il Trio di Massimo 
Urbani. 

MURALES (Via dei Ftenaroli 30 b) 
Alle ore 22, Concerto dell'Apa 
Quarte». Con: R. Altamura (bat
teria), L. Fulci (piano), A. 
Apuzzo-(sax), A. Renzani (bas
so). 

SAT1RICON (Via Val di Lanzo, 
n. 149 - Tel. 810.87.92) 
Alle ore 22,30: • Hollywood, 
Hollywood, Hollywood! », ovve
ro... le dive stanno a guardare... 
Regia di S. Bianchi. 
Apertura locale alle ore 20,30. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Tel. 293.969) 
Alle ore 2 1 , Lucio Dalla pre
senta: • Com'è profondo il ma
re ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR • Via F.P. Tosti, 16 - Te

lefono 8395767) 
Animazione teatrale per bambini. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 57 - Tel. 585.605) 
Tutti i giorni alle 10.30: « MI , 
la. sol, la, i l o no? », spetta-
colo per scuole. Per informazioni 
e prenotazioni martedì, merco
ledì, giovedì alle 10-13; vener
dì alle 16-19. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia. 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione socio-cul
turale. Alle ore 19: seminario 
intergruppo sulla dinamica del
l'animazione. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine
lo 27 - T. 7884586-76153S7 
Circ Culturale Centocelle) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle ore 15 attiviti di anima
zione presso i corsi regionali 
della Comunità di Capodarco. 
Alle ore 18: preparazione prima 
conferenza circoscrizionale sulla 
cultura in collegamento con 
l'Arci X. 

CINE CLUB 
C.T.M. BELLARMINO • CINETE

CA NAZIONALE (Via Panama. 
n. 13 - Tel. 869.527) 
Alle ore 18,15: «The marzia-
gè circle », di Ernst Lubitsch 
( 1 9 2 4 ) ; alle ore 21.15: -Pa t 
to col diavolo », di Luigi Chia
rini ( 1 9 4 9 ) . 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via C. 
De Lollis 24-b) 
Alle ore 20. 22: « La proprietà 
non i più un furto », di E. Petn. 

L'OFFICINA (Tel. S62.S30) 
SALA A 
Alle ore 18. 19.30. 2 1 . 22.30: 
« Fermo con le mani » (Italia 
1937) . con Totò. 
SALA B 
Mostra fotografica di Bolatti. 
Guzzo. Coletti. Nardoni, Stifani. 

CINE CLUB TEVERE 
* La marchesa von— », di E. 
Rocmer. 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « Mise
ria e nobiltà» (1954) . di M. 
Mattoli. 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 
Alle ore 18.30. 20.45. 23. per
sonale di D a n » Schmidt: « Fate 
tutto al buio » - « Questa not
te o mai ». 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 . 23: • Roga ». 
con Ravi Shakar. ' 

POLITECNICO CINEMA (Telefo
no 360.S6.0C) 
Per il ciclo « Il cinema della Re
pubblica di Weimar ». alle ore 
18. 20.30. 23: « Zar Chronik 
von Grìeshuus ». di Von Gcrlech. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.3S.OS 

U 1 2 0 0 
Dieber Lager - Grande rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 471 557 -
La nipote, con D. Vargas 
SA ( V M 18) - Riv.sta di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 U 2.S00 

La manetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE 7S2.71.93 L. 1.S0O 
Angela, con S. Loren • S 

ALCTONE S3S.09.JO U 1.000 
I ragazzi del caro, con C. Our-

' ning - A 
ALFIERI 29.02.51 L, 1.100 

Piedone l'africano, con 0. Spen
cer - A 

AMBASSAOI • 9408*01 k. 2.200 
La aaaaMtta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA • SS1.S1.S8 L. 1.800 
Salvato II Cray Lady, con C 
Heston - DR 

fscherrni e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 

»* 

TEATRO 
«Pozzo» (Teatro in Traitevara) 
• Lucio Dalla a (Teatro Tenda) 

CINEMA 
O G G I ' 

• • I l lungo addio» (Archimede) 
sj «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
• « Che la festa cominci » (Capranichetta) -
• « La stangata » (Europa) -
• t Ciao maschio» (Fiamma) 
• « Vecchia America » (Giardino) 
• i l o e Annie» (Majestic, Quirinetta) 
• • La grande abbuffata » (Mignon) 
• « Le colline blu» (Nuovo Star, Radio City) 
• « Ecce Bombo» (Quirinale) 
• < American graffiti » (Rouge et Noir) 
• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 
• « Giulia» (Trevi) 
• « lo e Annle» (Majestic) 
• « Cinque pezzi facili • (Africa) 
• « La ballata di Stroszek » (Araldo, Rialto) 
e) « Professione reporter » . (Avorio) 
• « La signora omicidi» (Espero) 
• «Giordano Bruno» (Farnese) 
8) « La guerra dei bottoni » (Macrys) 
• « Pink Floyd a Pompei » (Novocine) 
#) « Marcia trionfale» (Rubino) 
S) «L'Agnese va a morire» (Trianon) 
• «Quella pazza famiglia Fikus » (Nomentano) 
S) Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
• « Fermo con le mani » (Cineclub l'Officina) 
• «Miseria e nobiltà» (Cineclub Sadoul) 
• Personale di Daniel Schmidt (Filmstudlo 1) 
S3 « Raga» (Filmstudlo 2) 
• I l cinema di Weimar (Politecnico) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Nero veneziano, con R. Cestii 
DR ( V M 18) 
(Riposo) 

ANTARES 890.947 L. 1.200 
Le brayhe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

APPIO • 779.638 L. 1.300 
Interno di un convento, di W. 
Borowcxyk - DR (VM 18) 

ARCHIMtDE D'ESSAI • 87» 567 
L. 1.200 

Il lungo addio, con E. Gould 
G ( V M 14) 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Il tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2 .500 

Love Story, con Ali MncGraw 
S 

ARLECCHINO 360.35.46 
L. 2 .500 

Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR ( V M 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. l.aOO 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
La bella addormentala nel bosco 
DA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Via col vento, con C. Cable 
DR 

AUREO - 81.80.606 L. 1.000 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
La tela del ragno, con R. Wid-
mark - A 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Le calde notti di Caligola, con 
C. Colombo - SA - ( V M 18) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
La bella addormentata nel bo
sco - DA 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Morie di una carogna, con A. 
Delon - G 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi f- DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 
Gli uomini della terra dimenti
cata del tempo, con P. Wayne 
A 

CAPITOL . 393.280 L. 1.800 
Marlowe indaga, con R. Mit-
cnum - G 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

CAPRANICHE11A • 686.957 
L. 1.600 

Che la lesta comìnci, con P. 
Noiret - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

Gli uomini della terra dimenti
cata dal tempo, con P. Waine 
A 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Vivi o prclcribilmente morti, 
con G. Gemma - SA 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

EMBASSY • 870.24S L. 2.500 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

EMPIRE - 8S7.719 L. 2.500 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ETOILE - 67.97.SS6 E- Z.S00 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Laine • DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
(Riposo) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Una notte piena di pioggia, con 
G. Giannini • DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La stangata, con P. Ne*vman 
SA 

FIAMMA • 475.11.00 L 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L, 2.100 

Donna Fior e I suoi due mariti, 
con J. Wilker - SA ( V M 18) 

GARDEN 582.848 L. 1.500 
Morte di una carogna, con A. 
Delon • G 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Vecchia America, con R. O' 
Neal - SA 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
I l gatto, con U. Tognazzi • SA 

GOLDEN - 755.002 t~ 1.600 
Il tesoro di Mstecumbc, con P. 
Ustinov - A 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

HOLIDAY 8S8 326 l~ .t.OOU 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING - 831.95.41 U 2.100 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut. DR (VM 18) 

INDUNO 582 495 U 1.600 
Il tesoro di Matecumbe. ccn P. 
Ustinov - A 

LE GINESTRE - 609.36.38 ~ ' 
L. 1.500 

(Riposo) 
MASSIOSO • 786.086 U 2 100 

Vigilato speciale, con D. Hoff-
man - DR (VM 14) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 1.500 
lo e Annie, con W. Alien - SA 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La ragazzina parigina, con C. 
Crespi - S (VM 18) 

METRO DRIVE I N 
Tintorera, con G. Segai 
DR ( V M 14) 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2.500 

Vigilato speciale, con D. Hoff-
man - DR (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
U 900 

La grande abbuffata, con U. To
gnazzi - OR (VM 18) 

MODERNETTA - 460.2S5 
L. 2.500 

La calda «ostia, con A. Amo 
DR (VM 18) 

MODERNO • 4S0.2SS L 2.500 
Soermula, con R, Htddon 
DR (VM 1S) 

NEW YORK - 780.271 
Scherzi da prete, con 
C 

N.I.R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 
(Riposo) 

SISTINA 
Abba spettacolo (prima) 

NUOVO STAR • 799.242 
L. 

Le colline blu, con J. 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 
Ore 21 : Concerto 

PALAZZO • 495.66.31 
Scherzi da prete, con 
co - C 

PARIS • 754.368 
La mazzetta, con N. 
SA 

PASQUINO -
Mahogany, 

PRENESTE -

Paperino 
DA 

QUATTRO FONTANE 

2 .600 
Franco 

L. 1.000 

1.500 
Nicholson 

L. 1.500 

L. 1.500 
P. Fran-

L. 2 . 0 0 0 
Manfredi 

580.36.22 L. 1.000 
con D. Ross - S 
290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Company In vacanza 

480.119 
L. 2.300 

Matecumbe, con Il tesoro di 
P. Ustinov - A 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

Un tranquillo week-end di pau
ra, con J. Voight - DR (VM 18) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Le collina blu, con J. Nicholson 
DR 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Angela, con S. Loren - S 

REX • 864.165 L. 1.300 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

R1TZ - 837.481 L. 1.800 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

American Graffiti, con R. Drey
fuss - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.500 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bunuel - SA 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyfuss - 5 

SISTO (Ostia) 
Appuntamento con l'oro, con R. 
Harris - A 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2 . 5 0 0 

Scila d'argento, con G. Gem
ma - A 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Sexy jeans, con D. Maury 
C (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Giulia, con J. Fonda • DR -

TRIOMPHE • 838.00 03 L. 1.500 
In cerca di Mr. Goodbar, con 
D. Kcaton - DR (VM 18) 

ULISSE • 433.744 
L- 1.200 - 1.000 

(Riposo) 
UNIVEKSAL • 856.030 L. 2.200 

Angela, con S. Loren - S 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Scherzi da prete, con P. Fran
c o - C 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

(Riooso) 
ADAM 

(RIPOSO) 
AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 700 - 800 
Cinque pezzi facili, con J. Ni
cholson - DR (VM 14) 

ALBA • 570.855 L 500 
Paperino e Company nel Far 
West - DA 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot - DR 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Sangue di sbirro, ccn J. Palance 
G 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Il mostro dell'obitorio 

ARALDO - 254.005 L. 500 
z La ballata di Stroszek, con Bru

no S. - DR 
ARIEL - 530.251 U 700 

L'assassino di pietra, con C. 
Bror.son - G 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

AURORA - 393.269 l~ 700 
Verginità 

AVORIO D'ESSAI - 75.35.27 
U 700 

Professione reporter, con J. Ni
cholson - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Ore 21.30: Complesso mus.cale 

BRISTOL . 761.54.24 l~ 600 
California, con G Gemma - A 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Innocenza erotica, con L. Toreri! 
DR ( VM 18) • 

CASSIO 
(Riposo) 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Un altro uomo un'altra donna. 
con J. Caan - S 

COLORADO 627.96 06 L. 600 
I diavoli, con O. Reed 
DR (VM 18) 

COLOSSEO 736.255 L 600 
L'itima lollia di Mei Brooks 
C 

CRISTALLO - 4S1.336 L. S00 
L'ira viene dalla Cina 

DELLE MIMOSE 366.47.12 
L. 200 

(Riposo) 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 6 0 0 
(Riposo) 

DIAMANTE - 293.606 L. 700 
La polizia * sconfitta, con M. 
Bonutfi • DR ( V M 14) i 

DORIA • 317.400 L. 700 
- • I l figlio dello sceicco, • con T. 

Millan - SA 
ELDORADO - 501.06.25 L. 400 

La banda del trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Le braghe del padrone, con E. 
Mnotesano - SA 

ESPERO 863.906 L. 1.000 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness • SA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 ' 
L. 650 

Giordano Bruno, con G. M. Vo
tante - DR 

GIULIO CESARE • 353.360 
(Non pervenuto) 

HARLEM 69l.Uti.44 L. 400 
(Non pervenuto) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Il giustiziere sfida la elit i , con 
T. Milian - DR (VM 14) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
L'ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

La guerra del bottoni - SA 
MADISON • 512.69.26 L. 800 

Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milieu - A 

MISSOURI (ex Leblon) • SS2.334 
L. 600 

Sandokan I e I I parte, con K. 
Bedi - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 
L. 700 

Il mondo dei sensi di Emy Wong 
con Chai Lee - S (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Il libro della giungla - DA 

NEVADA - 430.268 L. 600 
(Riposo) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per r'pulitura) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Plnk Floyd a Pompei - M 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na. 16 - Colonna) 679.06.95 
Girando intorno al cespuglio di 
more, con B. Evans • SA 

ODEON 
Amore In tre dimensioni 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
L'altra taccia dell'amore, con R. 
Chomberlain - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. 600 

(Riposo) 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
La ballata di Stioszek, con Bru
no S. - DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 5 0 0 

Marcia Irionlalc, con F. Nero 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 • S00 

. Tarzan contro lo donna dal tono 
nudo 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
La nottata, con S. Sperali 
SA (VM 1S) 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Agnese va a morire, con J. Thu-
lin - DR 

VERBANO 851.192 L. 1.000 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
DELLE PROVINCE 

Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

GIOVANE TRASTEVERE 
La città degli acquanauti, ctf) 
S. Whitman - A 

MONTE OPPIO 
Una ragiona per vivere una per 
morire, con J. Coburn - A i 

NOMENTANO • 844.15.94 
Quella pazza famiglia Fikus, con 
A. Arkin - SA 

PANFILO - 864.210 
La bisbetica domata, con I , 
Taylor - SA 

TIBUR . 495.77.62 
Due sporche carogne, con A. 
Delon • G 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Champagne per due dopo II r*> 
nerale, con H. Mills • O 

SUPERGA 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
California, con G. Gemma - A 

ACHIA 
DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AOIS, 
ARCI. ACLI, ENDALS: Alrlca, 
Alcyone, Ambasciatori, Atlantic, 
Ausonia, Avorio, Boito, Cristallo, 
Giardino, Induno, Jolly, Madison, 
Missouri, Nuovo Olimpia, Plane
tario, Prima Porta, Rialto, Sala 
Umberto. Splendid, Trianon, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse, Verbano. 

STUNT CARS 
QUESTA SERA ore 21 

al FORO ITALICO - Tel. 36.11.870 

Tut t i i giorni ore 21 - Giovedì e sabato ore 16.30 e 21 
Domenica ore 10,30 - 16,30 - 21 

ACQUISTIAMO AUTO DA DISTRUGGERE 
Biglietti al botteghino e presso rivenditori Pirelli 

Da un lontano pianeta distrutto dalla burocrazia 

arriva Tymbro /C/c// 
L'uomo invisibile In azione: 

e ora a noi, 
Baroni del Policlinico ! 

Anche I trapassati seguono la situazione politica Italia
na. In esclusiva l'unica agenzia giornalistica dell'ol
tretomba 

aldilà - notizie 

E' Imminente la normativa di stato sull'utilizzazione 
dell'etere 

queste telelibere 
dovranno chiudere ? 

e inoltre: TUTTI I PROGRAMMI 
DELLE RADIO E TELEVISIONI PRIVATE 
La vita culturale e sportiva nelle circoscrizioni — 300.000 sardi 
a Roma. • Su Populu sardu »: chi siamo e perché non andiamo 
a onda rossa — Intervista a Renzo Rosscllini: Radio città futura, 
oggi — Ai raggi X: il TG di « Teleradiosote > e il GR di Radio 
Pechino — Una catena di radio libere nelle parrocchie romane? 
— Romanzo d'appendice: il redivivo della Transilvania nella Roma 
1977 — Le inchieste dell'ispettore Sorbetto — L'unicorno/bambini 
in famiglia, in uilicio, a scuola: chi è più bravo a risolvere quiz. 
rebus, enigmi e gialli politic? 

F: IN EDICOLA n n. i de 

« Tunicorno » 
l'occhio critico della sinistra 

Lire 300 Coop Ippogrifo editrice 

Editori Riuniti 
Gian Carlo Pajetta 

La lunga marcia 
dell'internazionalismo 
Intervista di Ottavio Cecchi 

aPK-":V> 

• Interventi » - pp. 184 - " L 2 200 
Dal Comintern all'eurocomunismo: la crescita di 
una nuova coscienza internazionalista fondata sulfa 
peculiarità delle varie realta nazionali. 

novità 

\s \ * 
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Il Giro delle Regioni si è concluso il 1° maggio a Firenze in una grande, calorosa festa di popolo 

Un vincitore di classe, per una corsa di classe: Pikkuus 
Chiuso il capitolo scudetto resta in piedi quello della salvezza 

Fiorentina: spera grazie a Sella 
Roma e Lazio pensano al futuro 
Decisivo lo scontro dei viola contro il Genoa - Napoli tuttora con possibilità UEFA - Per Lovati 
sicura riconferma, per Lenzini non si cede Garella - Casaroli resta, parte sicuro Musiello - Il « rim
pasto » al vertice gialiorosso: Baldesi nuovo presidente, con Anzalone che resta nel Consiglio? 

// capitolo del campionato 
si e chiuso con la conquista 
anticipata del 18. scudetto 
da parte della Juventus. E' 
rimasto aperto quello della 
ìettocessione. Sono diverse le 
ipotesi che si affacciano, e di 
essi diamo conto nella tabel
la. Ma alcune notazioni vun-
no pure sottolineate. Per 
esempio che le vittorie di 
Foggia e Fiorentina, hanno 
inguaiato ulteriormente Ve-
tona e Genoa. La stessa vit
toria della Lazio, per certi 
versi a sorpresa, ha ingarbu
gliato ancora più la situazio
ne. Domenica prossimu gli 
scontri-spareggio Fiorentina-
Genoa e Lazio-Bologna, ter
ranno il cartellone. E al di 
la delle ipotesi per la sal
vezza, ci pare chiaro che ai 
viola e ai biancazzurri, onde 
essere sicuri e non rischiare 
neppure un'unghia, incomba 
l'obbligo di vincere. E i loro 
successi decreterebbero la si
cura retrocessione dei loro 
avversari. 

Da sottolineare anche l'ot
timo comportamento dei 
biancorossi del Vicenza che, 
appena promossi in Serie A, 
ìianno emulato i biancazzurri 
di Tommaso Maestrelli, che 
nel 72-73 furono in lotta per 
lo scudetto. Come si ricorde
rà la Lazio terminò al terzo 
posto, a due punti dai cam
pioni della Juve e a un pun
to dal Milan. L'anno dopo i 
biancazzurri centrarono lo 
scudetto. Altre analogie ac
comunano le due squadre. La 
Lazio di allora aveva Z'« uo
mo guida » in Giorgio China-
glia, il Vicenza ha Paolo Ros
si. Il gioco praticato dai la
ziali già in quell'annata, ave
va il suo punto di forza nel 
« collettivo ». Esso venne per
fezionato, diventando un mec
canismo preciso come un oro
logio di marca, nella stagio
ne successiva che portò i 
biancazzurri allo scudetto. Ai 
« mondiali » di quell'anno 
(1974), l'Olanda dava ragione 
alle scelte di Tommaso Mae
strelli, nobilitando con il se
condo posto il « gioco collet
tivo ». L'Italia venne elimina
ta al primo turno dalla Po
lonia. mentre il titolo fu ap
pannaggio della RFT. 

Ora, il prossimo anno, sarà 
veramente difficile che ì vi
centini riescano a ripetere il 
« miracolo ». E ciò per la 
semplice ragione che saranno 
privi del capocannoniere Pao

lo Rossi, già della Juventus. 
E rimpiazzare un « uomo gui
da » come lui non sarà faci
le, per non dire impossibile, 
La piazza non offre granché: 
i pezzi grossi sono già tutti 
« prenotati ». All'infuori che 
Boniperti non scelga di la
sciare un altro anno Paolo 
Rossi al Vicenza, puntando 
le carte su Virdis. Oppure 

non dia in prestito lo stesso 
Virdis al Vicenza. Ma è al
trettanto chiaro che per la 
Juve esisterebbe poi il rischio 
di avere di nuovo quale peri
coloso concorrente proprio il 
Vicenza. Per cui la Juventus 
ha tutto l'interesse a indebo
lire i biancorossi. Ma oltre 
a soldi ci pare ovvio che Fa
rina e G.B. Fabbri vorranno 

90' di speranza 
Ultimi novanta minuti di « suspense » in coda alla classifica del 

campionato di seria A . Dopo il Pescara, retrocesso matematicamente 
yia da due domeniche, altri due posti sono ancora da assegnare e 
per questi due posti sono interessate sette squadre. M a vediamo la 
situazione delle sette squadre coinvolte e quali risultati potrebbero 
sancire la loro condanna o la loro salvezza. > 

Roma p. 26 (-4) 
Delle squadra interessate alla salvezza ft senz'altro quella che 

corre i pericoli minori. Anche se perde a Bergamo si lascerà alle spalle 
Genoa o Fiorentina per la migliore ditferenza reti o entrambe $ • 
dovessero pareggiare e avrebbe la meglio sul Bologna in caso di vit
toria all'Olimpico sempre per la migliore differenza reti . 

Lazio p. 26 (-7) 
E' matematicamente salva se batte il Bologna o se pareggia. Rischia 

la retrocessione in caso di sconfitta con più di due gol di scarto dal 
Bologna e nello stesso tempo dovessero vincere Verona, Foggia, Fio
rentina o Genoa. 

Verona p. 25 (-5) 
Se vince non ci sono problemi di salvezza. Se pareggia e la Lazio 

dovesse perdere con il Bologna la spunterebbe per la migliore diffe
renza reti, sempre che Fiorentina o Genoa e Foggia dovessero vin
cere. Se perde e la Fiorentina, o il Genoa, il Foggia e il Bologna 
dovessero vincere va in B. 

Foggia p. 25 (-14) 
Se vince a S. Siro rimane in A . Se pareggia e l'incontro di 

Firenze finisce in parità riesce ancora a salvarsi. Se perde riesce a 
salvarsi soltanto se il Bologna viene sconfitto dalla Lazio all'Olimpico 
e Fiorentina-Genoa termina con una vittoria d i una delle due squadre. 
Va In B se perde e Bologna, Fiorentina e Genoa dovessero pareggiare. 

Fiorentina p. 24 (-9) 
E' matematicamente salva se batte 11 Genoa. Nel gioco della diffe

renza reti, qualora Verona e Foggia vincessero, verrebbe salvata dal 
Bologna o dalla Lazio qualora quest'ultima perdesse In casa E' mate
maticamente in B se perde oppure se pareggia, il Bologna vince e il 
Foggia non perde e 11 Verona in caso di sconfitta non subisse più di 
quattro gol. 

Genoa p. 24 (-10) 
Se vince si salva perché il suo discorso sarebbe legato alla diffe

renza reti di Lazio-Bologna. Retrocede in B se perde o se pareggia 
e il Foggia non dovesse perdere contro l ' Inter. 

Bologna p. 24 (-12) 
Se Fiorentina e Genoa dovessero pareggiare e i rossoblu non 

perdere a Roma sono salvi. Se pareggia e il Foggia uscisse imbattuto 
da S. Siro e Fiorentina-Genoa termina con una vittoria di una delle 
due è in B. 

Si svolgeranno a Torino nell'agosto del '79 

Assegnati air Italia 
gli «europei» di atletica 
Lo ha annunciato ieri in una conferenza stampa il presidente Nebiolo 

R O M A — La finale di Coppa 
Europa 1 9 7 9 di atletica leggera 
è stata assegnata al l ' I ta l ia • si 
•volgerà a Torino il 4 e II S 
agosto: lo ha annunciato ieri uf
ficialmente i l presidente delle F I -
OAL Primo Nebiolo. 

Torino ospiterà le f inali « A » 
della competizione, cui accederan
no otto nazioni con un atleta per 
gara. Per gli uomini è previsto 
un turno eliminatorio, tre semi
finali che qualificheranno per la 
finale « A » le prime due (o t r e ) , 
mentre le altre squadre dispute
ranno la f inale « B ». Le stesso 
avverrà per il settore femminile 
che però farà a meno del turno 
eliminatorio. 

L'Italia, come paese ospitante. 
* ammessa di dir i t to ad entrambe 
le finali « A ». 

Nebiolo ha anche riferito che 
I l Consiglio europeo della I A A F 
ha accollo molto positivamente le 
tre risoluzioni del congresso della 
Federazione internazionale, tenuto 
a Seul, circa i rapporti con la 
Cina. Nella prima risoluzione i l 
Consiglio « ha raccomandato al 
congresso della I A A F (Portorico 
5-6 ottobre 1 9 7 S ) . nell'interesse 
delta chiarezza, di chiedere alla 
"Repubblica della Cina" di cam
biare il suo nome per quanto r i 
guarda la I A A F . in " T a i w a n " » . 
Nella seconde si rivolge « un In
vito alla Repubblica Popolare del
la Cina d i richiedere nuovamente 
l'affiliazione alla I A A F . (Sono sta
t i inviati a Pechino gli appositi 
moduli) ». Con la terza risoluzio
ne, approvata a maggioranza, il 
Consiglio ha preso in considerazio
ne quanto segue: nel caso che 
la Repubblica popolare della Cina 
richieda l'affiliazione, l'affiliazio
ne della "Repubblica della Cina" 
(Taiwan) verrà annullata. 

Per ultimo Nebiolo ha fatto co
noscere un primo elenco orienta
tivo di 2 8 atleti per gli europei 
di Praga. Tra gli altri vi figurano: 
Mennea, la Bottiglieri, la Simeo-
n i . Montelal ici , Fava, Grippo. Or
tis e la Dorìo. 

Oggi Italia-Olanda 
militare a Trieste 

TRIESTE — Oggi con inizio alle 
1 6 , 3 0 si giocherà la partita inter
nazionale di calcio fra le rappre
sentative militari del l ' I tal ia e del
l'Olanda, valevole per la fase eli
minatoria del campionato mondia
te L'Italia, con quattro punti, è 
• comando della classifica del suo 
girone, comprendente anche Alge
ria e RFT. L'Olanda ha tre punti 
• la RFT uno; l'Algeria non ha 

punto. 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 
a> CALCIO — A l penultimo round, 
l'Inghilterra « Under 2 1 » esce di 
scena dal campionato europeo di 
categoria, superata dalla Jugoslavia 
che nel doppio confronto dì se
mifinale ha vinto in casa ed ha 
pareggialo fuor i , qualificandosi 
per la tinaie. 

• P U G I L A T O — I diritt i televisi
vi per la rivincita del 1 5 settem
bre, Spinks-Ali, sono stati vendu
t i dall'organizzatore Bob Aru.it al
la compagnia ABC. Arum non ha 
voluto rivelare la cifra sborsata dal ' 
la ABC ma indiscrezioni attendibili 
la indicano intorno ai 5 miliardi 
e trecento milioni di l ire. 
• CALCIO — La Lega calcio ha 
stabilito gli orari di inizio delle 
partite di Coppa Italia di doma
ni : G I R O N E A : Monza-Torino, ore 
2 0 , 3 0 ; G I R O N E B: Taranto-Milan, 
ore 16 .30 . 
• CALCIO — Stasera nello sta. 
dio del foca Junìors a Buenos A i 

res. la nazionale argentina affron
terà un altro severo « test » di 
preparazione per la Coppa del mon
do, incontrando la nazionale del l ' 
Uruguay. 
• TOTOCALCIO — A i 2 5 1 vin
centi con punti 1 3 spettano lire 
5 . 7 4 9 . 7 0 0 ; ai 9 . 1 4 0 vincenti con 
punti 1 2 spettano lire 1 5 7 . 8 0 0 . 
• PALLACANESTRO — L'URSS 
ha vinto il torneo quadrangolare 
di pallacanestro femminile di Pra
ga battendo in finale la Cecoslo
vacchie per 97 -B3 . Le azzurre al 
sono classificate a l terzo posto. 
• CALCIO — I l Brasile ha bat
tuto i l Perù per 3 -0 in una par
tita amichevole disputata a Rio de 
Janeiro. 
• HOCHEY SU G H I A C C I O — A l 
e mondiali » in corso di svolgi
mento • Prega i l Canada ha bat
tuto la RFT per 6-2 mentre I ' 
URSS ha dominato la RDT per 

1 10 -2 . 

A Gatfatko nella « clàssica » di ciclismo per dilettanti 

Al giovanissimo Ricco 
T8° trofeo «Papà Cervi» 
REGGIO EMILIA — Silva
no Ricco, un ragazzino di 
diciotto anni da Vignola, di 
cui si dee un gran bene, si 
è aggiudicato VS. trofeo « Pa
pa Cervi», gara intemazio
nale per dilettanti di 1. e 2. 
serie, disputato a Praticello 
di Gattat'.co. nel reggiano. 
il 1. magg.o, in una magnifi
ca cornice di pubblico. 

Riusciva, infatti, ad evade
re dal gruppo un drappello 
di undici unità <i sovietici 
Vyvcrez e Kaminski, il po
lacco Smolen. De Pellegrm. 
Carlotti, Folloni, Toselli, Ber
nardi, Guarnieri, Ricco e 
Biondi) che, nonostante gli 
sforzi degli inseguitori, au
mentava, tornata dopo tor
nata, il proprio vantaggio. 
che al termine sarà crono

metrato in oltre 3 minuti. Gli 
undici, rimasti poi in dieci 
per il ritiro nel corso del de
cimo giro di Carlotti, fila
vano in perfetto accordo ed 
armonia fino al traguardo. 

All'ultimo chilometro De 
Pellegrin tentava lazione iso
lata (il ragazzo reggiano, me
daglia d'argento a S. Cristo-
bai nella cento chilometri a 
squadre ci teneva particolar
mente a ben figurare di fron
te al proprio pubblico), ma 
Folloni riusciva a riportare 
su di lui i compagni di fuga. 
Ai cinquecento metri, in con
tropiede, era Ricco a partire 
e, resistendo al disperato 
tentativo di recupero, anda
va a conquistare il suo se
condo successo stagionale, il 
trentaduesimo. In tre anni 
di dilettantismo, 

una contropartita in gioca
tori. E qui il discorso si fa 
delicato: Boniperti proporrà 
Boninsegna, Farina chiederà 
Virdis (vantando il sardo 
quasi le stesse caratteristiche 
di Rossi). Si tratta di una 
pagina ancora tutta da scri
vere. Comunque domenica il 
Vicenza e la Juventus daran
no l'addio al campionato, con 
lo scontro diretto al « Comu
nale » di Torino. Migliore oc
casione per dimostrare il pro
prio valore, i vicentini non 
potevano avere. 

Ed ora passiamo a parlare, 
per sommi capi, di Fiorenti
na, Napoli, Roma e Lazio. 
I viola col successo in « zona 
Cesarmi » a Pescara, sono 
riusciti a lasciare intatte le 
loro speranze di salvezza. Ci 
ha pensato il giovane Sella 
(22 anni), ex gialiorosso (ce
duto definitivamente) a ri-
inediare al rigore sbagliato 
da Antógnoni. Il ragazzo ha 
segnato sette gol e quasi tut
ti decisivi. Ora non resta che 
l'ultimo scoglio: il Genoa. 

v Sarà una partita all'insegna 
del « mors tua vita mea », 

I perché chi perde è scacciato. 
Il Napoli, conquistando il 

pareggio a Bologna, ha ap
profittato della coincidenza 
della sconfitta del Perugia 
per mantenere inalterate le 
carte della piazza UEFA. Se 
batterà domenica il Milan, 
checché faccia il Perugia col 
Pescara, terminerà al sesto 
posto. Basterà che a vincere 
la Coppa Italia sia una di 
queste squadre: Juventus, To
rino, Inter, Milan. La Juve, 
è chiaro, che opterà per la 
Coppa dei Camnjpni, le altre 
tre per la Coppa, delle 
Coppe, cosicché si libererà un 
posto per l'UEFA. Se poi do
vesse vincerla il Napoli, sa
rebbero i napoletani ad acce
dere alla Coppa delle Coppe. 
Decisivo, quindi, l'incontro 'al 
San Paolo con i milanesi. Il 
rientro nel giro internaziona
le, chiuderebbe la bocca agli 
oppositori di Di Marzio, e 
decreterebbe la sua ricon
ferma. 

La Roma, pur se non salva 
matematicamente, ci sembra 
a cavallo. Più che l'incontro 
di Bergamo, ci interessa il di
scorso in prospettiva. Intanto 
Giagnoni ci ha personalmen
te assicurato che Casaroli re
sterà, mentre Musiello verrà 
ceduto, e non è detto che nel 
caso che il Genoa finisse in 
« B », non venga Damiani 
alla Roma.. Sul piano societa
rio in settimana, o al mas
simo nella prossima, si defi
nirà il « rimpasto » al ver
tice. Baldesi dovrebbe diven
tare il nuovo presidente, men
tre Anzalone resterà nel Con
siglio. Non è §scluso che al
tri personaggi vengano a raf
forzare il CD, immettendo 
capitali. Questa decisione sa
rebbe scaturita dal fatto che 
il «gruppo» Baldesi-Genghini-
Viola-Ranucci, non ha suf
ficiente contante per rileva
re le azioni di Anzalone. Per 
il momento gli sarà versata 
una certa cifra, e saldato il 
rimanente al termine del 
prossimo anno. 

La Lazio è quasi salva, gra
zie al gol segnato dal « vec
chio » Martini e dalle ottime 
parate effettuate dal.- redi
vivo Garella. Ma è anche si
curo che la « guida » dì Lo
vati ha influito notevolmen
te. Ormai appare scontata la 
riconferma di Lovati. Ha ot
tenuto da Lenzini tutte le 
garanzie che voleva. Il pre
sidente ci ha detto che è 
astato ricreato il clima di 
quando c'era Tommaso Mae
strelli». Lenzini è anche del
l'idea che Garella debba re
stare il portiere titolare, sen
za escludere che si reperisca 
un a vecchio » per la panchi
na. Pillici, riscattato dal Mon
za. non sembra, quindi, ave
re molte chances per tornare 
alla Lazio. Ovvio che il suo 
ritorno decreterebbe la par
tenza di Garello, magari in 
serie B e allo stesso Monza. 
Lenzini ha sostenuto che il 
difetto della Lazio di prima 
dell'avvento di Lovati. era 
nel « manico ». Cioè si è trat
tato di « errori tecnici e tat
tici ». perché la squadra — 
per lui — non ha colpe. Per 
il futuro non si prevedono 

I grandi cose, anche perché sia 
Lorati che Lenzini sono con
vinti che. asportato qualche 
correttivo, questa Lazio può. 
nella prossima annata, lot
tare per <r piazze » più digni
tose. Lemmi ci ha anche an
nunciato che ci sarà un « rim
pasto r> nel CD: sarà compo
sto da poche persone che han
no piò versato un aumento 
di capitale 'vedi Paruccini. 
Alibrandi. Rùtolo). 

g. a. 

Il fuoriclasse dell' URSS è stato il faro dell'avvincente galop
pata - Allo strapotere dei sovietici gli azzurri non hanno retto 
Zaharov altro grande protagonista - Pozzi: un'illusione che è 
durata poco - Bene anche Colotti - In evidenza Prim e Mount 

Stasera la Juventus 
di scena ad Ascoli 

ASCOLI — La Juventus, che 
appena conquistato il suo di
ciottesimo scudetto, sarà di 
scena ad Ascoli per un'ami
chevole di lusso contro i bian
coneri ascolani, neo promos
si alla serie A. 

La partita avrà inizio alle 
ore 30. 

Il sovietico AAVO PIKKUUS è stato il grande protagonista del 3. Giro delle Regioni 

Una meravigliosa 
avventura 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Il terzo Giro delle Regioni 
è giunto in porto a vele spiegate, col 
vento in poppa, nel parco delle Cascine 
dove il sovietico Pikkuus è salito sul podio 
del trionfo. Era il pomeriggio del I. mag
gio, una giornata di garofani rossi, di 
festa e di meditazione, e quel ragazzo 
biondo con gli occhi grigi, quel Pikkuus 
che nella sua carriera dilettantistica ha 
vinto tanto e poi tanto da non ricordarsi 
il numero dei successi, raccoglieva gli 
elogi dei tecnici e gli applausi di migliata 
e migliaia di spettatori. Veniva così con
fermato il pronostico della vigilia che 
voleva un nome altisonante, una stella 
del ciclismo nel libro d'oro della nostra 
corsa: dopo il siciliano Carmelo Barone 
e ti belga Eddy Schepers. ecco alla ribalta 
Aavo Pikkuus, pedalatore notissimo in 
campo mondiale, maglia iridata della 
cento chilometri, un tipo che impressio
na per le sue qualità fisiche, per la sua 
potenza, per il suo dinatnismo, per la 
sua completezza. Il giovanotto di Rapi-
tonov possedeva l'arma del migliore e 
l'ha usata nella cavalcata appenninica, 
sotto la pioggia e la grandine della Sas
suolo-Montecatini, in una domenica di 
freddo e di neve che ha tagliato le gam
be a molti. Un colpo d'ali stupendo, un 
Pikkuus perfetto nella tattica e nell'affon
do. E' stata una gara dominata dai sovie
tici. come sapete. Una lotta in famiglia 
perché Pikkuus ha detronizzato Zaha
rov e per poco il brillante Zaharov non 
ha superato Pikkum nella frazione in 

linea dell'ultima tappa. Una classifica 
con quattro rappresentanti dell'URSS nei 
primi dieci, e badate: era un confronto 
di altissimo livello, una battaglia tra 
diciassette formazioni nazionali composte 
da elementi quotatissimi, perciò compli
menti ai sovietici, in primo luogo, e com
plimenti allo svedese Prim, all'americano 
Mount e anche agli italiani Pozzi e Co-
lotti i quali avranno raccolto meno del 
previsto ma hanno fatto un'esperienza 
utile, sicuramente preziosa per l'avvenire. 

Il Giro delle Regioni chiude il romanzo 
del 78 con un pensiero alla quarta edi
zione. Il viaggio appena concluso ci da 
la forza per continuare la nostra opera 
di propagandisti del ciclismo, di uno 
sport popolare che contiene un messag
gio di civiltà e di progresso, che ci porta 
ad abbracciare i problemi, le iniziative. 
i dibattiti del paese. Un viaggio con pagi
ne di vita, una carovana ovunque accol
ta con affetto, con l'incitamento a pro
seguire il cammino. Crediamo di aver 
lavorato bene e vogliamo lavorare me
glio, vogliamo far tesoro dei rilievi, dei 
suggerimenti, delle critiche sincere, die 
arriveranno sui tavoli dell'organizzazione. 
Nell'attesa ringraziamo chi ci ha soste
nuto. chi si è sacrificato, chi ha colla
borato con entusiasmo, chi ha dato senza 
nulta ricevere e senza nulla pretendere. 
Chiunque ci è vicino col cuore e conti
nuerà rfft illuminare la strada di questa 
competizione, di questo spettacolo di gio
vinezza, di questa bella, eccitante, mera
vigliosa avventura. 

Gino Sala 

Una « crono » a 51,800 km l'ora 

Oosterbosch, olandese 
volante alle Cascine 

Coppa delle Coppe 

(TV ore 22,05) 

Anderlecht-
A. Vienna 

gran finale 
a Parigi 

P A R I C I — Staterà, dal 
Parco dei Princìpi di Parigi. 
uscirà la prima laureata di 
una ceppa europea di calcio 
per il 1 9 7 S . Anderlecht (Bel
gio) • Austria Vienna, una 
veterana delle finali ed una 
« matrìcola », si disputeranno 
in una finale unica la Coppa 
delle Coppe. Vincitore nel 
1 9 7 6 , sugli inglesi del West 
Ham per 4 - 2 , l'Anderlecht è 
alla sua terza finale. I l club 
della periferia di Bruxelles ha 
tempre ottenuto brillanti r i 
sultati in Coppa delle Coppe 
mentre non è mai riuscito nel
la stessa impresa in Coppa dei 
Campioni. 

La presenza dell'Austria 
Vienna in una finale di Coppa 
testimonia i progressi fatti dal 
calcio austriaco in questi ult i
mi anni, tanto da portare la 
nazionale a qualificarsi per i 
« mondiali » di Argentina. Pro
prio l'Austria Vienna ha con
tributo in maniera massiccia 
a risollevare lo sorti del calcio 
nevi ostate. 

La partita «erra l i asinina 
hi differita alle 2 2 . 0 5 sulla 
Reto 1 polla rubrica • Merco
ledì Sport • . 

Nostro servizio 
FIRENZE — La cronometro 
individuale al parco delle 
Cascine ha portato alla ri
balta l'olandese Gijshertus 
Oosterbosch che meritata
mente. se si tiene presente, 
che ha marciato ajla formi
dabile media di km. 51.800. 
è riuscito a precedere di ben 
10 secondi (considerando che 
la prova si è disputata sulla 
breve distanza di sette km.) 
il grande favorito della gior
nata. il tedesco della RDT 
Durpisch. Il biondo * tulipa
no » si era già messo in evi
denza nella prima semitap
pa in linea grazie ad una lun
ga fuga durata per oltre ot
tanta km. in compagnia del 
sovietico Zaharov. Evidente
mente Oosterbosch è un atle
ta dotato di un eccellente re
cupero. dote indispensabile 
per portare degnamente a 
termine una gara a tappe. 
Forse anche per questo una 
fra le più forti formazioni 
professionistiche olandesi lo 
ha già accaparrato per la 
prossima stagione. 

Ventenne di Eindhoven 1" 
olandese è ben dotato fisi
camente: predilige la pianu
ra dove è in grado di spinge
re per parecchi chilometri 
rapporti molto duri: lo ab
biamo visto infatti impegna
to sui pedali nella frazione 
che da Montecatini ha por
tato i corridori a Firenze. 
E* un atleta abituato a vin
cere: Tanno scorso ha colle
zionato una cinquantina di 
successi compresi anche nu 
merosi criterium, un tipo di 
gara da noi poco in voga. In 
questo inizio di stagione ha 

I già vinto sette gare, tutte per 
distacco come tiene lui stes
so a precisare. Nella vita 
aiuta il padre come piastrel
lista. ma ci ha confidato che 
il lavoro non gli piace. Pre
ferisce !a bicicletta con la 
quale si è imposto l'anno 
Ecorso nel campionato nazio
nale a squadre. Il suo d. s. 
giura cne Oosterbosch sarà 
l'erede di Kuip. 

Gigi Bai 

Presentato ieri i l percorso 
dei campionato italiano 

di ciclismo su strada 
NAVE — Sul colle di San 
Giuseppe è stato presentato 
ieri il campionato italiano di 
ciclismo su strada profes
sionisti che si svolgerà dome
nica 25 giugno a Odolo. 
cuore industriale della Val 
Sabbia (Brescia). 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE - - Carmelo Barone 
e Eddy Schepers cercavano 
il successore, l'atleta che al
lungasse l'albo d'oro del Gi
ro delle Regioni: l'hanno tro
vato nel sovietico Aavo Pik
kuus. ventitreenne studente 
in discipline meccaniche, e 
per l'occasione dominatore 
della terza edizione della ma
nifestazione organizzata dal 
nostro giornale in stretta col
laborazione col Pedale Ra
vennate e con la Rinascita 
Coopedil di Ravenna. 

L'uomo di maggior spicco 
della formazione di Kapito-
nov ha allungato con prepo
tenza la mano sul Giro quan
do un suo compagno di squa
dra ne era il provvisorio 
« leader », quando cioè logica 
e gioco di squadra avrebbe
ro potuto consigliare di re
stare tra le quinte a difen
dere la maglia Brooklyn di 
Juri Zaharov. Pikkuus è un 
grosso atleta, completo, e dal 
temperamento freddo quasi 
glaciale. Dietro un volto aper
to e persino simpatico, na
sconde una personalità di 
spicco, che riesce ad estrin
secarsi, primeggiando nello 
sport. E" un ragazzo al qua
le ncn piace interpretare ruo
li di secondo piano, è un pu
ledro di razza, che in campo 
dilettantistico detta legge dal 
1975. In altre parole è l'Eddy 
Merckx dei « puri ». 11 faro 
della corsa, la ruota buona 
sulla quale impostare la ga
ra sempre che si abbia tanta 
birra nelle gambe da poter 
reggere il suo asfissiante 
ritmo. 

Nella passata stagione ha 
vinto tutte le gare alle quali 
ha partecipato, fallendo sol
tanto l'obiettivo del titolo iri
dato intascato, come ben sap
piamo, dall'azzurro Claudio 
Corti. A San Cristobal però 
non è andato in qualità di 
turista: in compagnia di 
Tchaplyghine, Kaminski e 
Tchoukanov, gli stessi che 
un anno prima salirono sul 
gradino più alto delle Olim-
piedi di Mcntreal, vinse l'oro 
nella cento chilometri a squa
dre. specialità difficile nella 
quale possono primeggiare 
soltanto atleti di classe. 

Il Giro delle Regioni ha 
dunque salutato il trionfo 
di un corridore completo, la 
punta di diamante di una 
formazione, che ha sbaraglia
to il campo dei contendenti. 
Logorando ai fianchi anche 
uomini di una certa espe
rienza come lo svedese Tom-
my Prim. Victor Kapitcnov 
ha portato in Italia sei ra
gazzi che sanno il fatto loro. 
che sprigionano potenza da 
ogni poro e che hanno det
tato legge, senza trovare ec
cessiva resistenza nella con
troparte. 

Pozzi si è permesso il lusso 
di dare per un certo tempo 
scacco a questa armata: ha 
illuso per due giorni, poi ha 
dovuto alzare bandiera bian
ca. I sovietici erano obietti
vamente troppo forti e fuori 
portata: gente che macina 
il rapporto lungo senza ri
sentirne per lunghe distan
ze, temerari che lanciano la 
sfida da lontano senza pen
sare troppo al chilometrag
gio e alle impennate da su
perare. Zaharov ha vinto tre 
tappe (Senigallia, Mantova e 
la prima frazione in linea 
della giornata conclusiva al
le Cascine di Firenze), Pik
kuus ha letteralmente schiac
ciato gli asservarsi nel « lap
pone» appenninico. Goussei-
mov ed Osokine hanno con
dotto una gara davvero bril
lante. I sovietici in altre 
parole hanno ottenuto ' un 
successo di squadra in primo 
luogo, trovando poi in Pik
kuus il « leader » indiscusso. 

Zaharov si è dovuto accon
tentare della piazza d'onore. 
ma i successi parziali lo ri
pagano ampiamente: la vit
toria finale l'avrebbe reso 
molto più felice, ma Pikkuus 
è Pikkuus e gli ordini di scu
deria vanno rispettati. 

Gli unici ad aver fatto par
zialmente breccia nella com
patta formazione dell'URSS 
seno stati lo svedese Prim. lo 
statunitense Mount e il ce
coslovacco Ferebauer. rispet
tivamente accreditati del ter
zo. quinto e sesto poso nel
la graduatoria finale imme
diatamente seguiti dagli az
zurri Alessandro Pozzi e Ser
gio Colotti: i due Alfieri di 
Edoardo Gregori meglio piaz
zati in classifica generale. 

Gli italiani hanno fatto 
quello che hanno potuto, han
no resistito alla travolgfnte 
azione degli uonvni di Kap:-
tonov a lungo, ha poi non 
c'è stato nulla da fare. E* 
stata comunque un'espenen-
7a utile che ha insegnato 
loro chi veramente siano 1 
sovietici in campo intema
zionale: se avessero incen

trato atleti meno forti avreb
bero magari cullato eccessive 
illusioni e affrontato magari 
i campioni del mondo a cuor 
leggero. Un bravo, dunque. 
so lo meritano: hanno dav
vero lavorato, profondendo 
tutte le energie in loro pos 
sesso, ma la lotta era impari 
ed alla fine hanno dovuto soc
combere. 

Alla corsa della p<ice, que
st'anno Berlino-Praga-Varsn-
via. l'Italia schiererà corri
dori che non hanno parteci
pato al Giro delle Regioni. 
altri azzurri avranno cosi la 
possibilità di fare esperien
za e competere direttamente 
con sovietici, polacchi e ce 
roslovacchi e con quell'Oster 
bosch, l'olande.-e che nelle 
due semitappe del 1. maggio 
ha collezionato un secondo 
posto alle spalle di Zaharov 
ed ha spopolato nella crono
metro individuale, relegando 
ai posti d'onore validissimi 
contendenti come il tedesco 
della RDT Durpisch. due voi 
te campione del mondo del
l'inseguimento, e il vincitore 
del Giro Aavo Pikkuus. 

Angelo Zomegnan 

BR00 
la gomma del ponte 

COSI* A MONTECATINI 
1) Zaharov Juri (URSS) che 

compie I 102 Km. in 2 ore 3 1 * 
e 2 5 " alla media oraria di Km. 
4 0 , 4 1 8 ; 2 ) Oosterbosch (Olan
da) a 1 " ; 3 ) Trcvellin ( I tal ia B) 
a 5" ; 4 ) Orlandi ( l t i l i a A l ; 5 ) 
Wiegan ( R D T ) ; 6 ) Pikkuus 
(URSS) ; 7 ) Cosetlo ( I tal ia B ) ; 
8 ) Reimer (Danimarca); 9 ) Duer-
pisch ( R D T ) ; 1 0 ) Koppert (Olan
d a ) ; 1 1 ) Greus (Spagna); 1 2 ) 
Deem ( U S A ) ; 1 3 ) Vasile (Ro
mania) ; 1 4 ) Mraz (Cecoslovac
chia); 15 ) Cousscimov ( U R S S ) . 

COSI' A CRONOMETRO 
ALLE CASCINE 

1) Ooosterbosch Gijshertus (O-
landa) che corre i 7 Km. del cir
cuito delle Cascine in 8 ' 0 6 " 4 9 . 
alla media oraria di Km. 5 1 , 8 0 3 ; 
2 ) Durpisch ( R D T ) a 10"- 1) 
Pikkuus (URSS) a 1 4 " | 4 ) Zaha
rov (URSS) a 1 5 " : 5 ) lrt j . i .n 
( U S A ) a 1 7 " ; 6 ) Cousscimov 
(URSS) a 2 3 " ; 7 ) Wicgand 
( R D T ) • 2 5 " ; B) Andrclta ( I ta 
lia A ) a 2 5 " ; 9 ) Claus (Sviz
zera) a 2 7 " ; 1 0 ) Cosetto ( I ta l ia 
A ) a 2 7 " ; 1 1 ) Sollrini ( I tal ia 
B) a 2 8 " ; 1 2 ) Van Hoivclingen 
(Olanda) a 2 8 " ; 13 ) Cotissiatni-
kow (URSS) a 2 8 " ; - 14 ) Van 
Est (Olanda) a 2 8 " ; 1 5 ) Nik i -
tenko (URSS) a 2 8 " . 

CLASSIFICA FINALE 
1) Aavo Pikkuus (URSS) die co

pre i 9 3 7 Km. in 32 ore 10 ; j.) 
Zaharov (URSS) a 1 2 " ; 3 ) Prim 
(Svezia) a 1*43": 4 ) Gousseimov 
(URSS) a l 'SO"; 5 ) Mount 
( U S A ) a 2 ' 3 7 " ; 6 ) Ferebauer 
(Cecoslovacchia) a 3 * 2 5 " ; 7 ) Gus-
siatnikov (URSS) a 4 ' 3 4 " ; 8 ) 
Pozzi ( I ta l ia B) a 5 *24" ; 9 ) Co-
lotti ( I tal ia A ) a 5 ' 5 2 " ) ; 1 0 ) 
Fagerlund (Svezia) a 6 ' ; 1 1 ) 
Mraz (Cecoslovacchia) a 6 * 3 7 " : 
1 2 ) Pringle ( U S A ) • 7 ' 0 8 " : 1 3 ) 
Boom (Olanda) a 8 ' 4 1 " ; 1 4 ) W i l 
l iam* (Gran Bretagna) a 1 0 ' 5 3 " ; 
1 5 ) Ericsson (Svezia) • 1 1 * 1 8 " . 
Seguono: 2 1 ) Trcvellin a 1 4 * 2 4 " ; 
2 3 ) Sollrini a 1 5 * 0 3 " ; 2 4 ) An 
dretla a 2 S ' 0 S " ; 2 8 ) Masi a 
1 6 ' I S " ; 4 1 ) Gosetto a 2 5 * 4 2 " ; 
4 3 ) Stiz a 3 3 * 3 2 " ; 4 9 ) Orlandi 
a 3 8 ' 4 0 " ; 5 4 ) Polito a 4 4 * 0 3 " . 

• Dei 101 contendenti che 
hanno preso il via solo 6 4 han
no conclusso la competizione. 

0 1 
CLASSIFICA F I N A L E A P U N T I 

1 ) Prim Tommy (Svezia) p. 
2 3 : 2 ) Zaharov (URSS) e Pik
kuus (URSS) p. 18; 4 ) Ooeotar-
bosch (Olanda) p. 1 1 ; 5 ) Trevel-
l in ( I tal ia B) p. 8 . 

calappio 

CLASSIFICA F I N A L E 
G.P. DELLA M O N T A G N A 

1 ) Zaharov (URSS) p. 3 9 ; 2 ) 
Gousseimov (URSS) p. 2 1 ; 3 ) 
Prim (Svezia) p. 2 0 ; 4 ) Pikkuus 
(URSS) p. 12 : 5 ) Pozzi ( I ta l ia 
B) e Mount ( U S A ) p. 1 0 . 

CLASSIFICA F I N A L E 
C O M B I N A T A 

1 ) Zaharov (URSS) e Fri-n 
(Svezia) p. 6: 3 ) Pikkuoe (URSS) 

p. 7; 4 ) Gousseimov (URSS) p. 
12; 5 ) Pozzi ( I tal ia B) p. 2 1 . 

RENAMI 5i 
! !^-">°"STRIAirSAVIEiC; 

I CLASSIFICA F I N A L E 
A SQUADRE 

1 ) URSS 6 9 ore 3 2 * 0 2 " ; 2 ) 
| Svezia 6 9 ore 4 0 * 0 1 " ; 3 ) Ceco-
t Slovacchia 6 9 ore 5 1 * 3 5 " ; 4 ) USA 
. 6 » ore 5 8 * 5 6 " ; 5 ) Italia • 7 0 
! ore 0 4 * 5 1 " . 

SALSOMAGGIORE TERME 
^**?*^ vacanze e salute 

Le acque termali di Salsomaggiore prevengono 
e curano artritismo, reumatismo, affezioni gi
necologiche e delle vie respiratorie, sordità 
rinogena, obesità, disturbi circolatori. 
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Cina: « processi 

popolari» 

contro due 

personalità della 
rivoluzione 

culturale 
PICCHINO — A quanto rife
riscono dispacci dell'ANSA-
AFP. due fra le più note per
sonalità della rivoluzione cul
turale proletaria negli anni 
IOfifi 70 sarebbero state sot
toposte in Cina, nelle scorse 
settimane, a « grandi processi 
popolari ». 

All'università « Pcita » di 
Pechino sarebbe stata giudi
cata la professoressa di fi
losofia Nieh Yant-tzu. che nel 
maggio del 1066 redasse un 
« dazebao » che fu il < colpo 
di cannone » della rivoluzio
ne culturale ed al quale Mao 
Tse-tung si richiamò in mo
do esplicito e positivamen-
te alcuni giorni dopo. A 
quanto affermano i dispacci. 
l'insegnante verrebbe ora ac
cusata di avere t martiriz
zato > i professori dell'uni
versità. « Dazebao » comparsi 
In questi giorni ne avrebbero 
chiesto la condanna a morte. 

L'altro « processo popolare » 
avrebbe visto come imputato 
Kuai Tu fu. ex dirigente delle 
« guardie rosse », protagonista 
della cosiddetta « guerra dei 
KM) giorni * all'università 
«Tsingluia » (politecnico) di 
Pechino e. a quanto risulta 
da un'ampia bibliografia (in 
Italia, per esempio, l'edito-
se Einaudi ha pubblicato l'in
chiesta di William • Hilton), 
seguace di Un Piao. Kuai 
Ta fu sarebbe stato processa
to il 22 aprile scorso nel cam
po sportivo dell'università e 
ritenuto responsabile della 
morte di 70 operai. Con lui 
sarebbero s tat i . i processati 
quattro suoi compagni. Tutti 
sarebbero stati condannati a 
pene detentive, delle quali non 
viene specificata la durata. 

Londra 

minimizza 

la gaffe 

del generale 

Cameron 

in Cina 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo in
glese ha cercato ieri di mi
nimizzare il significato e la 
portata delle dichiarazioni 
sui rapporti fra la Cina e i' 
occidente fatte lunedi scorso 
a Pechino dal maresciallo del
l'aria, sir Neil Cameron. ca
po di Stato maggiore gene
rale britannico. Durante un 
ricevimento alla sesta divisio
ne carristi nella capitale ci
nese. Cameron (fino ad oggi 
il più alto rappresentante mi
litare di un paese della NATO 
a visitare la Cina) ha pro
nunciato la frase che ha dato 
origine ad una forte polemi
ca: « I nostri due paesi stan
no sempre più ravvicinando 
si e questo è un segno posi
tivo perchè abbiamo entram
bi un nemico comune sulla 
soglia di casa la cui capitale 
è Mosca ». Successivamente 
lo stesso Cameron precisava 
di non aver parlato a nome 
dell'alleanza occidentale nò 
di aver espresso la linea uf
ficiale del governo 

La protesta si è immedia
tamente levata dalle file la
buriste e alcuni rappresen
tant i della sinistra hanno 
chiesto le immediate dimis
sioni del generale. Da Mo
sca la Pravità accusava Ca
meron di aver perduto il 
controllo « come una lepre 
ubriaca che barcolla davan
ti agli ufficiali cinesi » ag
giungendo che « le sue osser
vazioni i potrebbero essere 
ignorate se non fosse per il 
fatto che egli rappresenta il 
governo britannico e pronun
cia discorsi incendiari la cui 
na tu ra non corrisponde allo 
stato delle relazioni anglo-
sovietiche ». 

Alla Camera del Comuni. 
Callaghan si è adoperato ieri 
pomeriggio a sdrammatizza
re l'episodio . U 

E' l'esponente politico di maggior prestigio 

Arrestato e rilasciato: 
Balbin capo del partito 

radicale argentino 
Nelle ultime elezioni ebbe il secondo posto - « Violata » la 
proibizione di attività politica - I contrasti nel regime militare 

Ricardo Balbin 

Violenti scontri 
a Sidone 

fra feddayin 
.e siriani 

BEIRUT — Violenti scontri 
sono in corso nel pressi del 
Porto di Salda (Sidone), e 
nel quartieri vecchi - della 
città, t ra feddayin palestine
si ed elementi della forza 
a raba di dissuasione (PAD), 
costituita in prevalenza da 
militari siriani, hanno reso 
noto ieri fonti bene Infor
mate . 

BUENOS AIRES — Il presi
dente del partito radicale ar
gentino Ricardo Balbin. suo 
figlio e almeno sei dirigenti 
locali del partito sono stati 
arrestati l'altro ieri a Villa 
Mercedes (nel nord est del 
paese) e quindi rilasciati. II 
partito radicale, la cui sto
ria è intrecciata con quella 
della repubblica, nelle ulti
me elezioni ha • avuto il 
«ccondo posto. Balbin si era 
recato a Villa Mercedes per 
partecipare a un pranzo or
ganizzato da aderenti al suo 
partito. Dopo il colpo di Sta
to del marzo '76 l'attività dei 
partiti è sospesa da un de
creto della giunta militare. Il 
25 aprile scorso la polizia a-
veva deciso di perseguire una 
quarantina di membri del 
partito radicale 

Le autorità non hanno dato 
ancora una motivazione uffi
ciale degli arrest i : c 'è solo 
una dichiarazione di qualche 
giorno fa del ministro degli 
interni secondo cui « non è 
stato abrogato il divieto di 
attività politica >. La dichia
razione del ministro faceva 
riferimento a una riunione 
svoltasi nella casa di Balbin 
a Buenos Aires alla quale a-
vevano partecipato rappre
sentanti di tutti i partiti e 
che aveva avuto eco nella 
stampa della capitale in un 

•momento in cui si avvertiva 
qualche segno" di un possibile 
scongelamento " ; 

Colpendo Baldin si intende
va colpire l'uomo politico og
gi di maggior prestigio nel 
paese.-. 

Pur mantenendosi intatti le 
organizzazioni e gli apparati 
repressivi e terroristici per i 
quali l'Argentina è oggi uno 
dei primi paesi nella lista 
nera dei casi di violenza e 
arbitrio contro la persona, 
negli ultimi tempi la lotta in
terna per il |X)tere nella 
giunta militare aveva fatto 
pensare a possibili mutamen
ti in direzione di una « nor
malizzazione » dei rapporti 
tra forze politiche e militari. 
Si succedono infatti da mesi 
le riunioni dei massimi espo
nenti delle forze armate per 
definire il nuovo « schema di 
potere » vista la prossima 
scadenza del mandato di pre
sidente affidato al generale 
Vidcla (comandante in capo 
dell'esercito). Lo scontro av
viene a più livelli che, inol
tre. si confondono tra loro. 
C'è una volontà della Marina 
e del suo attuale capo l'am
miraglio Massera di assume
re la presidenza o di condi
zionare e r i d a n e i poteri di 
Videla se confermato nella 
carica. C'è la diversa colloca
zione politica di questi che 
sono i princioali protagoni
sti del regime. C'è lo scontro 
all' interno dell' esercito, di 
gran lunga la più importante 
delle tre armi che formano 
la giunta, tra i « moderati » 
che si riconoscono in Videla 
e nel suo vice, il gen. Viola. 
e i « falchi » t ra cui si anno
vera il ministro degli Interni. 
L'arresto e quindi il rilascio 
di Baldin appare - come un 
episodio di questa lotta nel 
senso di una prova di forza 
t ra « d u r i » e «moll i». :.. 

Dopo il nuovo incontro al vertice americano-israeliano a Washington 

Rimane il disaccordo tra Carter e Begin 
Irrisolti i problemi degli insediamenti e delle forniture di armi - Preoccupazioni per la situa
zione in Medio Oriente e nel Corno d'Africa - L'intervista di Arafat al «New York Times» 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Molte bel
le parole ma nessun accordo 
sostanziale tra Carter e Be
gin: questo il bilancio del col
loquio di lunedi alla Casa 
Bianca tra il presidente de
gli Stati Uniti e il primo 
ministro israeliano venuto qui 
in occasione del trentesimo 
anniversario della fondazione 
dello stato di Israele. 

Due problemi centrali ri
mangono insoluti: gli insedia
menti israeliani in territorio 
arabo e la vendita di aerei 
militari americani all'Arabia 
Saudita. La Casa Bianca con
sidera che né sull'uno né su 
l'altro problema si possano 
fare concessioni. II governo 
di Tel Aviv, invece, mantie
ne le proprie posizioni che 

! sul primo problema consisto-
! no nel considerare definitivi 

gli insediamenti e sul secon
do nel ritenere una grave mi
naccia alla sicurezza di Israe
le la eventuale vendita degli 
F15 al governo di Ryad. Non 
si \cde , per ora. come si pos
sa uscire dall'impasse. 

L'amministrazione Carter 
ha fatto una concessione al 
Congresso dichiarando dì con
sentire a che le forniture di 
armi a Israele. all'Egitto e 
all'Arabia Saudita vengano di
scusse separatamente invece 
che come un tutto unico. Ma 
ha insi.stito nel considerare 
indispensabile un voto favore
vole alla vendita degli aerei a 
tutti e tre i paesi. Già la con
cessione formale, però, ha su
scitato critiche pesanti da 
pai te dell'Arabia Saudita e 

Informizlon» pubblicarli 

Stress! Con 200 punti 
livello di massimo pericolo. 
Pubbl ica ta la tabella dei punt i stress. Se n e è in ten
samente occupato l 'u l t imo Congresso Mondia le delle 
Medic ine Na tu ra l i . Come evi tare i dann i dello s tress . 

L'Organizzazione Mondiale 
della Salute. WHO, ha definito 
lo strc*t « la nuova malattia 
del secolo » ricordando che è 
fra le principali carne dell'iper
tensione. ilell'cjurimcnto e per
foro dell'infarto. 

Ter la gratta del fenomeno 
che piu o meno intentamente 
colpisce -chiunque nelle nostre 
civiltà industrijliwate. lo stress 
è stato al centrò dell'attenzio
ne anche all'ultimo Congrego 
Mondiale delle Medicine Natu
rali. 

Una tabella per conoscere 
il perìcolo dello Mrrw. 

Agli scienziati intervenuti è 
Stata presentata una tabella me
dica di massimo interest per 
noi tutti. Questa tabella per
mette infatti di valutare, in ba
se a punteggi presisi. qual'c il 
lucilo di pelinolo al quale è 
c>r>>sto il nostro orgasmo. 

Se la som-r.a dei fattori stres-
janti a cui uno è esposto vipe
ra i 2i» pur.ti stress. ie v:a:i-
sti^hc p-iTlano chiaro- rruss-r:.» 
pcrico'c t'i ,'ar.ni frasi e >pc**o 
jrnrr.cJuN':. 

* tome combattere lo »trev< 
C li»ere vini. •• 

Qi;.--:o e il tito'o della puv'-
Mica/ior.e uientifica che ripor
ta la -ubell* degli $trc«". lls-
>a indegna che coi'è lo stress, 
«.onic agisce e perchè nessuno 
di noi lo può editare. Inclina i 
pericoli delio stress e fa cono
scere t primi vintomi che nor- . 

• rnalmentc precedono i danni 
piu gravi: ipertensione, esauri
mento nervoso. ulcera, infarto. 
I J in piu. il libro offre consi
gli \alidi e sperimentati per pre
venire e combattere in tempo i 
danni dello suevs. 

Contro lo v l r r w il ììgore 
del Tal ( i imenj; . 

Come in precedenti occasio
ni, »I Congreajo_Mondiale_ è 

Stata sottolineata l'importanza 
della fitoterapia nella lotta con
tro lo stress. Fd ancora una 
•\oIta è stata riconfermata la 
\alidità quasi unica di un par
ticolare preparato fitoterapeuti-
co, il Tai-Giraeng. 

Il Tal-Girtsent è naturale. 
Il Tai-Ginsenf è infatti l'uni

co preparato naturale, clinica* 
mente sperimentato, che com
prende i principi attivi del gin
seng. coreano e quelli di altre 
sette piante medicinali di singo
lare importanza: arnica, bianco
spino. lavanda. melissa, iperico, 
potentina e \ischio. 

Da anni, il Tai-Gir.seng ha 
provato che la sua arior.e fitote-
xapeutica specifica aiuta l'orga
nismo a prevenire energicamen
te i danni óe\]o suo.*.; ad evi
tarli: a combattere i sintomi di 
logorio già manifestati ed a 
mantenere la buona salute. Lo 
confermano t dati scientifici ed 
il costante successo ottenuto an
che so'.to controllo rreduo. 

(irati* il libro dello strevs. 
1 a pjbM.canore the spicca 

Io st-css e che contiene, oltre a 
validi «.or.s.clt. anche la t.-'bel'a 
dei pjnti s:rcss, oggi e a d.spo
sizione sii tutti. 

I a riceve gratis in farmacia 
chi la chiede acquistando il Tai-
Ginseng. Oppure può essere ri
chiesta. con 340 lire in franco
bolli per la spedizione, diretta
mente al ("entro Informarioni 
Tai Ginseng, Milano, >iale San 
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malumori da parte dell'Egit
to. Il ministro del petrolio del 
governo di • Ryad ha infatti 
dichiarato nel corso • di una 
intervista che se l a r vendita 
degli F15 venisse bloccata 1' 
Arabia Saudita sarebbe co
stretta a rivedere tutta la sua 
politica petrolifera con parti
colare riferimento al dollaro 
quale moneta chiave. 

In quanto a Sadat il presi
dente egiziano ha fatto sape
re di essere estremamente in
quieto per l'atteggiamento as
sunto dall'amministrazione a-
nicricana. Washington ha ri
sposto con una mossa desti
nata, nella intenzione della 
Casa Bianca, a tranquillizzare 
Ryad come II Cairo. Essa 
consiste nell'autorizzare. sia 

pure in una forma non uffi-
j ciale, l 'apertura di un ufficio 
I di rappresentanza dell'OLP 

nella capitale degli Stati Uni
ti. Ma è dubbio che questo 
serva a districare la matassa. 

Il leader dell'OLP. Arafat. 
ha chiesto ben altro. In una 
intervista pubblicata ieri dal 
Xcto York Times ha dichia
ralo che la sola strada possi
bile per giungere ad una ef
fettiva sistemazione del con
flitto medio-orientale sarebbe 
una garanzia sovietico-ameri-
cana della integrità sia dello 
stato di Israele sia di uno 
stato palestinese. E ' ben noto 
che Tel Aviv si oppone deci-

! samente a una soluzione di 
! questo genere, considerando 
I inaccettabile qualsiasi garan-
. z:a che non si fondi .sulla su

periorità militare di Israele. 
E in quanto allo stato pale
stinese i leaders di Tel Aviv 

I non hanno mai preso in con-
t siderazione una tale possibili-

tipo, la rottura tra gli arabi 
ha aperto la strada all'aggi
ramento dell'Egitto da parte 
dell'URSS senza che gli ame
ricani potessero manovrare 
per opporre uno schieramento 
compatto all'azione sovietica 
e cubana in Etiopia. Natural
mente argomenti di questo 
genere sono stati fatti pesare 
nel corso dei colloqui con i 
dirigenti di Israele. Ma senza 
successo alcuno. E oggi Wa
shington si trova a dover con
sta tare di essere in difficol
tà su vari fronti: con l'Egitto, 
con i paesi arabi del rifiuto, 
con l'Arabia Saudita senza 
poter ipotizzare un intervento 
diretto in Etiopia, né . una 
azione efficace per contrasta
re la massiccia fornitura di 
armi sovietiche allo Yemen 
del Sud né per rovesciare 
la situazione che si è creata 
in Afganistan con il recente 
colpo di stato. L'assieme di 
questi sviluppi comincia a su
scitare. d'altra parte, profon
de inquietudini in Iran dove 
il regime dello scià, senza 
un supporto politico ameri
cano in tutta l 'area, teme di 
trovarsi pericolosamente e-
sposto. 

' E ' su questi dati che ' si 
sta riflettendo nella capitale 
degli Stati Uniti. La situazio
ne viene considerata sfavore
vole e inquietante. Se poi a 
tutto il quadro si aggiunge 
l 'accrescersi — secondo quan
to si afferma a Washington — 
della superiorità militare so
vietica in Europa si compren
de la ragione delle pressioni 
che vengono esercitate su 
Carter perché adotti contro
misure che si risolverebbero. 
in sostanza, in una accentua
zione della conflittualità con 
l'URSS. Il presidente degli 
Stati Uniti sembra resistere 
a questo genere di pressioni. 
Ma il fatto che egli non rie
sca ad ottenere da Begin le 
concessioni % necessarie ' per 
mutare il quadro politico me
dio-orientale non facilita cer
to la sua posizione. Cosi come 
non la facilita la risposta so
vietica, sostanzialmente nega
tiva. a una prospettata vi
sita di Breznev in America 

i nel corso della prossima riu
nione dell'assemblea dell' 

I ONU sul disarmo. 
i 

, Alberto Jacoviello 

Per Sadat, Carter 
non ha cambiato 
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tà . Carter li ha seguiti in 
questa posizione- Ma adesso a 
Washington si comincia ad 
avvertire la difficoltà di una 
politica medio-orientale detta
ta da Israele. 

Si fa s trada, tra l'altro, la 
convinzione che fino a quando 
la questione medio orientale 
non sarà risolta gli Stati Uni
ti non potranno fare nulla 
per contrastare la penetra
zione sovietica nel Corno d* 
Africa. Essa è stata facilita
ta. secondo gli esperti di que-

j st:oni africane del Diparti-
! mento di Stato e del Pcnta-
! gor.o. da! fallimento del dise-
j gno americano di riuscire 

ad esercitare una egemonia 
j sull'assieme del mondo ara-
! bo. Ciò sarebbe stato possi-
I bile alia sola condizione che 

Israele avesse accettato di 
dare alla iniziativa di Sadat 
il seguito che a Washington 
ci si attendeva: vale a dire 
un pace fondata sul ritiro 
delle truppe israeliane da tut
ti i territori occupati con la 
guerra. Se questo fosse avve
nuto, l'Unione Sovietica a-
vrebbe perduto spazio politi
co. Ma dal momento che Wa
shington non è riuscito a im
porre una svolta di questo 

IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Sadat , ha dichiara
to ieri, nel corso di una ma
nifestazione sindacale, che la 
posizione del presidente Car
ter sul tema di una soluzio
ne di pace in Medio Oriente 
non è cambiata. «L'atteggia
mento americano — ha det
to Sadat — merita tu t t a la 
nostra s t ima t an to più che 
il presidente Carter h a affer
mato la propria fedeltà alla 
risoluzione 242 del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU che 
chiede il ritiro delle forze 
israeliane da tut t i i fronti e 
h a mantenuto la sua inter
pretazione secondo la quale 
la creazione di insediamenti 

nei territori occupati è il
legale ». 

il presidente egiziano si è 
detto deciso a portare avanti 
l'iniziativa diplomatica av
viata con la sua visita in 
Israele e di essere pronto. 
d 'altra parte, a ricercare una 
intesa con i paesi arabi che 
hanno criticato la sua linea, 
ma solo se recederanno dalle 
loro posizioni. 

Nello stesso discorso. Sa
da t ha anche annunciato un 
immediato rimpasto gover
nativo per far fronte alle cri
t iche sulla passività della 
azione governativa di fran
te all 'aumento dei prezzi dei 
generi di prima necessità. 

Formato il nuovo 
governo afgano 

KABUL — Radio Kabul h a 
annunciato la liste del nuo
vo governo formato in Af
ganistan. sotto la direzione 
di Nur Mohammed Taraki , 
dopo il recente colpo di sta
to militare. Vicepresidente e 
vice-primo ministro è s ta lo 
nominato Babrak Karmal , 
già leader del Par t i to social
democratico di sinistra. 

La radio della capitale af
gana ha anche annunciato 
che dopo l'Unione Sovietica, 
anche Bulgaria, Cuba. Un
gheria. I rak e India ha/ino 
riconosciuto 11 nuovo gover
no, I n u n a no ta al fovemo 

della Repubblica democrati
ca afgana, il governo di Nuo
va Dehli afferma che l'In
dia compirà ogni sforzo pos
sibile per rafforzare ulterior
mente l'amicizia e la coope-
razione con l'Afganistan. 

Da Washington, intanto. 
un portavoce del Dipartimen
to di S ta to ha dichiarato ieri 
che è allo studio il mante
nimento o meno delle rela
zioni diplomatiche. Secondo 
l ' agenda americana « Asso
ciated Press» , il numero 
delle vittime In seguito ai-
colpo di s ta to sarebbe di die
cimila persone. 

Nessun atto che costituisca uh cedimento 
(Dalla prima pagina) 

dalla segreteria del PSI. an
che se non in modo ufficiale, 
di un provvedimento di cle
menza nei confronti di terro
risti attualmente detenuti (più 
oltre • riferiamo • voci e indi
screzioni in projrosito). 

A conclusione della riunio
ne a due di piazza del Gesù, 
dunque, la DC non ha accet
tato di far propria l'iniziati
va socialista. Si è riservata 
un giudizio. Intanto, la dele
gazione de non ha deciso di 
convocare la riunione della 
Direzione, che era prevista 
per domani. 

La cronaca politica di ieri 
è stata fittissima. Seguirne il 
filo non è facile. Il tema al 
centro della discussione è sta
to quello del tipo di risposta 
da dare alle Brigate rosse. 
La segreteria socialista — co
me abbiamo visto — ha por
tato avanti la propria inizia
tiva. e Craxi (prima dell'in
contro con la delega/ione de) 
ha avuto colloqui con Zacca-
gnini e con Andreotti. poi con 
Berlinguer e Penìa. 

E dopo l'incontro con il pre
sidente del Consiglio d i e il 
segretario del PSI ha comuni
cato di avere, in questa oc
casione, « confermato l'appog
gio dei socialisti al governo » 
ribadendo la convinzione che 
sia necessaria una « iniziati
va autonoma dello Stato, nel
l'ambito delle leggi e dei po
teri costituzionali, volta a 
conseguire il fine umanitario 
sul quale concordano tutte te 
principali forze politiche ». 

Immediatamente dopo. Cra
xi si è incontrato a Monteci
torio con i compagni Berlin
guer e Penìa. « Ci siamo 
scambiate le opinioni, e pen
so clic ci rivedremo ancora •>. 
Cosi ha detto Berlinguer, al 
termine del colloquio, rispon
dendo alle domande dei gior
nalisti e ricordando che la 
posizione di fermezza assun
ta dai comunisti fin dal gior
no della strage di via Fani è 
stata confermata con una in
tervista radiofonica di Perna. 
Lo stesso presidente dei so
natori comunisti ha ripetuto 
che € non ci rifiutiamo di ap
poggiare qualunque tentativo 

L * , ? -
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detto il legale si giustifica 
quando l'imputato dimostri 
chiaramente la sua volontà 
di sottrarsi alla giustizia; ma 
Olivi non ha fatto altro che 
andarsene a casa -sua in Sviz
zera dove, oltre tutto — ha 
continuato — il suo arresto 
da parte delle autorità locali 
ha fatto cessare l'eventuale 
stato di latitanza; messo in 
libertà provvisoria dalla ma
gistratura svizzera, poi. egli 
non poteva • venire in Italia 
essendogli stato ritirato il 
passaporto. Infine ora la Sviz
zera, rifiutando la sua estra
dizione e dichiarando prescrit
to il reato, secondo la legge 
elvetica, lo ha in pratica pro
sciolto. Insomma secondo 1' 
avvocato Angelucci i giudici 
italiani dovrebbero essere fe
lici e contenti perché il lavo
ro che dovevano fare loro lo 
ha già fatto l'autorità sviz
zera. • 

Per quanto riguarda i testi 
americani, Angelucci ha so
stenuto che essi non potevano 
esser sentiti in istruttoria 

', (Dalla prima pagina) 
mata ed associazione sovver
siva. Il magistrato oggi dovrà 
interrogare l'impiegato per 
verificare la consistenza de
gli indizi raccolti. Il giovane. 
in ogni caso, non sembra 
sospettato per la vicenda del 
rapimento Moro. 

Libero Maesano. sopranno
minato « Bibo ». fu arrestato 
in Svizzera nel '74 assieme 
a Valerio Morucci. una del
le nove persone colpite da 
ordine di cattura per l'ag
guato di via Fani. I due fif» 
rono sorpresi mentre tenta
vano di portare in Italia un 

umanitario che sia rispettoso 
della sovranità dello Stato, 
dei princìpi del regime demo-
erotico e delle * leggi ». Per 
combattere il terrorismo, ave
va affermato Perna nell'in
tervista radiofonica, è neces
sario « allargare la solidarie
tà delle forze antifasciste e 
costituzionali », affrontando 
con fermezza il problema po
sto dal rapimento Moro. « La 
fermezza e l'unità tra le for
ze democratiche devono esse
re anche un punto di riferi
mento per le indagini, per l' 
azione della magistratura e 
della polizia giudiziaria ». Se 
quindi — ha soggiunto Perna 
— ci fossero delle « proposte 
che non ledono l'autorità del
lo Stato, le possiamo discute
re, ma sembra che sia chia
ro che non si può accettare, 
neanche per un istante, l'ipo
tesi di una trattativa con chi 
lia rapito Moro ». 

In relazione alla dichiara
zione rilasciata da Craxi do
po il colloquio con Andreotti, 
negli ambienti politici si sono 
immediatamente intrecciati gli 
interrogativi, le voci, le in
terpretazioni. E' stato notato 
che ancora una volta la se
greteria del PSI evitava di 
precisare concretamente le 
proprie proposte e i propri 
suggerimenti; e non è sfuggi
to che l'editoriale delI'Aian-
ti!, anticipato attraverso le 
agenzie di stampa, parla del
la richiesta dei socialisti * al
lo Stato e alla DC s> di una 
« iniziativa autonoma » che 
non può più esser rimandata. 
Di quale iniziativa dovrebbe 
trattarsi? Sulla base di qua
li contenuti? Il riserbo uffi
cialo dei socialisti si è man
tenuto strettissimo, e del re
sto. stando a quanto accenna 
l'Aronti.', sembra di capire 
che i socialisti volevano far 
prendere alla DC (e allo Sta
to. come dicono) l'iniziativa 
di cui parlano. . 

' ' Nelle stesse ore le agenzie 
diffondevano il testo di una in
tervista rilasciata dall'avvoca
to delle Brigate rosse. Gianni
no Guiso. alla rivista sociali
sta Critica sociale, intervista 
imperniata sul concetto clic 
ormai i brigatisti hanno otte
nuto una € vittoria politica » e 

che non si tratterebbe che di 
prenderne atto, salvando « ti 
sali-abile e pagando il viini-
mo scotto». La tesi di Guiso 
è che le migliori indicazioni 
per la trattativa le ha date 
Moro con le lettere giunte dal 
covo delle BR. < Oggetto del
la trattativa ~ afferma — de
ve essere la liberazione di 
prigionieri in cambio di un 
altro prigioniero »; chi è inte
ressato a trat tare e può pro
porre quanti e quali detenuti 
liberare ». 

Tra le voci dilTusesi sulla 
iniziativa del PSI. alcune so
no state fatte circolare con 
una certa insistenza. E del re
sto delle anticipazioni le si 
erano già avute nel corso del
le polemiche dei giorni scor
si. La segreteria del PSI. se
condo queste voci, prospette
r e i » l'ipotesi di un provve
dimento di grazia nei confron
ti di tre terroristi (si fanno 
anche i nomi: sono quelli del
la Besuschio, di Vajjtutti e di 
IX? Laurentis). Una decisione 
del genere dovrebbe spettare 
— come è ovvio — al presi
dente della Repubblica, e sul
la base di una proposta mo
tivata del ministro della Giu
stizia. Altre voci accennano 
all'idea, che sarebbe dei so
cialisti. di un'indagine di Ani-
nesty international sulle car
ceri italume. 

La discussione tra le for
ze politiche e sugli organi di 
stampa — intensa più che 
inai — coinvolge tutti gli 
aspetti della questione del ra
pimento di Moro. A partire 
da quella che riguarda il giu
dizio sulle lettere scritte dal 
precidente della DC dal co
vo delle BR. Che si tratti del
l'espressione di una nuova fa
se di pressione dei brigatisti, 
è una tesi ormai condivisa 
da una larghissima parte del
la stampa. Netta è stata la 
opinione espressa ieri dal-
r^sserrafor i ' romano, il quale 
afferma che le lettere a fir
ma Moro sono < la nuova for
ma di pressione sul inondo 
politico e sull'opinione pubbli
ca adottata dai terroristi » la 
quale ha contribuito « ad a-
cuire il turbamento esistente 
nel paese e l'inquietudine del
le coscienze ». // Popolo, sem

pre a proposito delle lettere 
di Moro,, osserva che <t una 
volontà, per essere autentica, 
ha bisogno della sua • condi
zione essenziale, che è la li
bertà di chi la esprime ». 
Sull'obiettivo politico dei ra
pitori di Moro, il giornale 
de aggiunge che molto è già 
stato detto, anche se « i ri-

• svolti ' principali restano per 
ora nell'ombra ». 

I repubblicani (che sono al 
centro di una sempre più 
aspra polemica con la segre
teria socialista) hanno con
fermato la loro opinione con 
una dichiarazione rilasciata 
da Biasini dopo l'incontro di 
ieri con Zaccagnini. Il segre
tario del - Pil i ha detto di 
avere avuto l'impressione che 
la posizione della DC non 
sia mutata ed Ila evitato di 
dare un giudizio sullo propo
ste socialiste (« non mi pro
nuncio su formule così va
ghe »). La Voce repubblicana 
polemizza personalmente con 
Craxi. definendolo <r personag
gio avventuroso » e * giocolie 
re politico su tutti gli schac-
chieri». L'organo del PRI af
ferma che egli ha iniziato la 
carriera con un » complotto » 
(alludendo evidentemente al 
Midasì e che * nel complotto 
trova la sua definizione mo
rale ». Craxi ha fatto comuni
care di avere imitato l'Aran
ti.' a non controreplicare, 

II segretario del PSD1. Ro
mita, che ieri sera si è in
contrato con Craxi. ha det
to d ie i socialdemocratici non 
sono pregiudizialmente con
trari a un eventuale atto di 
clemenza, ma aggiungono che 
una tale iniziativa non po
trebbe riguardare esclusiva-
monte le Brigate rosse, ma 
dovrebbe prendere in consi
derazione, senza discrimina
zioni. « tutti i casi in cui ri
corrono le ipotesi previste 
dallo ordinamento vigente ». 
Preti ha ripetuto che qualsiasi 
concessione alle BR « signi
ficherebbe una loro vittoria », 
.soggiungendo che l'atteggia
mento del PSDI è uno solo 
e « .si ispira a fermezza nel
la difesa dello Siato, come 
quello della DC. del PCI, del 
PIA, del Piti v. 

Processo Lockheed: l'accusa aggrava 
perché potenziali imputati, t 
Imputati perché? Perché li 
ho denunciati io. è stata la j 
sconcertante risposta. Infine j 
il legale di Olivi se l'è presa | 
con il giudice Gionfrida (non ' 
ovviamente con lui personal
mente. ma con la sua veste 
di giudice relatore del proces
so) sostenendo che egli non 
può istruire e poi processare 
gli imputati. Il tutto è stato 
farcito da annotazioni che de
finire colorite è ben poca co
sa. La Commissione parla
mentare Inquirente ad avvi
so del legale dovrebbe essere 
accusata di omissione d'atti 
d'ufficio; la Corte è « costi
tuzionale solo di nome ». es
sendo i giudici costituzionali 
in minoranza rispetto a (incili 
aggregati: la Corte ancora 
sarebbe iniqua perché « non 
ha detto una parola in favore 
degli imputati » nel timore 
che persino un gesto minimo 
capace di « sdrammatizzare 
la situazione ». come la revo
ca del mandato di cattura 
contro Olivi, potesse essere 
frainteso. Da chi? Dalla plebe 
(ha detto cosi) perché di 
opinione pubblica non si può 

parlare essendo i cittadini 
« imboniti » dalla stampa. 
Questo l'alato concetto. 

Al professor Angelucci ha 
risposto, nettamente, il pro
fessor Dall'Ora: se Olivi aves
se voluto venire niente poteva 
impedirglielo. Dunque egli è 
latitante e se non gradisce 
questo marchio gli basta pre
sentarsi in aula. Per quanto 
riguarda gli americani il pre
sidente dei commissari d'ac-
cusa ha ricordalo che essi 
(Kissono solo essere considera
ti testi perché finora questa 
veste hanno avuto. Infine a 
proposito della dubbia funzio
ne di Gionfrida (inquirente e 
giudice) Dall'Ora ha sottoli
neato he nel nostro ordina-

dclla Corte, il professor Coppi, 
d i e difende l'ex ministro de, 
ha chiesto che si vada rapi 
damente avanti e non venga
no accolte pregiudiziali che 
bloccherebbero il dibatti
mento. 

Il fronte della difesa, dun 
que, si presenta subito di-
\i.so. -Ma era nelle aspetta
tive anche so si pensava che 
almeno le forine sarebbero 
state rispettate. E il piccolo 
colpo di scena sta proprio nel
la violenza dell'attacco della 
difesa di Gui alle tesi dei 
difensori dei laici. E" il «mors 
tua vita mea»? Può darsi, 
perché è noto che Gui e Ta-
nassi hanno sempre sostenu
to che i soldi delle bustarelle 

mento questa figura è ampia- {e hanno intascate i fratelli 
niente conosciuta, è quella 
del pretore che prrnw istrui
sce e poi giudica. 

A questo punto il primo pic
colo colpo di scena del pro
cesso: la dife-sa di Gui. e in 
sottordine quella di Tanassi, 
si è dissociata dalle argomen
tazioni del professor Angeluc
ci. e dopo aver riaffermato 
la piena fiducia nella serenità 

Lefebvre e compari. Vedre
mo come andranno avanti « i 
giochi » processuali. 

Intanto ieri la Corte 
ha bloccato, con una breve 
camera di consiglio, il primo 
tentativo: Olivi. Victor Max 
Melca e Camillo Crociani 
sono dei latitanti e saran
no processati in questa veste. 
hanno detto i giudici. Oggi .ci 
riprende con altre eccezioni. 

Sarebbero decine le lettere di Moro 
fucile mitragliatore dell'eser
cito elvetico e un « lotto » 
di munizioni. 

Sia Maesano che Morucci 
fino al '72 erano stati aderenti 
a * potere operaio ». Negli ul
timi anni Morucci si sarebbe 
dato alla clandestinità per en
trare — come sostengono gli 
investigatori — nella « colon
na romana » delle « brigate 
rosse ». Maesano. invece, se
condo i suoi amici non si oc
cuperebbe più di politica da 
divergo tempo ed attualmente 
si dedicherebbe prevalente
mente al suo lavoro e ad at
tività sportive, l funzionari 

della D1GOS. tuttavia, in un 
rapporto inviato recentemente 
alla magistratura l'avevano 
indicato come possibile < fian
cheggiatore » delle < br ». Da 
qualche settimana, dunque. 
.Maesano era tenuto sotto con
trollo. m attesa che conipisse 
un passo falso. 

Ma il fermo, a quanto pa
re. ieri c'è stato senza che 
l'impiegato a \esse compiuto. 
appunto. l'atteso passo falso. 
I.c cose sono andate coai. Po
co dopo le 11 Libero Maesano 
è uscito dal suo ufficio di 
piazza Marconi assieme a un 
collega, Sandro Gotti, di 28 

anni. I due erano diretti alla 
filiale di una banca, ma lun 
go la strada si sono fermati 
davanti alla, stazione dell i 
metropolitana dell'EUR perché 
Maesano aveva un appunta
mento con la sorella e la ma
dre. Ma sia queste ultime che 
Libero Maesano erano pedi
nati da agenti in borghese. 
Quando i « pedinatori •* si so
no ritrovati causalmente fac
cia a faccia, quindi hanno 
deciso di fermare tutti. Dopo 
una giornata di interrogatori. 
però, in serata è stato trat
tenuto per ulteriori indagini 
soltanto Libero Maesano. 

La legge sull'aborto nella fase decisiva 
(Dalla prima pagina) 

ria dei < sì » all'abrogazione 
— si risoli crebbe un proble
ma solo: quello della depe
nalizzazione. Ma la depena
lizzazione — si osserva nella 
relazione Tedesco Pittella — 
è solo una premessa alla so
luzione del problema aperto. 
Il referendum in nessun ea«o 
può infatti risolvere la que
stione vera: che è quella di 
una regolamentazione dell'in-

j terru7ionc della gravidanza. 
• tale da garantire alla donna 

la difesa di ogni suo diritto 
umano, sociale, giuridico. 

Una soluzione reale di ta
le problema — si legge anco
ra nella relazione di maggio
ranza — viene offerta inve
ce dalla legge in discussione. 
Essa non parte dal presuppo
sto che il principio dell'aborto 
come delitto vada sostituto 
con il principio dell'aborto 
come diritto. La legije con
stata invece che l'aborto è un 
e male sociale » da combatte
re, un evento negativo di cui 
la donna è sempre vittima. 
mai protagonista. E' dunque 
necessaria una lotta a fondo 
in primo luogo contro la pia
ga dell'aborto clandestino — 
fonte solo di danni, talvolta 
tragici, per la donna: e di 
guadagni illeciti per qualche 
speculatore senza scrupoli — 
e al contempo per il supera
mento dell'aborto stesso, at
traverso la socializzazione del 
problema a la prevenzione. 

11 legislatore — affermano 
Ciglia Tedesco e Domenico 
Pittelh — ha onorato in una 
situazione segnata dalla frat
tura. che ha raggiunto un pun
to drammatico e tonde ogni 
giorno ad a sprofondir>i. da 
un Iato tra i principi e la log 
gè in \igore (< l'aborto è rea
to ») e dall'altro la realtà 
("diffusione deìi'aborto dande 
stino). E" in questo contesto 
che la nuova normativa, ol
tre a stabilire i punti fermi, 
irrinunnabili (quc'.ii che cita
vamo all'iniz.o: depenalizza
zione. assistenza, gratuità, do
ccione ultima della donna so 
maggiorenne) tend*"' ad t«ai
tare la funzione dei consulto
ri. doi servi/, sanitari, e at 
traverso questi dell'intera so 
cietà. L'obicttivo e qus-I'o di 
liberare la donna dalia r>ri-
gonia di un * dramma priva
to ». garantendole la protezio
ne di una regolamentazione 
giuridica. 

A concludono della relazio
ne. Gigha Tedesco e Dome
nico Pittclla. auspicando l ' jp 
prova zirne delia legge, (e 
dunque la decisione dei Soni 
to di rendere legale, anche 
in Italia, l'aborto), hanno prò 
posto Io stralcio dei primi di
ciotto articoli del disegno di 
legge proposto dal Movimento 
per la vita (organizzazione 
cattolica) che è all'ordine del 
giorno assieme alla legge sul
l'aborto. Questi articoli, che 
riguardano essenzialmente 

nuove norme sull'adozione e 
sulla tutela della maternità. 
possono essere ridiscussi — a 
giudizio dei relatori — e co
stituire in futuro legge a 
parte. 

Nella relazione di minoran
za (Coco Bompiani) l'opTosi-
7i'ono alla legge sull'aborto è 
motivata fondamentalmente 
da una posizione di principio: 
la difesa intransigente della 
« \ ita anche non nata ». come 
punto di partenza di ogni pos
sibile discussione del proble
ma. Ecco perché — dice la re
lazione di minoranza — giu
ri eh,amo < questa legge in 
contrasto con ogni norma eti
ca o giuridica che caratteriz
za il nostro patrimonio idea
le. e rrodiamo che in caso 
ri: approvazione si avrebbe 
una evidente \u!nerazicoc dei 
p.ù a'ti principi del diritto di 
famiglia ». 

Confermando su questa ba
so il « no » formo della DC 
alla nuova logge, i relatori 
hmno tuttavia espresso ap
prezzamento per alcuni ele
menti del orovved.mcnto. per 
quanto riguarda Io sforzo — a 
loro giudizio, però, non suffi
ciente — per esaltare la fun
zione di prevenzione dei con
sultori pubblici. 

Proprio a questo argomento 
la compagna Renata Talassi 
ha dedicato una parte del 
suo intervento, sottolineando 
quanta importanza la nuova 
normativa annetta al proble
ma della prevenzione. E ' scrit

to a chiare lettere — ha os
servato — nella legge: l'abor
to non è mezzo per il control 
lo delle nascite. Noi sappia
mo bene che sul problema del 
quale oggi discutiamo esisto
no divisioni ideali tra le for
ze democratiche. Per questo 
Io schieramento favorc\o!e al
la legge ha compiuto ogni 
sforzo (anche modificando 
profondamente il testo del 
provvedimento) con lo scopo 

j di evitare comunque una leg-
! gè lesiva di alcuni valori pro-
J pri del campo cattolico. Cre

diamo di esserci riusciti. Non 
è questa una legge perfetta? 
Certo, non lo è : potrà, forse 
dovrà, essere mieliorata in 
futuro: nessuna legge su una 

1 materia cosi complessa e de 
licata potrebbe es=ere perfet
ta. Siamo convinti però che 
rappresenta uno strumento 
decisivo, per le donne, che 
serve a sconfiggere il dram
ma dell'aborto clandestino e 
ad affermare il valore della 
maternità libera, consapevo
le, responsabile. 

Da registrare infine un=» po
lemica tra l'Osservatore ro
mano e la presidenza del Se
nato. L'organo vaticano ieri 
aveva definito procedura ac
celerata quella tenuta a Pa
lazzo Madama sulla legge per 
l'aborto. Ie r i - se ra , con una 
nota ufficiale, la presidenza 
del Senato ha precisato ehe 
nessuna procedura aocetawta 
è stata adottate. 
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Dopo il duro discorso di Mitterrand 

Più acuta polemica PS-PCF 
Violenti incidenti a Parigi 

Scontri fra gruppi autonomi e polizia al termine del
la dimostrazione sindacale - Critiche di Seguy a Maire 

Imponenti 
manifestazioni 
a Madrid 
e Barcellona 
MADRID — Guidati dai di
rigenti comunisti e socialisti 
— fra cui Carrillo e Gonza-
les — centinaia di migliaia 
di lavoratori hanno sfidalo 
la pioggia battente per cele
brare, con una massiccia ma
nifestazione che non ha pre
cedenti nella storia spagno
la. la festa del Primo maggio. 

Al canto deU'lnternuzionule. 
un corteo lungo due chilo
metri è sfilato davanti al 
Museo del Prado. fermandosi 
in piazza dell'Indipendenza. 
nel centro di Madrid, dove 
si sono svolti alcuni comizi. 

Altre centinaia di migliaia 
di spagnoli hanno partecipa
to a circa 260 manifestazio
ni sparse sul territorio na
zionale. A Barcellona — ÌP-
conda città della Spagna — 
circa centomila persone han
no partecipato ai festeggia
menti, dopo l'abolizione da 
parte del governo Suarez del 
divieto imposto a suo tempo 
dal regime franchista che so 
stitui la festività del Primo 
maggio con quella di San 
Giuseppe artigiano. 

A Pamplona — capoluogo 
della Navarra — le celebra
zioni sono state disturbate 
da manifestazioni di intem
peranza di alcuni giovani ap
partenenti al movimento .se
paratista locale, che hanno 
lanciato pietre contro la ban
diera spagnola. 

La giornata 
del lavoro 
nel mondo 

Il 1. Maggio è stato celebra
to dai lavoratori di tutto il 
mondo, in situazioni molto 
diverse, con manifestazioni 
ed iniziative di lotta rappor
tate alle diverse realtà. 

Azione per il disarmo e la 
riduzione delle forze armate 
nel centro dell'Europa, poli
tica di cooperazione Intema
zionale e distensione, solida
rietà con i popoli che si bat
tono contro il colonialismo. 
aiuti ai paesi In via di svi
luppo. rafforzamento - del 
campo socialista: questi i 
temi al centro delle manife
stazioni svoltesi nell'URSS, 
dove, a Mosca, si è tenuta la 
tradizionale sfilata, alla quale 
hanno partecipato centinaia 
di migliaia di persone (pre
senti. nella tribuna d'onore. 
Breznev. Kossighin e tutto 
l'Ufficio politico del PCUS). 

A Pechino, invece, le cele
brazioni si sono svolte in to
no minore: niente feste popo
lari né manifestazioni di 
massa, ma soltanto un radu
no allo stadio comunale con 
18 mila persone. Non è stata 
data alcuna motivazione su 
queste limitazioni e quindi 
non trovano alcuna conferma 
le voci secondo le quali c'era 
il timore di «dimostrazioni e 
violenze » che avrebbero po
tuto essere compiute da ele
menti collegati alla cosiddet
ta «banda dei quattro». 

In tutta la RFT. le mani
festazioni promosse dall'or
ganizzazione sindacale DGB 
sono state incentrate sulla 
rivendicazione della riduzione 
dell'orario settimanale di la
voro a 35 ore, che. come ha 
rietto il presidente. Oscar 
Vetter, è l'unica condizione 
per lottare incisivamente 
contro la disoccupazione. Par
lando ad Essen. Vetter ha 
anche criticato con forza il 
ricorso massiccio alla «serra
ta » attuato dal padronato 
della RFT in occasione delle 
recenti lotte per il rinnovo 
dei contratti di lavoro: una 
critica al sistematico ricorso 
alla «serrata» è stata fatta 
anche dal Cancelliere federa
le Schmidt. Alle manifesta
zioni hanno partecipato an
che migliaia di lavoratori ita
liani immigrati nella RFT. 
con le bandiere del PCI. 

A Berlino, capitale della 
RDT. la tradizionale manife 
stazione sulla Karl Marx Al
ice ha visto la partecipazione 
di circa 330 mila lavoratori. 
che sono sfilati davanti alla 
tribuna d'onore, sulla quale 
avevano preso posto dirigenti 
della SED. fra cui il segreta
rio generale compagno Ho-
necker. dello Stato e dell'or
ganizzazione sindacale FDGB. 

A Copenaghen. la manife
stazione indetta dal PC danese 
è stata funestata dallo scop
pio di una bomba, che ha 
ferito due giovani. L'ordigno 
— che avrebbe dovuto essere 
collocato sul palco degli ora
tori — è esp'.oso prematura
mente. ferendo alla mano an
che il giovane attentatore. 
che la polizia ha identificato 
in un giovane di 19 anni, il 
quale ha dichiarato di far 
parte di una «piccola orga
nizzazione » terroristica e di 
essere anche l'autore mate
riale di un attentato effettua
to il 20 aprile scorso contro 
un autobus. 

Un grande corteo, promos
so dalla CGTP - Intersinda-
cal. si è svolto a Lisbona con 
la partecipazione di decine di 
migliaia di lavoratori. Un* 
altra manifestazione, indetta 
4A1 PS portoghese, si è svol 
t». contemporaneamente, in 
un parco della capitale. Nu
merose le manifestazioni, i 
comizi, i cortei nelle altre 
città portoghesi. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — «Mitterrand ha 
superato i limiti della decen
za ». scriveva ieri l'editoria
lista dell7/uma»ifé commen
tando la frase pronunciata 
sabato sera dal segretario 
socialista, secondo cui ì co
munisti avevano tradito I' 
unione della sinistra. Con tali 
argomenti, proseguiva l'orna
no centrale del PCF, « Mit
terrand dimostra .soltanto chs 
egli non ha mai voluto una 
vera alleanza con noi e che 
il suo unico obiettivo era ih 
.servirsi dell'unione della sini
stra come di un trampolino 
per arrivare al potere e prò 
seguire contro di noi la poli
tica attuale ». 

« Così come è. il Partito co
munista non serve più a imi 
la *. dichiarava di rimando 
alla radio Michel Rocliard. 
uno dei segretari na/.ionaii 
del Partito socialista. « Il PCP 
preferisce tornare ad una 
strategia di isolamento e 'io 
che sta facendo in questo 
momento, al di là delle di
chiarazioni ufficiali, è di ri.i-
chiudersi in un ghetto ». 

Queste due frasi danno un 
po' la radiografia della setti
mana che ha preceduto il 
Primo maggio, nel corso della 
quale i due massimi partiti 
della sinistra avevano fatto 
l'analisi dei risultati eletto 
rali e delle cause che li ave
vano determinati, ravvisando 
nell'alleato il responsabile 
principale della sconfitta. In 
sostanza, nessuna prospettiva. 
almeno per ora. di una ripre 
sa del dialogo, nessun tentati
vo di gettare una passerella 
sulle discordie per trovare 
un punto d'incontro. 

Al contrario, affrontando il 
dibattito attorno ai contenu'.i 
del nuovo « progetto sociali
sta » che dovrà definire con 
maggiore precisione l'identi
tà e l'autonomia del partito 
di Mitterrand rispetto al PCF. 
lo stesso Rocliard ha detto 
che « la strategia di rottura 
con il capitalismo » (cioè la 
base politica e ideale sulla 
quale era nato il nuovo PS 
ad Epinay nel 1971) doveva 
essere riveduta e corretta. 

E' inutile, ha detto in so
stanza Rocliard. farsi delle 
illusioni, pensare che nei pri
mi tre mesi di potere un go
verno di sinistra possa appli
care una strategia di rottura 
con il capitalismo. La rottu
ra può avvenire *al termine 
di un lungo processo ». du
rante il quale la sinistra do
vrà cercare innanzitutto di al
largare la propria base con
sensuale. AI che la sinistra 
del partito (Ceres) ha rispo
sto: la strategia di Rocliard 
condanna un eventuale gover
no di sinistra a restare nella 
logica del capitalismo e Io 
conduce a gettare un ponte 
verso il giscardismo e non 
verso il Partito comunista. 
Rocliard. in altre parole, vuo
le ricondurre il Partito socia
lista nelle migliori tradizioni 
del terzaforzismo. cioè del 
centrosinistra. 

La critica del Ceres, che 
coincide con quella del PCF" 
sui disegni di « collaborazio
ne di classe » che andrebbe
ro maturando nel Partito so
cialista. pone in ogni caso a 
tutta la sinistra l'obbligo di 
un'analisi non schematica e 
non passionale delle forme at
tuali del riformismo. Il Ce 
res. minoritario, ha infa'.ti 
ben scarse possibilità di in 
fluire sulla formulazione del 
nuovo progetto socialista 
mentre le idee di Rocliard pos
sono trovarsi un posto privi
legiato con l'appoggio di tut
ti coloro che non disdegnano 
una strategia di moderazione 
e di larga autonomia rispet
to al PCF. 

E non c'è dubbio che la 
crisi della sinistra s'è riflet 
tuta nel tono e nelle dimen
sioni. più modeste che in pas
sato. delle manifestazioni po
polari del Primo maggio. D'al
tro canto l'assenza di Maire. 
segretario generale della 
CFDT. anche se dettata uffi
cialmente dalla stanchezza, ò 
apparsa come una ripercus 
sione di questa crisi sul piano 
sindacale e come tale è sta 
ta criticata da Seguy. segre 
tario generale della CGT. 

Secondo Le Monde, questo 
clima traduce « la stanchez
za degli eiettori. In scettici
smo dei lavoratori davanti ai 
l'aumento dei salari immedia 
tornente divorato dall'infla
zione. lo scoraggiamento del
l'opinione democratica davan 
ti all'impossibilità d'accordar
si dei dirigenti dei partiti di 
sinistra >. 

Il corteo dei Ia\oratori pa
rigini da 20 a 50.000 secondo 
la polizia o secondo le orga
nizzazioni sindacali) è stato 
essenzialmente impostato sul
la lotta contro gli aumenti del
le tariffe pubbliche che il go
verno ha inaugurato proprio 
a partire dal Primo maggio 
e graduato su tre mesi: fer-
ro\ie (15rf). gas e elettrici
tà (IO'*). telefoni (12rr) su
bito: tabacchi (15cr). poste 
(17-20*0 dal 15 maggio: ben 
zina normale e super (7.2 e 
6.6M dal 1. giugno: traspor
ti urbani (13.6*>) dal 1. luglio. 

La manifestazione parigina. 
pacifica fino al suo termine, 
è stata snaturata da violenti 
incidenti che a partire dalle 
quattro del pomeriggio e fino 
alle 20 hanno opposto gruppi 
estremisti alle forze di poli
zia. Più di 130 vetrine sono 
state «fondute, automobili hi-
cendiate. negozi .saccheggiaci. 
Da chi? Da malviventi e da 
provocatori. assicura Le 
Monde, infiltratisi in un nu
cleo di qualche centinaio di 
« autonomi ». Per la prima 
volta, anche se costoro aveva
no già fatto parlare di sé. 
Parigi ha sentito parlare di 
autonomi, ha sentito procla
mare che « la violenza iiuTlvi-
duale deve trasformarsi ln 
violenza di massa » contro la 
provoca/Jone governativa de 
gli aumenti tariffari: « Il prò 
gromma comune è morto, lar
go all'autonomia ». A dieci 
anni dal maggio 11M58 ci si 
chiede oggi a Parigi se s'è 
trattato di una temporanea 
esplosione di violenza o del
l'inizio di un fenomeno di di
mensioni più vaste e dunque 
più preoccupante. 

Augusto Pancaldi 

Con numerose iniziative pubbliche 

Per la prima volta 
festa in Inghilterra 

A Londra corteo di alcuni chilometri e comizio con ottantamila 
persone — I temi dell'occupazione e della lotta al razzismo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Per la prima 

volta nella sua storia l'Inghil
terra ha celebrato il Primo 
Maggio in una giornata di fe
sta. Vale a dire solo que
st'anno la data è 'stata final
mente riconosciuta nel calen
dario delle festività ufficiali. 
In passato veniva di solito 
spostata alla domenica più 
vicina. I<e manifestazioni pub 
bliche evoltesi in numerosi 
centri urbani (nonuitaiite le 
avverse condizioni atmosferi
che minacciassero di ridurre 
la partecipazione) sono torna
te a mettere in risalto il prò 
blema dell'occupazione. Il raf
forzamento dell'attività pro
duttiva viene collegato con 
l'obiettivo della riduzione del
l'orario di lavoro, il taglio de
gli straordinari, l'estensione 
del tempo libero allo scopo di 
giungere non solo ad una ef
fettiva redistribuzione dell'im
piego (soprattutto nei riguar
di delle sempre più ampie 
leve giovanili in attesa) ma 
di articolare in un modo più 
idoneo l'organizza/jone stessa 
della società moderna. 

Il primo ministro Callaghan 
dal canto suo ha messo l'ac
cento sulla necessità di rego

lare permanentemente gli au
menti di retribuzione in pie
na e costante consultazione 
con i sindacati. Il tema del
l'autodisciplina nell'ambito di 
uno sforzo comune verso la ri
presa produttiva del paese 
sta incontrando sempre mag
giori consensi tra le organiz
zazioni dei lavoratori in In

ghilterra che in queste setti
mane riallacciano con il go
verno la discussione sui mag
giori problemi economici. Do
menica scorsa Londra ha vi
sto anche la più grande ma
nifestazione democratica et! 
antifascista da molti anni a 
questa parte. Più di 80.000 
persone sono affluite a Tra 
falgar Square. per un comizio 
indetto da tutte le organizza
zioni sindacali democratiche 
e di sinistra contro il pericolo 
che in questo momento pon
gono la provocazione del neo 
fascista Fronte nazionale e 
l'insidiosa campagna razzista 
soprattutto nelle scuole. 

Assai numerosa è risultata 
la partecipazione degli stu
denti e dei giovani. Un cor
teo si è allungato per vari 
chilometri nel centro della 
città fino a raggiungere Vic
toria Park, nei quartieri 
orientali di Londra, dove vari 

gruppi musicali (tra cui han
no primeggiato le bande folk 
giamaicane) hanno dato vita 
ad un grandioso concerto al
l'aperto. 

a. b. 

Oggi a Roma 
conferenza 

del prof. Ryoul 
sulla Corea 

ROMA — « La lotta per l'in-
dipendenza nella storia mo 
derna della Corea » è 11 te
ma della conferenza che i! 
prof. Jeun Yeung Ryoul. do
cente all'università di Pyng-
yang. tiene questa mattina a 
Roma, alla facoltà di lettere 
dell'università (ore 10». Do
mani il prof. Jeun Yeung 
Ryoul parteciperà ad un in
contro che si svolgerà presso 
la sala ANICA (viale Regina 
Margherita. 286) alle ore 18, 
nel corso del quale saranno 
anche proiettati due docu
mentari sul 38. parallelo e su 
Sum Kang San, la montagna 
dei diamanti. 

Primo Maggio di lotta a Santiago 

Oltre 2 0 0 arresti in Cile 
Proibita la manifestazione 

Arrestato e picchiato Clotario Blesi, 78 anni, fondatore 
della Centrale unica dei lavoratori - Riunione in chiesa 

SANTIAGO DEL CILE — PI-
nochet ha voluto lasciare la 
sua impronta sulla giornata 
del Primo Maggio: oltre due
cento persone arrestate, ogni 
manifestazione non ufficiale 
proibita, fermati e poi rila
sciati giornalisti stranieri e il 
dirigente della CGIL Didò che 
si trova a Santiago con una 
delegazione della Federazio
ne CGIL CISL UIL. Tra gli 
arrestati vi sono personalità 
dell'opposizione alla dittatura. 

In piazza Pedro Aguirre 
Cerda avrebbe dovuto esser
ci, nell'intenzione di un grup
po di sindacalisti critici ver
so il regime, la prima cele
brazione liberamente organiz
zata del Primo Maggio dopo 
il golpe. L'autorizzazione era 
stata chiesta fin dal 7 apri
le ma solo nel pomeriggio 
di giovedì le autorità face
vano sapere che il permesso 
era negato. Gli esponenti del 
mondo operaio cileno dichia
ravano che era troppo tardi 
per annullare la manifesta
zione e che si sarebbero te
nuti a disposizione dei lavo
ratori in piazza Aguirre Cer
da « per rispondere alle loro 
domande ». Ma nugoli di pò 
liziottl hanno bloccato fin dal
le prime ore del mattino ogni 
via d'accesso alla piazza ac
ciuffando chiunque vi si inol
trasse. Fra gli altri è stato 
arrestato dotarlo Blest fon

datore e primo presidente 
della disciolta Centrale uni 
ca dei lavoratori. Blest. che 
è un uomo di 78 anni dal 
fisico mingherlino, è stato 
picchiato dalla polizia. 

Il gruppo dei sindacalisti 
dissidenti si è allora riunito 
in una chiesta del centro del
la capitale dove hanno par
lato sacerdoti e il dirigente 
sindacale Eudardo Rios 
il quale ha affermato che l 
lavoratori cileni intendono 
« recuperare la libertà ». E-
rano presenti anche delega
zioni sindacali di Finlan
dia, Olanda. Spagna, Fran
cia. Italia. Stati Uniti. Co
lombia e Costarica. Alle fine 
di questa riunione !n polizia 
è nuovamente intervenuta 
procedendo ad altri arresti. 

Il primate della Chiesi» cat
tolica cilena cardinale Raul 
Silva ha anch'egli parlato per 
il primo maggio, festa di san 
Giusepjje artigiano, racco 

mandando ai lavoratori di non 
cessare gli sforzi per ottene 
re « il libero esercizio dell' 
attività sindacale ». 

Intanto nel palazzo di go 
verno 11 dittatore riuniva una 
platea di lavoratori selezio
nati per annunciare la costi
tuzione di un «consiglio del 
lavoro » con rappresentanza 
paritetica di padronato e di
pendenti che dovrebbe «ar
monizzare » le relazioni nell' 
industria. 

Ecevit 
sui rapporti 
Turchia-USA 

ANKARA — Il primo mi 
nistro di Ankara, Ecevit, ha 
ieri dichiarato che il prolun
garsi dell'« embargo » ameri
cano di armi alla Turchia 
costituisce un motivo per 
rendere più difficile la solu
zione. « mediante un accor
do con la Grecia », della que
stione cipriota. 

L'« embargo » americano 
fu posto in seguito all'Inter
vento militare turco a Cipro 
nel 1974. La sua abrogazione 
dovrebbe essere condiziona
ta alla soluzione della que
stione cipriota o, almeno, a 
« dimostrazioni concrete e 
convincenti ». da parte turca, 
di essere intenzionata a ri
solvere pacificamente il pro
blema di Cipro. 

La tesi del governo turco 
è che F« embargo » irrigi
disce la Grecia e rende più 
difficile per la Turchia ad
divenire ad un accordo su 
Cipro con la Grecia. Questa 
ultima afferma, invece, chr 
se l'« embargo » fosse tolto, 
la Turchia assumerebbe un 
atteggiamento non conci
liante verso la Grecia. 

i 

I 

IVECO per il trasporto leggero. 
Nuova gamma da 3 a 4 tonnellate di P.T.T. riVECOi 

i 

Il massimo 
della versatilità. 

Un telaio camionistico che puoi allestire 
come credLUn motore su cui puoi 

contare per anni e anni. Una cabina 
bella comoda per tre persone. 

E J5f l3 iD\ 

Sette versioni nei quattro modelli base 
30F8. 32F8. 35F8. 40F8. 

Ci voleva un vero camion in questa cate
goria. La Fiat Veicoli Industriali ha realizzato 
un'intera gamma per il trasporto leggero e la 
distribuzione: autocarri, cabinati, cabina mul
tipla, furgoni, combi, minibus, scuolabus. Pic
coli, snelli e veloci, ma con un telaio a C di 
acciaio resistente alla corrosione e una strut
tura complessiva da autentico autocarro. 

Robusti, instancabili, di grande portata, 

facili da allestire con carrozzerie speciali, co
modi in cabina, pratici da guidare. Per tutti i 
modelli, tranne il 40F8, basta la patente B. 

Facili per scendere e salire, agili e sicuri, 
perfettamente insonorizzati, senza problemi nei 
parcheggi, per viaggiare come su un'automobile. 

Su questa base progettativa e con solu
zioni tecniche originali derivate da studi, espe
rienze, collaudi e continui miglioramenti, è na
ta la nuova gamma Fiat Daily, con cui l'Iveco 
si pone al vertice del trasporto leggero degli 
anni *80. 

Un grande camion, 
» : • 

FU lAlT 
veicoli industriali 

la vendita presso i Centri e le Concessionarie Rat Veicoli Industriali anche con rateazioni SAVA. Con Sava Leasing locazione per 5 anni più acquisto Anale a prezzi 
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Trentaquattro anni fa venivano bombardate le Officine di Porta a Prato 

Un saldo legame tra Resistenza 
e lotta contro il terrorismo 

Manifestazione celebrativa all'interno dello stabilimento - Un deciso « no » alla violenza ed alle 
forze che vogliono minare le basi dello Stato repubblicano - Documento dello scientifico di Sesto 

Un momento della manifestazione alle Officine di Porla a Prato 

2 maggio 11*44. I bombarda 
menu americani distrussero 
gli impianti delle officine fer 
roviane di Porta al Prato. Le 
vittime fra i lavoratori furo 
no 14. 1 loro nomi, assieme 
a quelli dei ferrovieri cadu
ti in tutte le guerre sono ri 
cordati in una lapide all'in
gresso delle Officine, dinanzi 
alla quale, ogni anno si svol
ge una manifestazione che rj-
corda il loro sacrificio. 

Quest'anno l'anniversario 
ha avuto un carattere partico
lare, per riaffermae in un 
momento cosi drammatico e 
difficile della vita del paese, 
il « no dei lavoratori alla vio
lenza, al terrorismo, all'ever
sione, in difesa delle istitu
zioni democratiche». Casi si 
leggeva sullo striscione che 
attraversava l'enorme capan
none gremito di lavoratori, 
dove si è svolta la manife
stazione promassa da un co
mitato composto dal consiglio 
di fabbrica e dalle forze pò 
Miche (PCI. PSI. D O presen
ti in fabbrica, preceduta da 
una messa celebrata dal Car
dinale di Firenze Monsignor 
Beneìli. 

Erano presenti — a confer
ma della grande unità stabi
lita fra lavoratori, cittadini 
forze politiche, istituzioni — 
Fantoni. che ha parlato a 
nome della Federazione na
zionale CGIL. CISL. UIL; il 
presidente del consiglio re 
gionale Loretta Montemaggi: 
l'assessore al comune di Fi 
ren/e Camarlinghi: rappre
sentanti delle forze politiche. 
fra cui Enzo Pezzati per la 
DC. Codignola. per il PSI. 
Pestelli per il PCI. dirigenti 
dell'ANPl e dei sindacati 

(erano predenti Paolucci e 
Pallanti) dirigenti del com
partimento ferroviario e delle 
officine. 

Il dibattito — aperto da 
Giachetti a nome del comita
to promotore cui sono segui
ti numerosissimi interventi — 
lui sottolineato come la stra
ge di via Fani ed il rapimen
to dell'oji. Moro siano il pun
to culminante di una crisi 
profonda della società per cui 
isolare e battere il terrori
smo significa anche rimuove
re i mali profondi del paese, 
incidendo sulle cause che de
terminano. disorientamento 
disgregazione e che sono quin
di terreno di coltura per gli 
evasori. Per questo — come 
ha rilevato Pestelli — non oc
corrono leggi speciali, basta 
at tuare quelle che già si han 
no. Ciò che occorre è proce
dere ad una riforma della Po 
lizia, andando avanti sul ter
reno della sindacalizzazion?. 
garantire occupazione alle 
grandi masse giovanili, prò 
cedere con la riforma della 
scuola e dell'università. In 
una parola portare avanti gli 
impegni che il governo ha as 
sunto. 

E' su questo che è necessa
rio trovare una unità sostan
ziale — come ha afferma

to Codignola — rifiutando ten
tazioni di intervento autorita
rio che porterebbe solo ad un 
indebolimento della democra
zia. Pezzati a nome della DC 
ricordando le tradizioni anti
fasciste del suo partito, ha 
affermato che nessuna coDer-
tura può e deve essere data 
ai terroristi, ribadendo co 
me la costituzione non debba 
essere una elencazione di pro

positi, ma un impegno politi
co per la società. 

Camarlinghi, portando il sa
luto dell'amministrazione di 
Palazzo Vecchio ha sottoli
neato il ruolo insostituibile 
della classe operaia nella di
fesa delle istituzioni demo
cratiche. un ruolo che costi
tuisce l'asse portante dello 
schieramento unitario che ve
de nelle istituzioni uno dei 
momenti essenziali. 

Loretta Montemaggi, dopo 
essersi fatta interprete del
la profonda angoscia vissuta 
dalla famiglia Moro e dalla 
DC ed aver dato atto a que
sto parti to del suo fermo at 
teggiamento in difesa dello 
stato democratico, ha sotto
lineato come di fronte al ri
catto delle BR per umiliare 
Io stato e per fiaccarne la 
capacità di resistenza, vi sia 
stata una risposta unitaria in 
tutta la Toscana, ed in par
ticolare nella classe operaia 
che mai. neppure nei momen 
ti più acuti di lotta ha pen 
sato di far ricorso alla vio
lenza. Importante di front" 
al travaglio della DC è fare il 
passibile per evitare inutili 
polemiche che rischiano di lo 
uorare il quadro politico. 
mantenendo un grande equi
librio. 

Battere il terrorismo — ha 
detto ancora Loretta Monte 
maggi — è compito priorita
rio da raggiungere non con 
lo stato di polizia, ma ga
rantendo allo stato gli stru-
men'i e l'efficienza necessa
ri. Da questa azionp dipen
de la stessa possibilità di rin
novamento economico e so 
ciale del paese. Battere il ter- ' 
rorismo significa infatti af- ' 

frontale i problemi della na 
zione. Si t ra t ta di difendere 
uno stato che. con tutti i li
miti e i difetti, tutti noi ab
biamo contribuito a costrui
re e che oggi vogliamo prò 
fondamente rinnovare e fare 
avanzare sulla base della Co
stituzione. 

Fantoni ha concluso richia
mando l'impegno democrati
co cui i lavoratori si sono 
sempre at tenuti nella loro bat
taglia per rinnovare il paese. 
Subito dopo si è svolto un cor
teo che ha recato una corona 
alla lapide ai caduti. 
Liceo scientifico di Sesto — 
In un documento l'assemblea 
convocata dal consiglio di 
istituto rinnova la solid trista 
a tut te le vittime del terrori
smo ed auspica la liberazio
ne dell'eri. Moro il suo ritor
no alla famiglia, alla vita 
politica, al partito delia de
mocrazia cristiana. 

Nel documento si ribadi
sce quindi che obbiettivo dei 
terroristi sono in primo luo
go le istituzirni e la stessa 
democrazia sul cui terreno 
lavoratori e masse popolai 1 
sono avanzate. Non è un ca
so infatti che l'attacco «li via 
Fani si sia verificato il Gior
no dell'insediamento del 90 
verno fondato su una mag-
g'oran'j» tv<"i in,,<1" In «""•-
•sto quadro l'assemblea sot'o-
l'nea l'imDort-.inza della fer
mezza dei partiti contro o 
eni cedimento e mentre sr.l-
Ircita governo e forze politi
che a mobilitare tut te le e-
nersie contro il terrorismo 
rileva l'esigenza di interveni
re sui gravi problemi d i e vi
no alla base della crisi del 
Paese. 

Riuniti a Firenze i rappresentanti delle regioni interessate 

Le Regioni vogliono contare di più 
nella politica mineraria nazionale 
Giudizio articolato sul disegno di legge psr il settore - E' un passo in avanti ma ci 
sono limitazioni di rilievo - L'eseguita dei finanziamenti - Programmati nuovi incontri 

Profonda emozione per l'uccisione della donna di Scandicci 

Uno dei 4 presunti assassini 
aveva ottenuto la semilibertà 

Santino Rubano venne condannato a 13 anni per il sequestro del medico di San Marino - La matti
na andava a lavorare e la sera tornava in carcere - Chi sono gli altri tre accusati dell'efferato delitto 

Proroga 
per le domande 
per i soggiorni 

estivi 
Il termine per la presen

tazione delle domande, infor
ma il Comune, per i sog
giorni estivi è prorogato ai 
6 maggio 1978 Anche per 
quest 'anno si prevede che pò 
t ranno essere ospitati nei 
vari soggiorni circa n. 1300 
persone. L'iniziativa s: an i -
cola in turni di vacanza di 
15 giorni ciascuno 

Potranno beneficiare della 
Iniziativa eli anziani auto 
sufficienti titolar, di pensio
no sociale. di pensione mi
nima e di modeste pensioni 

Le Regioni rivendicano a 
sé e aglT enti locali un ruolo 
più incisivo nella determina
zione della politica monetaria 
del paese. Lo hanno ribadito 
i rappresentanti delle regioni 
minerarie riuniti a Firenze 
per iniziativa della commis
sione industria del consiglio 
regionale tascano. La riven 
dirazione delie Regioni è ac
colta solo in minima parte 
nel disegno di legge sull'at
tuazione della politica mine
raria presentato dal governo 
ni Senato. Nell'incontro t ra 
rappresentanti delle regioni 
minerarie si e esaminato a 
lungo l'iniziativa legislativa 
del governo evidenziandone i 
limiti e anche punti positivi. 

E" s ta ta concordata una 
propasta di documento in cui. 
mentre .si afferma la validi
tà dell'iniziativa legislativa 
assunta dal governo in un 

settore caratterizzato sino ad 
oggi da un progressivo di
simpegno e da un graduale 
restringimento dell'attività, si 
evidenziano i limiti del dise
gno di legge e si indicano 
gli elementi che — a giudizio 
delle Regioni minerarie — 
possono mettere in serio dub 
hio il raggiungimento delle fi
nalità che si afferma di vo
lere perseguire. In particolare 
le Regioni hanno convenuto 
sulla necessità che il d.segno 
di legge preveda un interven 
to diretto delle regioni nella 
formulazione degli indirizzi di 
politica nazionale di ricerca. 
nella concessione dei permes
si di coltivazione nelle aree 
indiziate, nell'erogazione dei 
contributi nonché nella indi 
cazione di quali miniere deb
bano essere mantenute in sta
to d: potenziale coltivazione 
per motivi strategici o di eco 

Composto do amministratori e rappresentanti economici 

Delegazione a Roma per i fitti 
Verrà presentato un documento per modificare la legge sull'equo canone 

Oggi una delegazione dell' 
Amministrazione comunale, 
ri: rappresentanti delle caie 
gor.e a.berghiere e tur:."*iene. 
dei commercianti e degli ar 
tig'.ani. M incontrerà a Mon 
tecitono con l'Ufficio di pre 
sirtenza e gli esponenti de: 
gruppi politici delia oommis 
s.one speciale futi la delega 
7 one fiorentina consegnerà ed 
illustrerà un documento rda 
t i \o all'equo canone e alle 
necessarie correzioni e mo 
difiche alla '.egee attualmen
te m discussione in Parla 
mento con particolare riferi
mento alle attività alnershic 
re. artigiani e commerciali. 
Tale documento e il frutto 
di un ampio dibattito tra 1' 
Ent elo.-al?. le forze seriali. 
le associazioni economiche e 
£1 categoria della città, nel 

quale ."i avanzano punti di 
modifica a!.A '.egre 

Fer gì: c.-er^iz: commer
cia. ì ed artigianali, il docu
mento r.cinedo la commisti 
razione dell'avviamento coni 
ntervule ad un indennizzo 
non inferiore a 36 measihtà 
corr;>ponde.iti a quanto ver
rebbe chiesto a! nuovo con 
duttore ine. ca.-o il proprie 
tar.o o chi subentri eserciti 
la stessa attività, tale inden
nizzo viene raddoppiato»; p.*r 
eli esercizi alberghieri s: t :a : 
ta di sostituire al parametro 
delle mensilità di indennizzo 
un parametro che sia riferito 
al valore effettivo di merca
to dell'azienda: '.a durata mi
nima del contratto dovrebbe 
essere fissata a nove anni 
ed il periodo di preavviso p ' r 
il diniego del rinnovo da par

te del proprietario non deve 
essere inferiore a 24 mesi. 
gli anni di proroga di cu. 
ai. art 72 — secondo il docu 
mento — dovrebbero es-erc 
portati a 7. 8. 9: la modifica 
del 4. comma dell'articolo 38 
dovrebbe portare il periodo di 
obbligo del locatore nei con 
fronti dei conduttore da 1 a 
3 anni. 

Tali proposte — afferma il 
documento unitario — si ha 
sano non solo sul valore in i 
trinseco dell'immoli;!? adibì 
io ad attività commerciali, 
artigiane ed alerghiere ed al
la nvaiuta2ione apportata al
lo stesso dallo svolgimento 
di tale attività, ma anche e 
soprattutto sugli inve.st.menti 
che in esso il conduttore ha 
svolto per adeguarlo alle esi
genze di mercato, 

nomia generale del paese e 
nelle decisioni di mantenere 
in fase produttiva quelle mi
niere in cui la coltivazione dia 
luogo a perdite di gestione. 

L'intervento diretto delle 
Regioni nelle scelte di politica 
mineraria è motivato dal fat
to che le Regioni sono legi 
slativamente riconosciute sog
getti attivi nella determina
zione degli obiettivi della po
litica economica nazionale e 
dal 'a necessità di coordinare 
: programmi regionali d: svi
luppo con gli obiettivi della 
programmazione economica 
nazionale. 

La propasta di documento 
concordato sottolinea, per 
quanto riguarda la ricerca di 
ba?e da condurre su tut to il 
territorio nazionale e sui fon
di marini. la necessità che 
essa comprenda anche i fluidi 
geometrici e i minerali ra-
dici t t ivi . trovando un sostan
z i l e coordinamento per quan 
to riguarda la ricerca di idro 
carburi liquidi e gassosi, i 
rappresentanti delle Regioni 
minerarie hanno anche e 
spresso un rilievo in merito 
al disegno di legge n. 1086 
per ciò che riguarda : criteri 
direttivi per la delega al go
verno ad emanare un at to 
avente forza di legge per 1' 
agsionamento e la revisione 
della vigente legislaz'one sul 
l 'attività mineraria. A questo 
propa-:to le regioni fanno pre
sente elio u n i rev .«ione della 
visente Ica:.--! i zione all'evolti 
zione tecnoloe.ca raggiunta 
nel settore della ricerca, man 
tenendo inalterati ì principi 
ispiratori del regio decreto 
29 7 1927 n 1443. ma deve in
vestire l'intera normativa al
la luce dei principi segnati 
dall i Costituzione repubblica
na. La bozza di documento 
sottolinea infine la eseguita 
degli stanziamenti previsti 

I rappresentanti delle Re
gioni convenuti a Firenze han
no concordato di portare in 
discussione nei rispettivi con
sigli la proposta di documen
to e di promuovere successi
vamente meontr. con le com
petenti commissioni parli-
mentari per informarle sueli 
orientamenti espressi dalle 
regioni interessate all 'attua
zione della politica mineraria. 

Un delitto atroce, efferato, 
compiuto con fredda deter
minazione. Ca=i il giudice 
Pier Luigi Vigna ha definito 
l'assassinio d: Marta Raddi. 
la moglie dell'industriale di 
Scandicci rapita e poi uccisa 
— come riportiamo in un'al 
tra parte del g,ornale — in 
un boschetto vicino a Vaglia. 
Ma ch'I sono 1 quattro aceti 
sati del terribile assassinio? 

Due. Santino Rubanu e 
Luigi Doria. hanno precedenti 
mentre Luigi Petrucci e An
tonio Biscu. non hanno mai 
avuto a che tare con la giu
stizia. 

Santino Rubanu di Orgoso 
lo. sale alla ribalta del '73 
quando viene arrestato per il 
sequestro del medico di San 
M'.imo IttUo Rossini e di sua 
figlia Rossella. Padre e figlia, 
come si ricorderà, furono li
berati il 15 luglio "73 nei 
pressi di Arezzo. Rubanu. 
come risulta dagli att i prò 
cessuali. ha preso parte att i 
va al sequestro come uno 
degli esecutori materiali e la 
corte d'assise lo condanna a 
tredici anni di reclusione. 

Inviato nella casa penale 
Santa Teresa di via della 
Mattonaia, Rubanu nel 1977, 
dopo quattro anni di deten
zione, ottiene il 30 settembre 
la .semilibertà. Ha tenuto una 
buona condotta e Rubanu 
può uscire dal carcere per 
recarsi al lavoro e rientrare 
la sera alle 19.30. Rubanu ha 
aperto una macelleria in via 
Fiesolana che viene gestita 
dal suo compaesano Antonio 
Biscu. La loro amicizia 
sembra risalire al 1973 quan
do Rubanu finisce in carcere 
insieme allo zio di Antonio 
Bisce. Ananio. arrestato an-
ch'egli per il sequestro Ros
sini. 

A Orgosolo quando ap
prendono che Rubanu è stato 
arrestino, nessuno si mera
viglia. E' quasi scontato che 
egli facesse parte di una 
banda di sequestratori. Sor 
presi, invece, per Biscu. con
siderato da tut t i un bravo 
ragazzo, incapace di fare del 
male e quindi di macchiarsi 
di un crimine cosi orrendo. 
La macelleria di via Fiesola
na era stata aperta circa sei 
mesi fa. Con quali denari 
Rubanu l'aveva acquistata? 
L'indagine lo deve accertare. 
Tuttavia non si può non sot
tolineare il fatto che sia stata 
concessa la semilibertà e un 
permesso di licenzi ad un 
imputato per sequestro di 
persona, quando poi l'istituto 
della semilibertà si concede 
con parsimonia o addirittura 
la si nega a un ladro di polli 
o di biciclette. 

Luigi Doria. 37 anni, cala
brese. ha anch'egli precedenti 
penali. Qualche furtarello e 
una condanna per sfrutta
mento della .prostituzione. 
Biscu e Doria si accusano a 
vicenda dell'assassinio di 
Marta Raddi. Nell'apparta
mento del Doria sono s tat i 
trovati il portaocchiali e il 
rosario che Marta Raddi Be
ni aveva nella borsetta quan
do venne sequestrata nel re
trobottega della macelleria. E 
sempre a Doria è stata trova
ta la fede che la donna por
tava all 'anulare. Doria come 
Rubanu è sposato, ha due 
figli, vive separato dalla mo
glie e convive con un'altra 
donna che le ha dato altri 
due bambini. E' lui che ac
quista la pala insieme al Pe 
trucci e al Biscu. mentre 
Rubanu partecipa al sopral
luogo di Vaglia per scavare 
la fossa e distrugge poi la 
bobina sulla quale è s ta ta in 
cisa la voce della donna da 
far ascoltare al marito e di
mostrare casi che Marta è 
ancora viva, mentre è già 
s ta ta uccisa e sepolta. Ruba 
nu è f. « cervello ». Biscu il 
« carceriere ». Doria <• l'esecu
tore materiale » (« mettetegli 
un cappuccio in testa, al re
sto ci penso io »). Petrucci il 
a basista ». almeno questi so
no i ruoli che gli investigato
ri affidano ai quattro della 
banda. 

Luigi Petrucci. abitava a 
Scandicci con i genitori, una 
famiglia onesta e operosa. Il 
giovanotto, dopo aver fre 
quentato per un anno l'uni
versità. abbandonò gli studi. 
Aveva il pallino della musica 
e si dilettava a suonare l'or
gano nelle chiese. Proprio 
nella chiesa di Ugnano co 
nobbe la donna che poi a-
vrebbe at t i rato nella trappola 
mortale. Mir ta Raddi. 

La donna cercò di aiutarlo. 
Io ospitò anche in casa, ma 
poi quando si accorse che il 
giovane si interessava a'.I.i 
f:2jia Stefania. Luigi Petrucci 
venne allontanato. Soprattut
to si erano accorti che viveva 
di espedienti. Ma cionono 
s tante Marta Raddi qualche 
volta Io aiutava ancora . E 
aitando mercoledì Petrucci 
ha telefonato alla donna r>er 
informarle che un ricettatore 
era disposto a vendere a una 
modes'a cifra : eioielli che le 
erano stati rubati. !a donna 
ha accettato. Ha nascosto in
dosso i denari. 250 mila lire 
e si è recato aìl 'annuntamen 
to un anountamento mortale 
perché da ouel momento si 
ritroverà nelle mani dei suoi 
aeuzzini. 

g. s. 

Due dei quattro arrestati per l'omicidio di Marta Raddi. A s mstra Luigi Doria, a destra Santino Rubanu 

Si sviluppa il sistema elettronico del Comune 

Tutta la città nel computer 
L'intero elenco anagrafico raccolto e catalogato in due nastri - Firmato il contratto di 
locazione per un nuovo calcolatore - Un terminale sarà collegato con la sede dell'lnps 

L'intero elenco anagrafico è 
raccolto, e catalogato in due 
nastri, della grandezza di una 
« pizza » cinematografica. U-
n'altra bobina registra le re 
sidenze. una terza la contabi
lità e il fatturato della Cen
trale del latte: è l'immagine 
esterna o parziale del calco 
latore IBM sene 370125 con 
cui il connine ha avviato la 
progressiva automazione dei 
suoi servizi. Quelle elencate 
non sono che alcune delle 
prestazioni della macchina. 
capace di incamerare 384 mi
la unità di memoria e artico
lata attualmente in 16 termi
nali nel reparto anagrale ed 
altri 6 negli uffici di ragione 
ria. L'intero sistema, preso in 
affitto, costa all'amministra
zione un canone annuo di 200 
milioni circa. 

La settimana scorsa è stato 
firmato il contratto per la 
locazione di un nuovo calco
latore. più potente, capace di 
incamerare un milione di u-
nità di memoria, mentre gli 
attuali terminali verranno 

sostituiti 
A che cosa serve un con 

gcgno così complesso? I cit
tadini se ne sono in parte già 
accorti. Gli sportelli dell'a
nagrafe, divisi per lettera al
fabetica non ci sono più e 
schermi video, allacciati al 
calcolatore hanno sostituito 
le macelline manuali per la 
stampa delle targhette del
l'archivio. Se il tempo di at
tesa del certificato di nascita 
o di residenza o di stato di 
famiglia non si è ancora ac 
cordato, certamente non si 
assiste più alla scena di file 
lunghe a taluni sportelli e al 
«deserto» di fronte a certi 
altri. 

Nella conferenza stampa di 
presentazione dell'attuale 1 a-
voro del Centro elaborazione 
dati del comune il vice sin
daco Colzi. i! responsabile 
del CED Gabrieliini e il di
rettore della sede provinciale 
dell'INPS. dottor Crispini 
hanno sottolineato più il mu
tamento qualitativo che que 
sto sistema permette di rag

giungere che il dato quantità 
tivo Alcune realizzazioni, so 
lo m pai te sperimentali, sono 
arrivate alla stretta finale: in 
primo luogo dall'archivio a 
nagrafico sono stati estratti 
tutti i soggetti d ie dovrebbe
ro essere sottoposti |>er legge 
alla vaccinazione obbligatoria. 

Il calcolatore applicato ai 
servizi comunali permette 
anche altre operazioni, non 
ultima il decentramento doj 
servizio di certificazione nei 
quartieri. Non era tecnica
mente passibile riprodurre m 
quattordici copie il targhetta-
rio comunale: i terminali in 
ogni sede di quartiere, colle 
gati in tempo reale (cioè con 
una quasi assoluta contempo
raneità tra richiesta e forni
tura del servizio» con l'unità 
centrale risparmieranno al 
cittadino scomode e lunghe 
« visite » agli uffici di Palazzo 
Vecchio. Il certificato a por
tata di mano e la riorganiz
zazione dell'anagrafe e dei 
servizi collegati non è l'unico 
risultato dell'applicazione di 

questi sofisticati sistemi te 
enologici. Si può andare più 
in !à. eliminando addirittura 
il passaggio della richiesta da 
parte del cittadino della do 
cumentazione. E' quello che 
si sta realizzando con la co! 
laboiazione tra comune e di 
rezione dell'INPS a titolo 
sperimentale. 

Un terminale elettroni' <• 
verrà collocato nella sede 
INPS di viale Belfiore, e 
questi uffici provvederanno 
direttamente ad ottenere la 
certificazione anagrafica ne 
cessarla per le richieste di 
pensione. L'unica cosa che 
dovrà fare l'interessato sarà 
compilare la domanda. Servi
zio acquedotto, contabilità fi
nanziaria ufficio personale. 
pubblica istruzione statistica. 
contabilità del personale, uf 
fido personale sono le altr • 
branche a cui il CED, con lo 
strumento del calcolatore sta 
già offrendo un valido servi 
zio cosi come alla Centrale 
del Latte. alI'ASNU, e nd ni
tri comuni del comprensorio 

Impegnati amministratori e consiglio di quartiere 11 

Una commissione mista studiera 
come ristrutturare il Parterre 

Intanto sono cominciati i lavori di demolizione delle baracche di lamiera - Un 
progetto per la realizzazione di ampi spazi verdi - Le esigenze sociali della zona 

Al Parterre sono già co 
minciate le demolizioni delle 
baracche di lamiera che sor
gevano al tempo della mo 
stra dell 'artigianato sui trat
ti lungo via Ponte Rosso e 
via Madonna della Tosse. Le 
chiamano « superfetazioni » 
per distinguerle dalle palaz
zine e dai padiglioni in mu
ratura. Su questa opera di 
e amministrazione comunale. 
Ma il più difficile deve an
cora venire: « E* Taso del 
Parterre nella sua interezza 
che va discusso — dicono i 
consiglieri di quartiere — 

non lo vogliamo tutto per 
noi. né siamo in grado oggi 
di presentare progetti coni 
plessivi. Certo sappiamo ciò 
che non vogliamo trovi sede 
qui. cioè assegnazioni perma
nenti. E inoltre riteniamo 
risanamento sono tutti d'ac 
cordo, consiglio di quartiere 
che un adeguato spazio da 
adibire a verde pubblico at 
trezzato aperto alla città sia 
indispensabile ». 

Signorini, presidente ed 
esponente del PRI. Cubattoli. 
capogruppo del PCI. Leonci
ni della DC hanno presen-

Dal consiglio di quartiere 

Proteste per i danni 
di LC a Villa Strozzi 

ASSEMBLEA SUL 
TERRORISMO 

ALLA ZONA ENEL 
Oegi presso la zona ENEI, 

di Firenze, via Salva-moli 4. 
alle ore 16. sarà tenuta una 
assemblea-dibattito sul tema: 
« I lavoratori di fronte al 
terrorismo e la violenza ever
siva ». Parteciperanno al d.-
battito. insieme ai lavoratori 
della zona ENEL, rappresen
tanti della federazione uni
taria provinciale 

In relazione alla protesta 
espressa dal eons:g'.:o d: quar 
tiere in mento alla conces 
sione di villa Strozzi agii or 
ganizzaton di un raduno gio 
vanile patrocinato dal setti 
manale « Altrove » legato a 
Lotta Continua il Comune di 
P.renze ha emesso un comu
nicato nel quale ripercorren
do ia storia di questa vieen 
da afferma che « l'indisponi-
hilità » di altri parchi citta
dini. eia prenotati da altre 
organizzaz oni ha costretto 1' 
amministrazione comunale a 
decidere, in data 27 aprile per 
la concessione del parco di 
Villa Strozzi che. data la sua 
natura boschiva e l'assenza 
di coltivazioni floreali sem
brava abbastanza idoneo al 
l'effettuazione d: un raduno 
giovanile. Va da sé che ta
le concessione, analogamente 
a quanto vale per ogni con
cessione di giardini o di spa
zi verdi, per raduni di grup
pi e di associazioni, era con
dizionata a particolari norme 
di comportamento. 

Certamente un maggior 
lasso di tempo disponibili» 
avrebbe permesso uno stret
to contatto dcll'amministr.v 
zione con il consiglio di quar

tiere nella «tessa fase ri: ri: 
scip'ma della concessione 

Resta il fatto che il gruppo 
d: Lotta Continua ha effe: 
tuato un raduno con finalità 
diverse da quelle richieste in 
autor.zzaz-one; : conventi*. • 
alla iniziativa .si sono tra: 
tenuti nel parco ed anche in 
ambienti adiacenti, il cui ac 
cesso non era stato autonz 
zato. anche in orano nottur 
no «cosa che non era stata 
contemplata nella r.chiesta 
pervenuta alla ?mm:n stra
zione): i partecipanti al ra 
duno sono p?n et rati notte 
tempo ne: locai: della villa 
e nelle due dipendenze prò 
vocando numerosi danni L" 
amministrazione comunale 
sta facendo l'inventario dei 
danni arrecat. e procederà 
alla conseguente denuncia 
nei confronti dei respons». 
bili de! raduno, sarà inoltre 
cura dell'amministrazione d; 
riparare i danni subiti da 
Villa Strozzi e d; d..se: pi ir. i r e 
per il futuro, con il nec?ss* 
n o raccordo con i con-..gli di 
quartiere, la concessione d: 
ambienti, spaz. verdi ed ini 
mobili. p?r l'u.iO di gruppi e 
di associaz.oni. 

tato insieme la posizione del 
consiglio d. quartiere su que
sto importante problema. In 
primo luogo è stata appro
vata la costituzione di una 
commissione Comune - consi 
elio di quartiere per l'esame 
delle propaste e lo studio di 
soluzioni soddisfacenti. 

Altro punto d: rifenmento 
è costituito dal progetto avan
zato dall'assessore ai lavori 
pubblici Sozzi, che ha propo 
s:o l 'abbattimento di tut te le 
edificazioni e.-,i.->tenti t ranne 
il padiglione di 3200 metri 
quadrati prospiciente largo 
Zoìi. Il terreno ricavato da 
questa operazione radicale sa
rebbe attrezzato a verde con 
il recupero del cosidetto « an
fiteatro » oggi sommerso da 
una pavimentazione di ce 
mento.. Nel padiglione re 
s tante dovrebbero trovare po
sto la sede del centro civico 
e una sala per congressi. 
riunioni, manifestazioni 

Un progetto allettante per 
molti versi- il quartiere II 
ha .-o'.o teoricamente abbon 
danza di verde dispone in 
fatti di oltre 700 ettari e'.as 
s:f:cati come « zona aerieoin 
e panoramica » 'il 16'- s'il 
to:a'»e della città, e l '81', del 
territorio del quartiere» ma 
si t ra t ta per la stragrande 
maggioranza d. appezzamen
ti privati, non accessibili 
ai pubblico Mancano Ino! 
tre ver: e propri c?ntn ri. 
aegre?azione dove la gente 
possa ritrovarsi e creare pun 
t. di rifenmento sociali * 
cu'turali. Ma il consiglio di 
quartiere non intende assu 
mere la parte dell asso piglia 
tutto 

« Dobbiamo ancora ch.anr-
ci le :dee sul problema — af
ferma il presidente Signo
rini — fin da ora però espri
miamo alcune esigenze del
la zona. che. Io sappiamo be
ne. non potranno tutte tro 
vere soddisfizione nel P i r 
terre .>. La costituzione della 
commissione mista è senza 
duhh:o un passo avanti in 
questa direzione e in quella 
sede verranno esaminate ipo 
tesi progetti e richieste, che. 
Der quanto riguarda que.-.:' 
area cosi centrale del tessuto 
cittadino non mancano dav
vero. 

Scomparsa 
una ragazza 
di 18 anni 

Una ragazza e scomparvi. 
S. cii.ama Giovanna Oa.'t-
m.co. diciotto anni, abitarne 
in via Francesco Baracca 37. 
Ordì ; celesti, alta un .*».:siro 
e fessama, bruna di caprili, 
Giovanna che frequentava 
un corso di studi per .se^.e-
tana d'azienda, è scomparsa 
da casu il pomeriggio 'lei 23 
marzo. Erano circa le IÒ.30 
quando G.ovanna Cararn.ro 
che vive ocn la madre, tre 
fratellini, e uscita d i ce i l o c\ 
recarsi da un amica. Da quel 
momento non ha d.ito O.M 
sue notizie. 

Secondo le testimonianze 
di alcune persone la ragaz
za che frequentava l i b r a 
zione di una sua amica ili VIR 
Barda zzi era stata vista p'ù 
volte in un bar di Rifrcdi. ma 
poi s: ?cno perdute le sue 
tracce La madre, disperata, 
a f f i ^ t ' ' M e r"--nl* » ,->«•-> 'X) 
lizia. ma fino ad oggi i i Gio
vanna nessuna notizia. La ra
gazza era .-empre apparsa 
tranquilla, serena ed era In 
buoni rappor»; con la madre 
per cu: la sua scomparsa ap
pare .nspiegabll*. 

f r 
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Si è conclusa con successo la;corsa 

internazionale organizzata dall'Unità 
• r 

Una festa 
di popolo 

alle Cascine 
per il Giro 

delle Regioni 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O D E L L A PERGOLA 
Via della Pergola, 1213 *- *• 
Ore 2 1 . 1 5 : Quasi un uomo: Dino C»mpani , 
di Gabriel Camho Mil ley. I l celebre spettacolo 
dedicato da Mar io Maranzana «I grande poeta 
di Marradi. (Ult ima recita) . 
(Val idi gli abbonamenti del turno C) 
La stagione di prosa riprenderà il 23 maggio 
con lo spettacolo conclusivo (Altabulazione, 
di P.P. Pasolini, con Vittorio Gassman). 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Orluolo, 31 • Tel. 210555 
Oggi chiuso. 
Giovedì, venerdì, senato ore 2 1 , 1 5 ; dome
r a i ore 16 ,30 . La Compagnia di prosa «Ci t 
tà di Firenze » • Cooperativa Onuolo pre
senta: La locandiere di Carlo Goldoni. Regia 
di Fulvio Bravi. Scene e costumi di Gian
carlo Mancini. •*• 
T E A T R O RONDO' DI BACCO . 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210.595 
Ore 2 1 , 3 0 . la Compagnia Ouroboros presenta: 
Morte della geometria. Regia di Pierluigi Pie-
rali, su scrittura poetica di Giuliano Scabia. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via 11 Prato • Tel. 218.820 
Tutt i i venerdì • sabato, alle or* 2 1 , 3 0 • 
la domenica • testivi alla ore 17 a 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta: Beccaroni a Portolino. Tre atti comi
cissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa
squini. Per posti numerati telefonare tutti I 
giorni dalle ore 15, tal. 2 1 8 8 2 0 . 
C E N T R O A R C I M U S I C A 
S M S A N D R E A D E L S A R T O 
Via Manara. 12 
Ore 21 JAZZ INCONTRO: Nove momenti della 
storia del jazz. « I l jazz cool e contornino > 
di Marco Magrini . Ingresso libero! • • 

CASA DEL POPOLO TAVARNUZZE 
via Gramsci. 5 - Bus 37 
Teatro: G U A R D I A M O LE ESPERIENZE (do
cumenti cinematografici). Alle ore 2 1 : « N u o v i 
territori del teatro •: I l mestiere (marzo ' 7 7 ) 
di A . e A. Frazzi. Riprese dei Seminari di 
lavoro: Fratelli Combaioli. Amy Trompetter, 
Bread and Puppet, D. Sartori, Training Pie-
colo di Pontedera. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica. 13 - Tel. 6400G3 
Teatro: G U A R D I A M O LE ESPERIENZE (do
cumenti cinematografici). Alle ore 2 1 : « Nuovi 
territori del teatro »: La cultura (nov. "77) 
di A . e A. Frazzi. Il problema della trasmis
sione dell'eredità teatrale, interviste e dimo
strazioni con J. Grotowski, E. Barba, Dario 
Fo. Teatro No giapponese. Teatro Kethaltali 
indiano. Els Comediants. 

T E A T R O SANGALLO 
Via S. Gal lo 45 r. - Te l . 400.4G3 
Da giovedì 4 a domenica 7 maggio ore 2 1 . 1 5 . 
La RGP presenta: Un microfono per tutt i . Ma
ratona musicale e canora. V i partecipano: can
tanti. cantautori, musicisti, attori, complessi. 
Presentano: Lionello & Tiziana, con il com
plesso « Sigma ». Al pianoforte il maestro 
Giulio Clementi. Prenotazione anche telefonica. 
Riduzioni Enal, Arci. Agis. 

BANANA MOON 
Ass. Cul tura le privata • Bor?o Alblzl . 9 
Situazione P .U .M. (Primitive Urban Music) 
di S. Fuochi, N . Strippoli ecc. 
T E A T R O HUMOR SIDE 
S.M.S. R i f red l • Via V. Emanuele. 303 
Stasera, ore 2 1 . 3 0 , « Incontro internazionale 
di pantomima ». Il Gruppo Mimo Teatro Mo
vimento presenta: Proviamo a fare i l bue 
sul letto secondo II racconto di Jean Cocteau. 
Per informazioni S.M.S. Rifredl te i . 4 7 3 1 9 0 . 

C H I O S T R O D E L L E O B L A T E 
Via dell'Oriuolo 
Alle 2 2 esatte 11 Teatro Invisibile: I l fogno. 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione: 
Cfr. Piazza Duomo 3 , dalle 17 alle 1 9 . 3 0 . 
tutti i giorni. 

ODEON 
Via del Bassetti • Tel. 24.088 
Due vite una svolta diretta da Herbert Ross. 
Technicolor con Anne Bincrolt , - Shlrley Mac 
Laine, M i k h l l l Baryshnikov • Lesila BrOtfne. 
Per tutti l 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.801 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Irresistibilmente divertente! Donna Fior e 1 suol 
due mariti di B. Barreto, a colori. Tratto dal 
più grande successo Mimato degli ultimi anni, 
con José Wi lker . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 1 9 .1 0 , 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un fi lm eccitante realistico denso di suspence 
straordinariamente appassionante, l'opera mi
gliore del famoso regista Sidney Lumet: Equus. 
A colori, superbamente interpretato da Richard 
Burton, Peter Firth, Jenny Agutter. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 , 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibe l l ina • Te l . 296242 
Un nuovo spettacolaro ed emozionante we
stern: Sella d'argento. Technicolor con Giu
liano Gemma, Cinzia Monreale, Geoffrey Lewis. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

Nelle foto, accanto al titolo, la premiazione del sovietico 
«Pikkuus; sotto il titolo, un momento della «crono» conclu
siva alle Cascine; qui sopra, due aspetti delle manifesta
zioni organizzate nel parco fiorentino: a destra, i girini 
•ventre attraversano uno dei centri toscani . toccati dalla 

varia. 

Garofani rossi e bandiere. 
In un pomeriggio di gran fe
sta si è concluso al pareo 
delle Cascine il Giro delle 
regioni che ha decretato il 
successo del sovietico Aavo 
Pikkuus. 23 anni, laureato 
tecnico dell'industria automo
bilistica di Taliin. nell'Esto
nia che produce motori del
la t Volga >. Zigomi altissimi. 
un volto vagamente orienta
le. Pikkuus ha dominato que
sta terza edizione del Giro 
delle Regioni, organizzato dal 
nostro giornale in collabora
zione con la CoopKdil di Ra
venna e coi Pedale R a d u 
nate. 

Si è concilila una manife
stazione che era qualcosa di 
più di una vicenda agonisti
ca. si è ottenuto un grande 
successo vuoi per l'impegno 
degii atleti, vuoi per la lar
ghissima meravigliosa parte
cipazione popolare, vuoi per 
una organizzazione efficiente 
e dinamica delle due socie
tà ravennani a cai: si è af
fiancato il Club Sportivo Fi
renze che ha ascolto egre 
piamente il compito affida
togli. 

Era cominciato a Civita-
castellana. è continuato per 
una settimana, si è concluso 
nella suggestiva cornice del 
piazzale degli Uffizi. Il Giro 
delle Regioni è qualcosa di 
diverso, di vivo. Non è in
somma soltanto una compe
tizione ciclistica che va alla 
ricerca di un nuovo campio
ne o che riporta alla ribal
ta un altro già affermato: 
è qualcosa di più concreto. 
di più consono alle esigenze 
di tutti. Come si possono di

menticare gli amici di Mon
tecatini. la festa in piazza 
del Po[>olo. le ginnaste del
la Ferrucci Libertas. i gio 
chi della gioventù? 

Come dimenticare la mor
sa di affetto che si è stret
ta attorno ai corridori, al 
seguito della carovana tutta. 
quando nel pomeriggio il so
vietico Pikkuus è stato pro
clamato vincitore della ter
za edizione? O la festosa ac
coglienza riservata agli atleti 
alle Pavoniere. dove atleti. 
dirigenti, organizzatori, agen
ti della stradale, hanno po
tuto rifocillarsi in attesa del 
« \ i a » alla cronometro indi 
virtuale? Inutile nasconderlo: 
la manifestazione ciclistica 
vohr.a e organizzata dal no 
stro giornale è cresciuta a 
vista d'occhio. La sua im
portanza al di là anche della 
competizione, si è ingigan
tita: l'entusiasmo avvolge le 
masse: i centri si popolano 
al passaggio della corsa, la 
sente aspetta, saluta, si fa 
in quattro per dare una ma
no a risolvere i problemi che 
ad ogni angolo possono sor
gere. Come al parco delle 
Cascine, quando è stato il 
momento di collocare il ta
bellone con i nomi degli a-
tleti che avevano fatto il mi
glior tempo nella gara a cro
nometro. 

Gli amici del Club Sporti
vo e del Comitato tappa (Al
legri. Calamandrei. Catarsi. 
Chilleri. Farulli. Giannoni. 
Lama. Marghcri. 
Spadoni. Taddci. 
hanno lavorato fin 
me ore del 
tutto filasse 

Sagrinati. 
Villoresi) 
dalle pri-

mattino perchè 
liscio come 1' 

olio. I componenti le delega
zioni straniere, quelli che di 

I corse ne hanno l'atte tante 
i e che conoscono le vie del 
, mondo per averle percorse 
j in bicicletta o al volante dì 
, una multicolore ammiragli.!. 
i si sono dichiarati entusiasti 
j dell'accoglienza ricevuta e 
i già avanzano la richiesta di 
i tornare 1 ' anno prossimo 
' quando andrà in onda la 
j quarta edizione di una corsa 

che ha trovato la giusta col
locazione nel calendario in
ternazionale e che rappre
senta un valido banco di pro
va in vista dolla Corsa del
ia Pace. 

Della Toscana, di Firenze. 
sono rimasti entusiasti. E" 
.-tata una festa con tanti ga
rofani rossi all'occhiello, tan
te strette di mano, tanti sa
luti. Anche quello del sinda
co Gabbusgiani che assieme 
all'assesore allo sport Amo 
rosi, ha portato il saluto del
la città. L'n giorno vola e 
se è pieno d: significato, di 
valori tecnici e umani, di 
risvolti sociali, se è una vi
cenda impegnata a cambiare 
le strutture di una società sof
focata, allora è come un lun
go viaggio in cui si cerca e 
si trova, si esamina e si rac
coglie. E adesso tirando le 
somme ci si accorge che gli 
amici sono stati tanti e sono 
aumentati, che la corsa è 

! cresciuta e crescerà ancora 
perchè pur essendo fieri dei 
risultati ottenuti non monte
remo in cattedra, anzi fare
mo tesoro dei consigli e del
le critiche per - migliorare 
questa competizione ormai 
nel cuore della gente. 

Carmen 

Va-

Cur-
Ko-

1 8 ) . 

a colori, 
Carmen 

(Campo di Marta) 
675.744 

PISCINA COSTOLI 
Viale Paoli • Tel. 
(Bus 6-3-10-17-20) 
La Più grandi piscina coperta d'Europa acuo
ia di nuoto, pallanuoto, tu f f i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali 
alla 15 . Inoltre martedì e giovedì 
2 0 , 3 0 . sabato e domenica: 9 -13 

dalla 1 2 
dalle ore 
a 14 -18 . 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Vigilato speciale, diretto da Ulu Grossbard. 
A colori con Dustin Hoffman, Harry Dean 
Stanton, Gary Busey. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bard i . 47 • ^ e l . 284332 
( I l locale dalle luci rosse) 
Dal famoso racconto di Ut Sade le più lun
ghe carezze erotiche mal apparse finora sullo 
schermo: Juslina e Julielte la sex sorelle. 
Technicolor con Maria Linn, Bie Warburg, 
Harry Reems. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
I l più famoso, pazzo divertente, irresistibile 
f i lm mai prodotto. Potrete ridere, ridere, ri
dere con Questo pazzo pazzo pazzo mondo. 
Technicolor e con la magia del suono stereo
fonico. Con Spencer Tracy. e con tutti i più 
famosi attori comici americani. ( R i e d . ) . 
( 1 6 , 19 . 2 2 , 1 5 ) 
Rid. A G I S 

CORSO 
Borgo degli Alblz l • Te l . 232.687 
Comicissimo! Scherzi da prete di Castellacci e 
Pingitore in technicolor, con Pippo Franco, 
Lino Toffolo e Cochi Ponzoni P?r tuttil 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 , 19 , 10 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

E D I S O N 
Piazzai della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Premio Oscar 1 9 7 8 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio. diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyfuss, 
Marsha Mason. Per rutti! 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Carretan l . 4 . Te l . 217.798 
La lebbra del sabato sera diretto d i John 
Badham. A colori, con John Travolta, K i r e n 
Gorney. Musette dei Ber Gees. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunellesch! - Tel. 275.113 
Un f i lm di Sergio Cor bucci: La mazzetta. A 
colori con Nino Manlredi . Ugo Tognazzi. Per 
tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel . 663611 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Wal t Disney presenta: I l tesoro di Matecumbe 
in technicolor, con Robert Foxv.-orth, Joan 
Hackett, Peter Ustinov e Vie Morrei- / . Per 
tutt i ! 
( 1 5 . 4 5 . 1S .05 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
V i a C a v o u r . T e l . 275.954 
(Ap . 15 .30 ) 
Un fi lm di Georg: L u t t i : America f a t t i t i , 
Technicolor con R : chi -d Dreyfjss (Oscar ")">5) 
Ror.ny Howard Paul Demat. Per tutt.. (R e d ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl • Tel. 483607 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Un fi lm diretto da Tonino Cervi: Ritratto di 
borghesia In nero. A colori con Ornella M u t i , 
Senta Berger, Capucine. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
Rid. AGIS 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
In nome del Papa Re di Luigi Magni, a colori, 
con Nino Manfredi , Salvo Randone, 
Scarpina. Per tutt i ! 
Rid. A G I S 
A L F I E R I 
Via M del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
I diavoli di Ken Russell. A colori, con 
nessa Redgrave, Oliver Reed. ( V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aret ina. 63/r • Te l . 663 945 
Casanova e Company. A colori, con Tony 
tis. Marisa Berenson. Marisa Mel i , Sylvia 
sciiia. Britt Ekland, Andrea Ferreo!. ( V M 

A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Agghiacciante film dal terrore: La terza mano. 
Technicolor, con Lynnei Frederick. John Ley-
ton, Stephanie Beacham. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 17, 18 ,45 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
Rid. A G I S 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap . 15 .30 ) 
I I divertente ed erotico fi lm: Sesso in corsia, 
con Doris Arden, Ros Mayr. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Te l . 222.388 
Ritorna a grande richiesta II classico della ri
sata del grande Totò: Miseria a nobiltà di M . 
Matt ioni . con Totò e S. Loren. A colori. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) L. 1000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
In nome del Papa Re di Luigi Magni, 
con Nino Manfredi, Salvo Randone, 
Scarpitta. Per tutt i ! 
Rid. AGIS 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori: La cameriera nera, con 
Femi Benussi, Gianni Dei, Carla Calò, Carla 
Brant. (Rigorosamente vietato minori 18 a n n i ) . 

EDEN 
Via della Fonderla - Te l . 225543 
I l sospetto di Francesco Maselli. Technicolor, 
con G. Maria Volontè, Annie Girardot. Rena
to Salvatori. Per tutti! 
(U.s . 2 2 , 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • TeL 296.822 
(Ap . 15 ,30 ) 
Sconvolgente sexy a colori: Salon massage, 
con Eleonora Giorgi e Léonard Mann ( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Spettacolare avventura: Pericolo negli abissi 
di Bruno Vailati . A colori. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 , 1 9 ,1 0 , 2 2 , 4 5 ) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Divertentissimo technicolor! I l bandito • la 
madama, con Burt Reynolds, Jackie Gleason, 
Sally Field. Jerry Reed. E* un fi lm per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 , 19 ,10 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
( A p . 15 ) 
Dinamica avventura: Quel maledetto treno 
dato. A colori con Bo Svensson, Michel 
stantin. Per tutt i ! 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Oalmazia • Te l . 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
( A p . 1 5 ) 
Divertentissimo technicolor! I l bandito e la 
madama, con Burt Reynolds. Jackie Gleason, 
Sally Field. Jerry Reed. E' un fi lm per tutti l 
(U .s . 2 2 , 4 5 ) 

F U L G O R 
Via M. Fini guerra - Te l . 270.117 
Nuovamente dissequestrato il capolavoro di 
Walerian Borowczyk: Interno di un convento. 
A colori con Licia Branice, Howard Ross, Ma
rina Piorr0 . (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 

G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragl i • Te l . 222.437 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un ti lm di Nanni Morett i : Ecce bombo. A co
lori con Luisa Rossi. Fabio Traversa, Lina 
Sastri E' un f i lm oer tuttil 
( 1 6 . 1 0 . 18 .20 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 
Platea L. 1 .500 (sconto Ag's. Arci. A d i . 
Endas L. 1 . 0 0 0 ) . 

I D E A L E 
V i a F i r e n z u o l a • T e l . 50.706 
Passi di morte perduti nel buio. A 
con Léonard Mann, Robert Weber, 
Kro j jca . Mino Malmor-.e. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211069 
( A o o-e 10 antimeridiane) 
K Z 9 lager sterminio. A colori, con 
Staccio! . Ria De 5.mone. (Rigorosamen 
tato m'.-.o.-i 18 i n n i ) . 
M A N Z O N I 
Via Ma r t i r i • Te l . 368808 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Soielberg,. Technicolor ror> Richard DreytuSS, 
Ter: Garr, Francois Truffati!. Per tutt i l 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 

! Via G annot t i • Te l . 680.644 
Ninfomania casalinga di Ernest Hofbeauer. A 

Ast.-id Frznk. Eva Garden, Karin 
1 8 ) . 

blin-
Con

c i o - . . con 
G;tz. ( V M 
Rid. AGIS 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe Dar famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Film d'azione: 
Morte di una carogna. A colori, con Alain 
Delon. Ornella Mut i , Mircllc Dare, Klaus 
Kinski , ' - Stephane Audran, Maurice Ronet. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Rica soli • Te i . 23 282 
In cerca di M r . Goodbar, diretto" da Richard 
Brooks. A colori con Diane Keaton, Tuesday 
Weld. Richard Kiley. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 0 ) 
Rid. A G I S 

I L PORTICO 
Via Capo del 
(Ar> 1 5 . 3 0 ) 
Giallo rosa: La pantera 
Technicolor, con Peter 

, Plummer. Per tutt i . 
(U.s 22 3 0 ) 
Rid. A G I S 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362057 
Bus 17 
La ragazza dal pigiama giallo di F. Moghtr in l . 
Giallo poliziesco e colori, con Dalila Di L l t -

mondo • Tel. 675.930 

rosa colpisce ancora. 
Ssllers, Christopher 

Ferrar, Ray 

2 2 , 4 5 ) 

M i l -

Tel. 50.913 . 

I divartentissimo: 
del Signore. Technicolor, con Nino 
Ugo Tognazzi, Alberto Sordi. Per 

Soio oggi, 
altro bel film 
di Marvin. A 
Dern. 

Tel. 451.480 

zaro, Michele Placido, Mal 
land. (VM 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,20 , 19 , 2 0 , 5 0 , 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) 
Per la reg.a di Luigi Magni 
Nell'anno 
Manlredi, 
tutti! 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap. 15 ,30) 
« Personale di Jack Nicholson : 
dopo « Cinque pezzi facili » un 
di Rafelson: I l re de! giardini 
colori, con J. Nicholson, Bruce 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) L. 7 0 0 

V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
(Ap. 16) 

Un film di Robert Wise e Jerome Robbm-. 
vincitore di 10 Premi Oscarl West side story 
in technicolor, con Natalie Wood e Rita M J 
reno. Per tutti! 
(16 ,20. 19,20. 22 ,30) 
Rid. AGIS 

ALBA (Ri f red l ) 
Via F. Vezzani • Tel. 452.296 
(O.-o 1 5 . 3 0 ) 
1999 : conquista della terra (della serie « li 
pianeta delle sc immie» ) . Finta thrilling sco-
pecoiori, con Roddy McDowell , Don Murray 
e Ricardo Montalban. 
C . D . C . C A S T E L L O 
Via R. Giuliani. 374 • 
(5pctt. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Rassegna del cinema di quali t i degli anni ' 7 0 ; 
L'innocente di L. Visconti, con G. Giannini, 
L. Antonclli (It. 1 9 7 6 ) . 
Rid. AGIS 
C.D.C NUOVO G A L L U Z Z O 
Oggi chiuso. 
C.DC S ANDREA 
Oggi chiuso. 

CD.C. S.M.S. S. QU IR ICO 
Tel. 70.10.35 
Oggi riposo. 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
La marchesa von... di E. Rohmen. 
Rid. A G I S 
G I G L I O (Galluzzo) 
Te l . 204.94.93 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 ) 
Annie Belle e Ciro Ippolito in: Pina «"all'In
nocenza. ( V M 1 8 ) . 

LA N A V E 
Via Villamagna, 111 
Oggi riposo. 
LA R INASCENTE (Cascina dt l Riccio; 
Oggi chiuso. 
C.O.C. L'UNIONE 
Ponte a Etna - Tel. 
Oggi chiuso. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Oggi chiuso. 
AB C I N E M A DEI 
Via dei Pucci, 2 
Oggi chiuso. 
Domani: I magnifici sette. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 
Capolinea Bus 6 
Oggi chiuso. 
A R T I G I A N E L L I 
Via dp| Serragl i . 
Oggi chiuso. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 

• Today in English: Valentino by Ken R<m?I 
with Rudolf Nureycv. Lcslie Caron 
(Show: 3 . 4 5 . 6 .00 , 8 .15 . 10 .30) 

B O C C H E R I N I 
V i a R n c r h e r l n l 
Oggi chiuso. 
C E N T R O I N C O N T R I 
Oggi chiuso. 
E S P E R I A 
Oggi chiuso. 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi chiuso. 
FARO 
Via P Paoletti, 36 . Tel. 489.177 
Oggi chiuso. 
F L O R I D A 
V i a P i s a n a . 
Domani: Nino 
R O M I T O 
Oggi chiuso. 

COMUNI PERIFERICI 

640.325 

R A G A Z Z I 
Tel. 282.879 

Legnala 

104 . Tel. 225.057 

109 • T e l . 
Manfredi in: 

700130 
Anni r u f j e n l i . 

C O L O N N A T A 
L'harem di M. Ferreri. 

DEL POPOLO GRASSINA 
della Repubblica - Tel. 640.063 

colon. 
Vera 

Ivrro 
e vie-

C D . C 
Domani: 

C A S A 
Piazza 
Oggi riposo. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l . 2(1 l i U 8 
Oggi riposo. 
M A N Z O N I 
Oggi riposo. 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 20 22 593 - B u s 37 
Og^i r : ?os3 . 

C R C A N T E L L A 
Oggi ripass. 

SALESIANI (Fiq l in» Valdarno) 
Soitteeoio in diretta ds.'Is Televifrf tmo 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi (Fiesole) - Bus 7 
(Ore 21 S: ripete il 1 . tempo) 
Per i! e c:o « li cnema amer.'czno deell enn: 
settanta » proiezione d. Cinque pezzi fed i i (B 
Rjfelson. 1 9 7 0 ) . co.i J. Nicholson. 
Posto unico L. 7 0 0 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubbl ic i tà In I ta l ia) F I R E N Z E • V I * 
Mar te l l i n. 8 - Te le fon i : 287.171-211.449 

I CINEMA I N TOSCANA 
PISTOIA 

L U X : Goodbye amore mio 
SLOBO: La febbre del sabato sera 

( V M 1 4 ) 
EDEN: La croce di ferro 
R O M A : Le nozze di Shirin 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Ciao maschio 
SUPERCINEMA: Piedone Ta'ricar.o 
CORSO: I duellanti 
T R I O N F O : Duello al sole 
I T A L I A : (riooso) 
C O M U N A L E : (riposo) 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Goodbye amore mio 
EUROPA 2 : La mazzetta 
M A R R A C I N I : La febbre del sabato 

sera 
M O D E R N O : (riposo) 
SPLENDOR: (riposo) 
O D E O N : Ultimo atto 

MONTECATINI 
KURSAAL: I! male 
EXCELSIOR: lo e 

LUCCA 

Annie 

LIVORNO 
Le ragazze dal ;co-L A Z Z E R I : 

M O D E R N O : L* tei 
G O L D O N I : (r poso) 
A U R O R A : (n p.) 
GOLDONETTA: i 

lo c-i.turale) 
M E T R O P O L I T A N : 

mio 
G R A N G U A R D I A : Ecce Bombo 
O D E O N : I! teso-o di M»tecur.ibe 
JOLLY: I l Ietto in piazza 
4 M O R I : I giorni del ' 36 
A R D E N Z A : n p. 
G O L D O N E T A : n.p. 

a .n calere 

servato al circo-

Goodbye amore 

CENTRALE: peccati Jeans e... 
PANTERA: L"uomo ra jno 
M I G N O N : American gratt.ti 
ASTRA: La (ebbre del ssbjto 
M O D E R N O : I grossi bestioni 
EUROPA (S . V i t o ) : Miseria 

biltà 
e no-

CARRARA 
M A R C O N I : (riposo) 
G A R I B A L D I : La calda bestia 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: I e t i m i . 

bali 
S. A G O S T I N O : (riposo) 

I T A L I A : I 
God.va 

N U O V O : (spett. 
M I C N O N : Storia 

PISA 
peccati vertali 

ASTOR: ( 
MASSA 

ipsso) 

di Lady 

cinema d'essai) 
di un peccato 

SIENA 
I M P E R O : (n.p. ) 
S M E R A L D O : (n .p. ) 
M E T R O P O L I T A N : L i lebbre d t l 

sabato aera 
M O D E R N O ! Scherzi da prete 
O D I O N i I I tocco della medusa 

VIAREGGIO 
O D E O N : La lebbre del sabato sera 

( V M 1 4 ) 
E D E N : L'uomo ragno 
EOLO: Il tesoro di Matecumbe, 
P O L I T E A M A : Per chi suona la 

campana 
SUPERCINEMA: Supcrxcitatton 
G O L D O N I : (n . p.) 
M O D E R N O : Lettomania 
CRISTALLO: L'atfittacamere 
C I N T R A L I i (n.p.) 

Per la p u b b l i c i t à s u 

l'Unità rivo'geleVi 
all'organizzazione 

oer la Toscana: 
FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 35476'/ 
PISTOIA - Borgo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 



l ' U n i t à / mercoledì 3 maggio 1978 

La giunta ha presentato pubblicamente il rendiconto 

Bilancio di una legislatura 
nel comune di Orciano Pisano 

Potenziato l'acquedotto, aumentata l'erogazione di acqua, risistemata gran parte della rete stra
dale • Le cose da fare per agricoltura e opere pubbliche raccolte nel programma elettorale 

PAG. li / f i renze - toscana 

MOSTRA NEL CENTRO STORICO 

Anghiari ripropone 
l'antica arte dei 
maestri artigiani 

Esposizione di oggetti in ferro battuto 
Una tradizione che risale al medioevo 

Fin dall'alto medioevo sorse In Anghiari 
t nei borghi alto Tiberini un vivace mer
cato di botteghe art igiane: vasai, fabbri, 
«maes tr i di pietre e l egname» , tessitori, 
st ipettai , calzolai, gualcatori, mugnai, ar
matoli. E fra ìf '500 e l'8G0 si a l l e n i l o con 
mol ta fortuna l'arte del ferro battuto e del
la produzione di armi da fuoco, fucili e 
pistole. In Toscana nel lo scorcio del 700 
le attività economiche ebbero un notevole 
impulso dalla nuova politica granducale di 
Leopoldo 1. 

i n Anghiari le manifatture erano per al
tro avvantaggiate da alcuni fattori ambien
tali: boschi che fornivano combustibile e 
materiale da costruzione, fiumi che forni
vano energie (per le catene dei mulini», 
miniere di ferro e di rame sui monti fra 
Montauto e 11 ponte alla Piera, e una gran
de tradizione art igiana in grado di tornire 
m a n o doperà a l tamente qualificata. Infatti 
in ogni paese del comprensorio o possibile 
riscontrare, v i s ivamente o con documenti , 
tes t imonianze dall'elevato grado di perfe
zione dei manufatt i prodotti. E' per questi 
motivi che non a caso noi comprensorio 
sono sorti due istituti scolastici, uno ad 
Anghiari per « l'arte del legno e il restauro 
del mobile ant i co» , unico in Italia nel suo 
genere e l'altro a Sanscpolcro. per l'arte 
del tessuto e dell'oreficeria, in modo che si 
cont inuassero e nel contempo si adeguas
sero ai tempi e alle moderne ricerche e 
tecnologie, le important i tradizioni artigia
nali che da sempre hanno caratterizzato 
la vita economica del comprensorio. 

S u questa tradizione si inserisce la ter
za mostra del l 'art igianato dell'alta valle 
del Tevere, organizzata dalla associazione 
p i o Anghiari, dal Comune, dall'EPl*. Que
s ta mostra si snoda per il centro storico 
della città, nel palazzo Taglieschi , nel pa
lazzo del Marzocco, in piazza Mameli e in 
altri locali, recuperati e riadattati dall'am
ministrazione comunale . Inoltre nel Palazzo 
Comunale vi è esposta la documuentarist ica 
del la mostra delle armi da fuoco anghiaresi 
e del l 'Appennino Tosco-Emiliano, una mo
stra tenutasi e s a t t a m e n t e 10 anni fa e ades
so ripresentata di nuovo, in tutto il suo 
valore storico. 

OSPITA 130 STAND 

Aperta a Ponsacco 
la campionaria 

del mobile pisano 
Momento difficile per il settore - Ri
sultati positivi sul mercato estero 

Si è inaugurata a Ponsacco la 29, ma Cam
pionaria del Mobile Pisano, una esposizio
ne che si articola su un'ampia e moderno 
edificio di proprietà della Cooperativa dei 
Mobilieri su se t te piani e che ospita 130 
standard di esposizione con le novità che i 
mobilieri pisani propongono per la nuova 
stagione. La mostra è s tata inaugurata in 
un momento difficile per questo settore 
anche se alcuni risultati positivi s o n o stati 
ottenuti nel commercio con l ' e s t e r o f i l e e 
passato dai 700 milioni del 1974 agli oltre 7 
miliardi del '77, con una prospettiva di rag
giungere i 10 miliardi nel '78, come ha di
chiarato il precidente della camera di com
mercio di Pisa dottor Ricci. 

Nell 'occasione sono stati affrontati i pro
blemi clie s tanno al fondo della crisi che 
travaglia il settore, quali l'edilizia, il costo 
del danaro, una produzione non sempre 
programmata ed associata per conquistare 
mercati stranieri, tanto che i success i otte
nuti sul mercato estero sono proprio il frut
to delle iniziative associat ive che in questi 
ultimi tempi si sono andat i realizzando. 
L'assessore regionale Maccheroni e il sotto-
segretario Aliverdi h a n n o sot to l ineato l'im
portante s ignif icato polit ico di questa ini
ziativa che dimostra la fiducia degli opera
tori economici nel futuro del paese e la 
condanna per chi a t t en ta al le ist i tuzioni 
democratiche. 

L'assessore Maccheroni ha i l lustrato l'im
pegno della Regione per definire un progetto 
legno che tenga conto part icolarmente dei 
problemi del tre comprensori regionali , quel
lo pisano quello pistoiese e quello del la Val-
delsa. dove questa at t iv i tà è prevalente, ed 
ha auspicato una rapida approvazione del 
piano decennale dell'edilizia come incenti
vo alla ripresa commerciale del mobi le an
che sul mercato interno. 

Part icolarmente apprezzate le dichiara
zioni dell'onorevole Aliverdi che, parlando 
del rapimento di Moro e dei ricatti delle 
Brigate Rosse ha rinnovato l'Impegno del 
governo a non trattare con chi a t t en ta alle 
istituzioni repubblicane sorte dalla resisten
za e dichiarato posit ivo l ' impegno unitario 
delle forze polit iche a sos tegno del governo 
e contro il terrorismo. 

Grave 
incidente 
stradale 

sulla statale 
della Cisa 

Grave incidente stradale 
sulla strada statale della 
Cisa che da Villnfranca por
ta a Pontremoli. Un giovane 
è in condizioni disperate al
l'ospedale e lotta tra la vita 
e la morte. Non si è ancora 
riusciti a ricostruire esatta
mente la dinamica dell'inci
dente. 

Il ferito si chiama Mauro 
Della Vigna, abita a Villa. 
una frazione di Tresana in 
provincia di Massa ed ha 
21 anni. Dapprima ricovera
to al vicino ospedale di Tre
sana, Mauro Della Vigna è 
stato trasferito d'urgenza al
l'ospedale Santa Chiara di 
P i sa . 

Le condizioni del giovane 
sono apparse subito gravissi
m e ai sanitari del pronto soc
corso di Pisa, che hanno sti 
lato un referto nel quale si 
rileva un gravo trauma cra
nico Tacciale con ferite la
cero contuse multiple al volto 
e al collo. 

La prognosi è riservata ed 
il malcapitato è stato n c o -
\ orato nella clinica neuroehi-
rurcica. Dagli addetti all'am
bulanza della pjbblica assi 
Monza di Villafranca clic lo 
hanno trasportato a Pisa si 
e appreso che poco tempo 
prima il giovane era rimasto 
coinvolto in un incidente 

Sabato 
e domenica 

a Siena 
raduno 

dei bersaglieri 
SIENA — Si svolgerà a Sie
na sabato e domenica il ra
duno nazionale dei bersaglie
ri reduci, a chiusura delle 
celebrazioni in onore del 5. 
reggimento bersaglieri, che 
qui ebbe la sua ult ima sede 
nella caserma Lamarmora. 
a t tua lmente occupata dai pa
racadutisti della « F o l g o r e » . 

In questa circostanza cele
brativa, la città di S iena in
titolerà al 5. bersaglieri una 
delle sue piazze, mentre al
l'interno della caserma La
marmora, che ospitò i fanti 
piumati, sarà scoperto un 
bronzo per ricordare i caduti 
del glorioso reggimento; le 
due cerimonie si svolgeranno 
nel pomeriggio di sabato. 

Dopo l'arrivo a Siena del
la bandiera del 5. e del me
dagliere della Associazione 
bersaglieri. Domenica 7, nei 
giardini della Lizza, si riuni
ranno i bersaglieri in conge
do che success ivamente sfi
leranno per le vie del centro 
fino a piazza del Campo, do
ve avranno luogo le celebra
zioni ufficiali. 

Nei due giorni del raduno. 
bande e fanfare si alterne
ranno per effettuare concer
ti in vari punti della città. 
Alla cerimonia conclusiva in 
piazza del Campo, saranno 
presenti , oltre alle autorità 
nazionali e regionali, reparti 
di formazione dell'esercito. 
costituiti da bersaglieri, pa
racadutisti . cavalieri e arti
glieri. con le bandiere di 
guerra. 

Una condotta 
sottomarina 
per l'acqua 

all'isola 
d'Elba 

PORTOFKRRAIO — Presso la 
sede della comunità montana 
si è tenuta una riunione di 
carattere comprensoriale alla 
presenza dell 'assessore regio
nale Lino Federigi. dei sin
daci elbani. del l 'assessore 
Marchetti, in rappresentanza 
del Comune di Piombino, del 
presidente del consorzio ac
quedotti elbani e di mem
bri della comunità montana. . 

Nel corso della riunione 
sono state esaminate le possi
bilità di intervento sull'Elba 
della legge n. 183 del maggio 
1976. la legge cioè di rifi
nanziamento della Cassa per 
il Mezzogiorno per il quin
quennio ì 970-1980. 

In base all'articolo 7 sono 
stati assegnati alla regione to
scana dal C.I.P.E. due miliar
di e 4.17 milioni, da investire 
in zone interessate dalla Cas
sa . cioè. |>er quel che riguar
da la nostra regione, nelle iso
le dell'arcipelago. 

Fra le opere prioritarie da 
realizzare nell'Elba vi è la 
condotta idrica sottomarina 
Piombino Ceno. 

Con questa opera infatti si 
andrà a sanare quella « sete * 
cronica di certe zone dcH'Kl-
za soprattutto nel versante 
centro occidentale, clic neces
sita di un intervento defili
ti vo. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

LUX: Goodbye «more m'o 
GLOBO: La lebbre del sabato sera 

(VM 14) 
EDEN: Li croce di ferro 
ROMA: Le norie d. Sìirln 

AREZZO 
POLITEAMA: C ao mascho 
SUPERCINEMA: Piedone la'r.car.o 
CORSO: I duellanti 
TRIONFO: Ocello al sole 
ITALIA: (r.posol 
COMUNALE: (-poso) 

GROSSETO 
EUROPA 1: Goodb>e a-nore m.o 
EUROPA 2: La maizena 
MARRACINI: La lebbre del sabato 

s*r* 
MODERNO: (rposo) 
SPLENDOR: (r peso) 
ODEON: Uà.-no tr.a 

NANNINI GIULIANO 
$2028 TtrniiiTi InecUliii (11) 

Wrfw 9UMZ 
ARRI DAMENT1 

PIR LA VOSTRA CASA 

MONTECATINI 
KURSAAL: Il male 
EXCELSIOR: lo e Annie 

SIENA 
IMPERO: (n p ) 
SMERALDO: (n p.) 
METROPOLITAN: La lebbra del 

sabato sera 
MODERNO: Scrxni da prete 
ODEON: Il tocco della medusa 

LUCCA 
CENTRALE: Peccati Jeans e... 
PANTERA: L'uomo ragno 
MIGNON: American gratf.tl 
ASTRA: La tebb-e del sabato fera 
MODERNO: I grossi bestioni 
EUROPA (S. Vito): Miseria e no-

b.lta 

PISA 
ITALIA: I pecca? vrn ali d. Lady 

God \a 
NUOVO: (spctt. e ne.-na d'essa.) 
MIGNON: Stor'a di un peccato 

MASSA 
ASTOR: (riposo) 

CARRARA 
MARCONI: (r.poso) 
GARIBALDI: La ca.da bastia 

VIAREGGIO 
ODEON: La (ebbre del sabato sera 

(VM 14) 
EDEN: L'ucmo ragno 
EOLO: Il tesoro di Matecu-nbe 
POLITEAMA: Per chi suona la 

camoana 
SUPERCINEMA: Superxc.tat.or» 
GOLDONI: tri p.) 
MODERNO: Lettomania 
CRISTALLO: L'alhttacamere 
CENTRALE: (n p ) 

LIVORNO 
LAZZERI: Le ragazze da. g neco-

logo 
MODERNO: La b:st a .~i calore 
GOLDONI: (r pesa) 
AURORA: {r. p ) 
GOLDONETTA: (r servato al creo

lo cu.turale) 
MEfROi-OLHAN: Goodbye amore 

m o 
GRAN GUARDIA: Ecce Eo-.bo 
ODEON: I! tcso-o d Matecmbe 
JOLLY: Il liìto in piazza 
4 MORI: I giorni del '36 
ARDENZA: n p. 
GOLDONETA: n p. 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I canni

bali 
S. AGOSTINO: (riposo) 

ORCIANO (Pisa) — Cosa 
hanno fatto gli amministra
tori del comune di Orciano 
durante l'ultima legislatura? 
Ormai nel pieno della campa
gna elettorale i cittadini di
scutono e fanno domande. E' 
in questo modo che la giunta 
uscente di Orciano ha pen
sato di presentare pubblica
mente il rendiconto delle co
se fatte e di quelle che at
tendono di essere realizzate. 

Alla fine, tirate le som
me. il bilancio è nettamente 
positivo. 

Opere pubbliche realizzale 
o in via di realizzazione 

Per quanto riguarda il po
tenziamento dell'acquedotto 
comunale sono stati effettua
ti lavori di ricerca e di rac
colta delle acque alle sor
genti. In questo modo è stato 
assicurato ad estesa l'eroga
zione alle famiglie della « Pie
ve Vecchia » ed ai coltivatori 
diretti della zona « Sante Ma
rie P. 

(ì rande impegno è stato 
messo per la s istemazione 
della rete stradale ed è sta
to asfaltato il tratto di strada 
che dalla provinciale porta 
alla s ta / ione ferroviaria. E* 
stato creato uno spazio per la 
realizzazione della biblioteca 
comunale e di una sa la di 
riunioni a disposizione di tut
te le associazioni democrati
che del comune. Sono stati 
appaltati i lavori per l'ambu
latorio comunale mentre re
sta da appaltare il comple
tamento della rete fognaria 
con l'istallazione di quattro 
depuratori. 

Agricoltura 
E' stato mantenuto l'impe

gno per l'erogazione dell 'as
sistenza farmaceutica ai col
tivatori diretti ed è stato de
ciso un contributo di mezzo 
milione alla cooperativa agri
cola di Orciano |>er la costru
zione di una pesa pubblica. 
Scuola 

Sono molti gli impegni a 
cui a fatto fronte l'ammini
strazione comunale nel setto
re scolastico. Tra gli altri ri
cordiamo l'apertura di una 
nuova sezione di scuola ma
terna e l'installazione di un. 
impianto di riscaldamento al
la scuola e lementare. 

Nettezza urbana 
("ìli addetti alla N.U. sono 

stati motorizzati ed il ser
vizio è risultato migliore an
che grazie alla sostituzione 
dei vecchi bidoni con sacchet
ti a perdere. 

Sanità 
In accordo con l'Ospedale 

di Santa Chiara è stato isti
tuito un servizio di medicina 
preventiva gratuita per la 
popolazione e con l'entrata in 
funzione del consorzio socio
sanitario tutti gli alunni sono 
stati visitati da specialisti . 

Piano di Fabbricazione 
E' stato recentemente ap

provato dalla giunta regiona
le il piano particolareggiato 
per l'edilizia economica po
polare che . insieme a quello 
di fabbricazione, è stato ela
borato dalla giunta sui ter
reni dell'Ente di sviluppo. 

Campo sportivo 
Il terreno è stato messo 

a disposizione dall 'Ente di 
Sviluppo e la Regione ha già 
dato la sua parte di finan
ziamenti. Il comune doveva 
coprire con oltre un milione 
la spesa. Ma la convenzione 
l>er il mutuo è in via di per
fezionamento con la Cassa di 
Risparmio di Voltczza. E" 
partendo da q u o t i risultati 
positivi raggiunti clic la li
sta unitaria di sinistra pro
pone asili elettori il seguente 
programma. 

Agricoltura 
Il comune dovrà agire a 

sostegno delle attività asso
ciazionistiche dei produttori 
agricoli e dovrà operare di 
intesa con l'amministrazione 
provinciale per fare perveni
re i contributi alle aziende 
che abbiano i requisiti richie
sti dalla legge . 

Opere Pubbliche 
E* necessario estendere la 

rete di illuminazione pubbli 
ca . Avviare al più presto i 
lavori per la costruz.one di 
un campo sportivo e continua
re nella sistemazione delle 
strade interne. 

Sa; terreni già messi a di 
sposizione dall' Ente di Svi
luppo dovranno essere co 
struit: gli alloggi econonvei e 
popolari. 

Si è conclusa con successo la corsa -

internazionale organizzata dall'Unità 

Una festa 
di popolo 

alle Cascine 
per il Giro 

delle Regioni 

• * ! 
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0 DELEGAZIONE TOSCANA 
IN VISITA ALL'UNITA' 

U-.a delegai one d eampag-T 
s-e! n. delle sei ani d. Bad a A-
gnano. Amb-a e Piet-aviva. gu da
ta dal co-naag-io Marcel o Debo-
Iin . s.ndaco dei Comurte di Bu-
c ne, ha corno uto n questi g or-
n. una v s ta alia redazione e al
lo stab 1 mento t pograf.oo del 
nostro giornale. I compagni hanno 
confermato il loro impegno per 
una sempre maggiore d ffus one 
deTUn tà. 

La delegai.one ha v s.Tato II 
Parlamento, dova è «tata r.cavuta 
presso la sede del gruppo pa-ie-
mentare comunista: ini,ne i com
pagni aret.ni si sano recati pres
so ta scuola di formatone i,ri
daci]* di Ariccia. 

Nelle foto, accanto al titolo, la • premiazione del sovietico 
Pikkuus; sotto il titolo, un momento della « c r o n o » conclu
siva ' alle Cascine; qui sopra, due aspetti delle manifesta
zioni organizzate nel parco fiorentino; a destra, i girini 
mentre attraversano uno dei contri toscani toccati dalla 
carovana. 

Garofani ros>i e bandiere. 
In un p o n u n j g i o di gran fe
sta M è concluso al parco 
delle Cd?-ine il ( ì iro delle 
reg oni che ha dee retato .1 
successo del sov .etico Aavo 
PikJuuis. 2$ .inni. lajr«..':o 
tecnico deir.ndustria automo 
bilistica <ii Tahin. nell Ksto-
n.a che produce motori del 
la « Volga *. Zigomi altiss mi. 
un volto vagamente orienta
le. Pikkuus ini di .minato cji;e 
-ta ter/a edi/.o:.e del Giro 
delle Reg.om. organizzato dal 
no "irò giornale in eollaixira-
7:n!T? co'i !.i CoopEdiI di Ra
venna e co, Pittale Raven 
nate. 

S; v «.oiiJu-a ina manife 
- t a / o n e ciie era ciaaicO"a di 
p.u e, una v.cfi.da a_'on,-ti 
i . i . "i e o'tt n ito un grande 
-J . ( i \ -«o v ..o. per 1 impegno 
dt-:ìi atleti, v „<i. por la l.tr-
gn "">ma mrriiv i2 :i-"a p?r:o 
c . p a / . o i e p->po!<-.-e. vuo, p> 7 
una organ.//?/<>;.e f f f i e i r i t e 
e dinamica delie d i e s u ' e -
ta r. ivematt. a cu: s; è af 
f .an. , to .1 Cii:b Sprrtivo Fi 
ren/e chv ii.i r-s-oto cure 
Clemente il comp.to affida 
io.:!:. 

Fra e om.ne , i to a Civita 
cas.el lana. e con'.nuaio por 
una settimana. >i è con. lu-o 
nella "uese stiva. cornice del 
piazzale deci: Uffizi. Il Giro 
delle Regioni è qualcosa di 
diverso, di vivo. Non è in
somma soltanto una compe
tizione ciclistica che va alla 
ricerca di un nuovo campio 
ne o che riporta alla rihai 
ta un altro pia affermato: 
è qualcosa di p;ù concreto. 
di più consono alle es igente 
di tutti. Come si possono di-

i m« il*.rare irli amir*i di Mon 
t if\ almi. la fe-ta ni ma/za 

del Popolo, le ginnasic del
la Ferrucci Libert.i". 1 2.0 
eh. delia gioventù? 

Come dimeni.e «ire la nìor 
.-a di affetto che si è stret 
ta attorno ai corridori, al 
"Cg.ito della carovana tutta. 
quando ni 1 pomeriggio il so 
v l'etico Pikkuus è s 'alo prò 
e l anuto vincitore della ter
za rJi / ione ' O la festosa ac
coglienza riservata agli atleti 
alle Pavoniere. dove a , ;»'i . 
dirigenti, organ.zzatori. a sce 
ti della stradale, hanno po
tuto rifocillarsi in ait» -a del 
« v i a * al!a cmnoTictro indi 
viduale? Inutile na^onder lo : 
la manifesta? m e e.ri.si ca 
voluta e o.*uaT\//..iia ò l i no 

j "tro 2 ornale o ero-,, mia a 
! vi"*a d ' e c h i o . La s.m jni 
j oori.'ii/a a! d: :a anche e'-iia 
I competizione, si è inji.gdii-
' tita: l 'entusiasmo avvo l se le 
[ masse : i centri M popolano 
! al passageio della corsa, la 
I gente a"petta. "Huia. s; fa 
I in quattro per dare una ma 
; no a ri «oh ere i problemi che 
j ad ogni angolo possono ' i r 
I ge-rc. Come al par^o delle 
I ("asc:ne. qaanrlo e stato il 

momento di collocare il ta 
bellone co.i i nomi degli a 
iloti che avevano fatto il mi
glior tempo nella gara a cro
nometro. 

Gli amici del Club Sporti
vo e del Comitato tappa (Al
legri. Calamandrei. Catarsi. 
Chil len. Farulli. Giannoni. 
Lama. Marghcn. Sagrinati. 
Spadoni. Taddei. Villoresi) 
hanno lavorato fin dalle pri
me ore del mattino perchè 
tutto f i lasse liscio come 1' 

oli-i I componeii'i !e delega 
/ioni strati ere- 'jut 111 (ne di 
eo.'-"e ne hanno fatte tante 
e c'-e coi o t t o n o le v.c del 
mon-io H T averle percorse 
ni bicicletta o ai volante il-
una multicolore ammiraglia. 
s: "ono clic inarati «_r.t,inasti 
dcH'accog'iiciizd ricevuta e 
già avanzano la r thie^'a di 
tornare 1 ' anno prosarne 
quando andrà .n onda la 
quarta edizione eh una corsa 
che ha trovato la gi.:~ta col-
locaz.one nel calendario in-
i .r; .a/ i <na]<- e e he rappre
senta un valido banco 01 nro-
va .1 \.^ta della Co--a del
la Pace . 

De.la To-cai.a. di Firenze. 
.-ono rim..sti fn1ii"tf>-;i. E' 
"tata ti-;* f, _t(, v , n . ( ! p . ^ a . 

rofan, re>"s. all'oc eh.eia», ian-
'" strette di mano, tant: sa
li. M Ar.« in- t,\.o!!o e.M sinda
co Gabbi:_g4«.ni cr.e ass ieme 
al l 'assesore allo sport Amo
rosi. In portato il saluto del
la città. Un giorno vola « 
k° « P'Oio n. s .gnìfuato. di 
valori tecnici e umani, di 
ri"\o!'i VÌ ,,.|,_ c r c ,. (11 n 

cri.da impegnata a c a n n a r e 
le strutture di u la so-.-.ota sof
focata. allora e con,e j n lun 
g ì viagtno in cu; s, cerca e 
."i trova, si esamina e .si rac-
eoghe. K adesso tirando le 
".emme ri .si accorge che gli 
amici sono stati tanti e sono 
aumentati, che la corsa è 
cresciuta e crescerà ancora 
pere he pur essendo fieri dei 
risaltati ottenuti non monte
remo in cattedra, anzi fare
mo tesoro dei consigli e del
le critiche per migliorare 
questa competizione ormai 
nel cuore della gente . 
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Eccezionale partecipazione di popolo in tutta la regione alla giornata del 1° Maggio 

Operai, donne, 
disoccupati, 

giovani contro 
il terrorismo 
per il lavoro 

A Napoli migliaia di lavoratori hanno 
sfilato per ore lungo il «rettifilo» - Ma
nifestazioni a Salerno, Benevento, Ca
serta, Avellino, Nocera, Castellammare 

Quasi normale l'assistenza negli ospedali 

In pochi aderiscono 
allo sciopero bianco 

Molti medici hanno preferito prestare servizio — Le modalità 
dell'agitazione non sono state dovunque rispettate alla lettera 

Una festa popolare o una 
eccezionale giornata di lot
ta: il 1. Maggio a Napoli è 
stato entrambi' le cose. Una 
folla ecce/.ionale ha partecipa 
to al corteo indetto dalla fé 
dora/ione provinciale CGIL 
C1SL UIL. Migliaia e migliaia 
di iK-rsone. per ore. hanno af 
follato le vie del centro. Il 
percorso era quello divenuto 
tradizionale negli anni passa 

li. i lavoratori delle decine 
e decine di fabbriche che mi
nacciano la chiusura atten 
dono una risixista positiva 
alla loro fame di lavoro. K 
lo stesso vale j>er i giovani in 
cerca di prima occupa/ione ». 

Heretta, infine, riferendosi 
alle recenti polemiche .sul
l'unità sindacale, ha .cottoli 
ntato la necessità di un ri 
lancio dell'iniziativa unitaria. 

ti: da pia/za Mancini fino a | die passi attraverso un'appio 
piazza Matteotti, attraverso 
il corso Umberto l. 

Quando il rappresentante 
della federazione nazionale 
CGIL CISL UIL. Danilo He 
retta, ha terminato il suo co 
mizio. la « coda * del corteo 
sfilava ancora |HT il •. retti 
filo *.. t IVr l'occupazione, 
contro il terrorismo, per lo 
sviluppo della democrazia », 
su questa parola d'ordine ac 
canto gli operai delle grandi 
fabbriche, sono scesi in piaz
za i lavoratori delle L'inori 
ohette in crisi su cui pende 
la minaccia del licenziameli 
to. 1 disoccupati "vecchi" e 
nuovi, la gente dei quartieri. 
Parole d'ordine contro la vio
lenza politica, il terrorismo, 
il ricatto delle Brigate Rosse 
si mescolavano agli slogan di 
venuti " patrimonio comune " 
di grandi masse che rivendi 
cano lavoro e occupazione per 
Napoli e per tutto il Mezzo 
giorno. 

« La lotta per il lavoro è an 
che lotta |K*r la democra 
zia » commentano gli operai 
della Vetromeccanica. la fab
brica di Barra chiusa da più 
di un anno e che ha lasciato 
gli oltre cento dipendenti sen
za stipendio né cassa integra 
zinne. Era dal Hi mar/o. dal 
giorno della mobilitazione 
spontanea subito dopo le pri 
me notizie sul rapimento di 
Moro, che Napoli non assi 
steva a una manifestazione 
cosi ampia e combattiva. 

Ma accanto all'impegno di 
lotta e alla tensione ideale. 
il corteo ha visto manifesta 
zioni di creatività popolare: 
i compagni di Ponticelli han 
no cosi improvvisato una 
"tammurriata" mentre la se
zione comunista di Bruscia-
no ha portato in piazza una 
orchestrina attrezzata di tut
to punto che per tutto il 
percorso ha suonato canti 
popolari e di lotta. 

1-a manifestazione è stata 
conclusa dai comizi ufficiali 
a piazza Matteotti. Per primo 
ha preso la parola Mario Cìoii-
7ales. un esule cileno diri
gente della CUT. la centrale 
unica dei lavoratori del Cile. 
Subito dopo ha parlato Dani 
lo Beretta: «Questo 1. Mag
gio — ha detto — vede la 
classe operaia impegnata in
nanzitutto nella lotta contro 
il terrorismo e l'eversione. Il 

fondita verifica delle princi
pali questioni in discussione. 

Corteo e comizio a Castel-
laiumare.dove sono confluiti 
i lavoratori della zona sorren 
tuia. 

SALERNO - Anche a Saler 
no si è svolta un'imponente 
manifestazione per il 1. Mag 
gio alla quale hanno parte
cipato in massa giovani e 
gli abitanti dei quartieri più 
popolari della città. Un cor 
teo è partito da piazza Ker 
rovia e si è concluso. do|xi 
aver attraversato il corso Ga 
ribaldi, in piazza Amendola 
dove ha parlato il segreta
rio confederale della federa
zione unitaria Sergio Garavi 
ni. In precedenza, aveva por
tato il saluto dell'amministra 
/.ione il sindaco Bruno Ita-
vera. i Dobbiamo lottare con 
decisione e senza cedimenti 
— ha detto Garavini con
tro il terrorismo. Ala bisogna 
lottare a fondo anche per la 
occupazione, spingendo il go 
verno ad affrontare fin dai 
prossimi giorni la grave crisi 
economica del paese ». 

A Nocera Inferiore si è 
svolta una manifestazione al 
la quale hanno partecipato 
circa duemila |>er.sone. 

CASERTA — Migliaia e mi 
gliaia di lavoratori, convenuti 
da tutti i centri della provili 
eia. hanno manifestato a 
Caserta per il 1. Alaggio. La 
battaglia per l'occupazione e 
la lotta al terrorismo sono 
stati al centro deg!i inter
venti pronunciati dal rappre
sentante delle leghe dei di
soccupati. Franco Lauro, e 
da Paparella per la FLM. 

K' miseramente fallita, in
vece. la cosiddetta " contro-
manifestazione " preannuncia 
ta da -i Lotta Continua » e da 
altri gruppi estremisti. 

BENEVENTO — Giovani e 
braccianti hanno attraversato 
in corteo le vie del centro di 
Benevento. La manifestazione 
per il 1. Alaggio si è conclu
sa con un comizio a piazza 
Roma nel corso del quale han 

; no preso la parola De Cic 
co |>er il coordinamento prò 
vinciate delle Leghe dei gio
vani disoccupati e Paci della 
federazione sindacale unitaria. 
.Manifestazioni si sono svolte 

momento difficilissimo ». Be 
retta, dopo essersi augurato 
che la liberazione di Aldo 
Moro avvenga al più pre-to. 
ha ricordato che a Napoli 
la mobilitazione del 1. Alaggio 
significa anche lotta per la 
occupazione e per la difesa 
dell'apparato produttivo e in 
dustriale. 

« Il terrorismo e la vio 
lenza — ha poi aggiunto Be 
retta — sono nemici della 
classe operaia e come tali 
vanno combattuti. Da quando 
ni è verificato il rapimento 
di .Moro e il massacro della 
sua scorta, si è registrato in 
blocco della vita politica che 
ha ritardato l'esame dei pro
blemi più urgenti, a partire 
dalle questioni economiche. 
Intanto i disoccupati di Xapo 

SALERNO - A colloquio con i lavoratori e gli studenti del corteo 

« Non dobbiamo farci immobilizzare » 
Tante aspirazioni ed obbiettivi in un Primo Maggio che tutti sentono « diverso » - Il denominatore co 
mune è salvare la democrazia per poterla rinnovare, sconfiggere il terrorismo per rinnovare la società 

SALERNO - K' stato davvero un 
Primo Alaggio diverso? E perché? Lo 
abbiamo chiesto ad operai, a giovani. 

ai protagonisti di questa giornata nel 
corteo che si è svolto a Salerno, con 
eluso da un comizio di Sergio Garavi 
ni. ' lo l'ho sentito negli slogans. l'ho 
visto sulle facce dei compagni, del 
la gente che stava alla manifesta/io 
ne che questo è stato un Primo Alag 
gio diverso ». Sono le parole di Kma 
miele Lainbiase. un giovane edile. 
< Altre volte è stata più "festa", oc
casione di incontrarsi, di segnare la 
fine d. una stagione di lotte e di fis 
saie gli obiettivi di quelle future. 
Qualche volta il Primo Alaggio è sta 
to più sindacale che politico, tanto per 
capirci. Sta\olta è diverso. Noi voglia 
ino battere il disegno dei terroristi. 
vogliamo lasciare aperta a noi ed a 
quelli che verranno do|M» di noi la 
stessa possibilità di andare avanti, 

-di cambiare questo paese. Per questo 
siamo scesi in piazza, non per cele 
orarci ». 

La lotta al terrorismo non è però 
l'unico tema degli slogan: e in piazza 
non c'erano solo gli operai delle fab 
liriche in crisi (e sono tante) della 
provincia: c'erano anche i braccianti. 
numerosissimi, soprattutto della Pia 
na del Scie e del Cilento, gente che 
ha fatto ore di viaggio JHT arrivare 
a Salerno in tempo per partecipare 

al corteo; v soprattutto i giovani .-»e 
guiti dagli occhi dei più anziani con 
una grande attenzione. 

« Ce lo aspettavamo -- ci «lice Ito 
borio Vitc.liano, studente del Gali 
leo —. sappiamo che il movimento 
operaio guarda a noi con grande at 
ten/.ione. talvolta anche con preoccu 

pazione. persino con timore. Ala quel 
li che sono venuti oggi qui. e sono 
tantissimi, sono venuti proprio pei 
dire che stanno decisamente al fianco 
dei lavoratori. Finché loro lottano pei 
il cambiamento della società noi stia 
ino con loro, magari anche criticali 
doli. Però è anche vero — continua 
— che non tutti noi giovani riusciamo 
a resistere alle tentazioni d, chi ci 
suggerisce di abbandonarsi alla di 

spera/ione per poi strumentalizzarla. K 
questo è grave. Se |KTÒ questo primo 
inaggio, questa unità che si è realiz

zata. cntinuasse anche domani e do 
podomni. se uno sforzo in più lo fa 
cessero anche i lavoratori meno gio 
vani, forse le cose migliorerebbero 
in questo senso ». 

Sono quindi tante le esigenze, le 
aspirazioni, gli obiettivi che confini 
scono ni questo Primo Alaggio saler 
nitano. 

Eppure non è un crogiuolo dovi 
ognuno ci mette quello che gli pare. 
Al fondo, c'è un comune denomina 
tore che. in qualche minio, era già 

nelle parole di Kinanuele Laminasi-. 
< Questa società noi vogliamo cani 
biarla. vogliamo imporre un nuovo 
modello di sviluppi, il che vuol diri 
intanto cominciare, oggi e subito, a 
dare risposte sul piano dell'occupa 

zione: l'utilizzazione delle terre incol
te. per esempio, una agricoltura avan 
zata. se ne parla tanto. Kbbene dalla 
lotta di Penino deve e può venire una 
risposta soddisfacente in tempi bre 
vi. Tutto ciò iMissiamo farlo -- ecco 
il comune denominatore — se amplia 
ino e rafforziamo gli spazi di par 
tecipazione democratica dei cittadini. 
non se si restringono. Questo vuol di 
re respingere l'attacco alle libertà *. 

x Difendere la democrazia, iii.som 
ma • - interviene Alichele Fortunato. 
operaio della A1CA1 — vuol dire di 
menticare la disoccupazione, permet 
tere che si chiudano le fabbriche per 

che fa comodo al padrone o perché 
bisogna pagare i debiti di una gè 
st:one sbagliata. Non solo non è |x»s 

sibili- consentire che si vada indie
tro. ma neanche si possono lasciare 
le cose immutate, e a Salerno ce nr 
accorgiamo bene: andare avanti, riti 
novare lo stato, trasformare la so 

cietà è l'arma alla lunga più efficace 
che abbiamo per sconfiggere il tenta 
tivo delle BR e di chi dietre di loro 
si nasconde ». 

Fabrizio Feo 

Continua, pur .se tra ten 
leiHiameiiti ed uueitez/e. !o 
iv lopero bianco dei medie: 
<>.spcdalieri indetto dall'inter 
sindacale medica. Anche ie 
ri in molti nosocomi della 
ittà l'assistenza è stata ri 

dotta al minimo i(Hlis|H-n.sa 
bile. La .situa/ione è però mi 
gliorata nettamente rispetto 
ai pruni giorni di agitazio 
ne, quando cioè i medici si 
a stilli-vano completameli! e 
dal lavoro pur assicurando 
la presenza di almeno un sa
nitario |K-r ogni reparto e i 
servizi indispensabili. 

Lo sciopero bianio consis'i 
nel rinunciare 
straordinario e 
ni non stabilite ed ecce/io 
itali. In .sostanza, i medi 
ci che sono in agitazione si 
attengono strettamente ai 
l'orario previsto dal contea*. 
to di lavoro: cinque oee gior
naliere. Più concretamente il 
medico assistente — tanto 
per fare un esempio — do
vrebbe rifiutarsi di firmare 
le cartelle cliniche di dimis
sioni. Oppure, in sala ope 
ratoria. aiuti e assistenti non 
dovrebbero operare senza la 
presenza del primario. An 
che queste indicazioni, co 
uiuiiqiic. non MHW state ap 
plicate alla lettera. In mol 
ti casi è prevalso il senso di 
responsabilità. 

Alolti medici, cioè, hanno 
i creato di fare tutto il |x>s 
sibili- per evitare disagi 

In molti ospeilali. addirittu 
ra. lo sciopero si è svolto nel 
la più totale indifferenza. K' 
i! ca.so del San Gennaro, alla 
Sanità. Una riduzione della 
assistenza in un quartiere co 
.si ixipoloso avrebbe avuto 
iertamente conseguenze già 
vist ine. Ma anche al Car
darelli. l'ospedale più gran 
de della città (2.500 \w<\\ 
letto), le conseguenze della 
agitazione non hanno creato 
situazioni insostenibili e si è 
riusciti comunque a garan
tire il normale tenore di as-
si.stenza-

«Non ci sono stati ancora 
segnalati — ha detto ieri 
mattina il professor La Roc
ca, direttore sanitario del 
Cardarelli — casi particola 
ri di disagio o proteste da 
parte dei ricoverati»-. Il pio 

blema comunque potrebbe 
IMirsi ioti più insistenza se 
l'agitazione dovesse durare 
per diversi giorni. In questo 
caso peserebbe molto la in 
sufficienza del personale me 
dico (al Cardarelli è di 4<5(l 
unità). 

K' significativo, inoltre, che 
sempre al Cardarelli ieri è 
entrato in funzione a tempo 
pieno anche il reparlo di ra 
diologia. quello, cioè, più col 
pito dallo sciopero dei gior
ni scor.si. Anche se le con 
scgucnze dell'agitazione non 
sono state dunque estrema 
niente pesanti, resta il prò 

al lavoro I blema della assoluta inop 
a presta/io j portiinità dello sciopero. 

Non a caso questa agita 
/ione è stata condannata du

ramente dalle organizzazioni 
; sindacali CGIL. CISL. UIL 
j sia per la pretestuosità del 
j le motivazioni addotte, che 
i tendono a difendere vecchi e 
\ i adicati privilegi, sia per I! 
j danno economico sociale de 

rivalile alla comunità. Ala 
! dura è stata anche la con-
i danna ila parte delle cellu 
, le dei partiti ixilitici pre.sen 

ti nei vari ospedali. 
Intanto sta tornando leu 

, lamento alla normalità anche 
I laP situazione al secondo Po 
, liclinico. E' stato infatti so 
I speso, da parte del .sindaca-
! to autonomo CISAS, lo scio-
j |M't'o corporativo del perso 
| naie paramedico che ha pa 
• ralizzato per più di un IIW-
i se l'attività del Policlinico. 

« Stelle al merito » 
del lavoro per il 78 

i Nel teatrino di Palazzo • 
1 Reale ha avuto luogo, con j 
! l'intervento del ministro Bo j 
I nifacio. del presidente della ; 

giunta Regionale Russo, di ; 
I Cìoniez. Carpino e del pre \ 
! fetto Tito Biondo, la mani- • 
! test azione regionale per il ) 
I conferimento di onorificenze ; 
| f« Stella al merito » e tito j 

lo « Mnestio del lavoro») ai | 
! dipendenti elio hanno pre | 
I sialo per Innubi anni ser 
I vizio presso aziende della j 
i Campania. 
! Questo l'elenco dei premia J 
l I r per l'KNRL. Michele Al . 
I tieri. Riccardo Altobclli. Re- \ 
| naia Annarumma. ing. Ales- > 
I sandro Capobianco. dr. Perdi ' 
j nando Cimino. Vincenzo ! 
| St-iubba: por ITtalsider: Giù I 
I seppe Cardella, Raffaele Cau- ' 
I tiero. Claudio Russolillo; |x»r | 
ì l'Aeritalia: dr. Ferdinando i 
! Biehnrdo. Vincenzo Satinino, j 
• per la SKBN: Gennaro Tor- | 
| torà. Matteo Sica; per l'Hai- i 
j cantieri: Umlierto Castella- ! 
i no. Geranio Marciano. Luigi ] 
! Marcone. Andrea Santariel- , 
! lo: per i cantieri metallur- • 
j irici Tirrenia: Alberto di Gen- ( 
! naro e Leopoldo Dinetti; per i 
; la « Libera navigazione Lati- ' 
I ro » Salvatore Cahfano: per j 
' la SAIM: Giuseppe Momer ! 
' Ionj;o: ner FMI Mecfond: i 
j Mano Castaldo. Salvatore j 
j Marturei: per l'Aerfer: Gen- ' 
i naro Cangiano; Corderia mi- I 

litare: Luciano Carre.se: 
AV1S: rag. Raimondo Cchiac 
ohio; Denver: Luigi Cirillo, 
Mar.o Logatto; per MCM: 
Eugenio Cica lese, i n e Gio
vanni Pepe. Armando Ven 
na; FATAI K: Alleo Cogo; 
FIAT. Armando Coppola; 
ATAN: Vincenzo D'Antonio. 
Gennaro Ruggiero. Gaspare 
Tesone: Magnagli!: Giusep 
pe Costanzo. Vincenzo Pa-
diurno: SIP : Antonio d'Acuti 
to. Vincenzo Romano; Alfa 
Romeo: Pasquale De Falco. 
Giovannino Tomeo; Pastifi 
ciò Pezzullo: Giovanni - Di 
Stasio. Orazio Antonio Man
t e l l a ; Ferrovie dello Stato: 
Domenico Alberto Esposito; 
Mobil Oil: Antonio Russo; 
Ditta Giuseppe De Negri: 
geom. Mario Gbidelli; Pirel
li: Armando Pastore: Cir
cumvesuviana: Ki-om. Pa 
squale Laperuta: Selenia: Al 
fonso Borrelli: Elettrocrafi 
te Merid : Pietro Pe.senti: 
Montedison: Gennaro Puglie 
se; .Miniere di Marzo: Cosi
mo Oliviero: Conrimi e oro 
duzioni chimiche: Andrea 
Santamaria : « SpA Emilio di 
Mauro»: Eugenio Senatore; 
t A. Gargiulo e fieli »: Gio 
vanni Somma: Cliimira An 
aelini: dr. Libero Antonio 
Varano: « Dolciarie Alber-
U »: rag. Amedeo Vitale; 
Cooperativa Cafhsh Virgi
nio Trinchino. 

Nel pomeriggio di ieri a via Marche intorno alle ore 17 

Sparatoria a Secondigliano: ferito 
alle gambe un giovane di 27 anni 
Gli attentatori, due persone, sono fuggiti a bordo di una utilitaria - Si pensa che l'aggua
to sia maturato nell'ambiente della malavita - Le indagini della polizia sull'episodio 

L'intero quartiere sollecita una rapida soluzione 

Ponticelli chiede un ampio 
accordo unitario per Napoli 

Al documento votato dal consiglio circoscrizionale ha aderito l'infero tessuto 
democratico della zona — Le esigenze alle quali il Comune deve rispondere 

paese sta attraversando un j a i i c h t . i n a | c u n j c e n t r i m j n o . 
ri del Sannio. 

AVELLINO - .Migliaia e mi 
gliaia di lavoratori irpini han
no dato vita ad una combat-

i tiva manifestazione, senz'al-
j tro la più riuscita ad Avel-
| lino, da molti anni a questa 
, parte, nonostante che la CISL j 
j quest'anno abbia rietto no al • 

Primo Alaggio unitario. 

Organizzando per proprio | 
tonto una * gita dopolavori j 
stica ». Le. partecipazione ! 
massiccia al corteo, eomun j 
quo. ha dimostrato come non 
abbia corrispondenza alla ha 
se la scelta antiunitaria dei 
vertici CISL. 

T dipendenti dei servizi 
funebri comunali 

minacciano uno sciopero 

• Sparatoria ieri a Secondi ; 
! gliano. Due giovani hanno fé 

rito a colpi di pistola un gio , 
, vane di 27 anni. Carmine Di ; 
! Tonno, ferendolo in modo 
! piutosto serio e procurando ( 
; zìi anche la frattura delle os -
; .«-a degli arti inferiori. L'epi 
i .sodio è avvenuto intorno alle .' 
• 17 in via Marche all'altezza I 
j dell'Lsolito numero quattro. 

A quell'ora per la strada I becchini dipendenti del comune di Napoli — circa una j A quell ora per la strada 
cinquantina - hanno minacciato un nuovo sciopero. Chiedono. n^.Jl^^^.^f^Z' 
- . .. i i . i i. 11 . .. • ' Carmine Di Tonno (che abita 
in sostanza, di passare dal terzo al quarto livello retributivo j a Via S Antonio di Tarsia 
e questo perché si considerano lavoratori specializzati. Per } 12). quando gli si sono avvj-
evitare un'astensione dal lavoro dei necrofori, che potrebbe | cinati due giovani scesi da 

fuggire, mentre il Di Tonno 
giaceva a terra in una pozza 
dj sangue. 

Per nulla intimorito, è sce-
.so in strada ed ha caricato il 
terito sulla propria auto, tar
data Piacenza 160798. e in pò 
chi minuti Io ha trasformato ' 
al pronto soccorso del Car- : 

. darelli. I sanitari di que- • 
j ->t "ospedale hanno riscontrato | 
. ni ferito numerose ferite da • 

avere gravissime conseguenze, del resto facilmente immagi
nabili, l'amministrazione comunale, dopo una .serie di incontri 
con le organizzazioni sindacali, ha nominato una speciale 
commissione per accertare le reali funzioni della categoria. 

La commissione ha accertato che solo una minima parte dei 
necrofori comunali (meno di una decina) svolge effettivamente 
un lavoro specializzato: prestano servizio, infatti, presso le 
sale anatomiche dei policlinici e svolgono quasi le mansioni 

, una Fiat 500. Dopo un breve 
j confabulare i due hanno e 

strat to delle pistole ed hanno 
I esploso numerosi colpi con-
! tro Io sventurato Carmine Di « omicidi e rapine, coordinate 

Tonno clic si è accasciato a 
! terni. 

| arma da fuoco alle gambe, i 
ì una alla regione lombale. • 
; nonché la frattura delle ossa ! 
• degli arti inferiori. Naturai- ! 
! niente gli hanno riscontrato ', 
; anche un grave stato di choc, j 

Immediatamente sono scat- | 
tate le indagini della squadra 

| I due feritori, poi. come .se 
i nulla fosse successo, con tut 

ta calma si sono allontanati 
di assidenti sanitari. Per questi lavoratori l'amministrazione j C o n H a propr iaFia t ; 300 fa-

Nella foto in alto; un'im
magine della manifestazione 

si è dichiarata disponibile a risolvere il problema. Per gli altri. 
j invece, si tratterebbe di un ingiustificato slittamento di 
'. livello. L'agitazione corporativa — già annunciata e solo 
! momentaneamente sospesa per un incontro che si terrà questa 
• mattina al Comune — dovrebbe consistere nello svolgere 

solo parte del lavoro. L'amministraz'one comunale, a questo 

| cendo perdere le proprie 
i tracce. A soccorrere il ferito 
_ e stato un abitante dell'isola 
; to quattro di via Marche. 
j Giuseppe Aiello. richiamato 
j dal rumore degli spari. 
i L'Aiello si é affacciato al 

, proposito, ha già invitato le direzioni dei cimiteri a far | balcone dèlia Mia abi tazone 
i per il 1. maggio a Napoli. , rispettare rigorosamente il regolamento dei servizi funebri ; ed ha visto ì due attentato!-. 

| dal dottor Peroni . Dai primi 
ì accert.unenti è risultato che 

ì! Di Tonno, pur non avendo 
j ma: riportato nessuna con-
! danna penale per reati co-
• munì, è un personaggio ab 
i bastanza noto nella malavita 
| locale E. forse, a quanto af-
. fermano gli inquirenti, pro-
• prio in questo ambiente è 

maturato l 'attentato. Qualche 
' altro, invece, afferma che 
: questo ferimento è un vero e 
| proprio avviso al ferito a non 

commettere « errori ». 

i 

Venerdì conferenza provinciale PCI: j 
le proposte per rinnovare la scuola 

i 
• Salvare e rinnovare la scuola per lo sviluppo civile e produttivo ; 

di Napoli ». E' il tema di una conferenza provinciale del PCI indelta ' 
per dopodomani alle ore 16 nell'aula magna del Politecnico, a piar- ' 
zale Tecchio. Interverrà la compagna Marisa Rodano. ; 

Un dibattito su questo tema è reso ancora più urgent» in questo ' 
momento segnato da gravi tensioni che mettono a dura prova l'orien- ; 
lamento ideale delle masse e la saldezza delle istituzioni democratiche, i 
A Napoli, inoltre, la scuola deve dotarsi di strutture e servizi ellicienti ; 
per estendere e qualificare il suo intervento su tutte le fasce d'età. : 

privilegiando quella dell'infanzia, dove si precostituisce la selezione e | 
l'emarginazione. i 

La conlerenza organizzala dal PCI vuole essere l'occasione per I 
lanciare la proposta dei comunisti per la scuola a Napoli e provincia j 
ed aprire un ampio confronto con le forze politiche e sociali, i sinda- I 
cali, ì consigli scolastici, i rappresentanti del ministero della P. I . , gli 
enti locali, i consigli di circoscrizione. 

Dibattito sulla scuola dell'infanzia 
Un dibattito su: problem: della scuola e in particolar modo su I 

quelli della scuola deil'ir.lanz'a si terra Questa sera alle ' 8 . 3 0 presso _ 
la casa del Popolo di Miano. Interverranno gli assessori Nespoli e . 
Gentile e il compagno Nitt i . j 

Venerdì 5 Ma^go alle ore 17 .30 . nella sala a Vi» Chiatamane 6-b's j 
si terrà un interessante d battito sui problem. della scuola dell'infanzia ' 
La discussione trarrà lo spunto d*l recente libro di B.anca Naddei • Na- i 
poli, progetto infanzia > (Società ed.trice napoletana) presentato p:r 
la saggistica al « Premio Napol. > lr.:rodurranno il dibattito la pedago
gista e sociologa Maria Teresa Morbillo Mol lo della redazione di • Con 
Ironto ->. il prof Giuseppe di Taranto professore di storia del pensiero 
econom co presso l 'Ur, \crs ta di Salerno, il p-of. Roberto Gent.Ie. t ifo 
lare di psicologia sociale presso l'Università di Napoli. 

Interverranno l'Assessore aila P.l dsl Comune, il eons.gliere regio-
naie Scoz.a, l'urbanista Oarcer lo Cosenza 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 3 maggio 

1978. Onomastico Gioacchino 
«domani Floriano). -
SOTTOSCRIZIONE PER LA 
CASA DEL POPOLO — Si 
comunica che il l" maggio 
è stato cffe.tuAto il sorteg 
gio della FIAT 126 fra tutti 
coloro che hanno sotioscnt 

Oggi al teatro 
di Corte 

. dibattito sulla 
Costituzione 

Oggi alle 10, nel teatro di 
Corte (Palazzo Reale), t i 
terra un incontro dibattito 
aul tema: «Valori ed attua
lità della costituzione per la 
difesa ed il rinnovamento 
delle istituzioni repubblica
ne •. Interverranno il corn
i n o Mario G o m n D'Ayala. 
presidente dell'assemblea re
gionale. il professor Franco 
Casavola e gli onorevoli Epi-
carmo Corbìno e Ferruccio 
De Lorenzo. 

« Con questa iniziativa — 
è detto In un comunicato — 
il 41. distretto intende por
tare avanti un più ampio di
scorso nelle scuole por una ! redazione de l'Unità 
magg'ore partecipazione al- t * • * 
la vita democratica. Il di- E' deceduto Nicola A'.te 
stretto invita perciò i conti- • rio. p.tdrc del compagno Siti
gli di istituto, i consigli di j vatore della cellula comuni-
classe e i docenti a sensibl- ' sta riellTtalsider. Al compa-
lizzare i giovani con inizia- gno Salvatore giungano le 
tlve atte a sviluppare il di- i sentite condoglianze dei co 
fcattlte tu questi temi ». 

PICCOLA CRONACA VOCI DELLA CITTÀ 
sezione « Ho Chi Min » di 
Bagnoli, e della redazione 
de l'Unità. 

ni 80. : Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 

Le lettere dei nostri lettori di interesse cittadino o regionale, sa
ranno pubblicate il mercoledì 
scritti o le segnalazioni — 

• " E" morto in giovane età il 
I compagno Antonio Maione. 
! Ai familiari dello scomp.%r-
i so giungano le condoglianze 
. della sezione del PCI u Pai 
[ miro Togliatti •> di La Pie-

, . , „ . .j ' tra e dell'Unità. 
Pozzuoli!1 ! FARMACIE NOTTURNE 

II biglietto es t ra t to è il ; 
seguente: serie U numero 433. 1 
il vincitore potrà ritirare il j 
premio entro il 1° giugno. < 
LUTTI ' 

E' morto il signor Vincen- j Mercato-Pendino: piazza Ga 
zo Nota padre dei compagni! ribaldi 11. San Lorenzo-
Giuseppe e Ida. Alla famiglia i vicaria: S. Giovanni a Car
n u t a le condoglianze dei co ' bonara 83; Stazione Centra 

le corso Lucci 5; calata Pon
te Casanova 30. Ste||a-S. Car
lo Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Amine) 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Piscicelll 138; v:a 
via L. Giordano 144; via 
Nferliani 33; via D. Fonta-

Pozzuoli: corso Umberto 47. j indirizzate « voci DELLA 
Miano-Secondigliano: corso i 
Secondigliano 174. Posillipo: i 
v:a Manzoni 120. Bagnoli: ! 
piazza Bagnoli 726 Poggio- | 
reale: via Taddeo da Ses- { 
sa 8. Ponticelli: via Madon- i 
ne!le 1. Pianura: via Duca 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 343. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: v:a 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. S. Giù 
seppe: via Monteol.veto 

; d'Aosta 13. Chiaiano-Maria- ; 
nella-Piscinola: S. Maria a ' 

» Cubito 441. i 
! NUMERI UTILI \ 
1 Pronto intervento sanitario { 
j comunale di vigilanza ali- • 

1. i mentare. dalle ore 4 del mat- i 
! tino alle 20 (festivi 8 13». te- i 

tes. 55 - Napoli. 

Sempre più 
ghettizzati gli 
abitanti del 
« Nuova Villa » 

ed il venerdì di ogni settimana. Cli I 
di necessita concisi — devono essere j 
CITTA", redazion? Unita, Via Cervan- i 

f eh: znn: se si pensa che a Ro-
' ma funz.onano ancora le fo 
• gne costruite dai Romani» 

e causa di malattie infettive! 
! In tut to questo — prosegue 

la lettera — 1TACP rimanda 
' i lavori di ripristino ed in 
{ modo ricattatorio afferma che 
, i lavori per essere effettuati 
| »-«•»*»<»!'—boro - ' condomini la i riguarda 

somma non indifferente di 24 

Due risposte 
della SIP 
a due « Voci 
della Città » 

La SIP ci ha inviato le ri
sposte a due problemi solle 
vati da due lettere giunteci 
da nostri lettori. La prima 

il problema dei di 

I condomini del fabbricato i milioni. Questo nonostante i 

• CSÌO citato dal nastro letto 
j re si sia t ra t ta to di un gua 
; .-;o dovuto al cattivo uso. L' 
j ingegner Buongiorno conclu 
• de la sua lettera affermando 

che. comunque, appena let-
! ta la segnalazione sull'Unità. 
! ha provveduto a far riparare 

il distributore. 
' La seconda risposta rismar 

da la lettera di due lettori 
di pianura. Michele Perril'u 
e Antonio Ammaiuro. che 
lamentavano la mancata in
stallazione di un apparecchio 
telefonico nelle loro case, per 

I che abusivo. La loro lettera 

Il consiglio di quartiere di.' 
Ponticelli chiede ai partiti 
democratici di « concludere 
nel più breve tempo la t rai 
tativa tesa a dare a Napoli ' 
una nuova amministrazione 
sorretta da un più ampio 
quadro politico comprenden 
te tutte le fora? democrati 
che ed un nuovo program- ; 
ma che tenua conto del ruo . 
Io civile e produttivo della ' 
città ". Una r.chiesta fa t t a ' 
con un documento ufficiale ' 
votata dal consiglio di quar-
tiere. 

Ba.-.ta lezcere il lunsjo elen ; 
co di coloro che vi h a n n o . 
aderito per capirlo: ì sinda- • 
catl della scuola della zona, 
orientale, il 49 distretto, i l , 
sindacato pensionati CGIL. 
I'ARCI UISP di Porehiano„ 
il comitato vecchio Rione 8 ', 
Rosa. :1 comitato rione D e . 
Gaspen. la Coniesercenti. la 

' Federbraccianti. DC. PCI. 
j PSI. centro sociale "Casa " 
: Mia", cooperativa "Rinascita 

quart ien orientali". l'UDl. !a 
{ direzione dell'83. circolo di 
i dattiro. i consieli del 57. e 
j del 49 circolo didattico e dH 
| 27. circolo comunale "Fud-
j ni", zi: operatori dei centri 
I socio -anitar.. la consulta 
• permanente per la scuola. Jl 
; centro di addestramento prò 
! fes.-..ona!e ENAP e il zruppw • 

culturale " C. Mol ina ri ". 
j II documento approvato dai . 
I consiglio di quartiere motiva' 
; anche precisamente questa 
! richiesta, legandola alle e«i-
, zenze che i cittadini avverto

no e che possono avere ri- r 
sposta appunto da un'ammt-
nistra7ione che abbia un pro-
zramrna valido i • 

Per il consiglio di quartie 
re di Ponticelli bisogna por-

• tare avanti un'organica po-
; litica dei servizi nella ci t t»4 
, (attrezzature per l'infanzia. 
, verde attrezzato, asili-nido. 

munisti di Bagnoli e dilla 

lefono 294.014 294.202. 
Segnalazione di carenze j 

igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 «festivi 9-12», telefo- ! 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuiia. notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 313.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tutte 

i 17 del none Nuova Villa di lavori dovrebbero essere ese 
guiti con il contributo della 
Retr;one Campania. 

Ma come se tut to questo 
non basta-sse IACP. e gli al
tri enti pubblici s tanno co-

« La situazione di fatto già ; struendo muri, alienando suo-

C. Giovanni a Teduccio e: 
hanno scritto una lettera per 
lamentarsi dello s ta ta in cu; 
vers.i ;1 fabbricato dove abi 
tano. 

t munisti dellTUlsider. della i na 37; via Simone Marti- S le 24 ore, tei. 441.344. 

tragica — ci scrivono diven 
ta sempre più drammatica: 
la rete fognana. per dei di-

i fetti di costruzione, sta diven-
I tando fatiscente e a soli ven-
1 ti anni dalla costruzione tpo-

biamo pubblicato il 19 aprii 
scorso. Il nostro lettore si la 
mentava che pur avendo in 
serito una moneta nel distri 
butore (sulla feritoia non ap 
panva la dicitura «vuota») 
non era uscito alcun gettone 

L'ingegner Buongiorno ci ha 
fatto sapere che questi in 

zare — conclude la lettera — j convenienti sono dovuti a cat 
ancora di più eli abitanti del » tivo uso o a vandalismi. Non i nere il 
none Nuova Villa ». ' è da escludere che anche nel ' mento. 

li pubblici, effettuando "mi 
stenosi" lavori che alla fine 
non fanno altro che ghettiz 

attrezzature per il tempo li
bero e lo sport >: è ureente-, 
inoltre approvare la delibe
ra istitutiva dei primi cin-
oue centri socio-sanitari ore-
visti sul t e m t o n o del coniti- ' 
ne: occorre avviare cubito i ' 
lavori r>er la costmtfone de-
"li asili nido d' Barr» e di 
Pont'ce'l;: è necessario rea- ' 
l'Z7nrT- il programma d' oo»-
re infrastruttura1! oer la 167" 
r à deliberata dil la giunta 

. bustve. afferma che i lavori { comunaV avviando >a spesa 
, per l'allacc:amento del tele , d-1 *n mM'ardi orev'sta dal * 

fono nella casa dei nostri due I p r o n t o obhlgazionario. 

stributon automatici di get 
toni «in particolare quello in j venne pubblicata il 26 aprile 
va l la to al tribunale» che ab ! L-jng. Buongiorno, a tal 

i propos.to. chiarendo che una 
! recente legge (del 28-1-771 li 
i mita l'installaz.one di pub 
i olici servizi in costruzioni a 

lettori sono a buon punto. Si j E' urgente infine avviare. 
t rat ta conclude di attendere j attraverso la ristrutturazio 
solo qualche giorno, per otte j ne. il risanamento dei vec-

definitivo allaccia- I chi centri dei quaniem 
• fenci. 

http://Carre.se
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Le questioni di oggi in una fabbrica e in un mercatino popolare 

Elezioni? Difficile 
pensare al voto 

delle amministrative 
Un ventaglio di opinioni raccolte a Portici, il comune più grande 
della regione impegnato nella prossima consultazione elettorale 
Ripulsa generale, ma ragionamenti diversi contro il terrorismo 

Dopo gli attentati 
assemblea all'Alfa 

Bombe a Tor ino . Padova 
e Roma . Di mi ra sono s t a 
te prese le conces-sionarie 
dell 'Alfa Romeo. A Napoli , 
l 'a l t ra no t t e , sono s t a t e di
s t r u t t e sei « Alfasud » in 
un 'off ic ina di B a r r a . L'at
t e n t a t o è s t a t o r ivend ica to 
d a cos idde t te « U n i t à comu
n is te a r m a t e ». 

Con un t e m p i s m o perfet
to, il t e r ro r i smo h a d i r e t t o 

, le sue azioni c o n t r o il grup
po Alfa, che p ropr io in que
st i g iorni è al c e n t r o di u n a 
s e r r a t a polemica t r a i sin
d a c a t i e i vert ici delle par
tec ipazioni s t a t a l i . Anche a 
Napoli , d u n q u e , i t e r ror i s t i 
h a n n o fa t to s e n t i r e la loro 
« voce ». di no t t e , p iazzando 
u n a car ica esplosiva in un 
depos i to della per i fer ia . Ma 
t r a gli opera i non ci sono 
d u b b i ; n e h a n n o discusso 
ieri m a t t i n a in assemblea . 

« S o t t o qualsiasi sigla ten
t i n o d: nasconders i , il loro 
l inguaggio non lascia equi
voci. Ad Arese, il p r imo sa
b a t o in cui fu e f f e t tua to lo 
s t r a o r d i n a r i o per cos t ru i re 
più "Giu l ie t te" , gli "au to
n o m i " t e n t a r o n o di impedi
re l 'accesso In fabbr ica agli 
operap i . Dopo essere s t a t i 
Isolati e respint i , s fogano 
adesso la loro r abb ia met
t e n d o bombe alle concessio
n a r i e . G e n t e casi è in t u t t o 
e pe r t u t t o s imile ai fasci
st i ». Nella sa la m e n s a del
l'Alfa Romeo di Pomig l i ano 
D'Arco 1! d i b a t t i t o prosegue 
s e r r a t o . L 'assemblea è u n a 
di quelle Inde t te da l la F L M 
nelle maggior i fabbr iche na

po le tane per d iscutere de". 
t e r ro r i smo e della difesa 
dello s t a t o democra t i co . 

Tornei, a n o m e del con
siglio di fabbrica , ha appe
n a finito di leggere la rela
zione in t rodu t t iva . L 'applau
so ciie si leva da l l 'ud i tor io 
non è formale . I l avora tor i 
s e n t o n o sulla loro pelle che 
l ' a t tacco è c o n t r o la classe 
opera ia , che cer te azioni 
servono solo a far crescere 
la tens ione . « E' passa to po
co più di un mese da l l a po
s i t iva conclus ione della ver
t enza di g ruppo , che l'Alfa 
è di nuovo nel l 'occhio del 
ciclone » incalza Genio , del
la segre te r i a provincia le 
del la FLM. 

E poi c'è il d r a m m a t i c o 
r a p i m e n t o di Aldo Moro. 
con l 'assas- inio dei suoi cin
que uomin i di scor ta , i feri
m e n t i e a n c o r a omicidi ri
vendica t i da l le Br iga te ros
s e : « T u t t o questo , così co
me un a n n o fa gli incendi 
dolosi in a l c u n e grosse fab
b r i che di Mi lano e di To
r ino . colpisce la classe ope
ra la . le sue conquis te , gli 
spazi di democraz ia che h a 
s t r a p p a t o in t r e n t ' a n n i di 
lo t t e d e m o c r a t i c h e » h a af
f e r m a t o il c o m p a g n o Mari
n o D e m a t a , responsabi le dei 
problemi dello s t a t o de l la 
federazione c o m u n i s t a napo-
le taa . 

Come reagisce a l lora la 
c lasse opera ia di f ron te a 
ques to a t t a c c o sot t i le , che 
a s sume p r o v o c a t o r i a m e n t e 
u n a m à s c h e r a di « sini
s t r a » ? La r i spos ta v iene si

c u r a : !a difesa del la demo
crazia passa a t t r a v e r s o il ri
s a n a m e n t o e il r i n n o v a m e n 
to del le is t i tuzioni repubbli
cane . Lo r icorda con fer
mezza Maur iz io Valenzi . Il 
s i ndaco di Napoli è s t a t o 
i nv i t a to da l consigl io di fab
b r i ca a conc lude re l 'assem
blea. Il suo discorso nel'.e 
p a r t i più s igni f ica t ive è pun
t egg ia to da lungh i app laus i . 
« La b a t t a g l i a in difesa del
la repubbl ica — dice Va-
lenzi — n o n può vedere nes
s u n o ine r t e ». I l s i n d a c o di 
Napol i r i co rda a n c h e l'espe
r ienza de l l 'Avent ino , la po
s iz ione a s s u n t a d a u n a par
t e de l l ' an t i f a sc i smo dopo 
l 'assass inio di M a t t e o t t i che 
s e g n ò la f ine del lo s t a t o li
be ra le e il c o n s o l i d a m e n t o 
def in i t ivo del r eg ime fa
sc i s ta . 

« Di f ron te al r a p i m e n t o 
di Moro e a l r i c a t t o del ie 
Br iga t e rosse — conc lude 
Valenzi — l 'unica s t r a d a 
percor r ib i le è quel la del la 
mobi l i t az ione di massa , del
la p resenza vigile de l la clas
se ope ra i a . S e si è a r r i v a t i 
a t a n t o , se u n m a s s i m o 
e s p o n e n t e del lo S t a t o demo
c r a t i c o è nel le m a n i dei ter
ro r i s t i . d i p e n d e a n c h e da i 
r i t a r d i del le forze democra 
t i c h e : t r o p p o a lungo si è 
s o t t o v a l u t a t o il per icolo del
l 'evers ione. E" g :un to il mo
m e n t o c h e la c lasse ope ra i a 
faccia s e n t i r e la s u a voce. 
cosi come ha già f a t to il 
1G m a r z o e il 1. magg io ». 

I. V . 

PORTICI — « Ci fiancavano 
solo le elezioni in un momen
to come questo ». « E' tutto 
bloccato oggi in Italia: con 
quale animo sì può mai an
dare a votare e fare atten
zione alle cose di casa pro
pria? ». 

Ieri mattina al mercato di 
Portici, il più grande dei co 
mitili del Napoletano interes
sati al voto amministrativo 
del prossimo 14 maggio: que
sti sono i primi commenti. 
quanto mai immediati e spon
tanei a chi sollecita un giu
dizio sul t clima » della cam
pagna elettorale. 

E' uno stato d'animo che i 
candidati e gli stessi partiti 
conoscono ormai assai bene; 
in molte case lianno. infatti. 
finora dovuto superare come 
un senso di fastidio, di in 
sofferenza prima di poter en
trare nel merito di questioni 
che pur saranno decisive per 
la vita di intere popolazioni. 
E, tuttavia, è oggi quanto 
mai interessante « scoprire * 
le carte di questo fastidio, 
vedere che cosa c'è dietro. 
attraverso una raccolta di 
opinioni certamente limitate 
v parziali (quali possono es
sere quelle raccolte a fred
do. in un giorno qualunque, 
nel viavai di un mercato po
polare) ma sicuramente si
gnificative di uno stato d'a
nimo con cui occorre proprio 
in questi giorni saper fare i 
conti. 

« Queste elezioni — sost ie
ne Rosa Trinchieri. casalin
ga. moglie, di un operaio del
la SEBN — sarebbe meglio 
non farle. Almeno fino a quan
do non si saprà del destino 
di Moro la gente non riusci
rà a pensare ad altro. E poi 
— aggiunge — se lo trovano 
morto due giorni prima del 
voto che si fa: andiamo a 
votare lo stesso? ». « lo non 
sono d'accordo con la signo
ra — interviene un giovane. 
Maurizio, che ha una " ban
carella " di pesce nel mer
cato —. Si deve votare e dob
biamo votare tutti. Non sia 
mai che di fronte a quei 
banditi ci facciamo prendere 

dalla paura e dall'attesa e 
ci rinchiudiamo nelle case. 
No, queste elezioni si devo
no fare e dobbiamo andare 
a votare tutti ». 

// mercato, intanto, si fa 
sempre più affollato, tanto 
che costa fatica passare tra 
la gente. Franco Bcllavita. 
disoccupato (* disoccupato 
organizzato ». tiene a preci 
sarc) ha una idea tutta sua 
sulle elezioni e sul rapimen
to Moro. « La DC — sostie
ne — sta facendo come Poti 
zio Pilato: si lava le mani. 
Lascia morire Moro e cre
de, cosi, di riconquistare cre
dibilità. E' un rapimento be^ 
strano in un momento come 
questo... ». 

* Ma che strano e strano! 
— interviene bruscamente 
una signora — Un partito 

die si rifiuta di accettare uno 
scambio con dei banditi an
che a costo della vita di uno 
dei suoi uomini più presti 
giosi merita fiducia. E poi 
non è certo la DC che decide 
della vita di Moro, ma caso 
mai sono i brigatisti che lo 
ammazzano. E' una questio
ne ben diversa ». 

Insomma il tema del gior 
no (e certo non potrebbe es 
sere altrimenti) è rappreseli 
tato dall'impresa sciagurata 
dei terroristi. Diffìcile il col
legamento con la vita nor
male di tutti i giorni, con 
scadenze che sembrano se 
parate dal tema che sta al 
centro dell'attenzione gene 
iole. Né, a superare questa 
situazione, giovano gli ar 
(lomenti di un ragazzo di lot
ta continua. 

Si può vincere il terrorismo 
rafforzando la democrazia 

« Di Moro non me ne im
porta nulla — dice, infatti, 
Bruno che studia all'istituto 
tecnico —. lo sono di Lotta 
continua e qui a Portici vo
terò per Lotta continua. Sap
piamo bene che, qui a Por
tici, le elezioni non possia
mo certo vincerle noi. Ma ci 
basta avere anche un solo 
consigliere, che ogni volta nel 
Consiglio comunale faccia 
" casino ", si faccia sen
tire ». 

Sono argomenti troppo in
terni, settari, che non fanno 
i conti con le vere preoccu
pazioni della gente onesta che 
lavora. Ben diversi (e ben 
diversamente ascoltati) gli 
argomenti di Guido, un vec
chio pensionato comunista. 
« .Sì — dice — nessuno può 
ignorare il caso Moro. E nes
suno vuole ignorarlo. E però 
il nostro ragionamento è SPÌU 
plica: è necessario sconfìg
gere chi lo ha rapito. Biso
gna fermare la mano degli 
assassini: è vero. Ma come? 
Rendendo più forte, più effi
ciente la democrazia che lo

ro attaccano e quindi tutti i 
momenti più significativi del
la nostra vita democratica. 
E allora conta, eccome!, ave
re un Comune che funziona 
o non averlo. Conta, ecco
me!, avere consiglieri co
munali di un tipo o di un 
altro. Per questo mai come 
in questo momento c'è biso
gno di usare la testa, la ra
gione. E' importantissimo sa
per ragionare e saper far 
ragionare gli altri. Non pos
siamo nasconderci dietro il 
fastidio. Domani avremmo, 
altrimenti, fastidi ben più 
grossi ». 

La discussione, ormai a-
perta, va avanti di bocca in 
bocca. Ogni parere ne chia
ma un altro, ovviamente con
trastante. E anche se il ra
gionamento di Guido si fa 
strada è anche vero che si 
fa strada a fatica, tra mille 
incomprensioni e difficoltà. 
Occorrerà, nei prossimi gior
ni. insistere ancora molto su 
queste questioni. 

f. g. 

Casale di Principe - Accusato di duplice omicidio della guerra degli « scassi » 

Arrestato dai CC uno degli assassini 
CASAL DI P R I N C I P E — E' 
6 ta to a r r e s t a t o u n o dei t r e 
fratell i Setola , accusa t i di a-
ver a s sas s ina to b a r b a r a m e n 
t e Vincenzo e G iuseppe Cor
v ino con colpi di fucile e d i 
p is tola nel la s e r a t a di s a b a t o . 
A c a d e r e nel la re te degli uo
min i del c a p i t a n o Cagnazzo 
è s t a t o Mario, quel lo giudi
c a t o più pericoloso, t r ova to 
in u n caso la re del la zona di 
Villa L i t e r n o dove si nascon
deva. 

Le b a t t u t e pe r r i n t r a c c i a r e 
1 t r e l a t i t a n t i sono comincia
t e — su o rd ine del colonnel
lo Lanzi l lo che c o m a n d a il 
g ruppo dei ca rab in i e r i di Ca
s e r t a — già d o m e n i c a ma t 
t ina . Con 50 mil i t i si è bat
t u t a la zona di c a m p a g n a c h e 
c i r conda Casa le di P r inc ipe . 
t o c c a n d o gli innumerevol i ca
solar i Abbandona t i . Ma du ran 
t e ques t e p r ime r i ce rche non 
è s t a t a t rova ta a l c u n a t rac
cia dei fratoni Setola . 

L 'a l t ra no t t e , perciò, il ca
p i t a n o CagnAzzo h a deciso d i 
a l l a r g a r e il raggio della bat
t u t a e s t endendo la a quel la 

p a r t e del l ' agro ave r sano che 
conf ina con Villa Li te rno . An
che in ques to caso sono s t a t i 
ispezionati numera s i casolar i . 
c h e cost i tu iscono un o t t i m o 
rifugio per i numeros i lati
t a n t i della zona. A n o t t e fon
da . in u n a di ques te case 
a b b a n d o n a t e , è s t a t o t r o v a t o 
Mar io Setola , di 37 a n n i , u n o 
degli au to r i — secondo il so
s t i t u t o p r o c u r a t o r e d o t t o r 
Vincenzo Scolast ico — del du
plice b a r b a r o omicidio. 

M e n t r e i ca rab in ie r i s tava
no s f o n d a n d o la po r t a del 
casc inale , da l l ' i n t e rno si è u-
d i ta u n a voce di d o n n a c h e 
implorava di non e n t r a r e . In
t e r r o g a t a da i mili t i la d o n n a 
h a a f f e r m a t o che a l l ' i n t e rno 
era nascos to Mar io Setola che 
in t endeva a r r ende r s i . I n f a t t i 
q u a l c h e m i n u t o dopo, con le 
braccia a lza te , dal casc ina le 
è usci to il r i ce rca to 

I m m e d i a t a m e n t e è s t a t o 
sa . e so t topos to a d u n o s t r in
ga. e so t topas to ad u n s t r in
gen te i n t e r roea to r io ria par
te del m a g i s t r a t o al la pre
senza del suo avvocato di

fensore avvoca to Verr ing ia . 
M a r i o Setola , è t r a p e l a t o , a-
v rebbe a m m e s s o di a v e r 
commesso il dupl ice feroce 
omicidio , m a h a a n c h e cer
c a t o di s c a g i o n a r e i suoi d u e 
fratel l i r i ce rca t i . L ' a r r e s t a t o 
i n fa t t i h a d i c h i a r a t o di ave r 
ag i t o d a solo. 

Ques t a vers ione di Ma
r io Setola , lascia mol t i d u b 
hi. vuoi p e r c h é a s p a r a r e de
vono essere s t a t i in più d' 
u n o ( a l m e n o in due . u n o con 
il fucile a Dallet toni u n a l t r o 
con u n a pis tola ca l ibro 7.65». 
vuoi p e r c h é non si cap i sce 
c o m e abb ia p o t u t o u n sol 
u o m o a c i r e con t a n t a velo
c i t à . 

E" s t a t o c o n f e r m a t o , a n c h e 
il m o v e n t e dei de l i t t i - u n con 
fl i t to di :n te r rss i a t t o r n o alla 
d i s t ruz ione ri; r o t t i m i d ' .uito. 
C o m e no to sia la f a m i r h a 
S e i o ' a che quella dei Corvi
no ges t iscono u n o « s r a v o n. 
d i s t a n t i solo q u a l c h e cent i 
n a i o d; m e t r i . C o n t i n u i scon
tr i sul le « z o n e » e sul la a e-
.-clusivita » sarehl>e s t a t o i! 

mot ivo c h e ha p o r t a t o al l ' 
omicidio . 

Non si esc lude —comun
que — c h e qualc ;s '%l t ro ci 
sia so t to . Ma l ' omer t à de l la 
gen te r e n d e difficile r iusc i re 
o p e n e t r a r e la v icenda . G i à 
è s t a t o u n vero e p rop r io 
record c h e si s ia r iusc i t i a d 
i n d i v i d u a r e i colpevoli in po
che ore . I n f a t t i n o n o s t a n t e le 
dec ine di t e s t imon i — il ca
p i t a n o Cagnazzo n e h a in
t e r roga t i u n a c i n q u a n t i n a nel
la n o t t e fra s a b a t o e dome
nica — n e s s u n o h a m a i a m 
messo di ave r visto qua lcosa . 

pi partito^ 
A S S E M B L E E 

A Pont ice l l i a l le 1% 30 as
semblea sul la cond iz ione f o n 
min i le con S a r a F u s c o ; a 
P i a n u r a a l le 1S r i u n i o n e del 
g ruppo cons i l i a r e di qua r t i e 
re sul r e g o l a m e n t o ; A r m a n o 
alle 13 su n I>a p ropos t a dei 
comun i s t i p e r la scuola » a 
Piscinola e M a r i a n c l l a . 

Dimissionaria a Nola 
la giunta di sinistra 

Incredibile voltafaccia della DC che ha eluso gli im
pegni presi coi parliti democratici - 15 seggi su 30 

NOLA — La g iun ta c o m u n a l e di Noia — c o m p o s t a d a P S I , 
P 3 D I e P C I che in consigl io c o m u n a l e c c n t a n o 15 seggi 
su 30 - - si -è d i m e s s a per s c o n g i u r a r e lo sc iog l imen to del 
Consigl io . L a dec is ione è s t a t a p resa ne l corso di u n a 
t r a v a g l i a t a s e d u t a del Consig l io c o m u n a l e , d o p o c h e la DC 
aveva a n n u n c i a t o c h e non a v r e b b e più v o t a t o il b i lanc io 
di p rev i s ione per il '78. Si è t r a t t a t o di u n vero e p rop r io 
vo l ta tace la del p a r t i t o d e m o c r i s t i a n o c h e in u n a se r i e di 
p r e c e d e n t i incon t r i si e ra d i c h i a r a t o d i spos to a v o t a r e a 
favore del b i lancio . D u e ore p r i m a del l ' inizio della s e d u t a , 
invece, il c a p o g r u p p o cons i l i a re . N a p o l i t a n o , in u n a l e t t e r a 
inv ia ta a l s i n d a c o e al la g i u n t a , aveva a n n u n c i a t o c h e la 
DC n o n po teva d a r e il suo voto in q u a n t o n o n si e r a n o 
po tu t i i n f o r m a r e gli o r g a n i s m i d i r igen t i . La p r e t e s t u o s i t à 
d e l l ' a r g o m e n t a z i o n e è e v i d e n t e se si p e n s a che gli i ncon t r i 
t r a i p a r t i t i d u r a v a n o o r m a i d a mes i . I n Cons ig l io c o m u n a l e 
la DC n a r i c o n f e r m a t o la s u a pos iz ione c h e di f a t t o a p r i v a 
la s t r a d a a l lo s c iog l imen to : se n o n fosse s t a t o a p p r o v a t o 
il b i lancio , in fa t t i , la p r e f e t t u r a a v r e b e d i spos to la p r o c e d u r a 
pe r convoca re nuove elezioni . Di f ron te a q u e s t a a l t e r n a t i v a 
le forze de l la s i n i s t r a h a n n o a n n u n c i a t o di e s se re d i spos t e 
a l le d imiss ion i , p u r c h é f i n a l m e n t e si a r r i v a s s e al voto . 
N e p p u r e di f ron te a q u e s t a c h i a r a d i m o s t r a z i o n e di b u o n a 
vo lon tà , la DC n o l a n a h a volu to m u t a r e il s u o a t t e g g i a m e n t o . 

Ar r iva t i a! m o m e n t o del voto, il M S I . i n a s p e t t a t a m e n t e , 
h a f a t t o conf lu i re i suoi suff ragi con quel l i de l la coal iz ione 
di - i n i s t r a . Al s i n d a c o e a l la g i u n t a , n o n o s t a n t e s i a n o riu
sc i i : a s c o n g i u r a r e il peggio, non è r i m a s t o c h e fo rmal izzare 
le d imiss ion i po ro p r i m a a n n u n c i a t e . P C I . P S I e P S D I h a n n o 
r i c o n f e r m a t o la d i sponib i l i t à a d a r e v i ta a d u n a a m p i a 
m a g g i o r a n z a t r a i p a r t i t i democra t i c i . 

Castellammare: ai magazzini generali 
per cause rimaste ancora sconosciute 

A ventidue anni muore 
sul posto di lavoro 

Antonio Di Martino, forse per un malore, ha compiuto un 
salto di quattro metri - Ordinata la perizia necroscopica 

CASTKLLAMMARE - Miste
rioso incidente in un capan
none dei magazzini general i 
del monopolio di Caste l lam
m a r e di Stubici ieri ma t t ina . 
Un opera io è s ta to t rova to 
morto e le c a u s e del MIO de 
cesso non appaiono ch i a r e . 
Infatti non si è riuscit i a ca
pire se la sua mor te sia do 
vuta ad un d isgraz ia to inci
dente . oppure se l 'edile sia 
caduto nel vuoto a causa di 
un ma lo re . 

Aniello Di Mart ino, questo 
il nome del l 'operaio , di veu 
tirine anni s t ava l avorando in
torno a l le 8.30 in uno dei due 
capannoni dove si s tanno ef
fe t tuando alcuni lavori di 
r i a t t amen to . Il Di Mart ino, in 
pa r t i co la re , doveva pra t i ca 
re un Toro in un solaio (il ca
pannone è a d u e p ian i ) , in 
quan to doveva e s se re instai 
lata una cabina e le t t r ica di 
t ras formazione , per f a re al
cuni cavi e le t t r ic i , fino al 
piano supe r io re . Il foro dove 
va e s s e r e p roge t ta to pe r es 
se re ampio un me t ro per 70 
cent imet r i , ma in effetti, la 
superf ic ie l ibera non è più 
ampia di una 60 di cent ime
t r i . Il res to del buco, infat
ti. è anco ra ingombro di ton
dini di f e r ro . 

Dopo una decina di mimi 
ti. ve rso le !•. l ' ingegner Voi-
laro, il t i to lare de l l ' impresa 
che s ta ef fe t tuando i lavori , 
è g iunto a l l ' in te rno del can
t ie re . I la control la to lo s ta to 
dei l avor i . Ha da to disposi 
zioni su quelli da compiere . 
Poi ha c e r c a t o di Aniello Di 
Mar t ino , pe r vede re come 
s t ava procedendo il lavoro . 
Ma il g iovane edi le di 22 an
ni . nessuno l ' aveva più visto 
da quando e ra sal i to sul so
laio. Qualche minuto di inu
tili r i ce rche poi è suben t r a t a 
la preoccupazione. - Aniello Di 
Mar t ino e r a l e t t e ra lmente spa
r i to. 

A ques to punto si è pen
sa to bene di sa l i r e eli nuovo 
sul solaio pe r vede re se 1' 
opera io non si fosse al lonta
nato . pe r qua lche minuto, pe r 
poi f a r r i to rno al suo posto. 
Ma a n c h e ques to ten ta t ivo è 
r i su l ta to inutile. 

A ques to punto qua lcuno ha 
g u a r d a t o ' a t t r a v e r s o il foro 
p r a t i c a to nel solaio ed ha vi
sto il corpo del compagno di 
lavoro sul pav imen to del pia
no so t tos tan te . Immed ia t amen
te tut t i sono accors i p resso 
l 'edile che d a v a ancora qual
che segno di v i ta . Immedia
t a m e n t e è s t a to soccorso ed 
è s ta to t r a spo r t a to , a bordo di 
un 'un to , a l l 'ospeda le di Ca
s t e l l a m m a r e di S tabia . il 
San Leonardo . 

Le c a u s e della mor te non 
appa iono comunque c h i a r e . 
Il co rpo del l 'edi le p re sen ta . 
infatt i , lungo tu t to il l a to si
nis t ro delle escoriazioni , ma 
nessun segno evidente di frat
tu re dovute al volo di quat
t ro m e t r i . Sulla bocca del 
De Mar t ino e r a ancora ben 
visibile un filo di b a v a . P e r 
quest i motivi il p r e to re di 
C a s t e l l a m m a r e che si occupa 
del mis te r ioso episodio, dot
tor Vitiello, ha ord ina to t h e 
venga effe t tuata la per izia 
necroscopica della s a l m a . 

S e m b r a in ogni modo s t m 
no che quest i possa e s s e r e 
cadu to a t t r a v e r s o quello s t re t 
to buco . Più probabi le è 1' 
ipotesi che sia cadu to a ter
ra pe r un m a l o r e e poi sia 
scivolato giù (provocandosi 
le escoriazioni con i ferri che 
spo rgevano dal solaio) fino 
a c a d e r e sul pav imento sot
tos tan te . 

Nonostante l'intervento del Comune 

L'IACP non provvede 
alla pulizia dei rioni 

Da ques to me.-,e il c o m u n e 
di Napoli non provvederà più 
al la pulizia dei n o n i I A C P . 
Il servizio è s t a t o forn i to li-
nora p u r non r i e n t r a n d o nel le 
c o m p e t e n z e del c o m u n e . Do
vendo pe rò r i spe t t a r e le nor
me es i s ten t i e non p o t e n d o 
s o t t r a r r e pe r sona le al le esi
genze del la c i t t a , l ' ammini -
.stnizione ha deciso di soppri
mer lo . p reoccupandos i , co
m u n q u e . — e da t e m p o — 
di so l lec i ta re un r a p i d o in
t e r v e n t o d e l l ' l A C P a cui spet
ta di n o r m a la p res taz ione 
del servizio. Pe r questo , del 
resto, gli inquil ini p a g a n o al l ' 
I A C P u n a quota fissa. 

E' p a s s a t o cosi più di u n 
mese da q u a n d o il c o m u n e 
ha so l lec i ta to l ' IACP. m a 
n i e n t e è s t a t o fat to. 

Una r i spos ta n e t t a a que
s to a t t e g g i a m e n t o è v e n u t a 
ieri da l l ' assessore al la N.U.. 
c o m p a g n o Anzivino, che in 

u n a le t te ra inv ia ta a l l ' I A C P 
ha posto con ch ia rezza i ter
min i del p rob lema. 

E' compi to de l l ' en te comu
na le — h a sc r i t t o in sos tan
za l 'assessore — lo spazza
m e n e . la raccol ta e lo smal 
t i m e n t o dei r if iuti esclusiva
m e n t e nelle s t r a d e pubb l i che . 
Ciò n o n o s t a n t e l ' assessora to 
h a inteso d a r e un fa t t ivo con
t r ibu to per sopper i r e a l le de
ficienze de l l ' lACP. Il serviz io 
è s t a t o così forn i to pe r p iù 
di un a n n o con considerevol i 
s torzi a n c h e economici . P u r 
facendoci car ico del proble
m a — scr ive a n c o r a Anzivi
no — a b b i a m o s e m p r e af
f e rma to c h e ques to servizio 
non poteva c o n t i n u a r e a tem
po i n d e t e r m i n a t o , cosi d a es
se re i s t i tuz ional izzato . 

P e r t a n t o l ' IACP aveva il 
dovere di i n t r a p r e n d e r e t u t t e 
le in iz ia t ive o p p o r t u n e pe r ri
solvere il p rob lema. 

Per la penisola sorrentino-amalfitana 

PCI: accelerare i tempi 
del « piano » paesistico 

I i 

I nuovi 
organismi 

della FGCI 
Si è r iun i to , l ' a l t ro gior

no. il consiglio provinc ia le 
del la F G C I di Napol i . A! 
t e r m i n e di una lunga di
scuss ione sul n u o v a asset
to o rgan izza t ivo sono s ta
ti e l e t t i i nuovi o r g a n i s m i 
d i r igen t i . F a n n o p a r t e del
la s eg re t e r i a i s eguen t i 
c o m p a g n i : An ton io Napo
li. s e g r e t a r i o provinc ia le . 
Miche le Caiazzo ( respon
sab i le d i p a r t i m e n t o pro
blemi del lavoro) . S i r io 
C o n t e ( lavoro di massa» , 
Dan ie le Lepore (circolo 
u n i v e r s i t a r i o ) . G i a n n i Nu-
ghes (commiss ione orga
nizzazione». S a n d r o Pul-
c r a n o ( s t u d e n t i m e d i ) . Ca-
terin.t P a j n o (coordina
m e n t o ragazze ) . 

C o m p o n g o n o invece il 
nuovo d i r e t t i v o : Luigi Iz-
zi. responsabi le reg ionale 
della F G C I . Crescenzo Ali-
ber t i . Gug l i e lmo Allodi, 
G i n o Scognamig l io . An
d rea Cozzolino. P a s q u a l e 
B r u n o . M a r i a R o s a r i a 
D 'Anton io . An ton io D'Ar
co. Alfredo De S imone . 
C r i s t i na Flor io . G i o v a n n a 
G a r r o n e . T e r e s a P a n n l t o . 
A n t o n i o Ingegno . Federi 
co L ibe r t ino ( responsabi le 
i n fo rmaz ione ) . Alessandra 
Mercogl iano . G i a n f r a n c o 
Nappi . M i m m o P e n n o n e . 
Pao lo Pers ico . Nicola Pul-
c r a n o . C a r m i n e P i n t o . 
M a d d a l e n a T u l a n t i . Luigi 
Refu to . Miche le Vanaco re 
( responsab i le La città fu
tura». Alfredo Rossi. T i n a 
Russo . Monica Saluyuo'.o. 
C laud io Scamardel ' .a . Be
r a r d o Tucci l lo . P a s q u a l e 
T r a m m a r c o . Maur iz :o V:n 
ci. C a r l a Visca. An ton io 
Z a n h a r d i n o . An ton io Inge-
zno . B r u n o Pasqua l e . 

La seg re t e r i a r eg iona le del 
P C I lui preso in e s a m e i con
t e n u t i del d i b a t t i t o a t t u a l 
m e n t e in corso sul p i a n o ter
r i to r ia le di c o o r d i n a m e n t o e 
paes is t ico del la penisola sor
r e n t i n o a m a l f i t a n a . Alla de
f inizione del p i a n o — a f f e r m a 

il d o c u m e n t o c o m u n i s t a — 
occorre g iunge re in t e m p i 
brevi sconf iggendo le resi
s t enze di quei g rupp i lega t i 
a l la specu laz ione edil izia c h e 
vogliono avere m a n o l ibera 
pe r c o n t i n u a r e lo s c e m p i o 
del la zona . I n f a t t i , g ià ne l 
l o n t a n o m a r z o 1972 il Consi
glio reg iona le ch iedeva lo 
s t r a l c io i m m e d i a t o del p i a n o 
pe r f a r f ron te a l l ' incont ro l la 
to I n c r e m e n t o edilizio e a l le 
lo t t izzazioni se lvagge c h e 
c o m p r o m e t t e v a n o le c a r a t t c 
r is t iel le amhient t i l i del la pe 
nisola s o r r e n t i n o - a m a l f i t a n a . 

La r a p i d a app rovaz ione del 
p i a n o — c o n t i n u a il docu
m e n t o — che si conf igura es
s e n z i a l m e n t e come u n p i a n o 
u rban i s t i co che fissa vincoli 
e c r i t e r i pe r lo tu t e l a , la 
conservaz ione e l'u.--o del pa 
t n m o n i o a r t i s t i co e ambien 
t a l e e c h e dove essere oppor
t u n a m e n t e i n t e g r a t o sulla ba
se delle osservazioni e del le 
p ropos te dei comun i , solleci
t a il Consigl io reg iona le a de
f inire u n ' o r g a n i c a p ropos ta di 
sv i luppo, nel q u a d r o de l l i 
p r o g r a m m a z i o n e reg iona le e 
del le indicazioni emerge nel 
corso de l la t r a t t a t i v a pe r la 
soluzione del la crisi a l la re 
p ione C a m p a n i a . S a r à cosi 
possibile d a r e r i spos te a d e 
e u a t e ai problemi del p o r t o e 
de l l ' a rea indus t r i a l e di C a 
s t e l l a m m a r e . a l la q u e s t i o n e 
des ì i approd i e dei por t i tu
ristici — a f fe rma Ancora 11 
P C I — al la qual i f icaz ione e 
r iconvers ione del la produzio
n e a c n c o l a . al p rob lema del 
t e r m a h s m o sociale, a l la defi
n iz ione di u n a pol i t ica tu r i 
s t ica che si bas i n o n suzl i 
incent ivi pe r la cos t ruz ione 
di nuovi a lbe rgh i m a su u 
n o r c a n i c a poli t ica di s e t t o r e . 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TIATRO SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 » ) 
Riposo 

T E A T R O SANCARLUCCIO 
(V ia S. Pasquale, 4 9 - Tele
fono 4 0 S 0 0 ) 
Alle ore 21 Gruppo Gtjtua.-it-
tn'.to t gruppo: Jazz proposti 

T E A T R O COMUNQUE (V ia Por* 
l 'Alba. 3 0 ) 
Rapaio 

T E A T R O SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 4 4 4 . 3 0 0 ) 
Giovedì elle ore 21 L* Smorta 
preterita: Coti è te ci place 

• A N N A Z Z A R O (Via Chia.a, 1 5 7 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Mufl iercma e Zetclla, con Luisa 
Conte e P.etro De V co ore 21 

P O L I T E A M A ' V i i M o n i * di Dio) 
Te' . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Alia ore 2 1 , 3 0 Gino Bram.cn 
in: Anche i bancari hanno un* 

m i m a 
CILEA (V ia San Damerino • Tele* 

fona 6SS.26S) 
•Riposo 

C I N I H O REICH (V ia San F i l i » * * 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R I C G I O L A (Piat
ta $. Luigi 4 / A ) 
Riposo 

SPAZIO L U C R O (Parco Marghe
rita 28 - Tel. 4 0 2 . 7 1 2 ) 

- Riposo 
f l A T R O O l i R I N N O V A T I ( V i * 

fax. i . CeeaeUee I rcetene) ... 
Riposo • * j 

T E A T R O DEI RESTI (V ia l a n i 
tal 1 » ) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (V ia Na
zionale. 1 2 1 ) 
Riposo 

•RACCO 
Ri=ote 

P L A l STUDIO COOP 
Cent'anni di solitudine 

CINEMA OFr 0 ESSAI 
EMBASST (V ia F. Da Mura. 19 • 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
, Due «ite una svolta, con S. Me 

La ne - DR 
M A A I A I U M (Viale A Gramsci. 19 

Tel 632 114) 
; L'occhio privato, con A. Car.-ey 
i G 
I NO (Via Santa Caterina da Siena 
' Tel. 4 1 5 3 7 1 ) 
I Una notte a Casablanca, con i 
j !.-a:t..i Marx - C 

N U O V O (Via Montrta lvano. 18 
! Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
| La strada, con G. V.as.na - OR 

CINE CLUB (Via Urano. 77 te
lefono SC0.S01) 
Riposo 

Clis . I N C O N T R I , (Parrocchia di 
Riposo 

CINETECA ALTRO (V ia Pert 'AI-
. ba. 3 0 ) 

*>' Personale di D. W . Grilliti» eor-
lomtl rcggo B.Oj.aph dal 1903 
al 1911 

C l K L U i O CULTURALE « PABLO 
N t f t u O A . (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo 
SPOi LiNCCLUB (V ia M. Ruta. 5 

Vomero) 
Due uomini una dote, con W. 
Beatty - SA ,•**•-• 

O.^MA HRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarasti ' ** , 12 • Te> 

lelono 3 7 0 . 8 1 ) 
Gesù di Nazareth, con R. Po
n d i DR 

! I 
CINEMA: VI SEGNALIAMO 

< Ciao maschio » (America) 
«Ecce Bombo a (Empire) 
Forza I ta l ia (Ab. id . r i 
• In cerca di Mr. Goodbar a (Ariston) 
« Medeo « (Circolo Neruda) 

t . 

1 ' 

ALCYONE ' V i a Lomonaco, 3 • Te-
lelono 4 1 8 . 6 8 0 1 
Goodbye amore mio. ceri R. Drey-
luss - S 

A M K I M ( T O R I (Via Crispi. 2 3 
Te l . 5S3 .12S) 
Angela, co i S. Lori - . • S 

ARLECCHINO (V ia Aiat>ardi:ri. 70 
Tel 416 7 3 1 ) 
I l tesoro di Matccumbc, co.". P. 
Usl.ncv - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 41S 3 6 1 ) 
La manet ta , con N. Manfre
di • SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tela-
tono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La (staglia «arsine, con E. Fe-

< nech • S (VM 18) 
OELLE P A L M E (Vicolo Vetraria 

Tal . 4 1 * . 1 3 4 ) 
. La labbra é*\ sabato aera, con J. 

Travolta - DR ( V M 14) 
E M P I R E (V ia F. Giordani, anta*» 

Via M SchlM . T r i . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Ecca tombe, con N . Moratt i • 
SA 

EXCkLSlOR ( V i e Mi lane • Tata-
lene 2 M . 4 7 9 ) 
tenert i ala prete, con P - Fran
c o - C ». 

F I A M M A (V ia C. Potrto. 4 « • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Angela, con 5. Loren • S 

F I L A N G I E R I (V i» Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Morte di una carogna, con A . 
Dclon - G 

F l O K t N f I N i (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 4 3 3 ) 
Incontri ravvicinati del terrò t i 
po. con R. D.-eyiuSS - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 3 8 0 ) 
Salvate il Cr»y Lady, con C. 
Hcston - DR 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel. 667.360) 
Gesù di Nazareth, con R. Po-
well - DR 

R O X r (V ia Tarsia - Tal . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Cyclon 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel. 4 1 S . 5 7 2 ) 
La manet ta , con N. Manfredi 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Palelelto Claudia • 
Tal . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Forza Italia di R. Faenza • DO 

ACANTO (Via le Augusto . Tele
fono 8 1 9 . 9 2 3 ) 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Piedone l'africano, ccn 3. Spcn-
c:r - A 

ALLE, GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 618303) 
Ultima odissea, con G. Peppi.-d 
A 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel. 377.5S3) 
Cyclon 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La via della prostituzione 

ARISTON (V ia Morghen. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
In cerca di M R . Goodbar, con 
D. Kea:sn - DR ( V M 18) 

A U S O N I A (V ia Cavare • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fe.nech - C ( V M 1S) 

A V I O N (Via le degli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Ousndo c'era luì caro le i , con 
P. Villaggio - C 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefont, 3 7 7 1 0 9 ) 
La bella Addormentata nel bo
sco • DA 

CORALLO (Piazza G.8. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I grossi bestioni ( V M 18) 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

EDEN ( Via C. Sanfellce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Voglia di vìvere voglia di amare 
( V M 1 3 ) 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
Tal . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La bella addormentata nel bo
sco • DA 

GLORIA - A • (V ia Arenacela 2 5 0 
Tal . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

t GLORIA • 8 • 
G.jr.gla 2 0 0 0 

M l b r l U n «via Armando Diaz • 
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La via della prostituzione 

PLAZA ( V i * Keroaker. 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Scherzi da prete, csn P. Fran
co - C 

T M A N U s (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Eviration 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Martucci, 6 3 • Te-

Iciono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Riposo 

A M i i d i A (V ia Tito Anglini, 2 1 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

A S T O K I A (Santa Tan''? . ia ie lc -
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I l figlio dello sceicco, con T. M i -
lien - SA 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 
Autopsia di un mostro, con A. 
G.rardot - DR 

A Z A L E A (V ia Cumana. 23 • T e l ' 
fono 8 1 9 . 2 8 0 ) 
Nott i pomo nel mondo - DO 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo. 16 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Incredibile viaggio nel continen
te perduto, con K. More • DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 1 1 ) 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud - DR ( V M 18) 

D O P O L A V O R O PT (Ta l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
A muso duro, con C. Bronson • 
DR -

I T A L N A P O L I ( V i a Teeeo. 1 0 9 • 
Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Centro della terra continente sco
nosciuto, con D. Me Clure • A 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3 5 • Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
(non per-.cnjto) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto Tel. 3 1 0 0 5 2 ) 
La ragazza dal pigiama giallo. 

con D. DI Lazzaro - G ( V M 14) 
PIERROT (V ia A.C. De M t i s . 5 8 ) 

Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
A muso duro, con C. B.-or.son • 
DR 

POSILLIPO (V ia Posillipo. 68-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
R.poso 

Q U A D R I F O G L I O (V . lo C a v a l i e r i 
Tel. 6 1 6 . 9 2 S ) 
Bamby - DA 

TERME (V ia Pozzuoli 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(non pervenuto) 

t 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento -
Tel. 7 6 7 . S 5 . 5 e ) 
La bella e la bestia, con L. 
H j - r r . e l - DR 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!, 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I l grande attacco, con H Fon
da - A ( V M 18) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI C A S T E L L A M M A R E (Via Al- , 
vino • Ta l . 8 7 1 3 2 4 3 ) >> 

Fino al 14 magj e tutti i giorni 
dalie 18 alle 22 scuola teatrale 
p-:<so .t s i ' :,"!: Tt.-mr : : i : i -
bp.-a.'clo sul p o f c . r . n 9 0 5 . 

IMMINENTE 
A NAPOLI 

TOMAS MILIAN 
[IMPLACABILE 

IL /MESTIERE D V I A G G I L E ! ;s 

vacanze 
nei paesi dal 

cuore caldo 

5fc crociere 
relax 
cielomare 

Vi «! 4«i '.U-

uCOlNSlGUOPl 
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Ieri sera un'altra riunione interlocutoria per la Regione 

Si lavora su alcune ipotesi centrali 
Il confronto giunge oggi in Consiglio 

Nel corso dell'incontro tra i partiti si è discusso per oltre due ore - La lunga trattativa per la rile
vanza dei problemi che pone non può essere che laboriosa e difficile - Moderato clima di fiducia 

Un incontro del 
gruppo Pei con i 

rappresentanti 
delle autonomie 

ANCONA - Incontro tra il 
gruppo del PCI e i rappre-
sputanti clell'ANCI, dell'UPI 
e della Lega per i poteri e 
le autonomie loculi: è il se
condo scambio di idee, dopo 
la riunione con 1 sindacati, 
gli imprenditori e le associa
zioni contadine, sulla situa
zione regionale e le prospet 
live politiche della crisi di 
governo. 

La discussione è stata aper
ta da un intervento del con
sigliere regionale Elio Mar
chetti. il finale ha parlato 
inizhlmente delle attuali dif 
fieolta politiche della trat ta
tiva fra 1 cinque partiti. At 
tenzione maggiore ha deci: 
rato, evidentemente, ai prò 
blemi relativi alla riforma 
dei poteri locali 

« 1/nvvio del processo di de 
centramento a t tua to con la 
:t8J — ha detto Marchetti 
è senza dubbio uno dei fatti 
politici più rilevanti degli ul
timi anni e costituisce ormai 
un nunto di riferimento per 
le . forze autonomistiche. 

Se le Regioni debbono as 
sumere un nuovo ruolo, irli 
enti locali sono chiamati per 
la prima volta a svolgere di
ret tamente una serie di ri
levanti funzioni, la crisi di 
governo alla Regione, non 
può che preoccupare forte
mente. In questo delicato mo
mento di riorgaii'.zzaz'one isti 
tuz.ionale, di consolidamento 
dei pcteri, rinviare l'appro
vazione di at t i fondamentali 
p?r l'attribuzione e l'eserci
zio delle deleghe da parte 
degli enti locali può essere 
persino rischioso: questo han
no sottolineato g'i ammini 
st rat ori. all 'incontro con il 
gruppo PCI. 

Le associaz.ioni delle auto 
nonne hanno accentuato il 
loro appello a chiudere pò 
sitivamente la vicenda regio 
naie, e si sono dette convin
ti che ogni ipotesi di rinno 
vamento della società passa 
necessariamente attraverso 
una salda organizzazione ed 
un funzionamento dei Co 
munì. 

All'incontro sono intervenu
ti Giorgini (Lega per i pò 
teri e le autonomie locali». 
Bevilacqua (ANCIi e il pre 
sidente della Provincia di An
cona Torelli per l'UPI. 

In particolare la sezione 
regionale dell'ANCI nella sua 
ult ma riunione (erano pre
feriti i comuni di Pesaro. An
cona. Ascoli Piceno. Urbino. 
.Iesi. Fermo e Moni riparo) ha 
votato a'I 'unanimità un or 
cime del c'orno in cui si di 
ce tra l 'altro: «< Preso a t to 
del lungo protrarsi della cri
si a ! vello regionale che as
t rava la situazione degli en-
t : Inceli, soprat tut to nel de
licato momento della a t tua 
zione della legge 382 e rela 
tivi decreti delegati, invi t i i 
gruppi consiliari della Regio
ne ed i partiti a farsi cari
co dell'estrema gravità della 
si: nazione e di concludere 
rapidamente l 'attuale fase di 
incertezza sulla base di una 
intasa che trovi il più largo 
condenso passibile » 

Una analoga presa di po
sizione è stata assunta dalla 
giunta comunale di Urbino. 
che rivolge un appello ai par 
titi perché « ritrovino rapi 
d?ment? at torno ad un prò 
eramma che consenta di af
frontare i gravi problemi del 
la serietà marchigiana. l'uni
tà necessaria per dare prr? 
sto un nuovo autorevole eo 
verno alla Regione Marche *. 

ANCONA — Altra riunione in 
torlocutoria ieri sera tra 1 
partiti della maggioranza ra
gionale: si è discusso per du.> 
ore circa: alle IH l'incontro 
era già finito. Brevità che può 
far sperare bene'.' Non seni 
bra. poiché il clima, al ter 
mine della riunione, non LIM 
dei più tranquilli. Ci sono 
problemi; l'accordo è diffi
cile. 

Intanto oggi pomeriggio il 
consiglio regionale — corno 
(aio a norma di statuto (un 
unico punto all'ordine del gioì-
i'o: * dimissioni della giun
ta ») — discuterà della coni 
plessi» situazione politica. I 
gruppi hanno per la prima 
\olta. dall 'apertura della cri 
M. la possibilità di un con 
lionli) pubblico sulle solu/io 
ni da dare al governo regio 
naie. Il fatto ci pare oltremo 
do importante-

La lunga trattativa che. per 
la rilevanza dei problemi |x> 
litici clic pone, non può esse 
re clic laboriosa e difficile, è 
comunque ad un punto iute 
lessarne. K' \ e ro che alle 
spalle i partiti si lasciano me 
si di contrasti (culminati — 
ognuno lo ricorderà — pri 
ma con la rottura delle tratta 
live e poi con l'apertura uffi
ciale della crisi); è vero che 
in una vacanza di governo 
troppo lunga può persino ac
cadere che la preoccupazione 
per le sorti della regione la
scia spazio sempre più all'in 
differenza, e questo sarebbe 
il rischio più grave. 

Tuttavia non si può liqui
dare con qualche battuta più 
o meno felice il complicato 
confronto tra i parliti: la sto
ria recente dell'intesa, i! pae
saggio « obbligato » (anche se 
non proprio tutti lo hanno giù 
dicalo tale) della crisi pesa 
no pai di (pianto si vorrebbe, 
determinano quella incertez
za clic ormai fa sentire i suoi 
contraccolpi nell'attività della 
regione. 

Sicilie le parole più ricor
renti. venate di qualche auto 
lesionisiiio. sono >, piccolo ca
botaggio •-. >• normale animi 
lustrazione .-. e. via cosi, di ri
basso. Ora non saremmo noi 
a lavorare per un'opera un 
possibile, cioè convincere la 
gente che mai come in questo 
periodo la regione è andata 
più forte. .Ma non fanno bene 
nemmeno i piagnistei istilli 
zionalizzati. perché tra l'ai 
tro creano confusione. 

Invece c'è bisogno di chia
rezza. e scrutando bene — 
oltre il vezzo del gioco delle 
parti, oltre le croniche cau
tele democristiane che seni 
brano condannare questo par 
tito alla immobilità perma
nente — si vedono ipotesi d i 
stinte su cui i partiti stanno 
discutendo ioli impegno. 

Intanto queila del quadri 
partito non uguale a prima. 
ovveio un governo a quattro 
che si ap|Miggia sulla maggio 
ran/a a cinque, che dovrebbe 
avere una sua nuova fisiouo 
mia. nella direzione politica 
e nella capacità di governare. 

Poi il famoso tripartito 
PSDI PRI OC. 

.Ma l'ipotesi centrale, per cui 
lavorano socialisti e comuni 
sii. che convince pienamente 
republicani e socialdcmocra 
tici. è il governo di intesa. 
pienamente rappresentato dai 
cinque. lui sua strada è la 
stricata di resistenze demo 
cristiane (e chi non le ca 
pisce?). 

Ma saranno tali da impedi
re d ie comunque un governo 
di intes ) si realizzi alla re
gione Marche? 

1° maggio 
di lotta 
in tutte 
le piazze 
della regione 

PESARO — Le decine di 
manifestazioni, comizi e fé 
sto che hanno caratterizzato 
il primo maggio nel Pesare 
se coinvolgendo migliaia e 
migliaia di persone si (ire 
stano ad una inequivocabile 
interpretazione' la class'-
operaia ha raccolto l'appel
lo dei partiti democratici e 
delle organizzazioni sinda 
cali per una risposta di ma.s 
sa contro il terrorismo e la 
eversione e per rivendicar'-
nuovi pass! avanti verso n 
r isanamento e il rinnova 
mento dello stato democra
tico. K i lavoratori, i citta
dini, 1 giovani hanno dato 
concretezza alla rispo.sta con 
una eccezionale partecipa 
zinne che i tentativi di di
sgregare e sovvertire le isti
tuzioni non sono riusciti ne 
a frenare ne a ridimensio 
naie . 

Lo svolgimento della festa 
dei lavoratori non ha trova 
to quest 'anno buone alleati
le condizioni meteorologiche. 
Tut ta la provincia sotto un 
cielo chiuso e grigio, ma 
neppure questo ha compro 
messo la riuscita del secondo 
grande appuntamento di 
massa che la gente si è 
data nel breve spazio di una 
set t imana. 

Un buon « termometro > 
dell 'andamento politico del 
primo maggio nel pesarese 
è per solito costituito dalla 

manile.stazione che il PCI 
di Pesaro organizza puntual
mente sul monte di Colbor-
dolo. Le cinque .sezioni co 
muniste del comune 1C0I-
bordolo. Bottega. Cappone, 
Montelabbn e Talacchioi 
possono andare orgogliose 
del lavoro svolto. La presen
za di migliaia di persone è 
un successo politico, organiz
zativo e lo è stato anche dal 
punto di vinta finanziario 
(elevata la .somma sottoscrit 
ta in cpie.sta occasione a fa
vore del Part i to) . 

A Cnlbordolo. dopo la pie 
seni azione del sindaco coni 
pagno Palmiro Ucchielli. ha 
parlato Renato Hastiane!h. 
presidente del consiglio re 
gionale. Un intervento, il 
suo. incentrato sull'assalto 
del terrorismo alle istituzio
ni democratiche del nostro 
Paese. « Il popolo itallitilo — 
ha detto t ra l'altro il com
pagno Hastianelli — non è 
disposto in qucìti qiorni ti 
giocarsi e a spendere quel
lo che ha saputo conqui
stare e costruire in decenni 
di lotta e sacrifìci. E anclie 
stavolta i lavoratori faran
no quadrato attorno alle isti-
titiioni per difenderle, cosi 
come proseguiranno la loro 
hattaglia per rinnovarle nel
la democrazia ».. 

Bastiunelli ha anche lat
to un accenno alla crisi re
gionale: « E' necessario met

tere du parte le pregiudizia
li ideologiche per dare un 
governo democratico e uni
tario aliti Regione, un go
verno che contribuisca, con 
te lotte dei lavoratori e dei 
c'>ntadnii, con l'impegno de
gli enti loculi, a fare uscire 
l'Italia da un periodo tor
mentoso e difficile ». 

Come dicevamo altre ma
nifestazioni si sono tenute 
in tut ta la provincia. Nel
l 'Urbinate due iniziative uni
t a n e : a Fermignano hanno 
parlato ad una gran folla 
rappresentanti del PCI (Lon-
den . del PSI (Bischi) e del 
PSDI iGostoli). a S. Ange
lo in Vado (iniziativa di 
PCI e PSI) è intervenuto il 
sen. Bruni. Il vice segreta
rio regionale del PCI. Mar
cello Stafanini. ha parlato 
a Cantiano. Numerose le ma
nifestazioni del sindacato. 

Nella zona di Novafeltria 
a Casteldelci (organizzata 
dalla Confederazione italia
na dei coltivatori, che ne ha 
promos.se al tre due: a Fon-
tecorniale nella zona di Fos-
sombrone e a Montecerigno 
ne in quella di Macerata 
Feltria) a Pietracuta e nel
la stessa Novafeltria. dove 
ha parlato il segretario pro
vinciale della CGIL. Massi
mo Falcioni. 

Altre manifestazioni del 
PCI a Talamello. e del sin
dacato nei maggiori centri 

Presentati agli elettori nel corso di una manifestazione 

Sei indipendenti nelle liste 
del PCI a Civitanova Marche 

Chiediamo di votare il partito che con più convinzione porta avanti una politica 
di unità nazionale — Gli interventi di Anderlini e di Massimo Todisco Grande 

Ì 

! ! 

CIVITANOVA MARCHE — 
« La nostra decisione di pre
sentarci nelle liste del PCI 
è motivata dalla scelta, or
mai consolidata nel tempo. 
dello stesso PCI. di dare spa
zio nelle proprie liste agli in
dipendenti di sinistra (Sena
to. Camera. Regioni. Conni 
ni», i quali una volta elet
ti possono svolgere nelle ri
spettive assemblee un impor
tante ruolo, sia sul piano pò 
litico che su quello sociale e 
culturale, esercitando il pio 
prio mandato nella più piena 
autonomia e indipendenza ». 

Con questa motivazione il 
senatore Luigi Anderlini as
sieme al consigliere regiona
le Massimo Todisco Gran 
de ha presentato, prima in 
piazza poi nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi a 
Civitanova Marche presso la 
Casa del Pojxilo, i candidati 
della Sinistra Indipendente 
presenti nelle liste del PCI 
nei comuni delle Marche in 
cui il 14 maggio si voterà 
con il sistema proporzionale. 

Sono quat t ro donne e due 
uomini: M. Paola Cicconi. 
Leonilde Maloni e Vincenzo 
Massetti, candidati a San Be
nedetto del Tronto; Ivana Sa
racco a Civitanova Marche: 
Vincenzo Pasquale, a Porto 
San Giorgio e Franca Fer 
rini a Novafeltria. 

« Noi non siamo un parti 
to. né vogliamo diventarlo - -
hu detto Anderlini —. siamo 
un movimento culturale che 
sente il bisogno di dare il suo 
contributo per lare uscire 
l'Italia dalla crisi acuta che 
v:ve. sviluppando la demo 
crazia. Chiediamo di votare. 
anche il 14 maggio, per le 
liste comuniste perché è og
gi il part i to che con più con 
vinzione porto avanti una po
litica di unità nazionale, di 
unificazione popolare in cui 
possono trovare spazio milio 
ni di lavoratori, di uomini e 
donne, di Giovani ». 

Nel corso della conferenza 
stampa sono stat i numerosi 
: problemi affrontati (seno 
la. occupazione giovanile, uni 
tà sindacale, ecc.): una par 

titolare attenzione ha avuto 
la « vicenda Moro ». « Il ter
rorismo non comincia e certa
mente non finirà con la vi
cenda Moro — ha detto An
derlini . sarà presente a 
lungo nel nostro Paese e dob
biamo. dunque, prepararci a 
combatterlo aumentando la 
partecipazione popolare al go-
verno della nazione. 

La Sinistra Indipendente è 
contro ogni cedimento, non 
è certamente dentro al « par
tito della t rat ta t iva >*: le Ri
vanno combattute dallo Sta
to. non riconosciute ». Il con
sigliere regionale Todisco ha 
ricordato alcune priorità pio 
grammatiche decisive per lo 
.sviluppo della nostra Reg:o 
ne che vengono proposte agli 
elettori: rilancio dei settori 
produttivi un particolare la 
agricoltura e la pescai e il 
conseguente sviluppo indù 
stilale legato a tali settori: 
piena attuazione del decen
tramento amministrativo o 
tutti i livelli: la difesa del
l 'ambiente di lavoro e di 
quello naturale, il recupero 
dei centri storici e del pa
trimonio culturale. Questo. 
nel quadro dei programmi or
ganici presentati dal PCI che 
i candidati della Sinistra In
dipendente hanno discusso e 
condividono. 

Rispe'to alla priorità poli
tica che il PCI ha chiara
mente avanzato a Civitanova 
Marche («a l di là di o»ni 
risultato elettorale è neces
sario costituire una maggio 
ranza e una giunta connina 
le con tutt i i partiti dell'ar
co costituzionale »), Todisco. 
rispondendo ad una nostra 
domanda, ha detto: « Non si 
può non condividere questa 
proposta. 

La erisi del Paese è cosi 
forte che non si può riman
dare la formazione di ginn 
te unitarie sia nei comuni 
che negli altri centri di go
verno istituzionale. Anche al
la Regione Marche, la crisi 
aiierta deve essere rapida
mente chiusa con un gover
no di emergenza. 

Intervista al prof. Cecchini 

Con i criminali lo 
Stato non può 

cedere in fermezza 

i-

Sono accusati d i tre rapine in banca 

Oggi ultima udienza al processo 
contro gli 11 rapinatori di Ascoli 

Il più noto degli undici imputati: Valerio Viccei è lati
tante — Viva attesa in città per l'esito della sentenza 

Scattata la cassa integrazione 

Da ieri alla Maraldi 
lavorano solamente 

una ventina di operai 
Il provvedimento interessa circa quattrocen
to dipendenti - Interrogazioni parlamentari 

ASCOLI PICENO — Quarta . 
e con ogni probabilità ulti
ma udienza quella di que 
sta mat t ina , alle ore 10.:i0. 
presso il Tribunale di Ascoli 
Piceno del processo contro 
gli undici giovani, quasi tut
ti ascolani, imputati, in va
rio modo, dalla rapina a ma 
no armata ai danni di tre 
banche, al porto e detenzio
ne illegale di armi e alla ri
cettazione. 

I reati per cui gli undici 
sono processati risalgono agli 
ultimi mesi del "77 e al gen 
naio di quest 'anno. Le for
ze dell'ordine hanno identifi
cato i presunti autori di tut
ti questi reati, nel giro di 
pochi giorni, subito dopo la 
terza rapina, quella ai danni 
dell'agenzia della Cassa di 
Risparmio di RoccafUnione. 

Nel loro lavoro, perlomeno 
da quello che si è potuto ca 
pire dalle prime tre udienze. 
sono state agevolate probabil
mente da qualche soffiata e 
dal fatto che i primi arresta 
ti. una volta presi, hanno 
rivelato tut t i i particolari. 
fornendo anche i nomi man 

l canti, della stessa rapina di 

Roccafluvione e delle due 
precedenti, quelle di Centobu 
chi e di Villalcmp». 

Il più « noto » degli undici 
imputati . Valerio Viccei. sul 
le spalle del quale sarebbe 
pesata l'organizzazione delle 
prime due rapine, è lat i tan 
te. Il suo avvocato è s tato. 
del folto collegio di difesa, il 
più impegnato, nel tentativo 
di dimostrare l 'estraneità del 
suo difeso dai reati imputa 
tigli. 

Viccei nei due pomeriggi 
durante i quali sono s ta te 
fat te le tap ine di Centobuchi 
e Villalempa (ail'incirca tut 
te e due verso le 17.15) sa 
rebbe rimasto a casa. I te
stimoni a discarico chiama
ti a confermare questa tesi 
della difesa i il commissario 
Navarra. la madre stessa di 
Viccei e un.» commessa elei 
nocozio della madre) non è 
però che abbiano contribuito 
molto a dimostrare la sua 
giustezza. 

I.a madre di Viccei. in un 
drammatico confronto in au
la con il commissario Na
v a r r o sull'orario della pre
senza del giovane a casa, ha 

ammesso che probabilmente 
il suo orologio andava male 
e che quindi si era sbaglia
ta nell'indieare l'ora. 

La sentenza che il Tribu
nale di Ascoli Piceno (presi
dente Gorga, giudici Abate e 
Di Pietro) emetterà dopo le 
arr inghe del PM Mandrelli e 
degli avvocati difensori è 
particolarmente attesa (si 
gnificativa in questo senso è 
s ta ta la costante presenza di 
un folto pubblico al dibatti 
mento) , per il clamore che 
questi reati hanno suscitato 
in cit tà, commessi, con qua
si irrisoria facilità da giova
ni - (alcuni dei quali noto
r iamente appartenenti - alla 
estrema destra ascolana), che 
poi neppure riuscivano a te
nere nascosti agli amici (al
cuni testimoni chiamati a de
porre hanno dato questa net 
ta sensazione), da giovani 
che si ritrovavano al bar e 
li. seduta stante, sceglieva
no la banca da rapinare il 
giorno dopo, quasi si trat
tasse di decidere sulla tra
dizionale e abituale scampa
gnata a San Marco delle fa
miglie ascolane. 

ANCONA -— Da ieri mat t ina 
soltanto una ventina di epe 
rai sui complessivi quat t ro 
cento continuano a lavorare 
all ' interno del tubificio Ma
raldi di Ancona. Tutt i g'.i al
tri. secondo quanto comuni
cato al consiglio di fabbrica 
da una raccomandata della 
dirczióne, debbono conside 
rarsi in cassa integrazione 
guadagni, fino alla convoca
zione da par te della direzione 
stessa. 

Nonastante la lunga e dura 
lotta delle maestranze dei va
ri • stabilimenti del gruppo 
Maraldi e l ' interessamento 
dei par lamentar i e delle forze 
politiche e , democratiche, 
dunque, la •>' vertenza non 
sembra ancora avere trovato 
uno sbocco definitivo, anzi la 
situazione è precipitata 

Per tanto alcuni parlamen
tari (il compagno Paolo 
Guerrini . pr ime firmatario. 
Olivi. Flamini. Giovanni Basi. 
Migliorini), hanno presentato 
un'interrogazione urgente (a 
risposta orale» al presidente 
del Consiglio Andreotti. per 
sapere «se il governo non ri
tenga di informare il Parla

mento. in ordine alla situa
zione del Gruppo Maraldi ». 

Gli interroganti hanno ri
chiesto inoltre <: se la linea 
concordata tra le parti e con 
il governo presso il ministero 
dei Bilancio e della Pro 
grammazione economica, il 28 
luglio dello scorso anno, ri
badita dall 'ordine del giorno 
della Camera (9 1985 1. primo 
firmatario l'onorevole Alici), 
sia ancora r i tenuta valida dal 
governo al fine di avviare à 
soluzione la grave crisi del 
gruppo Maraldi». 

L'ordine del giorno a cui si 
sono riferiti gli interroganti 
(presentato dagli onorevoli A-
lici. Barca. Cappelli. Castel-
lucci. Gambolato. Marabini. 
Emilio Rubbi). impegnava il 
governo ad adottare !e misu
re necessarie « perchè sia in 
teramente e al più presto o-
norato l'impegno assunto il 
28 luglio 1977 per consentire 
al gruppo Maraldi di acqui 
s ta re le materie prime nece.s 
sarie ad evadere le commesse 
ricevute nel settore mecca 
no siderurgico, pagare i salar; 
e per dare attuazione al pia
no di r isanamento». 

Affollata assemblea in fabbrica 

I lavoratori della 
« Gabrielli » contro 

violenza e terrorismo 
TOI.KNTINO — Sul tema del terrorismo e della difesa delle 
istituzirni dem.pratiche, si è svolta una importante assoni 
bica di fabbrica alla X. Gabrielli. Erano presentì tutte Io 
forzo prliticlic democratiche. un rappresentante del comitato 
antifascista e del consiglio unitario di zona. Por il PCI ò 
intervenuto il compagno Bravetti segretario provinciale, per la 
Di' Alandoli, jier il PSI Paglialunga. per il PRI Serrano e per 
il PSDI Rigagli. 

Si è detto intanto come sia necessaria una mobilitazione 
od una vigilanza di m.is>a per recuperare i v alori più -air!: 
della democrazia. li rapimento rioH'r.n Moro o la strage 
della >ua scorta — si è detto — si in-or. 'sono in una *trato 
già che da tempo (come ha precisato il compagno Rravetti> 
dalla strage di piazza Keniana e \ ìa \ ia lango questi ultimi 
r.nri ha scoperto sempre più « iiiaramcntc il proprio civettivi: 
l 'attacco alle istituzioni donuvratulio. la rottura dei precessi 
vnitari tra le diverse forze politiche. 

Ha detto il rappresentante -coi.il sta: « Questi processi. 
costruiti casi faticosamente o ncn senza contraddizioni, prò 
prio quel 1C mar /o a \ e \ ano trovato una on.icrotizzazi ino pos; 
tiva: si andava quel giorno all'approvazione del nuovo g<> 
verno e d^l nuc\o accordo pro-grammatici, olio \ode \a per 
la prima \elta di p> t rentanni la compar:cc paziono del par 
filo comunista ». 

K" intervenuto poi un giovane operaio: « Sconfiggere il 
terrori-ino significa battersi perché le conquisto della,rosi 
«tcn/.a, lo ccpqui-te ottenute in quosV trrnt 'anm di lotte 
df m ' i r a i iene dei lavcratrn non si "no annullate >. 

Si è parlato anche delle neresMtà di mantenere una po«i-
rK>ne di fermezza nei confronti doiji infami ricatti post, 
dallo Bit. 

Massiccia presenza di espositori stranieri alla 38a edizione 

Da tutto il mondo alla «Fiera della Pesca 
La manifestazione fierìstica sarà inaugurata il 13 maggio e si concili- j 
dcrà il 21 — il settore dei motori a propulsione e della nautica da diporto i 

ANCONA — Con: oset tant* 
aziende italiane e straniere 
suddivise in cinque grandi 
settori cspositivi. sa ranno 
presentì alia 38.ma Fiera In
temazionale della pescA prò 
fess-rnale e sport nautici 
che :•; terrà ad Ancona da". 
13 al 21 maggio prossimo. 
e che ospiterà anche nume
rosi incontri e tavo'.e roton 
do sui problemi dei mondo 
peschereccio. 

Uno de: settori più s.ani 
f.eaiiv: è quello dei motori 
d: propu'.*-.on? ohe vedrà 
quest anno Yallinrnnien'o e» > 
l'industria i ta l iani , a diffe 
ronza d; r»!tre o.i.zioni eh" 
.*: caratterizzavano per una 
mas- iena presenza dei prò 
dai tori stranieri . Un secondo 
.settore, queiio delle attrezza
ture d: coperta, ie cu: azien
de produttrici di verrice'.:;. 
timoner.o. a r?am. f^cc. sono 
concentrate per buena par te 
in Adriatico. Alla Fiera di 
quest 'anno saranno presenti 
non solo !e dit te che opera
no in Adriatico, in partico
lare nelle Marche, ma an 
che quello della Liguria e 
della Toscana. 

Interessante la presenza 
del settore dell'elettronica. 
Radar, ecoscandagli, girobus-

solo. goniometri e tut t i gì. 
al tr i s t rumenti per la navi
gazione e la ricerca de; ban
chi di pesce, saranno presen
tat i alla rassegna d-.iìle dit
te produttrici italiane e da 
quelle giapponesi, norvegesi 
e tedesche. Aneli" p.-r qu i . : 
to riguarda le attrezzature 
per la cat tura , per la lavo 
razione, per hi surgclazictie 

e per " la concerva zione del 
pe.-ce. un settore, ospitato 
in un unico padiglione, per
metterà di constatare i prò 
cross; ohe la moderna tecno
logia ha compiuto in questo 
campo negli ultimissim. 
tempi. 

Sa ranno presenti le produ-
z.oiii di a~ ciitie icae.-cno e 
.spagnole mentre per quanto 

riguarda l 'Italia, sarà inte
ressante l'esposizione del 
grande plastico dello stabi
limento che la Ancopesca sta 
costruendo nella zena indu
striale det porto di Anco
na. destinato, appunto, alla 
lavorazione del pesce con p e 
ncolare riguardo al pesce a/. 
zurro ed alle spec.e massive 
in cenere. 

I cantieri, quelli .spocaliz-
zati nella costruzione d: lavi 
da pesca, sa ranno anche quo 
s t a n n o presenti alla ^.-r-i 
di Ancona con modelli, gra
fici. diapositive. 

In questo settore s.arà r a 
sente anche la Polonia con 
una esposizione curata dal 
Centromor. l'ente di sialo 
che in quei Paese cura la 
partecipazione di aziende a -
le manifestazioni fieristiche 
all 'estero. Il settore como'en-
derà inoltre una novità eh? 
ncn mancherà di interessare 
non solo il grande pu^bl.co 
in generale ma. più : n par
ticolare. g'.i esperti e eli «;u-
dio.si: sarà presentato un pe
schereccio totalmente leal.'v 
zato in vetroresina e che non 
è mai s ta to ancora impiegato 
in Italia-

Quello che potremmo chia
m a . ? il sosto s.'iiore orna 
Fiera specializzata ancone 
tana , è rappresentato dalla 
naut ica di diporto, con bar
che di vario tipo e dimon-
sioni. con motori ed accesso
ri di bordo. E' anche quf..to 
un settore importante, oil 
ma di tu t to perché la n u 
tica ad Anccna ha ormai '.«.a 
consolidata tradizione, in se
condo luogo perche l 'Air; v 
tico, anche nel mese d. ir..1 •-.' 
c o dà sempre luoco ad un 
irci calo sufficientemente vi
vace. 

L'KBINO — Difesa dello Sta 
to. terrorismo, ÌU gione .Mar
che: sono gli argomenti della 
conversa/ione c</n il prof. 
Knzo Cecchini, ordinario di 
letteratura latina medioevalo 
all'università di l 'ibino. K 
sporto di filologia testuale 
applicata a testi latini me-
dioe\ali e umanistici, il prof. 
Cecchini svolge anche una in
tensa attività politica. 

K' infatti consigliere conni 
j naie a Cibino per il PHI e 

assessore alla Pubblica Istru
zione nella giunta unitaria 
della Comunità Mentana alto 
e medio Metauro. 

// 16 marzo parlando nella 
iniiiiiji'slazioiw unitaria lei ri
levava che era giusto che il 
Paese reagisse compatto al
l'eccitilo ili viti Fani, attacco 
diretto allo Stato, alle istitu
zioni. ai cittadini tutti Creile 
che la fermezza-, dello Stato, 
ilei cittadini e ilei partiti 
debba ancor oggi non venir 
meno' 

Allora si trattava di valuta
re l'opportunità e il senso di 
una mobilitazione del paese 
di fronte ad un evento sotto 
molti asjK'tti analogo ad altri 
che lo avevano preceduto, al 
quale però si doveva ricono
scere un rilievo di ecceziona
le .gravità sotto i! profilo pò 
litico e istituzionale. Oggi 
siamo di fronte al problema 
di salvare la vita (li un uo
mo. 

Non credo tuttavia che si 
debba cedere in fermezza. 
ini|Mista invece proprio dalla 
impossibilità che lo Stato 
tratti con dei criminali, che 
si sono posti scientemente al 
di fuori di ogni regola della 
convivenza civile. Cedere a 
desso, accettando per esem
pio uno « scambio di prigio
nieri *. vorrebbe dire inoltre 
incoraggiare IH prosecuzitnie 
di delitti analoghi, mostrare 
che Io Stato è di.sjxisto a 
t ra t tare ancora, che un nuovo 
rapimento di un uomo j'oliti-
co |M>trebbe portare alla libe
razione di altri criminali e 
garantire alle br altri succes
si. 

C'è anche un altro aspetto 
che bisogna tener presente: 
la stessa solidarietà, nei 
confronti dello Stato, del'e 
forze dell'ordine potrebbe es
sere messa in crisi, qualora 
si mostrasse che per un uo
mo politico importante si è 
disposti ad andare ad un 
mercato pur di salvarlo, da-
po aver chiesto il sacrificio 
della vita agli uomini della 
scorta. 

Andremo incontro ad un 
indebolimento della credibili
tà delle istituzioni, della fi
ducia. di quel tanto di fidu
cia che ancora i cittadini 
conservano verso lo Stato. 

Fermezza e difesa, allora, 
(/• questo Stato. 

Certamente. Non credo sia 
accettabile una aggressione 
esterna in uno stato (he . 
mostrando in concreto defi
cienze. carenze, difetti, si 
presenta però capace di evo
luzione. perché fondato su 
principi che tendono a garan
t i re il cittadino dagli stessi 
soprusi che gli organi dello 
Stato possano eventualmente 
e ompiere. 

Ritengo che meriti di esse
re difeso, naturalmente per
ché p<is>a essere migliorato. 
perdio pos^a incarnare 
sempre più efficacemente 
qii( : sacrosanti principi che 
la Costituzione ha posto in 
maniera ben chiara. 

D'altra parte non si può 
chiudere gli occhi di fronte 
all'evidenza: 1 pregressi 4on 
seguiti dal nostro paese dopo 
la Liberazione, grazie alla 
Costituzione, all'esistenza dì 
strutture pubbliche che orano 
in un certo senso destinate. 
proprio por 1 dettami costi
tuzionali. a una evoluzione. 

Il cammino è stato diffici 
le. corto è stato lente;. La 

democraticità dei r;i|)|Hiiti 
concreti, che si sono deter
minati via via all'interno del 
lo Stato e della comunità, mi 
sembra che sia venuta som 
prò cTO«,cen.Ìo. 

Questo Stato i ihi difettoso. 
così criticabili', è capace di 
evolvere: i lavoratori possono 
acquistare un peso maggiore 
all'intorno dello Stato: la 
condizione del cittadino può 
essere ulteriormente garanti
ta: il progresso può essere 
condotto a mete più avanza 
te. rimanendo nell'ambito 
delle leggi costituzionali. 

Si riferisce anche alla co 
struttiva, oggi, dei rapporti 
tra i partiti'.' 

Tutto sommato, sì. Non 
trascurerei le ragioni, da 
ravvisarsi nella profonda cri
si economica e sociale che ha 
investito il Paese, che hanno 
portato agli attuali rapinit i . 
L'ipotesi del prolungarsi di 
una situazione chi vedesse il 
PCI all'</pposi/ior.e avrebbe 
|n>lut<> non avere niente di 
scandaloso se la situazione 
del paese fosse stata meno 
drammatica. 

Non sarebbe .stato forse il
legittimo chiedere un appro
fondimento ulteriore del di
battito. anche se. per quanto 
riguarda il mio partito, timo
ri e perplessità sono stati 
superati dal .liscorso di Ber
linguer a .Mosca. Quello ohe 
ha accelerato i tempi è stata 
la situazione gravissima, che 
richiedeva questo sforzo. In 
pros|K'ttiva. superata la crisi. 
tutto può essere rivisto o ri 
discusso. 

Fondamentale è che oggi ci 
si ronda c««ito che questo 
momento è analogo a quel!') 
della lotta antifascista. Allora 
ci si è trovati tutti insieme 
perché bisogna sconfiggerò 
un nemico connine, senza 
precludersi la possibilità, li 
nita la lotta, di aprire un 
discorso diverso. 

Oggi è necessario condurre 
una battaglia insieme per 
salvare i principi fondameli 
tali che garantiscano la pos 
sibilità di sopravvivenza e di 
evoluzione del sistema politi 
co democratico. 

Venendo alta crisi della 

licgume Marche, quali snii" 
le sue opinioni? 

A mio parere sarebbe stata 
necessaria una maggiore cau 
tela prima di aprire la crisi. 
Ci >i sarebbe dovuti garanti 
re uno sbocco rapido tul 
pian»; progammatico saggiare 
prima la possibilità di una 
intesa precisa >u \m prò 
«ramina, aprire cioè la cris. 
a ragion veduta. Ora .siamo 
in alto mare. 
' Questa pausa (xttrà servire 
forse ad approfondire la di 
scus-ionc. ma è una pausa 
inopportuna, carie in un mo 
mento per nulla favorevole. 
Se non è necessario ripetere. 
imporro a tutti i livelli \<; 
schieramento pol.tito na/io 
naie, non o neanche sensato 
pretendere di mantenere del 
le preclusioni, se non «lilla 
base dei programmi concreti. 

La discriminante, trnto più 
nei Comuni, nelle Hceinni. 
dovrebbe essere quella del 
programma. Una volta rag 
giunto l'accordo su di esso 
non vedo porche dovrebbero 
mantcnor-i «eiie chiusure. E' 
logico però che l'unita ir»:i 
devo essere fittizia, ma deve 
tradurre .n realiz/azoni 
concreto e tempestive l'ac
cordo stesso. 

Detto que-to giudico ir.di-
spensabile che la cri-i «•'?. -t-
s.)Ita m breve temivi, appun
ta porcile i problemi «ono 
numerosissimi. K* una istanza 
che salo dazli Knti locali mi
nori. dai Comuni e dalle 
Comunità montano, impegnati 
in uno sforzo che necessita 
dell'inserimento in un dise
gno più ampio che dove ve 
nire appunto dalla Regione. 

Maria Lenti 
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Il capogruppo de apre qualche spiraglio con una dichiarazione 

Sul piano regionale di sviluppo 
non impossibile un voto unitario 

Lo scudocrociato si riserva di giudicare dal dibattito senza scelte pregiudiziali • Entro stasera le 
conclusioni • Il PRI polemico con socialisti e DC - La relazione del compagno Monterosso 

PERUGIA Sergio Ercini l'ha detot chiaramente ieri sera conversando luongo i corridoi di Palazzo Cesaroni con i gior
nalisti: la De non ha atteggiamenti pregiudiziali né tantomeno comportamenti politici già definiti. Dipenderà dalla di
scussione e dai suoi sviluppi. Solo stasera insomma quando II dibattito sarà entrato nella stretta conclusiva si saprà quali 
forze sosterranno il piano di sviluppo regionale che da ieri matt ina si sta dibattendo in Consiglio regionale. In i n primo 
momento era davvero parso che lo scudo crociato al/asse il cartello del no e si avviasse di conseguenza a un voto con
trario. Po; le dichiarazioni di Ercini hanno riaperto un sostanzioso spiraglio: 11 maggior gruppo d'opposizione vagherà 

oggi le risultanze del confron
to e si disporrà di conseguen
za. Sere-io Eremi ha già an
ticipato alla s tampa il senso 
dell 'intervento che farà sta
mane in assemblea. Chiederà 
alla giunta e alla maggio-
«anza una serie di delucida
zioni «politiche.) intorno al 
documento di programma in 
discussione Quale deve Cosa
re la ho/za iinale ? 

Quella usc.ia dalla sceni
ci a commissione o un'altra. 
Integrata magari dalle prò 
poste della DC (che ieri sera 
ha pubblicamente presentato 
un luogo e articolato doeu 
mento °). 

E che valore ha. chiederà 
sempre il capogruppo della 
DC, il documento del PSI ? 
E" un atto che riguarda il 
singolo partito o l'intera m.ig 
gioranza ? 

Il dibattito sul piano ha. 
In velila, alle spalle una se
rie di nodi politici: la col 
locazione della DC ed insie
me quella dei part.t i laici 
minori, la possibilità di un 
accordo programmatico io 
meglio l 'aggiornamento del 
patto già raggiunto li 10 hi 
gho scorso) ed insieme quel
lo di un accordo istituzio 
naie. 

Gran parte dei nodi si 
sono già, tuttavia, sciolti ieri 
durante la seduta pomeridia
na con l'intervento di Arca-
mone pei il Pit i e di Fortu
nelli per il PSDJ. elle hanno 
ventilato un voto di asten
sione. Il consigliere repubbli
cano, in particolare, non ha 
riservato strali polemici nei 
confronti del PS! e della DC. 
il primo colpevole di confu
sioni, la seconda di strumen-
tnlismo <<la DC - ha detto 
Arcamone — ha fatto parec
chie chiacchiere ma pochis
simi fatti sul terreno dell'im
pegno concreto nell'elaboru-
zicne del piano »i. 

Le forze democratiche Ieri, 
in sostanza, si sono studiate, 
In un lungo confronto. Oggi 
le conclusioni. Ovviamente il 
voto finale sul piano lo si 
aspetta da ogni parte della 
vita civile ed economica della 
regione con grande attesa. 
Non soltanto, infatti, sul do
cumento finale che uscirà sa
ranno scritti gli impegni di 
sviluppo fino al 1980 ma 
i-opratutto si vorrà sapere 
quale ampiezza di consensi 
avrà raggiunto. 

La possibilità per un am
pio schieramento favorevole 
esiste. Su questo non c'è dub
bio. Ma anche l'ipotesi con
traria (che tradotta «in sol-
doni» vuol dire voto contra
rio della D O ha probabilità 
di verificarsi. Lo sapremo al 
termine della seduta. 

Ma quali sono 1 crntenut i 
del programma? Quali sono 
le scelte di sviluppo? Il com
pagno Mario Monterosso, pre
sidente della seconda com-
missicne consiliare, l'ha illu
s t ra te ieri mattina in più di 
un'ora di relazione. 

I setotri di intervento sono 
stati riepilogati in tre grossi 
f i lmi : quelli produttivi (agri
coltura. industria, artigiana
to. commercio, turismo e in
dustria alberghiera, acque 
mineral i) : quello inerente al 
la pianificazione del territo
rio (urbanistica ed edilizia. 
difesa del suolo e utilizzazio
ne delle risorse naturali»: ì 
servizi speciali isanità ed as 
sistenza scuole ed università. 
formazione professionale edu 
ca7;cne permanente, progetti 
beni e servizi culturali». 

II compagno Monterosso ha 
ricordato le varie fasi che 
hanno condotto alla redazio 
ne della bozza: l'ipotesi del 
«. progetto Umbria ». le dichia
razioni programmatiche de. 
presidenti Conti e Marri. ii 
dibatt i to preliminare del lu
glio "76. la presentazione de! 
la proposta o r i g i n i r a di pia 
no del ri.cembro 7<>. la diM'ii-
sione sulla morirne Fiorelli-
Kortunelh. il d.battito «pre
liminare » del dicembre scor
so 

Monterosso ha ricordato i 
f • lanziamenti che debbono 
Ancora arrivare alle Regioni 
per a t tuare la 382. le leg-ii 
sulla riconversione i n d u s t r i 
le: per la clum.ca, per il 
piano energico e co-; via. 
In definitivi è indispensa
bile che vonsuno avviati mio 
vi meccanismi d-, -viluppo m 
F-'ado di realizzare opportu
ne trasformazicn: delle strut
ture e degli indirizzi produt
tivi ormai non più dilaz.ona 
b;l:. f.nalizzati al superarne ì 
to dogi. squilibri .scttori.ili 
e territoriali, alla trasfor-
inazione strut turale dell'a-
cricoltura. all 'aìlareainento 
delia ba-e produttiva reit.o 
naie. alla piena ut.hzzaz m e 
delle risorse utilizzando tut te 
le potenzialità. 

Dopo la relazione del com
pagno Monterosso è iniziato 
11 dibattito. Boccini o Bi-toni 
por la DC. Morra:ci*.ì per il 
PSI . Marcello Panettoni pe.-
il nostro partito, s; <=or.o al
ternat i a; microfoni di Pa la i 
zo Cesarmi per la seduta 
antimeridiana. F U : M Mai-ora, 
come s: o detto, ie conclu
sioni 

Mauro Montali 
• INC IDENTE 

MORTALE SULLA E-7 
PERUGIA — Incidente mor
tale ieri matt ina a'ìe 10.30 
sulla superstrada ET nei 
pressi di Col'.epcpe Un pa
store sardo d. 48 anni, Gio
vanbattista Mesini di Urzu 
lei. che da tempo viveva in 
Uuibr.a s: e scontrato fron 
ta lmente con la au.i Fiat 124 
contro un'al tra vettura. 

Moslna è r imasto t ra le la
miere contorte per 20 minuti 
per po i . spirare durante il 
trasporto in ospedale. 

Congresso provinciale dell'UDI a Perugia 

Fra le donne due giorni 
di serrato dibattito 

PERUGIA - - Sono durati due 
gìo.ni ì lavoii del congre.--.-o 
provinciale riel/UDI Una re
lazione molto vasta ed un di 
battito interno. Il momento 

I più fervido di confronta è sta 
i to sicuramente il lavino .-voi-
I to nei gruppi. Sabato poni" 
I riggio nella sede dell'UDI 
' quat t io commissioni hanno la 

vora'.o a ritmo senato . In 
ogni s tan/a c e l a n o una tren 
tuia di donne che per ore 
ed ore si sono condonia te sui 
temi più attuali presenti nel 
movimento delle donne. 

Nella prima commissione si 
palla dell'attività svolta nel
le fabbriche Le compagne 
eli Perugia. Umbeitide, Eoli 

. gno. Castighon del Lago rac
contano le esperienze fatte 
dall'Unione donne italiane in 
questa direzione II problema 
de! Lavoro - - .si commenta 

deve però essere legato 
ad un altro grande terna quel
lo della <c casalinga » del ruo
lo, insomma, della donna al
l'interno della famiglia. Men
tre si approfondiscono queste 
questioni nelle stanze accan
to altre donne parlano della 

legge dell'aborto e dell'onta- t 
ni/zazione del movimento. ' 

Il «clou» della discussione I 
si concentra comunque nel ' 
quarto gruppo. Si parla del j 
rapporto fra il movimento, le | 
Istituzioni e i partiti politici | 
La parola che più viene pro

nunciata è autonomia. L'Unio
ne donne italiane - - questa 
pare la conclusione del lun
go ed appassionato dibattito 
- - deve organizzare le donne 
partendo dal loro specifico. 
Ciò non significa affatto ri
nunciare ad un rapporto con 
le Istituzioni: è utile invece 
un confronto serrato sulle pro
poste con tutte le articolazio
ni democratiche della società 
italiana. 

Numerosi interventi parla
no anche della necessità di 
difendere questa democrazia, 
ed esprimono una netta con
danna ad ogni gesto di vio
lenza e di prevaricazione. 

L'UDÌ — si conclude — de
ve rivolgersi a tutte le don
ne. alutarle a prendere co
scienza del loro stato di su
balternità e renderle protago
niste. 

Domenica matt ina il di-
>attito prosegue su questi bi 
nari Nel pomeriggio poi si 
tenta di portare a sintesi la 
grande mole di argomenti toc
cati nel corso delle 2 giorna
te di lavoro. Durante la se
duta plenaria il dibattito e 
serrato e accanto alle anali
si si discutono anche le pro
poste di attività venute dai 
diversi gruppi. 

Le compagne di Umbertide 
parlano dell'importanza della 
ricerca dell'unità. Nella loro 
città il lavoro sta procedendo 
avanti bene in questa dire
zione. Donne dei diversi par
titi. persino della DC e. ac
canto loio. giovani che non si 
erano mai prima interessate 
di politica, collaborando atti
vamente su alcuni temi spe
cifici. 

Alla fine la parola tocca ad 
Anita Pasquali della direzio
ne dell'UDI. Le conclusioni, 
la parola piace poco alle mi
litanti dell'UDI. riprendono 
con la trattazione del proble
ma della specificità della que
stione femminile e della costi
tuzione di un movimento uni-
tarlo delle donne. 

V maggio 
di lotta 

per la 
democrazia 

Eccezionale 
presenza di 

operai, giovani e 
donne - Una 

celebrazione che 
non ha avuto 

nulla di rituale 

Migliaia di lavoratori in piazza 
in tutti i centri della regione 

PERUGIA — Folla a Perugia 
e in tutt i i più grandi centri 
della regione per un primo 
maggio all'insegna della lotta 
al tenorismo e della demo
crazia. la raccolta di firme 
sul testo lanciato da 23 intel
lettuali è stata una delle ma
nifestazioni nella manifesta
zione. In ogni festa, durante 
ogni comizio, il momento 
della raccolta delle firme ha 
trovato infatti ampi consensi 
e adesioni. 

A Perugia la manifestazione 
del primo maggio è iniziata 
al mattino con il corteo da 
Piazza Partigiani e il discorso 
del compagno Giovannini che 
ha parlato a nome della fe
derazione unitaria sindacale 
CGILCISLUIL. 

Lotta al terrorismo, difesa 
della democrazia, sviluppo, 
programmazione democratica, 
occupazione giovanile: questi 
alcuni dei temi su cui Gio
vannini si è soffermato met
tendo in evidenza come la 
battaglia per l'occupazione e 
lo sviluppo debba essere 
strettamente legata ad una 

I ripresa dell'iniziativa per ga-
I rantire ovunque la demoora-

z.ia ed il rispetto delle liberta 
! civili. 

Comizi e manifestazioni s: 
hono svolte in tut ta lo pro
vincia. Folla anche a Citta di 
Castello, a Gubbio - - quasi 
duemila persone sono sfilate 
in corteo fino a piazza dei -10 

Martiri —. a 'l'odi — pmti-
coltirmentc riuscita anche qui 
la manifestazione nonostante 
il programmato raduno della 
cosiddetta «autonomia» che 
aveva fatto sorgere qualche 
preoccupazione. 

Assieme alle manifestazioni 
ed ai comizi politici spettaco
li ed iniziative culturali han
no accompagnato il I Maggio. 
A Perugia in particolare, po
meriggio e sera hanno visto 
centinaia di persone alla Saia 
dei Notari. Il centro storico 
della città, e soprattutto 
piazza IV Novembre con gli 
striscioni ed i «murales» 
montati su tubi innocenti dai 
lavoratori della federazione 
unitaria, e stato il centro del
le manifestazioni. 

Ricevuta dal sindaco di Terni una delegazione dell'organismo 

Un comitato di giovani contro l'eroina 
La giunta si occuperà oggi stesso del problema della droga pesante — Occupato e sgomberato 
dai giovani uno stabile per un centro anti droga — Oscure manovre in atto fra gli spacciatori 

A palazzo Mazzancolli a Terni 

Non un semplice museo 
ma un centro di cultura 
Una fitta serie di iniziative in programma - Un ruo
lo che deve nascere dall'impegno dei cittadini 

i 

TERNI — Il progetto per la 
realizzazione di un museo a 
Palazzo Mazzancolli prende 
sempre più corpo: mentre nel
le stanze del piano terra già 
funziona un laboratorio por-
manente. 1' amministrazione 
comunale ha messo a punto 
un fitto calendario di inizia
tive che interesseranno il tea
tro. la stona della città e le 
arti visivo. 

I! museo che si ha inten
zione di realizzare a Palaz
zo Mazzancolli non è. infatti. 
un miKM di tipo tradiziona
le. ma una strut tura che na
sce con il contributo dei cit
tadini o che funzionerà come 
centro di produzione cultura
le. Il laboratorio che già fu:v 
ziona e rivolto ai tre settori 
intorno ai quali saranno pre
se le iniziative, vale a dire il 
teatro, la s tona della città e 
le arti visive. 

Si sta eìalKirando, per quan
to riguarda il teatro, un in
tervento di animazione nella 
città e ne: quartieri, por pub 
laicizzare quello che l'ammi-
nij-t razione comunale intende 
realizzare nel settore de; beni 
culturali. Da venerdì fino al 
ì'8 maggio si svolgerà un se

minano con il « Cabaret Vol
taire »: a questo faranno se
guito altri seminari con i 
gruppi «Club teatro/>. « I l 
carrozzone ». « Trousse ». 

Il Teatro popolare di Ro 
ma dal 7 al 15 magg.o con 
due interventi giornalieri al
l'interno del Palazzo monterà 
lo spettacolo .< Giorni di lot
ta con Di Vittorio ». dando 
vita ad un laboratorio aperto 
che sappia, cogliendo ì con
tenuti del testo, contribuire a \ 
un suo arricchimento aggiun
gendo testimonianze e prò 
blematiche prosenti nella sto 
ria e nella realtà ternana. 

Nei mesi di giugno e luglio 
sarà organizzata una rassegna 
cinematografica .nel corso del
la quale saranno presentati 
filmati sul teatro di avan
guardia. sequenze di reperto
rio che riguardano Terni. 
t rat to dai film Luce e dai , 
fiim di autore. Inoltro dalla j 
fine di maggio agli inizi di -
giugno sarà allestita, seniore 
nel Palazzo, la mostra su: be
ni culturali per la quale sta 
lavorando l'Istituto d'arte in 
collaborazione con gli uff.ci 
tecnici comunali. 

Villa Boccaglione, monumento da salvare a Bellona 

.4 Bettona per tuffo il mese il premio « Primo maggio » 

L'arte di oggi fra le antiche mura 
Opere di Guttuso, Ricci, Treccani Guerrini, Lecocq e alcuni bozzetti di De Chirico - Itinerario originale 

FERI/GIÀ — A pochi passi 
ria una dello più bolle ville 
setto.-entesche di tut to il cen
tro Italia. o almeno da quel 
lo che ancora rosta in piedi 
di Villa Boccalone, come re-
colarmento avviene da tre 
a lini « qu°>ta parte, lunedi e 
.-tato inaugurato il <- Premio 
Re:tona pr ino macgio ». Fol 
la e artisti da vane parti 
d"I\->lta hanno accompagnato 
il brindisi inaugurale por u n i 
iniziativa che quest 'anno si 
sofferma soprat tut to sul Mez
zogiorno d'Italia. .\ .• --

Tre ì luoghi di questo scor
cio cirnt tonst ico d'Umbria m 
cui si svolgono lo mostre: 
l'oratorio di S Andrea e la 
Pinacoteca di Bottona e. 
scendendo dal l i collina verso 
Bastia, « I,-» Badia », un odi 
ficio che sorge sopra uno dei 
primi Insediamenti umani ri
trovati nella regione (c'è un« 
scritta dolI'VIII secolo) e do 
\ e spo.sso vengono proposte 

mostre di artisti d: fama 
Il premio Bcttona di que 

sto anno trova proprio alla 
« Badia » alcuni dei noni: p.u 
prestigiosi. Una .-ala e di\..-a 
a metà tra Guttuso e FLc 
ci Panorami diver>: cu: van
no sommiti in altre «ale ì 
q:ir>dn di Guorr.r.i Tri rea 
ni. Zanoanaro e Gormaine Le
cocq. 

Vicino alla cripta la mo
stra continua con bozzetti (al
cuni sono firmati da Giorgio 
De Chirico) e costumi tea
trali della « Scola » di Mila
no, La scelta -- ci ha spie
gato Mario LLspi. artefice del 
centro la Badia — non è 
occasionale. I.a poco distante 
Villa Baccoghone è attribui
ta infatti allo stesso archi
tetto che progettò la « Sca
la »: il Piermarini. Ma la 
sua opera umbra non ha se
guito la sorte del teatro mi
lanese. pivi volte restaurato 
e at tualmente fruibile dai cit-

t-id.ni. tanto che la vi'la sta 
letteralmente cadendo :n pez 
zi (tra l'altro r.o.i .si ,-a he 
ne. por una stona di eredi-
'à . eh: ne s.a il proprieta
rio» nonostante l'indubbio va
lore artistico e culturale 
Da Passaggio di Bettona. 

transitando d-uant : !,» villa. 
>. arriva in cima al colle. 
A Bottona. un p:*tort,-co pae 
se ormai noto a:-, e he grazie 
al premio, o.-pone all'orato 
n o di S Andrea luna p.c-
co!a chiesa con il soffitto a 
cassettoni di legno» lo sculto 
re Mure.- Lo sue opere sono 
una serie di v;us»imo figure 
umane che escono, appena 
abbozzate seguendo le torme 
naturali, dal legno. 

Alla p-.nacoteca u lama 
tappa del premio — tra gii 
affreschi del Perugino. I-i ter
za mostra: «Omaggio a Car
lo Levi >\ 

Il Premio Bettona anche 
quest'anno si protrarrà por 

tutto maggio. Il comitato or
ganizzatore. sotto l'egida del 
Comune, si propone di con 
tinuare li più po.-ss.bile con 
iniziative del genere anche al 
di là del premio estivo Nel 
\n zona, del resto, l'atten
zione por la p.t tura è ere 
sciu'a notevolmente di p a n 
ps.vso con il premio e lo mo 
.-tre organizzate alla « Ba
dia » in un i re?ione trad.-

! zonalmente distante soprat
tut to da esperienze di ar te 
contemporanea in genere e-
.-poste nelle grand: città, la 
opera di informazione inizia
ta a Bettona è certamente 
un utile stimolo ed una pro
posta su un terreno sempre 
attuale: riaffermare nei fat
ti che l'arte e la cultura in 
genere non sono cose solo 
per * addetti ai lavori » o 
per chi può autonomamente 
mantenersi informato. 

g. r. 

TERNI — Una palazzina a-
diacente all'ex clinica Cam
peggiami è stata ieri matt ina 
occupata per alcune ore. e 
sùbito dopo sgomberata, da 
alcuni giovani che chiedevano 
dì potervi costituire un cen
tro antieroina. Sempre ieri 
matt ina una lor delegazione 
si è recata presso la sede 
municipale per incontrarsi 
con il sindaco di Terni, com
pagno Dante Sotgiu. La dele
gazione di giovani ha esposto 
al sindaco ì motivi che orano 
all'origine dell'occupazione. 
che sono anche spiegati in 
un volantino che è stalo di 
stribuito ieri matt ina. 

Nel volantino viene anche 
indicata qual è la dimensione 
che ha assunto a Terni il fe
nomeno della droga pesante: 
« In base a alcuni dati ap
prossimativi -- si dice nel 
ciclostilato, che porta la fir
ma del comitato di occupa
zione — sono più di cento 
quelli che a Terni hanno pre
so eroina una volta, una ses
santina la prendono regolar-
mente, trenta o Quaranta so
no i cast di assuefazione gra
ve. una decina t ricoveri iti 
ospedale, un ragazzo di di
ciannove anni è morto per 
una do'c eccessiva •>. 

Intenzione degli occupanti 
l'edificio ora quella di costi
tuirvi una cooperativa aiti-
gianale per la lavorazione del 
legno, del cuoio e di altro 
materiale, e di potervi creare 
uno spazio per il tempo libe
ro da mettere a disposizione 
di quanti lo volessero utiliz
zare La deleeazione aveva 
anche chiesto al sindaco di 
fissare un fitto simbolico e 
di promuovere un Incontro 
pubblico per discutere del 
problema. 

Il sindaco ha informato 
che l'edificio pubblico occu
pato non e di proprietà do! 
Comune, che ha acquistato 
soltanto l'ex clinica Campeg 
giani, dove sono già iniziali i 
lavori por realizzare un cen
tro civico e una scuola ma
terna. 

Lo stabile occupato è inve
ce di proprietà di privati e 
quindi il Comune non è nelle 
condizioni di po'erlo affitta
re. E" stata inoltre fissata. 
per lunedi prossimo, un'as 
semb'ea pubblica, che si 
svolgerà nelle scuole elemen 
tari di Città Giardino, per 
rii.scuiere del problema ed 
oggi stesso la giunta munici
pale prenderà in esame la 
questione. 

E' stato poco dopo 1 in
contro. a mezzogiorno circa. 
che i g.ovani hanno deciso di 
sospendere l'occupazione e di 
sgomberare l'edificio. Il fatto 
prooccupante re.sta comunque 
l'estendersi anche a Terni del 
mercato della droga pesante. 
Sembra, tra l'altro, che in 
questi giorni chi controlla la 
rete degli spacciatori la cui 
mancanza di scrupoli è a tut
ti nota, abbia fatto sparire le 
droghe leggere, proprio por 
allargare il cerchio dei 
consumatori di quelle ra
santi. 

i Nel pomeriggio canti popo
lari e di lotta hanno riempito 
la Sala dei Notali, poi. dopo 
cena, di nuovo oltre 2 000 
pei.sono per il concerto di 
Giorgio Gasimi. L'aiti.-ia ha 
eseguito tutta una serie ch„ 
brani jazz partendo dal Blues 
negio per arrivale alla inu-i-
ci clic- lo tro\a oggi impe
gnato. 

Pinna della manifesta/ione 
della sera gli oiganizzatoi i 

| (ARCI. UNDAS, AGLI, assie
me alla federazione unitaria 
sindacale CGILCISLUIL) a 
vevano proiettato il film «La 
salute non si vende» sulla 
situazione sanitaria nelle 
fabbriche alla cui colonna 
-ono: a aveva coli.«borato lo 
stesso Gasimi ni concerto 
saia trasmesso di nuovo do
menica prossima alle 17 da 
Radio Perugia 1). 

Assieme alle Manifesta/inni 
cultuiali. nelle p.a/.ze del'a 
provincia, si sono visti gli 
striscioni di tutte le principa
li fabbriche. Una test imo 
manza di come questo primo 
maggio, che cade in un pe
riodo cos diti ielle per la vita 
del Paese, i lavoratori man 
tengano viva e determinante 
la propria presenza democra
tica nella società civile. 

TERNI— In tutta la provin
cia le manifestazioni organiz
zate per il primo maggio 
hanno fatto registrare una 
partecipazione superiore a 
quella degli anni precedenti. 
Nonostante li tempo bruito e 
la pioggia, caduta m abbon
danza nella man mata di lu
nedi. migliaia di lavoratori e 
di cittadini hanno assistito ai 
comizi, nella consapevolezza 
che quest'anno, più che mai. 
come è stato ripetuto da tut 
ti gli oratori, la festa dei la
voratori non ha avuto un ca
rattere rituale. 

La maggiore affluenza e-
stata una caratteristica sia 
delle manifestazioni che si 
sono svolte nei centri mag
giori. che di quello che M 
sono svolte ne: centri minori 
E questo e un elemento di 
grande valore che si può re 
gistrare anche per ì comizi e 
per le iniziative che non sono 
.state organizzate dalla fede 
razione unitaria CGILCI
SLUIL. ma dal nostro pari: 
to (erano stati preparati otto 
comizi in c-entr. della provin 
eia» e da altri comitati for
matisi jM-r Tocca.-.one. In al
cuni quar t in i e in centri pe
riferici. come Narni Scalo e 
Porc hiano. erano state orga 
n.zzate manile.stozion: unita
rie piomos-e dalle forze poli
tiche. 

A Terni i lavoratori hanno 
sfilato in corteo da piazza 
Buozzi fino a piazza della 
Repubblica, dove hanno par
lato Enzo Di Loreto della fe
derazione unitaria CGIL
CISLUIL di Terni e Robeito 
Pomin:. segretario regionale. 
Enzo Di Loreto ha. tra l'al
tro. fa fo un richiamo alla si
tuazione locale, esprimendo 
un giudizio positivo sugli ac
cordi aziendali raggiunti nei 
maggiori complessi industria 
li ternani, con particolare ri
ferimento agli impegni .-trap 
pati per quanto riguarda 
!"occupaz.one giovanile. A 
questo proposito ha insist.tT 
sul rapporto che si è stabil -
to tra dsocc jpa t i e movi 
mento sindacale. 

Roberto Pom.n. ha sottoli
neato 'a gravità del rr.omen'o 
e l'azione ri: difesa della de
mocrazia e dello istituzioni. 
nella qua.e il movimento s.n-
riacaie e impegnato. Ha 
quindi esposto le valutazioni 
che il sindacato da della at
tuale situazione, sia per 
quanto riguarda l'ecor.om.a 
che por quanto r.g'ia.da ! ìn-
s:rme dei problemi, e g.i o 
b ott.vi elio intende pref.z-
ger.-:. 

Particolarmente r,J=c:ia la 
manifestazione che s: è .-vol
ta ari Orvieto rio-.o c'è s ta to 
un raduno d. l a v o a ' o n in 
p.azza Coen, un tori co e un 
corr.iz.o tenuto da Gal! ano 
Balrion: A Narr.i ha pari s to 
L:a Lepri ricll'uf: e o !a\ora-
t n c ; della fcderaz.one nazio 
naie CGILCISLUIL Ad A 
ni"'.a Pif-ro Contu ri^l-a .-e 
eretcr.a nazionale della Fede
razione lavoratori chimici. 

Come si diceva alì":n:z.o. 
anche ne; centri piccoli la 
panecipaz.cno e stata molto 
alta A Montegabb-.or.e. un 
piccolo contro dell'Orvietano 
dove ha par l i lo Giancarlo 
Battistolli. e al corteo, proce
duto da una sf.lata d: t ra t to 
ri e d; mozz. azrxo!:. hanno 
partec:pato circa duecento 
persone. 

Anche a Narni Scalo nume
rose le persone che hir .no 
ascoltato il comizio tenuto, a 
nome della federazione unita
ria da Anzelo Longaron:. I.a 
manifestaz.one era stata in
detta da un comitato forma'o 
ria PCI. DC. PRI e PSI. che 
ha anrhe organizzato per 
l'oeeas:ono duo giornate di 
festa, che s: sono .svolte 
presso il parco pubblico, con 
manifestazioni culturali. 
sportive e ricreative, alle quali 
hanno partecipato migliaia dt 
cittadini. 

Domenica scorsa a Perugia 
« botta e risposta » con Amendola 

Difendiamo lo Stato 
ma avvertendone 
storture e difetti 

E' st.ito cl.u W I O Ull.l l)<lt 
t<i e ri->po-Li i\ tamburo bai 
tonte qui'ilii clic si è svolta 
domenica mattina fra il com
pagno (ìiorgio Amendola e 
la uttaelin.in/.i. La Sala dei 
Notari gremii.i, molti che a-
vrc-lihero \oluto paitecipau-
al dibattito sono stati costret
ti a so-tare in Piazza IV 
Novi nibre. La maiiite-tlti/M 
ne e iniziata intorno alle 1U e 
HO. I t i grande applauso ha 
salutato l'arrivo di (lio'-gio 
Amendola. Poi dopo una biv 
\ e introduzione ilei segreta
rio regionale del nostro Par
tito (imo dalli è iniziata la 
raffica eli domande. 

Al centro della discussione 
due temi: il terrorismo e la 
gravy crisi economica e |xi-
litic.i che ,-ta VI\C.H!O l'Ita
lia. CIiii dai primi interventi 
sono queste le questioni che 
vengono sollevate. Tocca ad 
un giovane, dal chiaro ac -
cento tose «ino. pai laro per 
primo: <* Il problema — dice 
— è ciucilo di colpire i gran
di ov.isor. risc.iii. coloro che 
portano 1 soldi all'e-tero. i 
grandi priv ilegi.iìi i. Subito 
dopo è un vecchio imlit.in'e 
comumsta a porre il proble 
ma dello Stato, clic- non può 

seioirlo riiitcrw-ii'.ito - -
essere difeso m mixlo acritico. 

.Mentre s. al/.diio aiti e ma 
in. Giorgio Amendola da le 
prime- ri-posto. Lo fa con la 
frani he//a e la nettezza a 
hu coiisiicle. « .Noi difendi.) 
ino questo Stato — due — i on 
grande Tor/a. Ciò rimi sigii.h 
ca che non avvertiamo Je 
storture e i diretti ciie e : 
stfiiio. Lotteremo per elimi
narli e o.i la fermezza di seni 
prò. La difesa delle i .titu 
/H ni repubblicane davanti al 
g-ave attacco che stanno su
bendo è progiiidi/iiilo -t- si 
vuole mantenere .ijn-it.i una 
reale dialettica dimoerà 
tu a >. 

« Per quanto riguarda la 
crisi oc orioni e a — eon'nvia 
l'oiiorevo.e Amendola — noi 
crediamo ohe si de liba lot-
t.i.v con*'*» ogni fonila ui 
corporativismo e ili p i n n e 
pio. Trent'anni di malgover
no hanno .significato ri-stor-
sioni profonde a livello di 

ina-sa *. « Parlare os^i di oc 
e inazione giovanile significa 
un estuimeli e quindi lotta 
ngoro-a a qualsiasi spreco». 
* L'au-tcnta — continua A 
nii'iiriola — non ha solo una 
accezione economica, ma an
ello un significato sul terre
no culturale e del costume. 
La nostra battaglili e anche 
contro t modelli di vita pie 
colo borghi-se ». 

.Mentre ancora Amendola 
sta rispondendo alle prime 
domande, dcuni» di persone 
si prenotano pei' intervenire. 
Il dato piu entusiasmante è 
propiio questo. La grande fol
la presente alla Sala dei No
tari ò venuta per parlare. 
dire la sua. essere attiva nel 
dibattito e non solo ascolta
t a l e passiva. Sino a qualche 
anno fa non sempre questo 
accadeva, spesso bisognava 
stimolare la gente ad inter
venire. Adesso invece tutti 
vogliono parlare: giovani. 
meno giovani, dotine. Una so
cietà irose,uta. vivace, che 
sempre più esprime la vo 
giia di sapere e di cono-cere. 

II dibattito dura quasi tre 
ore. molti cittadini non |ws-
-oiio in'ervenire perche man
ca il tempo. 

L'ultimo turno tocca ovvnv 
nieiito a (jiorgio Amendola. 
Il suo ó un intervento di sco
ia condanna dei terrorismo. 
Accanto a que-to una chiara 
presa di posizione contro nini 
p.>-sibilo trattativa con lo BR. 
* La vita — eo-icludo Amen
dola -- non è di per sé un 
valore a.v-ohno. vale invoce 
per come viene vissuta. Quan
do si en-'ie in qualche cosa 
"-: è disposti anclie a grandi 
«-.UT de i. Ali une po-i/ioni che 
emergono in questi giorni ri 
spetto alla vicenda Moro .-o-
no pietistiche, non umanità 
ne-

.Mentre fra la folla si al/a 
un grande applauso. Amendo 
la ricorda che Gramsci con 
seri-se. mentre stava nel c?.r 
cere fa-Cista, nemmeno due 
r.gho per chiedere la propria 
liivra/ ono. Non voleva rio» 
uose ore in nessun modo qu<'! 
regimo « Que-ta — termina 
— è la coni c/.ionc che noi 
abb.amo della vita ». 

COINVOLTE NELL'INCIDENTE SEI VETTURE 

Per un tamponamento sulla E7 
cinque feriti, nessuno grave 

TERNI — Se-, .vj'.ove'ture sono rimaste coinvolte m un in-
c.rittite verificatosi ieri matf.na lungo il racco/ io autostra 
daie Terni Orto, in prossmi ta dello svincolo E 7. C.nque so 
no ie porsene ciie sono r.ma5te fer.te. la più grave delle 
qual. guarirà in Tenta giorni 

All'origine del! incidente et- stato il tamponamento di un' 
Opel tardata YYerbo e coido'.ta da! sitrr.or Mauro Montema-
r:. La vettura o stata tamponata da una Fulv.a 1300 condot-
\ t d i G.ovar.;-.. B.it: cu R-.:r.a Dopj l'urto e stata spinta 
neiia eor.-.i sulla quale viaggiavano !e auto che proveniva
no in s^r.so opposto Una di queste, condotta da Uso Cam-
b.o.i, ĥ e ir.vos'ito i'Opel 

A q-jo-'o pùr.'o = il jru\ zl.o d. a i t o seco finite altre tre 
venture una Pia: ".t2 ri: N'irx... un'altra Opel. un'Autobian-
chi Aì'.2. condotta da G ovar.n. Malate.-** 37 anni abitante 
a Terni .n via ri"?!: Oleandri, er.e ha appunto ricevuto i dan
ni maggior-, e r.a r .porta 'o fer.te e-iianb.li in 30 giorni. 

Sulla Al!2 viagga-.ano altri due fé; Marco De Mar-
23 anni, ah.ran '* a B;>-*:a. f'r.e LA r.portato ferite guari

bili in 15 giorni e P.e.-o Monacìiello. 37 anni, abitante a Pe-
r u c a che guarirà in 16 gtorn. 

Gli altri due fer.ti sono Nilde C omei. di 55 anni abitan
te a Viterbo e M a r a Vicenza Proie".: d. !5 anni abitante m 
Civitavecchia: la proz.no.>. o r.-pettivamer. 'e d: 6 e 3 giorni. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: V»- * t i « ! 
t.-»:ro ctrr.z.t 

LILLI: Li fct.U iSisr.ne-.riti .-.e: 

MIGNON: Abtsidi ib fio it 

MODERNISSIMO: N -sti-Iey 
PAVONE: V g.lita iste » f 
LUX: Il peielrir.t» prstj-ra de,-

l'tdulter a 

FOLIGNO 
ASTRA: R tr»tto di borgs*j • ,n 

n»-a 
VITTORIA (chu»3) 

TERNI 
c = . . POLITEAMA: D.-e o « 10 • 

VERDI: Scettico.o .TÌJI <* « 
G 0-; o O b i -

MAMMA: A-ic1-.! g.. «-.sta 
5 mo .ro* eth « 

MODERNISSIMO: P »;»-« d doni* 
LUX: li tn-.i :o « la m*d«.-r» 
PIEMONTE: Snidi a ajnl cstto 
ELETTRA: La cocc^on* 
GIARDINO: (.i ? ) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Grizzly 

GUBBIO 
ì ITAtlAi I IHWVI mottr. 
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Per fissare i termini del programma di fine legislatura, ormai improrogabile 

Il PCI chiede una riunione 15 dell'intesa rivedono 

Venerdì una riunione prima dell'approvazione di giunta 

immediata dei partiti sardi 
Una f?se di immobilismo che può portare gravi conseguenze — « L'intero disegno 
della rinascita è messo in discussione» — Gravi contrasti interni alla maggioranza 

6.500 abitanti nel Leccese 

Cavallino, piccolo 
comune pieno di 
uffici e clientele 

Un giudizio estremamente negativo sulla gestio-
carenze per la programmazione - Le modifiche chieste dai quartieri j ne DC-PRI - Il PCI: «Necessarie scelte precise» 

il bilancio di Pescara 
Un momento di verifica puntuale soprattutto per gli investimenti - Le 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il PCI ha 
chiesto che. entro questa set 
tiniami, vengano compiuti 
passi decisivi per il supera
mento dell'attuale difficile si
tuazione regionale con la 
convocazione della riunione 
dei segretari dei partiti del 
l'intesa autonomistica e con 
un precido calendario di In- j i 
contri per la stesura del | 
programma di fine legislatu- ' j 
ra. ! i 

«Dobbiamo tutti avere prc 
sente che ci troviamo di 
fronte ad un pencolo vero e 
pressante che è quello di un 
nuovo fallimento della rina
scita, le cui conseguenze sa 
rebbero gravissime, non solo 
di ordine economico e socia ! ! 
le. ma anche di credibilità e I ; 
di fiducia dell'istituto auto • i 
nomistico»: c u i ha afferma J 
to, nel discorso conclusivo | j 
della conferenza cittadina del [ < 
PCI, il segretario regionale > ! 
del nostro partito compagno j ! 
Gavino Angius. j ' 

1 i 
«I comunisti — ha detto ; ' 

Angius - ripropongono a '• j 
tut te le forze autonomistiche , I 
la stipulazione di un patto di | 
fine legislatura, caratterizzato . < 
dalla individuazione di priori ; I 
tà assolutamente indifterihili j i 
e dalla più alta unità nella , I 
azione di governo <>. ' : 

Il segretario regionale del j ! 
PCI, nel suo ampio dl.iCOiM). i | 
ha affrontato 1 temi dell'au
tonomia sarda - - di cui n- j . 
corre quest 'anno il trentèlimi- ! ( 
le - - allermanilo che impe j ; 
gno prioritario di tutte le 
lorze autonomistiche deve es 
sere la difesa delle istituzioni 
democratiche dagli assalti 
della eversione e del terrò 
risiilo. 

Parlando della crisi econo
mica che investe tutta la na
zione, e in maniera particola 
re la Sardegna, il compagno 
Angius ha sottolineato che 
l'intero disegno della rinascita 
è messo in discussione. L'u 
nìco modo per far fronte a 
questi pericoli è quello di 
riprendere ancora una volta 
la lotta unitaria e di massa 
per il rinnovamento econo
mico, sociale, civile, culturale 
della nostra isola. «Questo 
però - ha aggiunto Angius 

oggi non sarchile sufli 
cienie se non fosse accom
pagnato da una vigorosa 
azione, esercitata ria tutte le 
forze autonomistiche, all'in 
terno del governo regionale». 

Fin dal mese di marzo 1 
comunisti hanno avanzato li
na proposta chiara e precisa 
per determinare una situa
zione nuova anche alla Re
gione sarda chiedendo la 
formazione di una giunta di 
unità autonomistica com
prendente tutti i partiti. Oc
corre che le forze politiche 
democraticlie — questa è la 
posizione dei comunisti — si- , 
riuniscano rapidamente per | 
pronunciarsi su tale propo 
sta. Qualora non si possa 
realizzare questa ipotesi per 
le resistenze di taluni settori 
dello schieramento politico. 
ed in particolare della DC. i 
comunisti chiedono che si 
dia vita ad una chiara ed 
esplicita magxioranza auto
nomistica comprendente il 
PCI. 

«Queste richieste ha 
precisato il compagno Fran 
cesco Macis. presidente del 
gruppo comunista del consi
glio regionale — nascono da! 
continuo aggravarsi della si
tuazione sociale rd economi 
ca della Sardegna, da' persi 
Mere della c_isi che investe 
l'intera apparato produttivo 
dell'isola •>. 

GÌ: altri partiti, «articolar 
niente la Democrazia Cristia 
na. hannr» finora a-^unio »:n 
attegg:amen*o elusivo e d:':i 
torio adottando una Tattica 
ritarda!rice che dà luogo a 
preoccupanti segni di logo 
ramento de! quadro politico 
e rischia di paralizzare l'atti
vità della Regione. 

« Solo ogni — denunci.». il 
compagno Francesco Macis — 
a distanzi» di oltre tre mesi 
dalia prima richiesta è *tato 
riconosciuto io stato di crisi 
delle zone industriali doll'i.-o 
la. Ma neanche ozei e stato 
possibile realizza e i 'mcon'ro 
tra li governo, i rappresen
tanti della Regione sarda. 
delle organizzazioni de; lavo
ratori e degli imprcnditor. 
per un esame delie misure 
necessarie per intervenire 
nella grave situazione eco 
noniica dei.a Sardegna. 

Senza sottovalutare le diffi 
colia esistenti, si può affé: 
mare -- a^ziunze il compa 
gno Macis — che '.'azione del 
la giur.ta e gravemente limi
tata da; contras;; al. interno 
rie; pani t i deila maziuoranza 
e da: segni di a l lc i tamen 'o 
dei rapporti di collaboratone 
tra le forze politiche demo 
cratiche. la cui solidarietà è 
tanto più necessaria in rcli 
zione a; problemi post, dal'.i 
situr-zione nazionale e regio 
naie >••. 

Esiste, come s; vede, il pe 
nco'.o di un deterioramento 
ne; quadro politico reciona'e 
dinanzi al quale i comunisti 
non potranno restare inerti. 
E' urgente — come sottolinea 
in modo pressante il PCI — 

' che 1 partiti dell'ime.*» prò 
cedano rapidamente all'esame 
della situazione politica ed e 
djonomica regionale, assu
mendo impegni chiari e i-
ncquivocabili. 

Riunione tra Regione e sindacati a Catanzaro 

Un «inventario» dei progetti 
sulle zone interne calabresi 

Dopo il completamento della fase preparatoria si darà seguito agli in
contri con il governo • Analoghe iniziative con la Cassa del Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il proble
ma degli oltre ventimila la
voratori forestali calabresi 
è all'ordine del giorno del 
dibattito fra ì partiti, i sin 
riaeati e la giunta regionale 
Su invito d< H'a.sse.sscre al 
lo Programmazione Giusep 
pi> Ma.scaro si è svolta ne; 
giorni scorsi una riunione 
con i rappresentanti .sinda 
cali delia Federbraccianti 
per esaminare i problemi 
relativi «Ilo stato occupazio
nale e all'avvio deil'impo 
stazione del piano di raccor 
do previsto nelle dichiarazio 
ni programmatiche del pre
sidente Ferrara del 21 mar 
zo scorso. 

Nel programma .sottoscrit
to dai 5 partiti per la co 
stituzione della nuova ginn 
la regionale l'emanazione di 
questo piano di raccordo e 
prevista entro HO g.orni per 
passare da una politica as 
sistita a una politica attiva 
del lavoro forestale. Si trat
ta dì un intervento in dire 

/.ione «Iella manutenzione <• 
.lell'utilizzazione del bosco. 
della localizzazione di ter 
reni da destinare al prato 
pascolo, della costruzione di 
laghetti collinari e di altr. 
opere infrastruttura!:. Me
diante questo piano di rac
cordo sarà possibile utilizza
re il finanziamento ordina 
rio .-.enza usui miro dell'in
tervento aggiuntivo straor
dinario. Nel piano di rac
cordo dovrà essere presente 
indie la parte relativa ai 
corsi di formazione proles 

• stonale per la riconversione 
della mano d'opera con 1' 
utilizzo de: fondi della CKE. 

Nell'incontro fra Ma.sca
ro «• i sindacati si è concor
demente stabilito di quanti 
liei re in maniera rigorosa 
le singole entità territoriali 
che debbono essere prese co 
me punti di riferimento cer
ti nella relazione del proget
to regionale di sviluppo zo 
ne interne. Per quanto ri 
guarda poi la proposta di 
piano di raccordo .si è deci 
so di predisporre immedia 

t a mente un inventario dei 
progetti già pronti per ope
re riguardanti il prato pa
scolo. l'irrigazione, i laghet
ti collinari, le utilizzazioni. 
le riconversioni e le trasfor
mazioni del bosco, la boni 
fica idraulica e le strade di 
penetrazione. Dopo il com
pletamento ili questa fase 
preliminare di lavoro e di 
indagine, che dovrà essere 
effettuata in temui brevis-
simi. si è deciso di dar se
guito, dopo un incontro con 
le comunità montane, al 
confronto già avviato con 
il governo centrale. Alialo 
go incontro diretto ad ac
certare lo stato at tuativo 
dei progetti speciali 2U e 26 
dovrà realizzarsi con la Cas
sa per il Mezzogiorno. 

Nel corso dell'incontro l'as
sessore Ma.scaro ha assicu
rato di avere già provveduto 
alla emissione di ordinativi 
di pagamento relativi agli 
operai forestali per un im
porto complessivo di 7 mi
liardi e mezzo. 

f. V. Lavoratori forestali calabresi 

A Bari e negli altri stabilimenti del gruppo 6 ore ogni 15 giorni 

Scioperi articolati per la vertenza Pignone 
La decisione nella riunione del coordinamento nazionale degli esecutivi di fabbrica svoltasi nei 
giorni scorsi a Bari - Sviluppare un processo di unificazione della produzione e della ricerca 

Alla Procura di 
Palermo l'inchiesta 
sul Belice 
PALERMO — Condensati in o l 
io voluminosi pacchi di incarta
menti e documenti, i risultali 
dell'inchiesta del giudice istrut
tore di Trapani, Antonino Stin
to. sulla scandalose vicende del
la mancata ricostruzione del co
mune terremotalo di Salemi 
(Trapani) nel Belice. sono sla
ti trasmessi al Palazzo di giu
stizia di Palermo. I l Procura
tore capo aggiunto della Re
pubblica. Marlorana, ha comin
ciato ieri mattina l'esime del 
dossier, per trasmetterlo quindi 
all'ullicio istruzione del Tribu
nale. con le richieste, e per la 
prosecuzione dell'istruttoria lor-
male: per adesso, e stato in
fatti accolto un rilievo di in
competenza del magistrato tra
panese a proseguire l'indagine, 
presentato dal dilensore di uno 
degli imputali, accusati di in
teresse privalo in atti di u l l i -
t io e peculato per la vicenda 
delle « case d'oro * costruite 
a Salemi dall'imprenditore agri
gentino Giuseppe Pantalena. 

Intanto la battaglia per la 
ricostruzione segnerà una nuo
va lappa, venerdì 5 maggio, 
con un incontro degli ammini
stratori e dei dirigenti sinda
cali della vallala, con il presi
dente della Regione. Mattarella. 
Oggi a Parlanna (Trapani) si 
svolge una assemblea popolare. 
organizzata dai sindacali; gio
vedì un'altra assemblea si ter
ra a Cibellina. mentre nello 
stesso centro, sabato prossimo 
si riuniranno tutti • sindaci 
dei quindici comuni terremota
l i della vallala. 

Dalla nostra redazione 
BARI Da ieri anche a Ba 
ri le iniziative di lotta deci
se dal coordinamento nazio
nale degli esecutivi di fabbri 
ca del Nuovo Pignone riuniti 
proprio a Bari nei giorni scor

si. Le iniziative fissano 6 ore di 
sciopero articolato per ogni 
15 giorni. Aila riunione erano 
intervenuti i delegati di Fi
renze. Vibo Valentia. Massa. 
Talamone. Schio. Loreto. Ro
ma. Bari e il segretario della 
FLM Sabatini che insieme 
hanno analizzato lo stato dei-
la vertenza, anche alla luce 
dell'ultimo incontro con la 
controparte tenute»! a Roma. 

La discussione del coordi
namento ha rilevato con 
preoccupazione che la confer
ma di una strategia industria 
le basata sul mantenimento 
puro e semplice dell'esistente 
non solo non valorizza il stra
do di professionalità dei lavo 
ratori del gruppo e le attuali 
capacità produttive delle 
aziende, ma rischia di com
promettere la stessa tenuta 
complessiva dell'attuale strut
tura industriale. 

Orcorre sviluppare una ini
ziativa che costringa le dire 
zioni ad abbandonare la dife
sa gelosa delle proprie fun 
zioni di potere, a vantaggio 
di una intczrazione organica 
della Tiroduzionc e della ricer
ca nell'ambito generale delle 
scelte di settore. Senza que 
sto processo di unificazione 
delia produzione e deiii ri 
cerca continueranno ?d ali
mentarsi. anche nell'ambito 
dello stesso gruppo Pignone. 

quelle tendenze alla disartico 
la/ione e allo smembramento 
che non consentono di affron
tare la concorrenza america
na e tedesca con risultati 
concreti. 

L'aumento della produttivi
tà è un problema che i la
voratori della Pignone si as
sumono in prima persona. 
consapevoli che lo sviluppo 
del Mezzogiorno non passa at
traverso l'allargamento del
l'area assistita, bensì attra
verso l'espansione della base 
produttiva. 

Dopo questo coordinamento 
la vertenza Pignone entra in 
una fase decisiva per la vo 
lontà dei lavoratori di ricari
care di significato complessi 
vo la loro piattaforma con 
una iniziativa di lotta che mo 
difichi il rapporto di forze e 
costringa la controparte a su
perare almeno la prima par
te dello scontro. Solo dopo 
questa fase infatti, si potran
no affrontare i problemi del
l 'accorpamento delle festività 
o del premio di produzione, la 
cui soluzione i lavoratori giu
dicano subordinata e subalter
na alla scelta fondamentale 
dell'occupazione e degli inve-
stimenti . 

E" su questi problemi che 
la controparte oppone le mag-
aiori resistenze, mostrando 
tut te le incer;enz7e e le inca
paci- a di affrontare le prò 
spetti ve in una visione di svi
luppo unitario e integrato. E 
ciò nonostante la soluzione 
positiva della vertenza ENI 

che. ion la costituzione di una 
associazione di tu t te le società 
del gruppo, permette di svol 

sere i programmi di ricer
ca nell'ambito di una coeren
te utilizzazione delle risorse 
struttural i accumulate. 

Con l'accordo dell'ENI. del 
febbraio '78. il movimento dei 
lavoratori ha segnato un altro 
notevole risultato: l'impegno 
dell'azienda ad assumere du
rante il triennio 1978-1980 due
mila giovani in cerca di pri
ma occupa/ione, mille dei 
quali at traverso la legge 285. 

Una soluzione positiva che 
però ha lasciato in sospeso la 
definizione del settore mecca 
nico. E' per questo che i la
voratori del Nuovo Pignone 
definiscono appendice la loro 
vertenza e impegnano l'intero 
movimento sindacale a soste 
nere con forza la loro inizia 
tiva di lotta. Una iniziativa 
che non deve rimanere inter
na alla fabbrica, ma che col 
problema del decentramento 
dello indotto dc.«»2 dispiegarsi 
sull 'intero territorio. 

E' in ouesto quadro che si 
muove, per esempio, la pro
posta del consiglio di fabbri
ca del Pignone di Bari che 
individua nella Reeione Pu
glia. nei centri di ricerca e 
deH'universi'à i collegamenti 
necessari ner far fronte al
la nuova domanda di merca
to. Una domanda particolar
mente forte nel campo delle 
apparecchiature biomedicali e 
oer il controllo dell'ambien
te. che una politica più corag 
giosa da parte della direzio 
ne Pienone consentirebbe di 
soddisfare. 
- - 1 ' coordinamento nazionale 
del Nuovo Pienone si è DOÌ 
sciolto in una assemblea del

lo stabilimento di Bari, nella 
quale i delegati hanno ànnun 
ciato ai lavoratori i nuovi 
obiettivi di lotta. Una prima 
verifica dunque di una inizia 
tiva che occorrerà promuove
re fin dai prossimi giorni. La 
t ra t ta t iva infatti, si apre con 
uno scadenzario di impegni 
che tut to il movimento dovrà 
sostenere e che i primi segni 
preannunciano particolarmen 
te complessa. 

Enzo Lavarra 

Convegno PCI 
a Messina 

sulla psichiatria 
MESSINA — La federazione 
del PCI di Messina ha orga 
nizzato per venerdì. 5 mag
gio. alle ore 16.30 presso la 
Camera di Commercio, una 
conferenza-dibattito sul te
ma: « Psichiatria, servizio sa
nitario nazionale e piano so
ciosani tar io regionale: le pro
poste del PCI ». 

I lavori saranno introdotti 
da una relazione del compa 
gno onorevole Alfredo Bisi-
gnani. responsabile della com 
missione sanità della fede 
razione. 

Le conclusioni della confe
renza-dibattito saranno trat
te dal compagno onorevole 
Giuseppe ducenti, responsa
bile regionale della sicurezza 
sociale. 

n j Dal nostro corrispondente 
PESCARA Dopodomani. 
venerdì, si tiene a Pescara. 
su richiesta del PCI. una 
riunione dei cinque partiti 
che sostengono la Giunta co 
miniale: il tenia il bilancio 
di previsione '78. presentato 
in questi giorni alla cittadi 
nan /a . sia pure in una boz
za. Due mesi fa. avvicinan
dosi la sciidenzii di legge 
iHO marzo) per l'approvazio 
ne in Consiglio comunale «lei 
bilancio di previsione, il PCI 
aveva chiesto all'Amministra
zione di fornire alle forze pò 
litiche e alla cittadinanza 
due strumenti, per così dire. 
di valutazione sulla materia. 

Si t rat tava del piano gè 
nerale delle opere progetta
te. appal tate o in via di ul
timazione nella città e un 
cilindro completo dell'organi 
co dei dipendenti, delle loro 
funzioni, nonché delle caren
ze registrate nei vari asses
sorati. anche in vista delle 
80 assunzioni che sono pi" 
viste quest'anno. Le due ri
chieste, rimaste « in mora ». 
anche in conseguenza del
l'aggravarsi della situazione 
politica conseguente al rapi
mento di Moro, hanno alla 
base delle esigenze che tut
tavia dovrebbero essere rece
pite nel bilancio: da una 
parte, un quadro di riferi
mento preciso per gli inve
stimenti. da erogare con una 
logica diversa dal passato; 
dall 'altra, la necessaria ri 
strutturazione dei servizi che 
si impone sempre più dram
maticamente in una città in 
sviluppo come Pescara. 

Nessun intento, dunque, da 
parte del PCI. di mettere in 
crisi l'accordo politico che esi
ste da più di due anni al 
comune di Pescara, ina la ne
cessaria verifica, sul piano 
esecutivo, proprio di quegli 
accordi. Non va dimenticato, 
poi. che il PCI partecipa al
la maggioranza, ma non ha 
rappresentanti in Giunta: per 
cui se vengono a mancare 
momenti di verifica collegia
li. si deve giocoforza inter 
venire dopo le decisioni prese. 

Non è comunque tardi : il 
bilancio è già sli t tato di ol
tre un mese, la necessaria 
verifica e — è quanto chic-
dono i comunisti - - le mo 
difiche da approntare non 
porteranno via che qualche 
giorno. In particolare per 
quanto riguarda gli investi
menti. la bozza di bilancio 
che la Giunta ha presentato 
evita di misurarsi con la ne
cessaria selezione, con scel
te che dovranno essere rac
cordate anche con la fase di 
attuazione del piano regola
tore che si apre, appunto. 
quest 'anno. 

Altra carenza del bilancio. 
è la scarsa considerazione di 
ciò che significa per il Co 
mune l 'entrata in vigore del 
decreto filG sul decentramen
to di compiti e funzioni dal 
lo Sta to: elementi di pro
grammazione sul territorio 
per quanto riguarda la sa
nità. l'assistenza, la cultura. 
che dovranno essere fissati 
fin dal '78 se non si vuole 
perdere un'occasione 

All'interno delle nuove fun
zioni. acquieta un senso nuo
vo anche la ristrutturazione 
dei servizi da tempo chiesta 
dal nostro parti to e che de
ve vedere nelle prossime as
sunzioni un banco di prova 
positivo: in un bilancio di 
poche decine di miliardi, ol
t re il 50 per cento dei quali 
sono assorbiti dalle spese fis
se e per il personale, il me
no che possa chiedere la cit
tadinanza è un salto di qua
lità del servizio. 

Tut to ciò potrà essere ot
tenuto con modifiche che ten-
gano conto delle osservazio
ni venute in questi giorni 
dai quartieri : disperse e fram 
men tane per la « qualità » 
stessa dei documento propo 
sto. ma da raccordare in un 
piano di riqualificazione del
la spesa ormai indilaziona
bile. 

CAVALLINO Con liliOO 
abitanti , oltre 4000 elettori, 
Cavallino è uno eie: comuni 
più importanti della cintura 
leccese interessati alla con-
sultazicne ammuiistr.itiva d i 
14 maggio. La sua vicinanza 
al capoluogo fa si .-!ie a 
composizione sociale sui pre
valentemente terziaria. I n;ù 
trovano impiego nei vari uf
fici della città. 

I«i pratica clientelare ha, 
tenuto in vita per lungo tem
po il dominio politico di .".!• 
cimi personaggi locali come 
Gorgoni, assessore provochi
le del PR1 e Baldassarre ex 
assessore DC ora sotto pro
cesso per peculato. 

Il giudizio che i i-')inu«ii-
sti danno dell'ammuiist razio
ne uscente iPRI più ' t e 
transfughi D O è eMterna
mente negativo. Anzitirto per 
la povertà del MIO -.espiro 
politico. Un'aniministrazìi/tie 
perduta nella pratica quoti
diana della gestione cliente
lare del proprio potere, -.or-
retta da una visione ammi
nistrati vistica di piccolo ca
botaggio. Nessun elemento 
innovatore o di e t le t tv . i 
trasformazione nella vita 
pubblica di Cavallino .mo es
sere annoverato. Né per 
quanto riguarda gli uomini 
né per i metodi. 

Ncn può essere considera
to casuale che negli interven
ti urbanistici sia inequivo
cabile il rifiuto di qualsiasi 
intervento a favore dell'edi
lizia economica e popolare, 
mentre una delle varianti 
fermamente volute dalla 
Giunta uscente ha favorito 
la costruzione di un villag
gio di lusso per leccesi be
nestanti . 

L'Amministrazione uscente 
ha sempre rifiutato un serio 
discorso sull 'urbanistica: il 
piano regolatore non esiste. 

tutto è ridotto alla pratica 
delle varianti al piano di fab
bricazione-

Per i comunisti, pertanto, 
bisogna intervenire alla ado
zione del piano regolatore 
L'merale attraverso un'arti
colata consultazicne di baso. 
I punti irrinunciabili sono: 
difes.i del territorio, risa
namento del centro storico, 
adozione di strumenti urba
nistici per l'edilizia economi
ca e popolare, recupero del 
verde e di spazi pubblici, ri
d u z i o n e dei gravi proble
mi di viabilità interna ed 
esterna. Per questo, secon
do i comunisti, occorre fare 
scelte politiche precise. 

I comunisti hanno sempre 
ricordato il pericolo della 
sopravvivenza di simile pia 
l :ca polìtica, soprattutto a 
fronte de: compi: i immani 
cui il Comune oggi e chia
mato 

LA LISTA DEL PCI: Sebi 
lardi Giovanni, professore; 
Bona test a Generosa, casa
linga; C.tiafla Enzo, art .cia
no; Capctie Rita, operila 
Ars-Moda; Carla Fernando. 
floricultore; Ciccarese Pia
centino, universitario; Cop
pola Franco, dottore in eco
nomia e commercio; Ferr i-
mosca Giorgio, dottore 'n 
farmacia; Giordano Giovan
ni. autoferrotramviere: Ouac-
ci Alessandro, dipendente 
ospedaliero: Lcngo Giuseppi
na. ostetrica; Longo Massi
mo. universitario: Lupo O-
ronzo. agente poste e tele
comunicazioni; Mclcarnc Vi 
tale, carpentiere; Monittma 
Giuseppe, operaio edile; Po
tenza Salvatore, art igiano; 
Rizzo Andrea, archi tet to; So 
ranzo Giorgio, professore in
dipendente PdUP-Manifest x 
Verri Orcnzo, vigile del Tuo 
co; Zacheo Fedele, perito 
elettromeccanico. 

La polemica sui « Riuniti » di Reggio 

Ospedali e «pause 
di riflessione» 

i n. t. 

REGGIO CALABRIA — Al- j 
lui mistiche e interessate cam- j 
paglie stampa: una situazione ' 
ooietlivameiite difficile nei j 
rapporti fra i primari delle . 
rane divisioni; disfunzioni j 
ereditate da una lunga, inve- j 
feruta pratica clientelare; 1 
personule amministrativo e j 
paramedico non efficiente nel 
numero e nella preparazione; ( 
insufficienza di locali e scarsi
tà di attrezzature medico sa
nitarie ripropongono, periodi 
camente. il problema degli 
Ospedali Riuniti. Fra le tan
te questioni da affrontare, con 
urgenza, e senza dubbio quel 
la di assicurare, dopo la de
finitiva rinuncia del professor 
Sicari, il funzionamento della 
prima divisione di chirurgia. 

Ciò è necessario, nell'inte
resse dell'ospedale e dei de
genti, nel rispetto pieno del
le leggi e regolamenti; è 
quanto, del resto, ha già fat
to il consiglio di amministra
zione decidendo di utilizzate 
la graduatoria del concorso e 
chiamando il secondo (l'uni . 
co idoneo per la bocciatura ' ' 
degli altri concorrenti t a ri- \ 
coprire il ])osto lasciato va- I 
caute dal piofessor Sicari: è I 
il dottor Tocca, che da anni | 
onera e lai ora presso l'ospe I 
dale di Catanzaro, m una di- • 
visione con altissime punte < 
di ricoveri. Xon si tratta del- | 
la soluzione più « a portata di j 
ma non. di una pratica, ormai j 
diffusa dell'utilizzo pieno del- \ 
le graduatone « aperte » ma 
della stessa necessità impro
rogabile di evitare la fuga 
degli ammalati, di assicurare, 
in tempi brei ì. con una ge

stione valida ed efficiente h'i 
riapertura della prima divi 
sione di chirurgia. 

Il rinnovato impegno unita
rio del consiglio di ammini
strazione nell'individuale e 
realizzare con urgenza te esi
genze pr lontane contenute 
nelle linee generali e prò 
grammatiche costituisce, da'.-
tra parte un motivo di sicu
rezza e di confronto fra l'en
te ospedaliero, il personale, i 
cittadini 

A'o/z si comprende bene in 
tale situazione che necessita ut 
vece, del massimo sforzo uni
tario, la recente sortita del 
consigliere Culli che invoca 
<c una pausa di riflessione » 
che comporterebbe incittubtt 
mente, il rinvio dei proble
mi più urgenti e dramma
tici col rischio reale di ag 
gravare e, forse, pregiudica
re la stessa possibilità di una 
loto soluzione. ATc vale ipotiz
zare la ìiccessità di interven
ti esterni quando esistono tut
te le condizioni perchè il con 
siglio di amministrazione — 
presieduto dal dottor Calvara 
no — possa esplicare tutta la 
sua capacità di gestione de 
mocraticu ed aperta, di colle 
gamento con le esigenze rea
li e del comprensorio, di con' 
tlunazione di quella politica 
di rinnovamento, potenzia
mento e qualificazione ulterio 
re dell'assistenza mediro-sa 
nitaria degli Ospedali Riunì 

ti di Reggio Calabria. 

Decorre, semmai, l'impegno 
di tutti per rafforzare i pm 
cessi positivi, che hanno or 
mai, messo in moto un serio 
processo di cambiamento 

l i 
I i 

• i 
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Responsabilità del 
governo per i « falsi 
coltivatori » siciliani 
PALERMO — Lo scandalo de
gli abusi nella iscrizione alle 
lisle dei coltivatori direni r i 
porta alla r ibj l ta alcune riven
dicazioni da tempo sollecitate 
dai sindacati e di l le organiz
zazioni professionali: la con
federazione provinciale de! «ol-
livatori n» sottolinsalo come 
il problema derivi inlatti da 
ben pretise e gravi inadem
pienze governative: la Coni-
coltivatori. si afferma, ha da 
tempo richiamalo intatti il go
verno alla necessita di una 
profonda revisione degli elen
chi. zeppi di coltivatori fasul
l i . individuando le cause degli 
abusi nelle storture del siste
ma di accertamento e delle 
strutti-re tte verrebbero prepo
ste a questo comoito. 

Assieme l i s i n d i c t i la Coni-
coltivatori ha cosi r iduci lo il 
trtslerimento stl ' INPS dell'ac
certamento della riscossione e 
della ero^izione delle presta
zioni assistenziali per i lavo
ratori dipendenti ed autonomi. 
Separando, inlatti , come avvie
ne per ora. gli accertamenti 
dalla riscossione e dalla ero
gazione di tali prestazioni, si 
lascia aperta la strada agli abu
si sui quil i sta indagando la 

\ Procuri della Repubblica di 
Palermo, la quale, non a caso 
sta mettendo gli occhi proprio 
sulla gestione del servizio dei 
contributi agricoli unificati. E* 
stala dunque l'inerzia del go
verno a determinare l'incredi
bile allettamento, di natura spe
culativa ed assistenziale, nelU 
liste dei coldiretti. 

Stanziati dalla Regione 8 milioni e mezzo 

Campii: chiusura scongiurata 
per ora delle 9 scuole materne 

S- P-

TERAMO - - E' s tato rag 
giunto un primo positivo ri
sultato dai cittadini di Cam 
pli per evitare la chiusura. 
per mancanza di fondi, delle 
nove scuole materne istitui 
te dall'ECA. Nei giorni scor
si le firme raccolte dal comi
tato unitario erano più di 
rr.:lle. L"ammin..^trazione co 
ninnale, che non aveva stan
ziato fondi a favore derl: asi 
lì. e la presidentessa del 
TECA pcr.-.i-:ono nel loro as 
surdo atteag.amento: r.Unta
no, d. fh'.to. osili concreto 
appozgio alla lotta dei citta 
dim volta ad assicurare sta 
bilmonte il servizio offerto 
dalle scuole materne 

L'altro Ieri una delegazio
ne formata da circa SO por 
.->one tra genitori, maestri. 
dai cons.clien del comitato 
ECA Zavanclla e Gentile, 

-, dai capigruppo PCI e PSI del 
consiglio comunale, si è reca
ta all'Aquila dove è stata ri
cevuta dall'assessore regio
nale alla Pubblica istruzione. 
Alcide Lucci. Nonostante 
fossero stati • espressamente 

" invitati a farne parte, la de
legazione non vedeva la par-
tee. paz:nne del sindaco S a 
voia, del gruppo consiliare 

de, e della presidentessa del-
l'ECA. rimasta ormai isolata 
all ' interno dello stesso consi
glio d. amministrazione. 

Durante l'incontro la riele 
gazione ha illustrato ali'as 
sessore Lucci la situazione 
finanziaria degli asili di 
Campii, precisando le notizie 
fornite precedentemente dal 
sindaco. L'a.*>scssore Lucci. 
infatti, dopo la mlerrogazio 
:ie presentata dai consiglieri 
regionali comunisti Valente 
e D'Annrca. aveva mv.ato al 
s.ndaco di Campii un fono 
rr.'.mma chiedendo nottz.e 
sulla vicenda deg i asili. 

Il sindaco, rispondendo 
dopo 15 giorni, inviò all'as
sessore delle notizie non e 
satte che sembravano sco 
ras-j'are anziché stimolare 
un eventuale intervento dell.i 
Regione. 

L'assessore Lucci ' durante 
l'incontro con la deleeazione 
ha lamentato l'assenza del 
sindaco ed ha rilevato che 
con il DPR 616 entro il 30 
giugno si procederà allo 
scioglimento dell'ECA e che 
le relative competenze sa
ranno i trasferite ai comuni 
Il comune quindi non potrà 
« lavarsi le mani » ma dovrà 

trovare i mezzi e il modo 
per affrontare positivamen
te i problemi che da questo 
trasferimento deriveranno. 
" In tanto la Regione ha 
stanziato per le scuole ma 
terne dì Campii 8 milioni e 
-100 mila lire, di cui 2 milio 
ni 700 mila sono stati già de 
liberati, «t Questo finanzia 
mento, dice il compagno Pal
miro Gentile del consiclio d; 
amministrazione dell'ECA. 
aceiunto all'impegno assunto 
dal provveditore agli studi. 
ci permette di evitare per il 

Necessaria però 
una soluzione 
definitiva - Il 
Comune non potrà 
continuare a 
«lavarsene le mani» 

momento la chiusra desìi a 
sii:. Noi comunque continue 
remo a impegnarci per d.«re 
una soluzione definitiva al 
problema, certi di interpreta 
re un bisogno dei cittadini. 
Abbiamo eia chiesto perciò 
un incontro all 'amministra 
zione comunale e speriamo 
proprio che non intenda con
t inuare nell 'atteEsiamento 
che fino ad ogsri ha tenuto. 
contrastando le esigenze del
la popolazione 

Rosetta Ciarrocchi 

Conclusa la prima conferenza regionale 

Sardegna: la Conf coltivatori 
spera nell'intesa autonomista 

Lutti 
G n v e lutto del sinrìsco di 

Carboni*. Il compagno Pie
tro Cocco è stato colpito da 
un gravissimo lutto, per la 
improvvisa morte del figlio 
compagno Vladimiro, che la
scia, moglie e quat tro bam
bini. Al compagno Cocco e 
a tutti i suoi familiari giun
gano in questo doloroso mo 
mento le crndog'.:anzc Diù 
sentite dei comunisti di Car
boni» e del Sulcis. della se-
g r e l e m regionale e dell* se-

i crreteria federale del PCI. 
j della redazione dell'Unità-
I . . . 
j E" deceduta la sitrnora Do 
j ra UHa. madre del compa-
• gno Aldo Varano, presidente 
j ideila commissione federale 
, di controllo della federazio 
t ne reggina del parti to coma 
I nista italiano. Al caro com-
t pagno ed ai familiari, colpiti 
j dal grave lutto, le condoglian-
« ze più sentite da parte dei 
i compagni della federazione 
' comunista, del comitato fé 
! rierale. della commissione 
. federale di controllo e de 
' l'Unità. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Alla presenza 
dei delegati di tut ta l'isola. 
di rappresentanti delle forze 
politiche e autonomistiche. 
delle organizzazioni s.ndacali. 
deeli ent : locali, dell 'ammin. 
strazione regionale, si è svol 
ta nei giorni scorsi nel'aula 
maena del Cispic la prima 
conferenza regionale delia 
Conico!: ivaton. 

Ascoltata la relazione del 
segretario compa ano Attilio 
Poddighe. si è sviluppato un 
dibatt i to vasto e articolato 
sui temi centrali dello svi
luppo agricolo in Sardegna. 
sul rilancio delle campagne 
e sul movimento di lotta nel
le terre cui l'orzanizzazjone 
na.«cente vuole dare impulso 
e forza. 

La conferenza ha avuto ed 
ha anche momenti di eran 
de emozione e intensità: per 
esempio è stata celebrata una 
commemorazione del compa
gno Fulvio Sanna. scompar 
so di recente e animatore 
delle lotte e del movimento 
contadino nell'isola: sono sta
te consegnate delle targhe ri
cordo a G.ovanni Lay. Achil
le Prevosto e Sebastiano Des 

sanay, combattente e dirizen 
*.e delle battaglie passate dei 
movimento di lotta nelle cani 
paene e del popolo sardo. 

La conferenza non ha. dun 
que. toccato solo eli aspetti 
organizzativi deila Confcolt. 
vatori che nasce dalla fus.o 
ne dell Unione contadini e 
pastori, della Federmezzadr; 
e d: una p a n e dell'Union» 
coltivatori - ma ha dato vi- i 
ta a un'analisi e ad un con I 
fronto sui problemi del mo i 
vimento di lotta nelle cam j 
pagne . 

Ne discutiamo con il com ' 
pagro Attilio Poddighe segre '• 
tario della Confcoltivaton. < 
r. L'elemento politico di mag- j 
gior rilievo - ci spieea il 
compagno Poddighe - è che 
anche in Sardegna la na.sci-
ta della Confcoltivaton. non 
è avvenuta m base ad una 
semplice .sommatoria delie • 
tre organizzazioni di lavora- j 
tor. agricoli, ma in seguito { 
ad un processo vastissimo di j 
agjreeazione del mondo con- | 
tadino. Si t rat ta evidente ! 
mente di un fatto politico i 
d: importanza storica: sono j 
state gettate le basi per por- ' 
re fine alla frantumazione ! 
del mondo rurale, alla riva ' 
Ina fra i lavoratori, a quello [ 

spinto corporativo che seco 
li di povertà e di miseria han 
no creato. Nei camp: — prò 
segue il compagno Poddighe 
— vi è ora un'organizzazio
ne apena , che fa riferimen
to a larghe componenti pò?: 
i.chr. a tecn:ci. r.cercaton. 
uomini di cultura >••. 

Chiediamo al compagno 
Poddighe quali sono ora in 
Sardegna i compiti che a: 
tendono l'organizzazione e il 
movimento di lotta. 

<r Premettendo l'assoluta au 
tonomia dai partiti e dalle 
autorità di governo — rispon 
de il compagno Poddighe — 
diciamo innanzi tut to che 
gretsse speranze vengono ri
poste sull'intesa autonomisti 
ca. affinché la battaglia per 
ì autonomia proceda e dia i 
risultati necessari per i la
voratori sardi. E' in questo 
quadro che intendiamo muo 
verci. E* ancora in questo 
quadro che devono essere fat
te quelle conquiste — prima 
fra tut te la realizzazione del
la r.forma dell'assetto agro
pastorale — che abbiamo in-
d.cato come fondamentali per 
il rilancio e lo sviluppo del-
1 agricoltura nella rraaum iao 
la ». 

http://ammuiistr.it
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La festa dei lavoratori in centinaia di iniziative di lotta 

Un PrimoiMaggio 
in fabbrica alla 
Metallurgica del Tirso 

Contro la cassa integrazione 
La solidarietà di centinaia di operai 

e braccianti dà tutta la Sardegna 
Una festa e una lotta al suono delle 

canzoni popolari- Lo stato della • 
. t. ,. vertenza - La volontà 

di « contare » nelle scelte decisive 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Il Primo Maggio 
sono venuti da Settimo San 
Pietro (olle porte di Ca
gliari) in centoventi, due 
pullmans stracarichi di ope
rai. di braccionti, di donne. 
di bambini, con «la colazio
ne al sacco ». fino nd Olta
na. alla « Metallurgica del 
Tirso », l'azienda della Sarde
gna centrale in crisi da ol
t re sei mesi. «Abbiamo volu
to portare concretamente la 
nostra solidarietà ai lavora
tori in lotta per IH difesa 
del posto di lavoro », lo ha 
det to Antonio Loi, un ope
raio disoccupato di 35 anni. 
mentre la gente con le Ixuv 
dlere rosse, festante, faceva 
ressa all'ingresso centrale 

Nella sala mensa — I ta
voli uniti a « M » — si sono 
ritrovati tutti assieme i la
voratori. le loro famiglie, de
legazioni, una nutrit issima 
della « Chimica e Fibre del 
Ti rso» , provenienti dalle fab
briche della zona, dai comu
ni vicini. Fino a tarda sera 
11 coro « Supramonte » di 
Peppino Marotto. gli « Ami
ci del folklore » di Nuoro. 
Imma Gherardi con le sue 
canzoni di lotta e di lavoro. 
11 « Canzoniere popolare di 
Riminl ». Antonietta Chironl 
con I suol splenditi canti sar-

x X 
di. sono stati « insieme » ai 
lavoratori. 
" A discutere, a lottare: 
« Abbiamo pensato che vista 
la drammatica situazione in 
cui ci troviamo, servisse mol
to di più passare il Primo 
Maggio qui piuttosto che al
trove ». ha detto Franco Sot-
gin dell'esecutivo di fabbrica. 
I lavoratori della « Metallur
gica del Tirso », circa cinque 

e l'azienda per il risanamen
to della stessa si sono ri 
dotte: il 10 ci sarà una riu
nione del consiglio di ammi
nistrazione della Gepi per 
stabilire gli esatti termini 
dell 'intervento. « Il problema 
— ha detto il compagno Rino 
Mezzettieri della FIOM — è 
che il progetto di risanamen
to venga contrat ta to e con
diviso dai lavoratori e dal 

cento, una azienda tecnolo- j s indacato: strada che la Gepl 
gicamente avanzata « con un 
basso rischio industriale ». 
condotta sull'orlo del falli
mento da una gestione dis
sennata, « in lotta » hanno 
lassa to anche il giorno di 
Pasqua quando hanno effet
tuato una occupazione sim
bolica degli stabilimenti. Non 
ricevevano il salario da tre 
mesi: «desso dopo un ac
conto di quattrocentomila lire 
e il saldo del mese di mar
zo, aspet tano che si liquidi
no la tredicesima mensilità. 
gennaio e febbraio. « che la 
Corte dei conti esaurisca tut
te le procedure per l'utiliz
zo dei 05 milioni erogati al
l'azienda sulla base del de
creto di stralcio dei trecen
to miliardi per le aziende in 
difficoltà con il pagamento 
delle mensilità a r re t ra te» . 
aggiunge Orsini Corrado del
l'esecutivo. 

Le distanze nella valutazio
ne degli impianti fra la Gepl 

non lia manifestato di voler 
i percorrere. La Metallurgica 
| del Tirso, giovedì 27. pare 
i su ispirazione della stessa 

Gepi. ha comunicato la ri
chiesta di cassa Integrazione 
per quasi la metà delle mae
stranze al consiglio di fab
brica ». « Richiesta inaccet
tabile — ha aggiunto Sotgiu 
— in quanto rappresenta un 
salto nel buio per 1 lavora
tori. Essa non sarebbe fina
lizzata ad un preciso obiet
tivo di risanamento. Lo stes
so vale per una eventuale ri
chiesta di cassa Integrazio
ne speciale sulla base del
la legge 501 estesa recente
mente alla Sardegna ». 

I lavoratori della Metallur
gica del Tirso con la lot
ta del Primo Maggio hanno 
manifestato la loro volontà 
a « contare » nelle scelte de
cisive 

Carmina Conte 

La lotta dei fuori sede in un'università che scoppia 

Messina: per 19 mila studenti 
ci sono solo 6 0 0 posti-letto 

Costituita una organizzazione democratica - La lotta investe tutti i settori: da
gli alloggi alla mensa, al servizio medico - Scantinati a 50 mila lire al mese 

delle numerose manifestazioni per il 1. Maggio nel Sud 

Sicilia: in migliaia su 
parchi e terre incolte 

Contro il 
terrorismo 

e per lo 
sviluppo 

del Salento 
LECCE — I lavoratori salen-
t inl hanno festeggiato il Pri
mo Maggio con grandi incon
tri popolari nel capoluogo e 
in numerosi comuni della 
provincia. E' un'ulteriore oc
casione per ribadire il no al 
terrorismo e la volontà di an
dare avanti sulla s t rada del
le conquiste democratiche: e 
anche per riaffermare le te
mat iche che sono s ta te al 
centro dello sciopero genera
le provinciale del 28 aprile: 
l'occupazione e lo sviluppo 
economico del Salento. 

NellR matt inata , migliaia di 
lavoratori e giovani hanno 
da to vita a un combattivo e 
festoso corteo (accompagna
to anche dal suono di due 
concerti bandistici) per le 
vie d| Lecce. Manifestazioni 
e comizi sindacali si sono 
svolti anche a Palmarigi. O-
t ran to . Casarano, Malendu-
gno. Tughe. Corigliano. A 
Gallipoli si è svolta la tra
dizionale fiaccolata per le vie 
del paese. 

PALERMO — Lotta al ter
rorismo, lavoro ai giovani, 
battaglia popolare per usci
re dalle condizioni di grave 
emergenza in cui versa l'eco
nomia siciliana: sono stati 
questi i temi centrali di cen
tinaia di manifestazioni che 
si sono svolte in centri gran
di e piccoli della Sicilia il 
primo maggio. 

A Palermo la federazione 
sindacale unitaria, i consigli 
di circolo delle scuole di Pal
lavicino e Villaggio Ruffini. 
i comitati di quartiere, le le
ghe del disoccupati, le sezio
ni comunista e socialista han
no voluto legare la manife
stazione del primo maggio 
all'Iniziativa di alcune coope
rative giovanili per il recu
pero del parco della « Cit tà 
dei ragazzi ». Nel corso di 
un festoso incontro, che si 
è svolto proprio nel parco 
abbandonato, hanno parlato 
Franco Padrut . segretario 
della Camera del Lavoro ed 
Antonio Palazzo, del coordi
namento delle leghe dei di
soccupati. Nella provincia di 
Palermo si sono svolte qua
si venti manifestazioni, com
presa quella tradizionale a 
Portella delle Ginestre, dove 
davanti a centinaia di lavo
ratori convenuti dai comuni-
mart i re della strage del '47 
ha parlato il segretario del
la Camera del Lavoro. Gio
vanni Neglia. 

Tra le altre manifestazioni. 

Da tutta la Sardegna: 
«Realizzare il 

piano di rinascita» 
CAGLIARI — Manifestazioni di massa sono avvenute in 
tut t i i centri dell'Isola, part lcolarmdente nelle zone opera
le, per celebrare il P r imo Maggio. In numerose fubbriche. 
nei cantieri, nei luoghi di lavoro, la festa dei lavoratori è 
s ta ta caratterizzata da assemblee, dibattiti , manifestazioni 

Operai, lavoratori, impiegati, rappresentant i delle forze 
politiche e sindacali, delle amministrazioni comunali si so
no ri trovati a d ibat tere sulle grandi questioni nazionali e 
regionali che hanno contraddist into ovunque, anche In Sar
degna. la giornata del Pr imo Maggio. 

Assemblee pubbliche si sono svolte in numerosi altri co 
muni sardi, con la massiccia partecipazione dei lavoratori 
e delle popolazioni. Di particolare rilievo le manifestazioni 

t di Gonnosfanadiga (dove ha parlato il segretario regionale 
della CGIL Villio Atzori;, di Domusnovas e di Alghero (do
ve ha parlato 11 segretario nazionale dei tessili Ettore 
Massecci). 

• Solidarietà con la Resistenza 
palestinese a Luco dei Marsi 

AVEZZANO — La manifestazione del 1. maggio a Luco del 
Marsi ha avuto quest 'anno un momento di grande interesse 
culturale ed ideale: presso l'aula municipale, dopo il cor
teo e il comizio, è s t a ta inaugurata una mostra-omaggio di 
manifesti , grafica e p i t tu ra dedicata alla Resistenza pale
stinese. E* ormai tradizione caratterizzare un momento del
le manifestazioni del 1. maggio a Luco dei Marsi sul piano 
di una manifestazione culturale e del rapporto t ra il mon
do della cultura e delle ar t i col mondo del lavoro. 

La manifestazione si è aper ta con un saluto del compa
gno Giovanni Venditti. sindaco di Luco dei Marsi diretto 
alla delegazione di s tudenti palestinesi che erano pre
senti e al pubblico che è affluito numeroso: ha preso quin
di la parola un rappresentante della Resistenza pale-

tro gli sfruttatori del lavoro i st inese per offrire una testimonianza dei termini politici ed 
nero. A Siracusa, ad un gran- j ideali in cui si svolge oggi la lotta perché 1 palestinesi ve
de concentramento nella zo- | dano riconosciuto il loro dirit to adavereuna patr ia libera 
nn industriale, ha partecipato i in un rapporto di comprensione e di pace con gli altri po-
Bruno Geromim. della CISL j poli: ha concluso la manifestazione 11 compagno Romolo Li-
nazionale. i berale. 

quella di Castelbuono e quel
le di Partinico. Termini Ime-
rese. Corleone, Carini. Pe
tratta Sot tana. Villabate. Fi-
carazzi. Geraci Siculo, Cam-
pofiorito, Mezzojuso, Prizi. 
Bisacquino, Trappeto, Valle-
dolmo. 

A Francavllla (Messina) al
la presenza del presidente 
dell'ARS. Pancrazio De Pa
squale, centinaia di giovani 
e di braccianti disoccupati 
hanno occupato simbolica
mente le terre incolte in con
trada Schisma. Alla manife
stazione hanno partecipato 
anche i segretari della FGCI 
e dei giovani repubblicani si
ciliani. Maria Grazia Gjam-
marinaro e Lino Buscemi. 

A Catania una grande ma
nifestazione, con la parteci
pazione dei segretari dei par
titi democratici, ha segnato 
il comizio del segretario del
la federazione unitaria. Fran
co Marini. Altre manifesta
zioni si sono svolte ad En-
na. Ragusa, Agrigento e Cal
t a n i s e t t a . A Santa Caterina 
Villarmosa (Ca l t an i se t t a ) le 
ricamatrici della cooperativa 
« Rosa Rossa » hanno festeg-

I giato la recente sentenza del-
| la Cassazione che dà loro 
l definitivamente ragione con 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA - Nella parte al
ta della via Tommaso Canniz-
7.H ro, una strada centrale 
prossima ull'univcrsità, tutti 
i cantinati, adibiti a stanzet
te per studenti, sono occu
pati. Impossibile trovarne uno 
libero, nonostante d ie g\ì af
fitti s'aggirino sulle 50 mila 
lire mensili. E' i! sogno più 
vistoso della presenza degli 
universitari non messinesi dei 
fuori sede, clic ufficialmente 
sono dicianiiovemila. Di que
sti soltanto seicento circa al
loggiano- nelle tre Case dello 
studente (due riservate alle 
ragazze) deH'o|x>ra universi
taria. mentre undicimila abi
tano in pensioni o alloggi di 
altro genere sopportando disa
gi e pesanti sacrifici econo
mici. Per chi invece non tro
va un alloggio non resta che 
far la spola tra Messina e il 
proprio paese d'origine conr i-
percus-ioni sull'attività didat
tica. 

« K' un vero e proprio 
dramma vissuto anche da chi 
come me ha diritto, per leg
ge. ad abitare alla Casa del
la studentessa — dice Car
men Curro, comunista, la 
quale insieme ad altri studen
ti, di varia estrazione politica 
ha dato vita ad una organiz
zazione democratica che chie
de interventi urgenti per ri
solvere questa situazione — 
la nostra battaglia finora si 
è orientata maggiormente sul 
problema dell'alloggio, visto 
soprattutto come posto-studio 
(da qui il rifiuto di un aumen
to di un letto per stanza, so
luzione aleatoria tentata più 
volte dall'Opera universita
ria ) . ma investe anche altri 
settori per noi essenziali, co
me la mensa (2.500 pasti al 
giorno) e il centro medico, le 
strutture al limite del col
lasso >. 

E' in pratica tutto il siste
ma di vita che gravita attor
no all'università di Messina 
ad essere investito dalla lot- ! 
(a dei fuori sede. Alloggi, | 
mensa, centro medico sono, j 
infatti, i cardini su cui ruo- i 
ta la vita di questi universi- I 
tari. Ciò che più conta, clic j 
scaturisce con forza dalle riu- j 
nioni. è il collegamento che J 
essi stessi cercano con le for- i 
ze politiche e con il sindaca
to, poiché ritengono la solu
zione di questo problema le- j 
gata alla « vertenza Messi- j 
na ». come ha testimoniato la j 
loro attiva presenza allo scio- I 
pero del 12 aprile scorso. J 

Una prima risposta si è avu- [ 
ta dal circolo universitario co- j 
munista « Benedetto Petro- i 
ne ». che ha elaborato una j 
serie di proposte fra cui la 
più immediata è quella di 
procedere ad una serie di con
venzioni con alberghi per al
largare la base degli studen
ti che possono cosi usufruire 
di alloggi. « Una proposta. 

questa. — dice il compagno 
Bernardo Moscliella. respon
sabile del circolo — che de
ve avere carattere straordi 
nario e d'emergen/a, poiché 
deve essere .seguita immedia
tamente da una politica- d'in
vestimento e d'acquisizione 
patriinc/nialc d.i parie dell'u
niversità di Messina *•. 

Per i comunisti, insomma. 
si può registrare una svolta 
solo con una effettiva pro

grammazione, rifiutando in
terventi saltuari, come l'ac
quisizione per esempio del 
complesso « linea \erde ». che 
sorge sulla panoramica (di
stante chilometri dall'univer
sità stessa) e che potrebbe 
rappresentare un pericoloso 
precedente por manovre di 
specula/ione edilizia. * Que
sta svolta avvenga subito. 
senza |>erdita di tonino — af
ferma Bernardo Moscliella — 

incominciando ad esempio 
dalla definizione dell'area, dei 
progetti e della gara d'appal
to por la costruzione dell» 
mensa del policlinico, per cui 
sono stati stanziati da tempo i 
700 milioni. Sarebbe il segno 
di una nuova volontà positiva 
da parte dell'opera universi
taria che i fuori sodo atten
dono iìd tempo ». 

Enzo Raffaela 

I piani di intervento con la « Quadrifoglio » 
discussi nel convegno Pei Psi in Basilicata 

La legge c'è, ma restano" 
sprechi e emarginazione 

S. FLAVIA (Palermo) 

Il sindaco 
arriva per 
ultimo ma 

presenta la 
lista n. 1 

P A L E R M O — Toccherà alla 
procura della Repubblica e al
la commissione elettorale man
damentale esaminare e giudi
care il gravissimo comporta
mento degli esponenti democri
stiani di S. Flavia, comune a 
dieci chilometri da Palermo, 
tenuto in occasione della pre
sentazione delle liste per il r in
novo del consiglio comunale 
che si svolgerà il 28 maggio 
prossimo. In due distinti espo
sti infatti i compagni della se
zione comunista hanno denun
ciato la prevaricazione compiu
ta dal sindaco uscente, Pietro 
Sanlilippo, il quale avvalendo
si della sua carica pubblica, 
la mattina del 28 aprile scor
so con un meschino espedien
te, ha fatto si che la lista De 
conquistasse il primo posto nel
la scheda elettorale. 

I l sindaco infatti , non cu
rante della presenza di una 
nutrita delegazione di presen
tatori di lista del Pei, che ave
vano per tutta la notte fal lo 
a turno dinanzi la porta del 
segretario comunale, si è in
trodotto negli uflici comunali 
consegnando, ancora prima del
l'apertura dei termini, la lista 
del suo partito. A nulla sono 
valse le proteste dei compagni 
che hanno pure stigmatizzato 
il comportamento del segreta
rio. Ernesto Torretta, il quale 
era stato avvertilo preventiva
mente e aveva avuto modo di 
constatare personalmente che. 
all 'atto del suo arrivo in uffi
cio. c'erano solo i presentato
ri di lista del Pei. 

Presenti all'episodio ( i com
pagni li hanno chiamali a te
stimoniare) anche numerosi vi
gili urbani e il comandante 
della stazione dei carabinieri, 
oltre a decine di elettori. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Uscire dalia 
morsa dell'arretratezza e del 
sottosviluppo, liberarsi dalla 
« camicia di forza » dell'assi
stenza, sono ali obiettici del
la nuova politica agraria da 
avviare in Basilicata. Le 
campagne lucane corrono il 
rischio di una nuova emargi
nazione: un agricoltore su tre 
ila una età superiore ai cin-
quant'anni, circa il cinquanta 
per cento della forza lavoro à-
rappresentata da donne, il 
quaranta per cento delle a-
ziende è inferiore ai due et
tari. almeno ventimila sono i 
coltivatori pensionati. 

In tale contesto l'attuazione 
della legge « quadrifoglio » — 
come è stato sottolineato dal 
recente convegno promosso 
dai comitati regionali del PCI 
e del PSI. con la presenta 
dei responsabili nazionali del 
settore, il compagno onorevo
le Elvio Salvatore per il PSI 
e il compagno onorevole Pio 
La Torre per il nostro parti
to — è uno degli strumenti 
insieme al programma po
liennale approvato dalla Re
gione Basilicata, al progetto 
speciale per le aree interne e 
al piano di assetto del terri
torio. per invertire la tenden
za accentratrice del ministero 

e degli interventi scollegati. 
E' evidente però — lo ha 

ricordato il compagno Miche-
le Cascino, capogruppo del 
PS} alla Regione Basilicata, 
nella relazione al convegno — 
che la legge quadrifoglio non 
fa fronte a tutti i mali che 
affliggono l'agricoltura; è un 
buon provvedimento che oc
corre rendere operante in 
tempi brevi e che va inserito 
in una più generale e rinno
vata politica agraria. 

Modificare profondamente 
gli interventi nell'agricoltura 
regionale significa in primo 
luogo liberare le campagne 
lucane dalla cappa di piombo 
rappresentata dal sistema di 
potere costruito negli ultimi 
decenni dalla DC e che in
gabbia ed imprigiona l'agri
coltura della Basilicata: si 
tratta in sostanza di bonifi
care la giungla degli enti, dei 
consorzi, delle strutture bu
rocratiche separate dai bi
sogni e dagli interessi dei 
coltivatori. avviando una 
programmazione democratica 
degli interventi in agricoltura 
resa oggi possibile dalle nuo
ve leggi agrarie nazionali e 
dalla legislazione regionale 
definita negli accordi pro
grammatici tra le forze de
mocratiche lucane. 

Bloccare lo sperpero 

. i. 

Sterminati interi allevamenti per debellare l'epidemia che è costata già due miliardi 

Migliaia di capi abbattuti in Sardegna per la peste suina 
Per i proprietari ia Regione ha stanziato i fondi — Atteggiamenti.irresponsabili di alcuni allevatori — C'è il rischio che l'epidemia si 
espanda e comprometta la stessa sopravvivenza dei cinghiali — Vanno adottate misure igieniche più decise che servano anche in futuro 

Dalla nostra redazione <• 
CAGLIARI — Sono già diverge migliaia i capi di suini ab- | 
ba t tu t i in alcuni centri della provincia di C i l i a r i per ar- . 
ginare la epidemia di peste africana In questi giorni 50-
r o stat i letteralmente .sterminati e Decimoputzu. Fra bre | 
iali nei comuni d» Uta, Vallermosa e Decimoputzu. Fra bre- ! 
ve. per completare il cordone sanitario predisposto dal ve
ter inar io provinciale, si procederà all 'abbattimento dei sui
n i di Siliqua. Villasor e Villaspeciosa. S: dovrebbe cosi de
bellare il pericoloso focolaio dell'epidemia, che è già costa
to finora danni ingcntissimi. 

Le prime cifre indicano un a sacrificio * complessivo di 
circa diecimila suini: t radot to in moneta significa che il 
d a n n o si aggira sui due miliardi e mezzo di lire. Per i pro
pr ie tar i dei suini colti dalla grave malatt ia, la giunta ha 
provveduto a stanziare dei fondi, che dovrebbero consenti
r e la ricostruzione degli allevamenti. Purtroppo il senso di 
respcnsablli tà non è presente fra tut t i gli allevatori. In al
cune zone sono state date numerose segnalazioni ai interi 
branchi di suini che vengono spostati abusivamente in mez
zo alle greggi di pecore II oerirolo è enorme. L'epidemia po
t rebbe infatti espandersi a.i zone che finora si seno pre
servate dal morbo, con conseguenze incalcolabili. 

a C'è il rischio — sostiene l'assessore re*ionale alla sa
ni tà on. Roich - che !r« Sardeena vada incontro alU più 
grave sciagura che abbia mai colpito la sua zooteoi.a. Do
vremo infatti abbat tere tutti 1 capi suini per evitare che il 
ccntagio valichi il Tirreno e invada il continente. Potrebbe 
anche sparire quell 'esemplare faunistico cons.deraio carat
teristico della Sardeena il cinghiale ». 

L'assessorato alla Sanità della Regione — in un appello 
— si è r.volto al .-enao di responsabilità derli allevatori. ed 
ha invitato tutti alla collaborazione con ie autorità sanita
rie per evitare il dilagare dell'epidemia, che porterebbe dan
n i di svariate decine di miliardi per la già precaria econo
mia isolana. 

Il controllo e la vigilanza sulle a infrazioni « deck alleva
tori viene esercitato costantemente dalle autorità s a n i t a r e 
e politiche dei Comuni della provincia. E' evidente comun- j 
que che saranno de te rminami anche 1 tempi imposti dalla 
autor i tà regionale per l 'erogacene dei fondi agli allevatori. | 
Se si procederà con i ri tardi di sempre, se le pratiche ri
m a r r a n n o bloccate troppo a lungo fra i meandri della bu
rocrazia, verrebbe a l imenta ta pericolosamente , la . sfiducia 
fra gli allevatori. -. ^ ^ n , " . 

C'è inoltre da sperare che. una volta debellata la peste 
suina africana, siano adot ta te misure igieniche più decise. 
Non dimentichiamo infatti che le cause del virus vanno ri
cercate soprattut to negli immondezzai dei diversi centri . In 
Questi mondezzai — lo si deve sapere — non è s ta to mai 
posto alcun divieto di pascolo. 

Il sacrificio delle migliaia di capi di maiali sarebbe al
t r iment i inutile. I nuovi allevamenti secondo i progetti del
la autor i tà sanitarie dovrebbero sorgere sei mesi dopo l'ab-
tftUimento dell'ultimo capo suino. T-~- - --*•-'; -• 

."-;• MA»'*v.„udfc.»' **ft4.«£«-.^'ptolo Branca 

I pericoli 
del 
contagio 

M o l l i ricordano la t rave ep i 
demia ili |»e-tc «uin.i africana 
rlie colpì il 110-lro Pac-e nel 
l9fi7-"«>9. e clie provocò mi l iar 
di ili dann i , nonché la chiu-u-
ra delle n«*tre e-porlazioni d i 
prndotli «limicoli per parecchio 
tempo. 

I pr imi focolai della malat
tia >i erano manife- la i i nelle 
porr i la ie alimentate con resi
dui dell 'aeroporto di Kom.i . I.a 
malatt ia . rlie - i manifc- lava 
con «intorni mollo t r a v i . fu 
bloccata mediante iin'cncrsica 
rampacna profilattica bacala 
«ull 'abball intento obblisalorio 
di tull i i •'nini delle porcilaie 
colpite. 

I.a malattia provocò profon
de modif ica/ ioni nelle no-tre 
lernolo i ie «li allegamento e 
nella m»-lra lc?i«larionc «ani-
la r ia . F.mer-e infal l i la ten
denza a pnnhirre i «ninnili nel 
lo «tr--e resinil i in cui veniva 
pral i ra ln l' i i isra—o. mentre in 
precedenza vi erano rczioni in 
cui «i prmlirrevano Miinel l i 
( - o p r a m m o Marche e Tosca
n a ) e re - ion i in cui «ì prat i 
cata l*inftra*«o («oprammo | differenzia l'attuale malatt ia 

«nella pianura padana) . F n | da quella del l°o7-"6° (ad a i -
proibito di alimentare i «nini j l i«*ima \ i ru l rn *a> e complica 
con residui al imentari non col 
t i ( infat t i si è viMo 

«.uina riamica e pe-le suina . 
africana - iano due malat t ie tra j 
loro di f ferent i , anche M* en- 1 
Iramhe colpi-cono «o|o i - n i 
n i . e hanno molt i «intorni in 
comune. I.a pe«le ri l ina clami
c i è pr«--enle in Kuropa il.ì 
umil i ann i , e di-poui. imo nei | 
-noi ronfrnnl i il i I M I ult imo 1 ae
r ino ( i l eo-iddello ceppo ei -
ne -e ) . I.a pe-le -uina africana 
è invece m.iJjtlia propria dei 
«nini «el \a l ic i de l l 'Af r ica , ed 
era <lala roi i lemila a l impo a 
*ud del Sahara, pra/ ie alle re
more di earaliere rel is io-o «lei 1 
mi i -ulm. ini nei confronti del 
-n ino. Ha paca to i l Sahara 
-oh» un decennio fa mediante 
i i ra-port i acrei , p i i m j r n d o in 
Spanna. Portogallo, ( 'uba ed 
I ta l ia . I n I tal ia ed a Cuba la 
maial i la è -tata a «no tempo 
prontamente el iminala z ra / i e 
alle efficaci mi-ure di cui «i 
è par lalo. \ o n e-i- lono \acc in i I 
contro la pe-le -uina afr icana. 

Hecenlenirnle la |»e«le Miina J 
africana è ricomp.ir-a a Ma l ia j 

' ed in *»ardc:n.i. I n Sardeena ( 

i «oiio intere- iat i |>er il momcn-
lo ire comuni a nord-o \e - i d i 

I Cagliar i (Settimo S. Pietro. Si -
j l iqua e ^ i l l a -pcr io -ah I.a ma-
j la l t ia . nei «nini colpi t i , è ra-
j ra l ter i /zata da una *car«a v i ru

lenza. per cui i -intorni non 
I «0110 «empre ben marca l i , e 

qualche Miino può guarire: ciò 

L'obiettivo principale è di I 
bloccare lo sperpero e la 1 
distruzione di risorse, si peti- ' 
si agli oltre 27 mila ettari di ! 
terre abbandonate, al milione | 
di ettolitri di latte invenduto ' 
e ai seicento milioni di lire j 
di Aglanico che giacciono nel
le cantine del Vulture. Evita
re lo spreco dt queste risorse 
è possibile rispettando rigo
rosamente la coerenza . pro
grammatica nella pratica 
quotidiana e con una nuova 
tensione culturale nell'affron-
tare i problemi dell'agricoltu
ra. e Adesso che sono già 
ciliari gli strumenti leaislativi 
e finanziari — ha detto il 
compagno senatore Ziccardi 
— r necessario un salto di 
qualità, per compiere una ve
ra e propria "rivoluzione cul
turale" anche attraverso il 
ringiovanimento della forza 
lavoro ». 

Il convegno ha sottolineato 
la necessità di uno sforzo so
lidale dei partiti dell'intesa — 
attraverso l'intervento del 
compagno onorevole Elv:o 

IRRIGAZIONE (0 miliardi 
e 260 milioni previsti dalla 

j legge) attraverso il recupero 
1 dei progetti già pronti con-
j cordando con la Cassa per il 
1 Mezzogiorno gh indirizzi del 
I finanziamento e coordinando 
( i progetti regionali con i prò 
I getti cassa: 

FOKESTAZIOSE (un mi
liardo e f>6 milioni) di fronte 
all'oggettiva difficoltà a repe
rire le arce di intervento, i 
territori su cui operare, gli 
imprenditori (pubblici e pri
vati) per andare all'immedia
ta messa in moto degli inve
stimenti. l'onorevole Salvato
re ha proposto il coinvolgi
mento diretto degli enti loca-

{ li e IH primo luogo delle co 
j munita montane. 

I ZOOTECNIA (due miliardi 
I e .165 milioni) l'intervento 
j deve essere diretto a incre-
j mentore le risorse foraggere, 
| promuovendo il miglioramen-
I fo dei pascoli n t i infrrrenH 
i agro tecnici non eccessiva-

. . . . .. ,. , mente costosi; ed mime nei Salvatore — per l attuazione .,„ • 
i J 1 . 1 —o Y ' settori 
I rfcl piano stralcio ,S rhc as • 
| sume H carattere di prò 

gromma d'emergenza. Per il 
'7S infatti è possibile avviare 
interventi pr^hittivi utiliz
zando risorse finanziarie già 

dell ' ortofrutticoltura 
(vr. miliardo e 70 milioni) a 
della vitivinicoltura (220 mi
lioni) e risorse finanziarie 
vanto impegnate a favort 
della coopcrazione nell'arce 
ionico e per la valorizzazioni 

1 a disposizione della Regione: 1 dell'Aglianica nel Vulture. 

L'« illusione industrialistica » 

Un al levamento di suini in Sardegna 

non col- notevolmente l'opera di prof i -
che Ia l i I l a i - i . I n fa t t i , a rau«a del la 

resìdui oono la maggior fonte 
d i alcune infez ioni , p r ima fra 
latte la peste «nina africana) 
e M ìnt rodi i fw la vaccinano™* 
nbhi i ia ior ia contro la peate 
•u ina elaasica. •?---- ^-*r»,jr>£Ti 

V a <jni notalo eema pe»ta 

«car«a t rav i la , i «nini colpit i 
po«*ono facilmente « f u i l i r e a l 
l ' indi * iduazionr « fer ia lmente 
in zone in cui p r e v a l i * l 'al le
vamento famil iare o uemihra-
do. I «nini infetti o •uar i t t 
po#»ono *«*ere portatori d i ri-

n i * , ed alliereare il v i n i - - te - - t 
?o nei v i«reri e nelle can i i . nei ! 
quali può re- i - lere mollo a lui)- j 
: o . dopo la macellazione del- j 
l 'animale e la «uà i ra- forma- ' 
zinne in prodotti come •al«ir- • 
ce. «alami o pro-c iu l l i . T a l i 
al imenti non -ono pericolo-i 
|»er l 'uomo, ma «ono invere 
infettanti |>er i «nini che even- i 
t i ialmenle l i inperi«-ero. D i 1 
con-esuenza. hi«oina a«<oluta- | 
mente evitare di portare prò- j 
dotti «nini fuori dalle zone 
infel le. ! 

Per combattere la malatt ia , ! 
è nece«»ario il ma—imo con- | 
frollo delle zone colpite e del - J 
le zone vicine, onde individua
re ([li animal i infetti e prov
vedere alla loro immediata 
«>oppre««ione e det raz ione . 
' Ovviamente, la ma««ima at

tenzione dovrà e««ere previaia 
affinché materiale di origine 
aoina (anche minime quanti* 

la i non vrnsa portalo nelle al
tre regioni d ' I ta l i a . Al lo -copi» 
è nere- -ano che lutti vernano 
informati «lei j;rave pencolo 
che la no«lra zootecnia e la 
mi-Ira economia -tanno corren
do. al f ine di rcrcjirc di olle-
nere la ina-* ima coopera/ione 
i l i tull i coloro che potretilicro 
a torlo Eiiidirare una nianr ,%n-

1 7» di poco conio il tra-porlo 
I «li un piccolo pezzo di -a l - i r -
I eia o di -alarne: h i -o:na che 

tul l i *i convincano che ciò po-
! irebbe portare al l ' introduzione 
• della pe*le suina africana, con 
I con-esnente perdila di molt i 
J «nini e chiu-ura «Ielle nn«lre 
1 e«portazioni. 

Anche la lef^e che proibi 
sce l 'ut i l iz /azione di re«idui 
non trattati per l 'al imentazio
ne dei «nini va a««olutamente 
repe l la la , in quanto qna«i tu l 
le le epidemie di pe«le m i n a 
africana eh* f i tono ( ino ad 

ora verificale 
la loro fonie primaria n» I I J 
uti l izza/ ione di re-idui non 
trattati |-er la alimentazione 
dei «unii. r»i c im-idrr i «pi.iulo 
«ia facile che re-idui di una 
ra-ernia. «li un campi l i : o «li 
una men-a «iano contaminati 
con re- l i di carne -uina por
tali da un mi l i tare, da un lu-
r i - la o da un lavoratore, per 
render«i conto della realtà i l i 
que-to pericolo, «e i re- idui ! 
«te*-i vensono uti l izzali per ' 
l 'alimentazione «uina. 

Solo ima efficaee rampasna 
•li controllo, che non la«ci nul
la al ca-n e che coinvolga la 
cooperazione attiva di tull i sii 
intere««ati. potrà evitare i l ri
peterl i di quella trave cata-
«Irofe costituita dalla pe»le «ui
na africana. 

Adriano Mantovani 
(deirVnii miti di Bologna) 

Dopo gli inferventi deH'ar-
ses-ore Coviello. del compa
gno Bulfaro presidente ra
gionale della Cotfcoltnatori, 
del do'tor Cuo'-o dell'Ipre-, 

I di Barberino. Dopo'.» e Alta-
) mura, il compagno nnorevo's 

h.m.io trovato j p J O j ^ jorre nelle r-»ndM«,v<-
I ni ha rìcnrda'o come Ycp'tca 

della « illusione industriali ̂ li
eo '. con l'agricoltura ridotta 
a ruolo subalterno, si è chiu
sa da un pezzo L'avvenire 
soprattutto per una regiotf 
come la Basiscala è nel» 
sviluppo e nell'impiego deVc 

dijica direttive CEE). Il ban
co di prova per la Regione è 
al metodo di attuazione per 
la legge Quadrifoglio — ha 
aggiungo Li Torre -. Dob
biamo pct+ore quindi ad un 
forte decentramento della 
spc^a. partendo dalla espe
rienza importante che viene 

i proprio dalla recente legge 
deleai ai comuni per le ope-

I re di civiltà nelle campagne 
! approvata in Basilicata. 
: Tuffn ciò attraverso la più 
i ampia mobilitazione nella re

gione di un forte movimento 
risorse finanziarie :nforno al ( di massa con la preparazione 
comnarto 
attraverso 

agro industriale. 
la politica della 

di conferenze di zona per l'e
laborazione dei piani zonali e 

piena utilizzazione di tutte le j di settore, perchè guardando 
risorse umane e mata iali j alle potenzialità reali, ci sono 

le condizioni in Basilicata 
per cambiare la politica a-

disponibili. 
« Ma se alcune condizioni 

sono state create con le inte
se regionale e nazionale — 
ha detto La Torre — bisogna 
uscire dalla fase di rodaggio 
e arrivare a provvedimenti 
organici che rispondano alla { ne e commercializzazione dei 
logica della programmazione ' prodotti agricoli. 
in stretto collegamento con 
le scadenze del governo (mo-

graria*. Decisiva — ha con
cluso La Torre — è una svol
ta nell'associazionismo e nel
la utilizzazione delle strutturi 
esistenti per la trasformazio-

Arturo Giglio 
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